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IL PICCOLO 


SPARTIZIONI 
Guarda un po’ 
che sorpresa, 


il partito unico 


Editoriale di 
Paolo Francia 


Paolo Pillitteri, fresco sinda- 
co di Milano a capo di una 
giunta di sinistra subito dopo 
esserlo stato a capo di una 
giunta pentapartito, fa scan- 
dalo per la cronaca ma non 
lo farà per la storia. Il polito- 
logo che fra trenta o quaran- 
t'anni dovesse infatti dispor- 
si a esaminare le vicende 
italiane non ravviserà signi- 
ficative incoerenze nell’ope- 
rato del cognato di Craxi, del 
resto già assessore social- 
democratico prima di con- 
vertirsi al Psi. Perché ? Pren- 
diamo a prestito un'acuta in- 
tuizione di Gianfranco, Mi- 
glio, studioso della politica. 
Per Miglio, chiunque si ritro- 
Verà ad analizzare fra qual- 
che decennio il periodo che 
va dalla Costituente a oggi 
non rileverà significative dif- 
ferenze fra i partiti, attivi e 
operanti all’interno di un me- 
desimo sistema di potere da 
essi stessi creato, sostenuto, 
alimentato. AI punto che il 
politologo del Duemila avrà 
l'impressione di trovarsi di 
fronte, nella sua ricognizio- 
ne storica, a.una sorta di par- 
tito unico, con una ramifica- 
Zione in sotto-partiti fra loro 
conflittuali ma non portatori 
di progetti effettivamente al- 
ternativi, s 

Un'altro «caso» tutto italiano, 
beninteso. Ma non c'è dub- 
bio.che lo scenario è questo; 
con una forte accentuazione 


. nell'ultimo decennio delle 


spinte consociative della Co- 
stituente per il progressivo 
venir meno, nella spartizio- 
ne del potere locale, della di- 
seriminante anticomunista in 
partiti come il Psdi e il Pri'e 
perfino, sia pure in pochi ca- 
si, il Pli. Che importa allora 


| se Pillitteri è, anzi «fa» il so- . 


cialdemocratico, poi.il'socia- 
lista che guarda a destra, poi 
ancora il socialista;che guar- 
da a sinistra ? La storia lo 
rappresenterà per quello 
che è, un astuto utilizzatore 
«delle opportunità, nulla. di 
* più. in un tale contesto tanto 
. Vale che si portino alle estre- 
«me conseguenze le regole 
{ del gioco e che anche la Dc 
«— come peraltro molti solle- 
"citano all'interno di questo 
L partito — scenda sul biliardo 
» ea mo' di palla non governa- 
ta vada a incocciare nelle al- 
leanze che più le convengo- 
no. Come a Palermo, per 
«ora, e come in altre situazio- 
ni che si vanno prefiguran- 
‘do. 
‘Fin qui abbiamo ragionato; 
evidentemente, per para- 
dossi. Invero non c'è serietà 
e la schizofrenia del sistema 
politico dà l'impressione di 
essere ormai ben al di sopra 
“del livello di guardia. Craxi 
cha condotto o sta conducen- 
.do una serie di incontri bila- 
‘terali e ci auguriamo che di- 
ca presto qualcosa e faccia 
capire come la pensa. De Mi- 
sta l’ha già fatto nei giorni 
Scorsi, con paludamenti e re- 
ticenze ma anche su molti 
‘punti'con una trasparenza e 
«una sincerità inusuali. Se nel 
‘1988 i partiti non riusciranno 
a convincere’ gli elettori di 
essere veramente decisi a 
‘cambiare, potremmo davve- 
fo trovarci. alle prese con 
‘una crisi istituzionale.di rile- 
“vante gravità. 
Oggi la Costituzione compie 
.40 anni, se vogliamo corret- 


‘tamente considerarla nata.in 


quel 27 dicembre 1947 in cui 
di allora capo provvisorio del- 


lo Stato Enrico De Nicola ap- 
pose la firma sul documento 
promulgativo. Si suole dire 
che un vestito è buono quan- 
d'è tagliato su misura. Forse 
fu un vestito, la Costituzione, 
già tagliato male allora. Di 


sicuro oggi non regge a una | 


società che è profondamente 
cambiata, invoca regole più 
moderne, ha bisogno di es- 
sere governata con marcate 
certezze. 

Ha ragione quindi De Mita 
quando insiste sul diritto de- 
gli. elettori di scegliere chi li 
amministri e di non farsi bef- 
fare. | milanesi che nel 1985 
diedero il consenso al Psi 
nella scia della giunta-To- 
gnoli (a sua. volta sindaco 
trasformista, alla rovescia) e 
sulla base di un progetto di 
pentapartito.. non possono 
evidentemente riprendersi 
indietro il voto. Ma ha ragio- 
ne anche Craxi quando pone 
il problema più generale di 
un rafforzamento degli ese- 
cutivi e di una semplificazio- 
ne degli schemi riducendo.il 
numero dei partiti con la 


clausola di sbarramento nel- © 


le consultazioni elettorali. 

Noi però siamo convinti che 
il problema di fondo è ancora 
un altro, la generalizzata dif- 
fusione del’ proporzionali- 
smo come metodo di regola- 
mentazione dei rapporti di 
potere. a qualunque livello, 
dall’elezione di un capoclas- 
se nelle scuole medie al varo 


‘delle giunte locali e dei go- 


Vverni, Il proporzionalismo si 
è fatto «cultura», per colpa di 


| tutti i partiti e soprattutto dei 


tre maggiori. Esso ha risolto 
brillantemente una questio- 


ne;centrale,.l'idiosincrasia al. 


rischio. De Mita ha ricordato 
che oggi chi vince vince inu- 
tilmente e chi perde può pen- 
sare di rifarsi subito. Così ci 
si. accontenta delle mezze 
vittorie, già rassegnati alle 
successive e inevitabili mez- 
ze sconfitte. Ogni forza politi- 
ca, anche la più piccola, ha 
un sistematico potere di ri- 
catto; ogni possessore di 
dieci tessere ha un sistema- 


tico potere di ricatto all’ inter-. 


no del partito; ogni uomo po- 
litico, piccolo o grande che 
sia, ha questo potere di ricat- 
to e nello stesso tempo lo su- 
bisce. 

Come sostituire la «cultura» 


opposta, del. presidenziali-. 


smo, a questa del proporzio- 
nalismo? Qui sta il difficile. Il 
sistema può essere cambia- 
to soltanto dai suoi fruitori. E 
non;lo faranno mai. Non esi- 
ste un solo caso, in tutto l'Oc- 
cidente, di una Costituzione 
cambiata significativamente 
senza un evento comunque 
traumatico, come nella Fran- 
‘cia di De Gaulle o nella Spa- 
gna post-franchista. Il'nostro 
Paese, così capace di fare 
eccezione sempre, potrebbe 
fare eccezione anche in que- 
sto caso? Mah. Occorrereb- 
be uno sconvolgimento isti- 
tuzionale, che tuttavia non 
c'è da augurarsi. O un patto 
a tre fra Dc, Pci e Psi? Impos- 
‘Sibile. 

Una strada ci sarebbe. Una 


‘ presa di coscienza dell'opi- 


nione' pubblica e una sua 
maggiore disponibilità a oc- 
cuparsi di queste problema- 
tiche inon facili relative alla 
revisione della Costituzione 
e alla modifica dei meccani- 
smi elettorali. Occorre in- 
somma più «voglia» di tutti 
noi di essere governati con 
autorevolezza; Ciò indurreb- 
be i leader a scoprirsi di più. 


LE 


LA GIUNTA ROSSO-VERDE 


Gli assessori intrusi . 
Pillitteri a muso duro contro la Dc 


MILANO — Paolo Pillitteri, 
sindaco di Milano, ha con- 
vocato martedì a palazzo 
Marino la prima riunione 
della nuova giunta, per 
decidere la data del pros- 
simo. consiglio, comunale 
(dovrebbe tenersi il 5gen- 
naio). Potrebbe anche es- 
sere attribuita qualche de- 
lega agli assessori rego- 
larmente eletti. Resta in- 
vece da risolvere il grosso 
problema degli «intrusi». 
Sono 4: un socialista (che 
però si è già dimesso), un 
repubblicano e tre demo- 
cristiani. Domani si riuni- 
sce .il direttivo regionale 
della. Dc, ‘che potrebbe 
prendere: la decisione di 
chiedere a Maffeis, Mo- 
razzoni e Radice ‘Fossati 
(tre assessori che hanno 
rifiutato le dimissioni) di 
lasciare la giunta. 

Alla vigilia di Natale, Pillit- 
terì aveva stigmatizzato in 
modo molto. pesante il 
comportamento degli as- 
sessori democristiani, 
prendendo spunto dall'ot- 
dine del:giorno approvato 
con 42 voti dai consiglio 
comunale (un voto in più 
di quanti ne possa contare 
la maggioranza) che cen- 
sura i tre non dimissionari 
e invita il sindaco a pren- 
dere tutte. le misure ne- 
cessarie per espellerli 
dalla giunta. 

«Adesso basta. con_ gli 
scherzi — ha detto Pillitte- 
ri, .che ha convocato 
esperti:di:diritto ‘degli enti 
locali ‘per studiare una 
procedura di «impeach- 
ment» nei confronti dei tre 
democristiani (diverso il 
caso‘ del repubblicano 


Franco De Angelis, che si‘ 


era dimesso e poi era sta- 
to nuovamente eletto dal 
consiglio) — vi sono dei 
punti fermi. su cui non 
‘transigeremo più: Vesi- 
stenza di una nuova mag- 
gioranza in consiglio co- 
munale, e il diritto di que- 
sla città a essere governa- 
CLA 


«Se qualcuno vuol fare il 
ruolo di Arlecchino servi- 
tore di due padroni — ha 
detto Pillitteri — lo farà 
fuori di questa giunta che 
ha troppi assessori per 
governare. E' la prima vol- 
ta che il consiglio comu- 
nale censura.il comporta- 
mento dei suoi rappresen- 
tanti». Pillitteri ha accusa- 
to la Dc. di «attaccamento 
alle. poltrone, disprezzo 
della. volontà del consiglio 
comunale e umiliazione 
del loro stesso ruolo ‘di 
rappresentanti nella città. 
Sono cose che non hanno 


niente a che fare con. la -$ 


politica». 

leri il capogruppo consi- 
liare del Pci,, Massimo 
Ferlini, ha ugualmente 
contestato la decisione 
della Dc cittadina: «La De- 
mocrazia . cristiana ha 
subìto una dura lezione in 
consiglio, con l’approva- 
zione di un ordine di cen- 
sura approvato con 42 vo- 
ti. Giò dimostra che la 
giunta ha una propria rap- 
presentanza e dal 29 sarà 
allavoro». 

Anche. il Partito. liberale 
critica la Dc, «avventura- 
tasi ‘disinvoltamente in 
proposte contraddittorie 
che vanno da una riedizio- 
ne: del compromesso di 
memoria morotea-berlin- 
gueriana a un governo di 
emergenza che compren- 
da tutti i partiti.da Demo- 
crazia proletaria al Movi- 
mento: sociale»)-@e.il Pri 
«che lancia la proposta di 
Una. giunta consociativa 
Cheicomprenda tutte le co- 
siddette forze  dell’arco 
costituzionale», , sia. la 
nuova maggioranza «fra- 
gile, soggetta ‘a tensioni 
interne, incapace di omo- 
geneità». 

Per i liberali occorre tor- 
nare «ad un modo coeren- 
te di fare politica e alla 
limpidezza delle posizio- 
ni, nel rispetto degli inte- 
ressi reali della cittadi- 
nanza», 


Giornale di Trieste 


«AUTO-REGALO» DEL GOVERNO 


Per 2750 miliardi 


anche da noi c’è Li pagheremo (in più) nell’88 (ma non è tutto) 
Sindacati morbidi - Dura la reazione dei costruttori. 


“il «decretone Natalizio», 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— ll-governo si è fatto 
il regalo di Natale. A pagare, 
naturalmente, saranno i con- 
tribuenti. L'ultima pioggerel- 
la-di aumenti ai cittadini ver- 
rà a costare non meno di 
2.750 miliardi di lire. Se a 
questa cifra si aggiungono i 
recenti. rincari dell’acqua, 
dei canoni radiotelevisivi, 
della tassa sulla nettezza ur- 
bana, eccettera, si veleggia 
ben oltre i cinquemila miliar- 
di di lire di maggiori spese 
peri bilanci familiari durante 
il 1988. 

In contropartita, un migliaio 
di miliardi torneranno nelle 
tasche dei contribuenti sotto 
forma di sgravi Irpef (detra- 
zioni per coniuge a carico e 
per.spese di produzione) e di 
miglioramenti per il sistema 
degli assegni familiari. 
Malgradio ciò, le reazioni so- 
no state le. più disparate. 
Agrodolce per i sindacati, 
amarissimo per i costruttori 
edili, salato per. l'Unione 
consumatori, gradevole per 
commercianti. e artigiani. 
Così è stato giudicato il «de- 
cretone Natalizio», 

| sindacati. temevano una 
«strizzata» più violenta. | lo- 
ro giudizi, quindi, sono stati 
improntati alla massima pru- 
denza. La Cisl ha salutato 
con soddisfazione l'interven- 


\ to a favore degli assegni fa- 


miliari..Lo stesso ha fatto la 
Cgil. La più preoccupata si è 
dimostrata la Uil, la quale ha 
richiamato la possibilità che 
i vari aumenti possano riac- 
‘cendere il processo inflazio- 
nistico «vanificando la resti- 
tuzione dell'Irpef». 
Giò:che ai, sindacati continua 
a-non andare giù è tutta l'im- 
postazione della.legge finan- 
ziaria, accusata di «avere di- 
menticato». l'equità ‘fiscale. 
Una condanna che i sindaca- 
ti hanno già sottolineato con 
uno sciopero generale. Cgil, 
Cisl e Uil si ripromettono di 
risollevare tutta la questione 
il prossimo 7 gennaio, inoc- 
casione dell'audizione che 
faranno in commissione bi- 
«lancio della Camera. 
Ad'addolcire i sindacati ha 
contribuito la decisione del 
Gonsiglio dei ministri di va- 
rare mercoledì, insieme con 


‘per la ferma presa di posi- 


: Consiglio dei ministri ha pro- 


provvedimento con cui i E 
di della ex Gescal sono de- 
stinati a un fondo per l’occu- 
pazione e il Mezzogiorno. 
A questa mossa si è arrivata 


zione del ministro del lavoro, 
Rino Formica, quando il Se- 
nato ha cancellato dalla leg- 
ge finanziaria la norma spe- 
cifica, restituendo i fondi ex 
Gescal al sostegno dell'edili- 
zia pubblica. 
Proprio questa decisione del 


vocato l'amarissima reazio- 
ne dell’Ance (Associazione 
costruttori edili). Secondo i 
costruttori, i duemila miliardi 
di lire dell'ex Gescal doveva- 
no essere il punto di parten- 
za per un nuovo piano di edi- 
lizia popolare. In questo mo- 
do, invece, dicono i costrut- 
tori, l'edilizia va a farsi bene- 
dire. 
A fianco dei costruttori si è 
schierata l’Uppi (Unione pic- 
coli: proprietari). || presiden- 
te dell’Uppi, Gilberto Baldaz- 
zi, ha immediatamente chie- 
sto un incontro urgente con i 
ministri dei lavori pubblici e 
del lavoro per definire nel- 
l'ambito della legge finanzia 
ria. non ancora definitiva- 
mente approvata le linee per 
il ritancio della politica della 
casa. 
L'Unione. consumatori ha 
reagito molto. male al:«de- 
cretone» sostenendo che per 
una famiglia media la mag- 
giore spesa sarà intorno alle 
500 mila lire l'anno, mentre 
con gli sgravi Irpef il sollievo 
è di sole 60 mila lire. 


Commercianti e artigiani so- 
no le categorie. che qualche 
cosa possono dire di avere 
ottenuto: Per\loro c'è il mini- 
condono nel caso di errore 
per la scelta del sistema di 
determinazione del reddito e 
dell'Iva, con l'entrata in vigo- 
re della Visentini. Ter. Il de- 
cretone Natalizio, infatti, ol- 
tre.a prorogare fino al.31 di- 
cembre dell’88 la norma sul- 
la determinazione forfettaria 
di Iva e Irpef, prevede una 
sanatoria per coloro che al- 
l'inizio del triennio avevano 
optato per il regime forfetta- 
rio, continuando; invece, a 
tenere la contabilità ordina- 
ria e a calcolare Iva e Irpef in 
base al sistema analitico. 


Domenica 29 dicembre 1987 


Papa, messaggio «religioso» 


ROMA — Nessun accenno a tematiche contingenti nè a questioni politiche, 
nel messaggio natalizio del Papa. Con un augurio di pace in 51 lingue a tutti i 
popoli, diffuso per radio e televisione nel mondo intero, e un messaggio letto 
davanti a cinquantamila fedeli in piazza San Pietro, Giovanni Paolo ll ha 
concluso poco dopo mezzogiorno i riti di Natale. Il messaggio, centrato sulla 
condizione dell'uomo di oggi, tentato di credersi autosufficiente nell’era 
tecnologica, è stato un richiamo al potere del Natale, che dovrebbe portare 
ogni persona a superare l’opacità greve dei propri egoismi e aprirsi 
all'infinito e alla fraternità umana, fondamento di una vera pace. A pagina 3 

| riferiamo su questo e su altri aspetti del Natale, in Italia e all’estero. 


Un soldato israeliano sul tetto di una prigione, a sud di Hebron, utilizzata per 
rinchiudere palestinesi arrestati gono le giomale di protesta nei territori occupati. 


TRIESTE 
Benzina 
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[A] Il provvedimento gover- 
nativo che ha esteso alla 
provincia di Trieste la concessione 
di contingenti agevolati di benzina 
ha salvato molte pompe dalla 
chiusura. Lo ha reso noto l’Asso- 
ciazione distributori di carburante. 
I gestori hanno anche anticipato 


x dei possibili benefici occupazionali 


per la categoria e la ripresa econo- 
mica di un settore che pareva de- 


stinato all’estinzione. 


DOPO LA PROTESTA INCISGIORDANIA E A GAZA 


Israele, mille arrestati 


Catturati tre «fedain» infiltratisi attraverso il confine giordano 


GERUSALEMME 
proseguiti nei territori occu- 
pati di Cisgiordania e Gaza 
gli arresti di palestinesi che 
hanno promosso o parteci- 


| pato alle manifestazioni e.ai 


disordini di questo mese. Il 
loro numero — secondo va- 
rie fonti — supera il migliaio. 
Radio Israele ha riferito del 
concentramento di molti ar- 
restati in un carcere pressso 
Haifa. e. ha dato conferma 
dell'inizio dei processi som- 
mari a opera dei tribunali mi- 
litari con condanne peri casi 
meno gravi da un mese a un 
anno di carcere. 

La stessa emittente ha riferi- 
to che il coprifuoco ‘è stato 
imposto in Cisgiordania nei 
campi profughi palestinesi di 
Batala e di Ascar, entrambi 
mei pressi di Nablus. 

Anche in israele è stato arre- 
stato un esponente della mi- 
noranza araba, insegnante 
elementare a Un El Fahem 
(Galilea): è accusato di aver 


ESTERI 


— Sono 


promosso manifestazioni in 
occasione del recente scio- 
pero generale anti-istaelia- 
no delle comunità arabe, di 
prepararne altre per la ricor- 
renza del 1.0 gennaio (anni- 
versario della fondazione 
dell’organizzazione palesti- 
nese «Al Fatah») e di aver 
auspicato . «la distruzione 
dello Stato di Israele». 

Si apprende intanto che più 
di cento riservisti israeliani 
hanno dichiarato che non so- 
no: disposti a disperdere e 
reprimere le manifestazioni 
palestinesi nei territori occu- 
pati qualora fossero chiama- 
ti a farlo. In un appello diffu- 
so in questi giorni dal movi- 
mento «Yesh Gvul» («C'è un 
limite»), di cui dà notizia il 
quotidiano «Ha Aretz», i fir- 
matari dichiarano: «Non pos- 
siamo più condividere la re- 
sponsabilità morale e politi- 
ca della repressione». 

Del movimento, fondato nel 
1982 da riservisti che si rifiu- 


Attacco russo 


PAGINA 


Aumenta la pressione 

dell’Armata Rossa su 
Khost, per liberare dall’assedio 
della resistenza islamica la guar- 
nigione russo-afghana, asserra- 
gliata nella città. A otto anni dal- 
l’invasione sovietica dell’Afgha- 
nistan, Younis Khalis, il capo dei 
mujaheddin, ‘ha affermato che 
Kabul rischia di perdere la pro- 


Vincia di Paktia. 


lim an CRE IARE 


tavano di fare il servizio mili- 
tare in Libano, fanno parte 
anche ufficiali. Due mesi fa 
alcune centinaia di studenti 
delle scuole superiori, ade- 
renti a movimenti di sinistra 
o pacifisti, avevano scritto al 
ministro della difesa che per 
le stesse ragioni si rifiutava- 
no di fare il' servizio di leva 
nei territori occupati. L'altra 
sera, per la seconda volta in 
otto giorni, il movimento 
israeliano «Pace adesso» ha 
dimostrato contro la politica 
del governo in Cisgiordania 
e a Gaza. La prima manife- 
stazione si era svolta sabato 
scorso a Tel Aviv, quella del- 
l’altro. giorno‘si era svolta a 
Gerusalemme. La polizia ha 
vietato agli aderenti di «Pace 
adesso» di sfilare davanti al- 
la residenza del primo mini- 
stro Yitzhak Shamir ma ha 
permesso ai loro avversari — 
gli ultranazionalisti del rab- 
bino-deputato Meir Kahane 
— di fare una contro-manife- 


Informazioni 


stazione. 

Intanto, tre guerriglieri 
dell’Fip (Fronte di liberazio- 
ne della Palestina) di Moha- 
med Abul Abbas sono stati 
catturati da soldati israeliani 
dopo che si erano infiltrati in 
territorio israeliano  prove- 
nendo dalla Giordania. L'e- 
pisodio è avvenuto nella not- 
tata di venerdì sulle rive del 
fiume Giordano, a Sud della 
città di Tiberiade. Si tratta 
della prima infiltrazione di 
guerriglieri palestinesi in 
territorio israeliano attraver- 
so il confine giordano da 10 
anni a questa parte. 


| guerriglieri erano armati di 
fucili Kalashnikov sovietici, 
bombe a mano ed altre armi 
leggere e pare fossero giunti 
in Giordania dall'Iraq. Uno di 
essi è rimasto ferito nel cor- 
so. della sparatoria iniziata 
dopo che i palestinesi aveva- 
no fatto solo poche centinaia 
di metri all’interno del confi- 
ne israeliano. 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU. 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalie 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.AT. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
ET.S.I. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


GELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


IL POLITOLOGO SARTORI 


«Cosi modificherei 
la Costituzione» 


«Non direi che la nostra Carta sia stata tradita, mi pare un giudizio 
eccessivo. Ignorata, talvolta, sì. Per esempio nella tutela del 
paesaggio e nella regolamentazione del diritto di sciopero. Ma prima 
di buttarla, dobbiamo essere sicuri di averne pronta una migliore 

di ricambio. E io una nuova non la vedo, e anche se ci fosse, dubito 
che sarebbe migliore. Teniamoci questa ritoccandola». Parla 
Giovanni Sartori, docente alla Columbia University, negli Stati Uniti 


Intervista di 
Giovanni Morandi 


FIRENZE — Giacca jeans su 
camicia bianca e cravatta. 
Un po' di stile italiano, un po’ 
di quello americano. Giovan- 
ni Sartori, autorevole scien- 
ziato della politica (di cui è 
uscito recentemente il libro 
«Elementi di teoria  politi- 
ca»), è tornato dagli Stati 
Uniti, dove insegna alla Co- 
lumbia University, per tra- 
scorrere qualche giorno nel- 
la sua casa sulle rive dell'Ar- 
no. Dalla spalletta del Ponte 
Vecchio, giudica l’Italia. 
Quando lei, undici anni fa, 
scelse di andare negli Stati 
Uniti disse: «Lascio l’Italia, 
che è un Paese ingovernabi- 
le e non ha speranze». L’Ita- 
lia è rimasta in piedi. Dunque 
lei sbagliò? 

«Lo dissi davvero? Forse fu 
un'intervista telefonica, nel- 
le quali succede che l’inter- 
vistatore ti fa dire anche il 
contrario di quel che hai det- 
to. Comunque, che l’Italia sia 
un Paese ingovernabile — 
forse dissi malgovernato — 
resta vero. Che sia senza 
speranze — ma forse non lo 
dissi — non è mai uno sba- 
glio senza appelio, perché il 
verbo sperare si declina al 
futuro. Dunque, vedremo. Di- 
feso il mio onore, le rispondo 
sul serio: tanto per comincia- 
re, lasciai perché ebbi un'of- 
ferta che non si poteva rifiu- 
tare». 


Regolamentare 

gli scioperi 
Quarant'anni dalla Costitu- 
zione. E’ stata tradita, igno- 
rata o — se applicata — co- 
me? 

«Tradita, mi pare giudizio 
eccessivo. Ignorata, talvolta 
sì. Per esempio nella tutela 
del paesaggio e nella rego- 
lamentazione del diritto di 
sciopero. A proposito: negli 
Stati Uniti io di scioperi non 
ne ho visti mai. Quando i 
controllori dei voli ci prova- 
rono, vennero licenziati in 
massa e per sempre. Tor- 
nando alla Costituzione, di- 
rei che è stata applicata co- 
me si compete alla patria del 
diritto, cavillando e senza 
genialità innovativa. Ma sa- 
rebbe un discorso lungo». 
Ancora una domanda sulla 
Costituzione. Vecchia o da 
buttare? 

«Se vecchia, sappiamo di 
quanto: quarant'anni. Visto 
che abbiamo governi sem- 
pre giovani (età media: anni 
uno), dovremmo essere lieti 
di avere una Costituzione 
quarantenne. Da buttare, no. 
Intanto, io sono un legalita- 
rio: una Costituzione ci deve 
pur essere. Prima di buttare 
quella che c'è, dobbiamo es- 
sere sicuri di averne pronta 
una migliore di ricambio. lo, 
una nuova Costituzione 
pronta non la vedo davvero. 
E dubito anche che, se puta- 
caso venisse, sarebbe mi- 
gliore. No, no. Vecchia o gio- 
vane che sia, teniamoci — ri- 
toccandola, se si vuole —la 
Costituzione che abbiamo. I 
padri costituenti del 1947 
erano, dopotutto, il meglio di 
quanto l’Italia avesse allora 
da offrire. Potremmo dire lo 
stesso dei padri costituenti 
prossimo-futuri? Temo di no. 
Il livello della nostra classe 
politica, quarant'anni dopo, 
è sceso di parecchio. ll me- 
glio del Paese non è, oggi, in 
Parlamento». 

Tutti i partiti invocano la ri- 
forma istituzionale. E la vo- 
gliono fatta su misura. So- 


prattutto, vogliono che risulti 
vantaggiosa per la propria 
parte. Rimarrà una chimera. 
A fatica, ma arriveremo alla 
Grande Riforma o verrà par- 
torita una riformina? 
«Proprio così. Ognuno chie- 
de riforme istituzionali, fatte 
su misura, a vantaggio pro- 
prio, e anche — peggio an- 
cora — a breve termine. Do- 
po di me, si legge tra le ri- 
ghe, venga pure il diluvio. 
Grazie, ma rifiuto. Non cre- 
do, però, che arriveremo alla 
Grande Riforma. Sia come 
sia, le riforme che davvero 
‘occorrono non sono riforme 
costituzionali. Sono in gran 
parte riforme attuabili me- 
diante legge ordinaria». 


Partiti: le spese 
vanno controllate 

Il senatore Merzagora ha 
detto: «I partiti sono spor- 
chi». Vero, falso o eccessi- 
vo? 

«Bisogna intendersi. Se Mer- 
zagora allude al finanzia- 
mento occulto dei partiti, al- 
lora sì, vivono di denaro 
‘sporco’. Ma, all’inizio, la 
colpa non fu dei partiti: fu 
della grande finzione, e an- 
cor più grande ipocrisia, che 
i partiti vivano d’aria, ‘gratis 
et amore Dei”. No, i partiti 
costano. Se facciamo finta di 
credere che debbano vivere 
di nulla, allora li costringia- 
mo a rubare. Il finanziamen- 
to pubblico dei partiti arrivò 
tardi, troppo tardi, quando la 
cancrena delle tangenti e dei 
fondi neri era già radicata e 
diffusa. Congegnato come fu 
da partiti già inquinati, non 
rimediò a nulla, perché ren- 
deva i partiti controllori.di.se 
stessi. Invece di essere so- 
stitutivo, quel finanziamento 
pubblico divenne aggiuntivo. 
Ma non è vero che il "denaro 
politico!’ sia inevitabilmente 
marcio. Lo è in Italia, ma non 
lo è, per esempio, negli Stati 
Uniti e in Inghilterra. Il rime- 
dio sta nel vero controllo, 
nella trasparenza della spe- 
sa dei partiti, e in sanzioni 
che incutano il necessario ti- 
mor di galera, Fare gli offesi 
e limitarsi a rispondere che 
Merzagora. esagera, lascia 
le ruberie sottobanco come 
sono». 

Come togliere potere ai par- 
titi? E per darlo a chi? 

«Se non sappiamo a chi dar- 
lo, inutile infognarsi nel diffi- 
cile quesito di come toglier- 
lo. D'altronde, non è vero 
che i partiti siano potenti in 
tutto. Se non hanno regolato 
il diritto di sciopero, viene il 
sospetto che siano impotenti 
di fronte al potere sindacale. 
Sono anche impotenti, si po- 
trebbe dire, nel. frenare la 
spesa. Sono potentissimi, in- 
vece, nella spartizione delle 
spoglie. E' un discorso molto 
complicato». 


No alla repubblica 


presidenziale 

Lei ha detto: «In Italia la re- 
pubblica presidenziale, con 
elezione diretta, non funzio- 
nerebbe». Perché? 

«Perché i sistemi presiden- 
ziali a elezione diretta fun- 
zionano solo in situazioni ot- 
timali, e anche lì non sem- 
pre. La situazione italiana è 
tutt'altro che ottimale. Per- 
tanto io sono, da sempre, 
contrarissimo. Abbiamo già 
motivi sufficienti di trepida- 
zione. Trepidare anche su 
quale ’’potente’’’ sorpresa 
possa uscire dal responso 
delle urne è una trepidazio- 
ne di troppo». 
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Due Camere, o una sola? 
«Se due Camere non sono 
meri doppioni l'una dell'altra 
e se, invece, l’una alleggeri- 
sce il lavoro dell'altra; allora 
due è meglio di una. Dipen- 
de, dunque, da come riusci- 
remo a congegnare una sen- 
sata divisione del lavoro tra 
Camera dei deputati e Sena- 
to». 

Sistema elettorale. Come ve- 
de lo sbarramento del 5 per 
cento? 

«Lo vedo come il modo più 
crudele di eliminare i partiti 
minori. lo. preferisco un mo- 
do più graduale, che elimini 
solo chi si ostina a rifiutare 
accorpamenti». 

Ancora sul sistema elettora- 
le: meglio il modello all’ita- 
liana (proporzionale), all’in- 
glese (uninominale secca a 
turno) o alla parigina (unino- 
minale a doppio turno)? 

«lo sono per il sistema elet- 
torale ‘’alla parigina”: unino- 
minale a doppio turno». © 
Natale con giri di valzer tra 
Pcie socialisti, e tra Pci e de- 
mocristiani. Anno nuovo con 
‘ammucchiata, triangolo (Pci, 
Psi, Dc) o alternanza? 

«Anno nuovo, vita nuova. 
Così si suol dire. Ma per ora 
il nuovo è nel gioco a tutto 
campo o, come dice lei con 
immagine più elegante e di 
più illustre ascendenza stori- 
ca, nei giri di valzer. Il val- 
zer, si sa, fa anche girare la 
testa. Con certezza l'anno 
nuovo promette soltanto, per 
ora, giramenti di testa. Se 
cadremo  nell’ammucchiata 
generale, nel triangolo, nel- 
l'alternanza, nel pentapartito 
bis, in un quadripartito, op- 
pure semplicemente per ter- 
ra, proprio.non.lo.so». 

Ma ci crede proprio nell’al- 
ternanza col Pci di Occhetto? 
«Se per alternanza si inten- 
de che Psi e Pci vanno al go- 
verno, mentre la Dc passa al- 
l'opposizione, questa formu- 
la non mi sembra sostenuta 
dall’aritmetica parlamentare 
della legislatura. Non vedo 
nemmeno bene quale possa 
essere l’interesse del Pci di 
Occhetto di fermare un val- 
zer a tutto campo che gli fa 
buon gioco e lo rimette in 
gioco. Dichiararsi disponibili 
a tutto significa non impe- 
gnarsi a nulla. L'ingegno ita- 
liano è davvero ingegnoso». 


Un leader italiano 
d'oggi? Craxi 

Parole sue: «La democrazia 
ha bisogno di leader». Ma in 
Italia ce ne sono? 

«Sì. Statisticamente parlan- 
do, anche in Italia da qualche 
parte qualche leader (poten- 
ziale) ci dovrebbe essere. 
Ma il nostro sistema politico 
funziona come una ghigliotti- 
na: è sempre pronto a deca- 
pitare chiunque minacci di 
affermarsi come leader. Un 
vero leader resta in sella e 
ruba il posto ai cacciatori di 
poltrone, agli aspiranti in li- 
sta di attesa. Nella Dc, dopo 
De Gasperi non si è più con- 
sentito a nessuno di emerge- 
re in pianta stabile. Il Pci ha 
seguito le proprie regole di 
cooptazione (invece che di 
decapitazione); ma certo i 
successori di Togliatti non 
reggono, in chiave di ’’lea- 
dership'', al confronto. Unica 
eccezione di rilievo è Craxi, 
probabilmente aiutato dal 
fatto che il Psi è assai più fa- 
cile da controllare che non, 
mettiamo, la Dc. La forza di 
Craxi è anche di essere stato 
preceduto. da un gruppo diri- 
gente che stava portando il 
partito al suicidio». 


SECONDO SPADOLINI ELA TOTTI, 
Riforme alle istituzioni? 
Sì, ma non radicali 


Servizio di 
Giuseppe Saniotta 


ROMA — La Costituzione ha 
quaranta anni, ma non li di- 
mostra. Qualche ruga tra- 
spare, ma non tale da giusti- 
ficare un totale rimescola- 
mento delle carte. | presi- 
denti dei due rami del Parla- 
mento, Spadolini e lotti, sono 
tornati sull'argomento al 
centro in questo momento 
del dibattito politico per con- 
fermare la validità delle basi 
del nostro ordinamento co- 
stituzionale. 


«Non c'è nessuna seconda 
Repubblica all'orizzonte», 
afferma Giovanni Spadolini. 
Per Nilde lotti «la carta costi- 
tuzionale ha retto, e anche 
egregiamente, alla prova 
della trasformazione del 
Paese». Qualcosa va cam- 


biato, avverte il presidente ' 


dei senatori. democristiani 
Nicola Mancino, «non è faci- 
le certamente ‘cambiare 
meccanismi e regole mentre 
è in corso nel Paese una 
competizione spesso vivace 
perla leadership politica». 

In un articolo scritto per il 
giornale del Pci «L'Unità», il 
presidente del Senato Spa- 
dolini rileva la sostanziale 
tenuta della nostra Costitu- 
zione. «Non siamo chiamati 


Nilde lotti 


— avverte il presidente del 
Senato — ad abiurare o can- 
cellare le scelte di 40 anni fa; 
siamo chiamati a superare 
un malessere che. deriva 
piuttosto da errori, da insuffi- 
cienze, da lacune della sto- 
ria vissuta in questi 40 anni». 
Il tutto secondo una precisa 
scala di priorità, con un’ope- 
ra di risanamento che non 
deve essere piegata a stru- 
mentalizzazioni di parte o a 


Giovanni Spadolini 


piccoli calcoli di partito. Gli 
obiettivi delle riforme — av- 
verte Spadolini — dovrebbe- 
ro portare a un contestuale 
rafforzamento del governo e 
del Parlamento. Le assem- 
blee legislative hanno biso- 
gno di un governo capace di 
realizzare con la tempestiva 
efficacia e funzionalità le li- 
nee approvate con la mozio- 
ne motivata di fiducia, che 
potrebbe sostituire efficace- 


mente quella che non appar- 
tiene al nostro meccanismo 
istituzionale ma che viene 
legittimamente invocata: la 
sfiducia . costruttiva tede- 
sca». 

A di là di tanti discorsi, per 
Spadolini occorre dare una 
nuova efficienza ai due rami 
del Parlamento, evitando al- 
cune duplicazioni poco com- 
prensibili. Ma questo non 
vuol dire l'abolizione di una 
delle due Camere, 

A. giudizio del presidente 
della Camera, Nilde lotti, la 
carta costituzionale ha retto 
ed «è stata anche un baluar- 
do e un motivo di coesione 
tra le forze politiche demo- 
cratiche nei momenti più 
drammatici di questi 40 an- 
ni». La Costituzione, secon- 
do il presidente della Came- 
ra, ha retto alla prova dei fat- 
ti «proprio perché si ispirava 
ai principi della guerra di li- 
berazione e dell'antifasci- 
smo». 


Anche Nilde lotti è convinta 
che qualcosa si debba fare e 
a questo proposito rilancia 
l’idea di aprire in Parlamen- 
to una sessione istituzionale, 
nella convinzione che. sul 
piano parlamentare sia pos- 
sibile procedere a quelle ri- 
forme delle qualil il governo 
ha bisogno. 


| NEL SETTORE DEI TRASPORTI 


AI termine della tregua (7 gennaio) 
ci attende una raffica di scioperi 


ROMA — Mentre sta reggendo la tre- 
gua sindacale prevista dal codice di au- 
toregolamentazione, una raffica di scio- 
peri si profila all'orizzonte dopo poche 
ore dalla cessazione della tregua, che 
scade alla mezzanotte del 7 gennaio. 

| più solerti saranno i capistazione e ca-. 
pigestione, gli ultimi arrivati della gran- 
de famiglia dei Cobas. Dalle 13 dell'8 
gennaio alle 13 del 9 si asterranno dal 
lavoro nei compartimenti di Torino, Fi- 
renze, Verona; Bologna, Bari, Palermo, 
negli altri compartimenti lo 
sciopero inizierà alle 13.30/del 9'fino al- 


Cagliari; 


la stessa ora del 10 gennaio. 


Ma anche i Cobas dei capitreno e dei 
macchinisti hanno già annunciato altre 
che saranno fissate nei 


agitazioni, 
prossimi giorni, 


Nubi anche nel trasporto marittimo. Fe- 
dermar, Cgil, Cisl, Uil non hanno fissato 
ancora scioperi (quello del 12 gennaio 
è stato smentito), perché il 4 gennaio vi 
sarà un incontro con la Tirrenia. 

Applicazione del patto integrativo e or- 
ganizzazione del lavoro a seguito di 
una serie di manutenzione dei traghetti 
sono alla base della protesta. Quanto 
prima poi cominceranno le trattative 


‘re all'urbanistica del Co- 
| mune di Mantova, il so- 
| clalista Giorgio Bonaifi- 
è stato arrestato la 
otte di Natale su ordine 
cattura della Procura 
ita repubblica di Man-. 
in relazioni 
È concorso pubblico In cui 
| sarebbero stati ravvisati 


confronto. 


isole. 


VISITA 
E Natta va 
da «Gorby» 


ROMA — Il segretario 
del Pci Alessandro Natta 
si. recherà presto in 
Unione Sovietica per in- 
contrare il leader del 
Pcus. Mikhail Gorbacev. 
Un incontro che acquista 
un particolare significato 
dopo il vertice Reagan- 
Gorbacev. 


La notizia è stata antici- 
pata. dal responsabile 
delle relazioni interna- 
zionali del Pci Antonio 
Rubbi in un'intervista sul 
bilancio. dell'attività in- 
ternazionale di Botteghe 
Oscure nel 1987 e sulle 
prospettive per il 1988. 


Secondo Rubbi «l'ispira- 
zione fondamentale sarà 
quella di sostenere tutte 
le. iniziative internazio- 
nali volte a spingere 
avanti il processo di di- 
sarmo, di soluzione ne- 
goziata dei. conflitti, di 
graduale superamento 
del lacerante squilibrio 
con i paesi del Terzo 
mondo. 


per il rinnovo del contratto di lavoro, 
che scade il 31 dicembre prossimo. An- 
che su questo fronte si potranno verifi- 
care scioperi da fine gennaio. 

Ancora aperta, infine, la partita del tra- 
sporto aereo, con la «base» di Fiumici- 
no ancora in subbuglio e in polemica 
con l'Alitalia, ma anche con i propri ver- 
tici sindacali: la proposta di mediazione 
del governo viene giudicata largamen- 
te insufficiente. Sono tuttavia in corso 
contatti aivari livelli per la-.ripresa del 


Si apprende intanto che saranno 390 i 
voli Alitalia sull'intera rete garantiti 
ogni giorno fino al 31 dicembre, Resta- 
no confermate 50 cancellazioni quoti- le». 
diane. La compagnia di bandiera infatti 
ha 25 aerei fermi, tra cui otto per la ma- 
nutenzione già programmata, 

L’Appl (Associazione professionale pi- 
loti di linea) ha intanto confermato, in 
un comunicato, lo sciopero della cate- 
goria dall'8 al 15 gennaio. Per tre ore al 
giorno (dalle 6.15 alle 9.15) i piloti si 
asterranno dal lavoro in tutti gli scali 
italiani con esclusione di Roma Fiumici- 
no. Saranno assicurati alcuni voli per le 


mento 


Con lo sciopero l’Appi «intede denun- 
ciare all'opinione pubblica l'atteggia- 
irresponsabile. che 
mantiene sia nei confronti della catego- 
ria dei piloti, sia nei confronti degli 
utenti». «L'Alitalia — a parere dell’Appl 
— sembra avere ’’dimenticato’’ le ver- 
tenze irrisolte». 

«Il sistematico mancato rispetto di ac- 
cordi sindacali, il rigetto di pattuizioni 
consolidate, le lesive interpretazioni 
sull’impiego dei piloti in addestramen- 


l'Alitalia 


to, le trattenute sciopero, il penalizzan- 


te ’’concordato turni”', le chiusure 'con- 
trattuali — secondo i piloti — rendono 
ora inderogabile quest'azione sindaca- 


La stessa Appl ha illustrato «l'atteggia- 
mento inedito» con cui intende condur- 
re la prossima vertenza contrattuale. 
Secondo l’Appl «le aquile selvagge si 
sono estinte. Una nuova generazione di 
piloti — è detto in un comunicato — si 
sta impegnando per garantire un mo- 
dello sindacale avanzato che affermi le 
opportune rivendicazioni della catego- 
ria dei piloti di linea, mantenendo tutta- 
via un atteggiamento responsabile e ri- 


spettoso nei confronti dell’utenza. 


ROMA — ll presidente 
del Consiglio Giovanni 
Goria e ii ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. 
compiranno un viaggio | 
in Asia dal 2al 10genna- 


dine Malaysia, Singapo- . 
re, Indonesia e India, de-. 
dicando a ciascuno di 
Quan paesi un paio di 


DE e Andreotti saran- | 
no accompagnati da una | 
delegazione di espo: 

ti nel. mondo imprend 


BRINCAT 
Protesta 
a Malta 


LA VALLETTA — Circa 
2.000 persone .hanno 
manifestato davanti al- 
l'ambasciata italiana a 
Floriana, un sobborgo 
della capitale maltese, 
protestando contro. la 
carcerazione in Italia del 
deputato. laburista. Jo- 
seph Brincat, ex ministro 
della giustizia, avvenuta 
il 5 dicembre. 


Brincat, come si ricorda, 
è coinvolto in una vicen- 
da per molti versi ancora 
oscura: era stato arre- 
stato nei giorni scorsi 
mentre cercava di prele- 
vare preziosi e denaro 
nascosti nell'auto di un 
altro cittadino maltese 
— il gioielliere Colin Shi- 
res — sequestrata dopo 
un incidente stradale in 
cui lo stesso Shires era 
rimasto gravemente feri- 
to. Tra il. denaro figurava 
una banconota facente 
parte del riscatto pagato 
per un sequestro di per- 
sona. 


FORSE IMMINENTE IL RIENTRO 


Licio Gelli, domani a Ginevra si decide 


MILANO — Licio Gelli saprà 
domani se verrà riconsegna- 
to subito all’Italia, dove i 
tempi della scarcerazione 
diventerebbero più ravvici- 
nati, oppure se dovrà aspet- 
tare fino a metà febbraio nel 
carcere ginevrino di Champ 
Dollon. 

Domani mattina, alle ore 10, 
la Chambre d'accusation di- 
scuterà infatti il ricorso pre- 
sentato dai difensori del ve- 
nerabile maestro contro la 
mancata concessione della 
libertà provvisoria da parte 
dei giudici della Corte corre- 
zionale, che il 23 avevano 
condannato ilcapo della P2a 


sedici mesi di reclusione per 
corruzione ma; concedendo- 
gli la condizionale; avevano 
disposto che restasse in pri- 
gione per scontare poco me- 
no dei due mesi inflittegli in 
precendenza. dalla stessa 
magistratura ginevrina per 


essere stato sorpreso con un . 


passaporto falso. 

| difensori svizzeri di Gelli, il 
luminare locale Dominique 
Poncet e il presidente del 
consiglio dell'ordine degli 
avvocati Marc Bonnant, sono 
ricorsi a quest'ultimo appi- 
glio giuridico per consentire 
al loro assistito di trovarsi 
quanto prima di fronte ai giu- 


dici di Milano che lo attendo- 
no per interrogarlo quale im- 
putato di concorso nelle ban- 
carotta del vecchio Banco 
Ambrosiano di Roberto Cal- 
vi. 

Se tutto dovesse andare co- 
me sperato dal.clan del «ve- 
nerabile», questi potrebbe 
giungere in Italia già nella 
notte tra domani e martedì, 
probabilmente a bordo di un 
vagone ferroviario attrezza- 
to per garantire sia la sicu- 
rezza dello scomodo perso- 
naggio, sia lasua salute mal- 
ferma dopo un infarto subito 
nell'85. 

Gelli dovrebbe essere rin- 


chiuso nel carcere di Parma 
e subito dopo dovrebbero 
iniziare gli interrogatori, l’u- 
nico atto istruttorio che anco- 
ra consente di tenerlo in pri- 
gione in Italia, essendo, di- 
versamente, già scaduti iter- 
mini della carcerazione pre- 
ventiva previsti dalla legge 
anche per chi trascorre que- 
sto periodo in un carcere 
straniero. 

Gelli, secondo quanto ha 
detto il figlio Maurizio, in cel- 
la:sta scrivendo un libro. Pa- 
re si tratti di un'opera paca- 
ta, un'autodifesa e un rac- 
conto della sua vita, compre- 
sa la decisione di costituirsi 


Secondo alcune voci raccol- 
te proprio nella Confedera- 
zione elvetica, Gelli avrebbe 
deciso di fare rientro in Euro- 
pa perchè i paesi dell'Ameri- 
ca latina, in particolare l’Ar- 
gentina, non sarebbero stati 
più disposti a dare ospitalità 
ad un personaggio scomodo 
proprio mentre si accingeva- 
no o si accingono a chiedere 
aiuti economici'all’Italia. 
Sempre secondo queste vo- 
ci, il capo della P2 avrebbe 
avuto addirittura seri e moti- 
vati timori per la sua vita. 
Queste voci non vengono nè 
confermate nè smentite dai 
familiari e dai legali, 
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SERENO. VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 
CALMO «ssaa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: una debole 
perturbazione in movi- 
mento. verso Levante 
tende a interessare 
marginalmente le no- 
stre regioni settentrio- 
nali e centrali. 


Tempo previsto: sulle 
regioni Nord-orientali, 
‘su quelle centrali e sul- 
la Campania da nuvo- 
loso a molto nuvoloso, 
con possibilità di qual- 
che sporadica pioggia 
in prossimità dei rilievi. 
Sulle altre regioni da 
poco nuvoloso a local- 
mente nuvoloso con 
tendenza ad aumento 
della ‘nuvolosità \sulle 


Venti: deboli variabili. 
Marl: poco mossi. 


ZZZ 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 8,9; Bolzano -5; 
8; Verona 4,8; Venezia2, 9; Milano 4,9; Torino 1, 10; Mondovì 2,8; Cuneo 
2,8; Genova 6, 14; Bologna 5, 8; Imperia 10, 17; Firenze 8, 14; Pisa 8, 15; . 
Falconara 6,8; Perugia 6, 9; Pescara 4, 12; L'Aquila 1,9; Roma Urbe 9, 
16; Roma Fiumicino 9, 17; Campobasso 2, 9; Bari 1, 12; Napoli 3, 13; 
Potenza 1, 7; Santa Maria di Leuca 7, 12; Reggio Calabria 6, 15; Messina 
‘9, 14; Palermo 10, 16; Catania 3, 16; Alghero 8, 16; Cagliari 5, 14. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 8; Atene 4, 
11; Belgrado -2, 5; Berlino 3, 6; Bruxelles'3,.10; Budapest -1, 1; Copena- 
ghen 2, 4; Francoforte 2, 2; Ginevra 1, 5; Helsinki 0, 2; Lisbona 9, 15; 
Londra 7, 12; Los Angeles 5, 14; Madrid 4, 10; Mosca -6, -6; Nuova Delhi 
6,23; New York:9, 12; Parigi 6,9; Pechino -3; 10; San Francisco 4, 16; 
Stoccolma 2,5; Tokio 8, 19; Vienna 0, 5; Varsavia -1,0. 


regioni meridionali del versante. adriatico. Nebbia in banchi al Nodi: mei 
nuova intensificazione dopo il tramonto. i 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
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| so OROSCOPO DI OGGI | 


Se appena potete, 
evitate di mettervi in 
viaggio. Una domeni- 
ca tranquilla è pro- 
prio quel che vi ci vuole. Rilassatevi, 
conservate le energie per essere poi 
informa smagliante. 


Siete da sempre abi- 
tuati a dare il meglio 
di. voi per qualsiasi 
cosa dobbiate fare. E 
forse questo che vi porta a un errore 
di valutazione: il pretendere la stes- 
sa cosa dagli altri. 


Giornata favorevole 
per quegli strani rap- 
porti che non sono 
basati sulla razionali- 
tà, ma su qualcosa che la travalica. 
Sarete infatti sensibili e magnetici. 
Percepirete tutte le vibrazioni. 


Alti e bassi: è questa 
la formula ché carat- 
terizza tutto ciò che vi 
succede. Non preoc- 
cupatevi più di tanto, mantenete la 
calma, tuîto si ristabilirà. in breve. 
Comprate pasticcini. 


Tenete da conto la 
vostra salute, ora più 
che mai, Siamo infatti 
in un periodo di fe- 
steggiamenti, sarebbe un vero pec- 
cato il non partecipare. Evitate so- 
prattutto i colpi di freddo. 


Probabili i colpi di 
fortuna, i momenti fa- 
vorevoli si succede- 
ranno velocemente 
gli uni dopo gli altri. Siate pronti di 
riflessi, non fatene scappare nean- 
che uno. 


Lo 
Prima di mettere in 
pratica le vostre idee; 
è proprio il caso che 
le analizziate. appros 


fonditamente. In caso contrario po* 
treste fare un buco nell'acqua! Non 
temete di esporre i vostri dubbi. * 

Ù 


Si annunciano delle 
piccole complicazio- 
ni. Dedicate la _gior- 
nata a voi e alla vo- 
stra famiglia, ai guai penserete un'al* 
tra volta. L'unica precauzione è quel? 
la di non iniziare niente di nuovo. î 


Due argomenti sa: 
ranno essenziali nel 
vostri pensieri. Uno è 
l'amore, l'altro il del 
naro. Fatte le debite somme, scopri: 
rete di non essere messi male comè. 
tempo fa credevate, anzi! n 


Vi sentirete amati, 
Ciò vi darà un'ener- 
gia straordinaria, con 
la quale potrete af- 
frontare qualsiasi contrattempo. Lil 
tempo da passare con i vostri cari 
sembrerà non bastarvi. 


Tutte le piccole sE 
versità con le quali 
avete a che fare siyi- 
‘solveranno in breve. 
Dovete pensare al modo di stare be- 
ne, non inun modo qualunque, main 
quello particolare che va bene a voi. 


C'è una cosa che bi- 
sogna dirvi, prima 
che sia troppo tardi: 
arrivate puntuali! 
Non è possibile che voi facciate al: 

menti, potreste essere... puniti Bevg= 
ramentel 


i CARNEVALE da 


RVISI 


COSTUMI -10% 


COM. EFF 


a 
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"NATALE / PRIMO BILANCIO 


:Un tradizionale consumismo 
Boom di turisti. Non dimenticati i meno fortunati 


*ROMA — Natale all’inse- 


agna della tradizione e del ; 


Iconsumismo, allietato qua- 
lisi dovunque da un tempo 
particolarmente mite che 
ha favorito chi si trova nel- 
ule località di villeggiatura 
*marine e montane e ha fa- 
lvorito pure la seconda on- 
data di partenze per tra- 
‘‘scorrere fuori casa le feste 
«di fine d'anno. Il settore tu- 
uristico ha segnato un au- 
tentico «boom». Otto milio- 
i.di persone in movimento 
iulle piccole, medie e lun- 
he distanze; due milioni 
i veicoli alla vigilia sulle 
*. sole autostrade; un milione 
È di turisti nelle zone sclisti- 
x che (nonostante lo scarso 
" innevamento di alcune) tra 
© Alpi e Appennini; 300.000 
» italiani a fare il' brindisi a 
Li \ Londra, a Parigi o (peri più 
! fortunati) alle Maldive; de- 
è cine di migliaia di stranieri 
® giunti in auto 0 in aereo: 
“ queste le «grandi cifre» del 
% Natale turistico. 
hi $ Molti stranieri si sono ri- 
? versati nelle «città d' ‘arte», 
Ù i) spesso ospiti di parenti e 
i. La «febbre vacan- 
ha coinvolto, sul- 
È! l'onda del tempo favorevo- 
« le, persino le località bal- 
è neari. Diverse seconde ca- 
lf se al mare sono state ria- 
‘|L perte. Intono minore, fortu- 
|- natamente, la cronaca ne- 
© ra. A Frosinone, la guardia 
i. di finanza ha denunziato 80 
si persone per traffico d'oro. 
È Nel:sottoscala di un appar- 
È tamento in via Lombroso è 
stato rinvenuto il cadavere 
È di un giovane tossicodi- 
È; pendente. Un pilota, Carlo 
i è D'Addetta, si è impiccato 
È (così almeno ritengono gli 
; inquirenti) nel proprio stu- 
i dio in.largo Olgiata, a Ro- 
i ma. Numerose sono state 
: le rapine; senza però con- 
seguenze fisiche per le vit- 
time. o 


\ Nel Friuli 
Venezia Giulia 
Per il Friuli-Venezia Giulia 


è stato un Natale in gran 
parte all'insegna della tra- 


dizione. Buona parte della: 


gente, infatti, ha preferito 
trascorrerlo in famiglia an- 
che se le località turistiche 
della montagna hannò se- 
gnato il tutto esaurito. Le 
favorevoli condizioni‘ del 
tempo, contrassegnate da 


‘contro l’Ira 


4 
T-LONDRA -La Regina Eli- 
‘’sabetta d'Inghilterra ha 
‘criticato i metodi violenti 
\*.dell’Ira, chiedendo com- 
i ‘prensione e tolleranza 
nel suo tradizionale 
messaggio natalizio in 
cui, perla prima volta, la 
sovrana ha scelto di trat- 
tare un tema politico 
controverso come quello 
‘ dell'Irlanda del Nord. 
| Facendo riferimento di- 
| retto alla bomba che, lo 
scorso 8 novembre:a En- 
niskillen, fece undici 
- morti e 63 feriti, Elisabet- 
ta seconda ha detto che 
‘atti del genere sono 
semplicemente «orripi- 
. lanti» ed ha aggiunto che 
«è troppo comodo per 
“mettere che. le proprie 
convinzioni ‘politiche. o 
religiose, per; quanto 
‘‘ sentite; possano sfocia. 
“re « nell'intolleranza'. 
"nella violenza. 
È La Regina ha affermato 
che bisogna seguire. .l' 
esempio “del. padre di 
“una delle vittime, che ha 
‘| perdonato gli autori del- 
"| l'attentato. ; 


-PECHINO — I cristiani cinesi hanno af- 
tollato la notte di Natale le cattedrali e 
Îe.chiese delle principali città facendo 
registrare una partecipazione record, 
‘soprattutto di giovani, rispetto agli'anni 
scorsi. A Pechino oltre 35.000 persone 
«hanno assistito alle messe di mezza- 
*motte in un'atmosfera di fervore religi 
No ma anche, secondo gli'osservatori, 
idi curiosità per un fefomeno' legato al 
*Rapertura verso l'Occidente. , < 
lelle’'due cattedrali della capitale cin 
la messa è ciale celebrata i in latino e 


temperature superiori alle 
medie, hanno. invogliato i 
fedeli a partecipare ai nu- 
merosi riti e a visitare i più 
diversi tipi di presepe. Il 
maggior afflusso si è avuto 
ad Ara di Tricesimo dove è 
stato realizzato, nella. ba- 
raccopeli ‘costruita subito 
dopo il terremoto del mag- 
gio 1976, l'undicesimo pre- 
sepe con figure all'altezza 
d'uomo che si estende per 
oltre duemila metri qua- 
drati. 

Molto. suggestivo anche il 
‘presepe sommerso realiz- 
zato dalla Società friulana 
subacquei al laghetto di 
Cornino e che è stato fatto 
riemergere nel giorno di 
Natale. Di grande impatto 
emotivo anche la messa 
subacquea celebrata ieri a 
Trieste nei pressi del molo 
Pescheria. Lungo strade e 


autostrade della regione il 


traffico in questi due giorni 
è stato a tratti sostenuto, 
ma regolare, con un solo 
incidente mortale, la notte 
di Natale, nei.pressi. di Go- 
nars, dove sono rimaste fe- 
rite altre due persone. 
enza 


Riconciliazione 
coninomadi. 


Duecento persone tra zin- 
gari e abitanti della bòorga- 
ta di Tor Bella Monaca e 
promotori, hanno parteci- 
pato giovedì pomeriggio 
alla «Festa'della riconcilia- 
zione», organizzata dalla 
comunita:cristiana locale e 


-da quella di Sant'Egidio. 


Poche persone se si pensa 
che nella. borgata vivono 
oltre trentamila ‘abitanti e 
che. gli zingari sono circa 
ottocento. ‘Alla «Festa» 
hanno partecipato il cardi- 
nale Ugo Poletti e il vesco- 
vo responsabile del settore 
Est della città, monsignor 
Giuseppe Mani. Poletti‘ha 


‘assicurato di farsi interpre- 
te nei confronti delle auto- . 


rità comunali delle esigen- 
ze dei nomadi è degli abi- 
tanti della. borgata, ‘i quali 
hanno, sottolineato' che' le 
manifestazioni non erano 
dirette contro gli zingari, 
bensì ‘contro le inadem- 
pienze della ‘civica ammi- 
nistrazione. 

Sempre, nella: capitale la 
comunità di Sant'Egidio ha 
organizzato il pranzo di: 
Natale «di famiglia per i 


senza famiglia». 

Timballo di rigatoni ‘al ra-' 
gù, polpettone coi pinoli (in 
due versioni: una col.vino e 
il prosciutto, l’altra senza, 
per i musulmani), purè, in- 
salata. mista, frutta, dolci 
natalizi, spumante: questo 
il menù del pranzo che si è 
tenuto ‘nella basilica di 
Santa Maria in Trastevere 
per «barboni», stranieri im- 
migrati, anziani, persone 
sole, zingari. Un menù che 
va bene anche per chi ha 
pochi denti. 

srt 

I più ricchi 

eipiù poveri 

Il Gomune più ricco d’Italia 
(secondo l'indagine del. 
prof. Giorgio Marbach), 
cioè Portofino (quasi trenta 
milioni di reddito pro capi- 
te) ha festeggiato il Natale 
alla grande con addobbi (a 
forma di barche a vela e 
abeti natalizi) lungo i moli 
e le cale, e con il cenone 
nei ristoranti. 

A non molti chilometri, a 
Elva (Cuneo) bollato dalla 
stessa indagine. come il 
Comune più povero scene 
ben diverse. Nessuna lu- 
minaria, ma modesti pre- 
sepi inogni casa. Alla mes- 
sa di mezzanotte; officiata 
dal parroco del'paese vici- 
no, Stroppo, hanno parteci- 
pato una trentina di perso- 
ne. 

Infine qualche curiosità: 
c'è stato anche un Natale 
di protesta: L'hanno attua- 
ta a Sessa Aurunca nel Ca- 
sertano quattromila perso- 
ne. che, vescovo» in testa, 
hanno marciato: per solle- 
citare l'apertura del nuovo 
ospedale, costruito da 
quindici anni, ma ancora 
privo: di attrezzature. Pro- 
testa pure a Firenze dei ra- 
dicali che da. quattordici 
giorni digiunano-per.solle- 
citare il rispetto del trattato 
di Helsinki perla libera\cir- 
colazione delle persone e 
delle idee. Messa di Natale 
davanti allo stabilimento 
per i dipendenti della «Qer- 
likon» che da alcuni mesi 
stanno ; conducendo . una 
vertenza sindacale. Degli. 
820 dipendenti. di questa. 
multinazionale .. svizzera 
che fabbrica soprattutto ar- 
mi; 120:sono sospesi. e altri 
320 rischiano il licenzia- 
mento ‘nei prossimi mesi. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Da ieri pomeriggio 
il Papa ha lasciato Roma per 
riposare qualche giorno a 
Castelgandolfo, dopo il «tour. 
de force» delle cerimonie del 
Natale e prima del Capodan- 


no; la giornata che la Chiesa . 


cattolica. ,ha dedicato da 
qualche anno alla riflessione 
sul tema della pace. E' de- 
gno. di nota invece che in 
queste cerimonie natalizie il 
Papa non ha parlato della 
pace; anzi, un po’ curiosa- 
mente, non ha mai pronun- 
ciato nei suoi discorsi la pa- 
rola «pace». 

E’ vero che gli incontri politi- 
ci fra americani e sovietici 
hanno allontanato, a quanto 
pare, l'incubo:di una guerra 
senza quartiere fra le super- 
potenze, o almeno hanno da- 
to l’inizio a un periodo di 
possibile pace basata più 
sulla fiducia reciproca che 
non sulla sola deterrenza: 
ma i focolai di guerra conti- 
nuano ad essere tanti nel 
mondo, ‘ dall’interminabile 
massacro fra i paesi del Gol- 
fo Persico al conflitto razzia- 
le in Sud Africa. Quindi il fat- 
to che Giovanni Paolo Il non 
abbia, nel messaggio natali- 
zio, fatto parola della pace è 
senz'altro un particolare da 
segnalare. 

Ma l’occasione del Natale, 
quando. a mezzanotte 42 


‘paesi sono stati collegati in 


mondovisione con la basilica 
e 47. (un vero record) hanno 
ricevuto in diretta le immagi- 
nì della benedizione del 
mezzogiorno da piazza S. 
Pietro poteva essere oppor- 
tuna anche semplicemente 
per anticipare i temi del mes- 
saggio di Capodanno. 


‘In quel prossimo giorno di fe- 


sta infatti l'attenzione sarà 
minore: perché se la' laiciz- 
zazione del Natale sembra 
ormai irreversibile, il Capo- 
danno è in realtà quasi'a tutti 
gli effetti una festa laica. Il 
messaggio ‘è comunque già 
pronto e si conosce il parti- 
colare, abbastanza significa- 
tivo, che quest'anno'sarà di- 
ramato in versione ufficiale e 
solenne anche in russo e in: 
arabo, mentre negli anni 
passati le traduzioni in que- 
ste lingue erano ufficiose. La 
traduzione in russo è un se- 
gno indubbio di attenzione e 
di cortesia per la Russia di 


‘Gorbacev; quella in arabo un 


riguardo per i tanti paesi che 
usano ‘ufficialmente questa 


£ lingua. 


Il'giorno di Natale c'era poca 
gente a seguire le cerimonie 
presiedute dal Papa in basi- 
lica; un po' paradossalmen- 


NATALE / CHIESE DEL SILENZIO 


Risveglio nell’Urss 


Cattolici é ortodossi uniti in un clima ecumenico: 


MOSCA — Discorsi sulla pa- 
ce e segnali di apertura tra le 
chiese: hanno caratterizzato 


5 quest'anno il'giorno di Nata- 


le.in Urss,:dove.per.la.gran- 
de-maggioranza-della popo- 
lazione il 24 € il 25 dicembre 
sono giorni lavorativi come 
tutti gli altri. Infatti la massi: 
ma parte dei fedeli ortodossi 
dell’Urss festeggia .il Natale 
di Gesù Cristo il 7 gennaio e 
il 25' dicembre è perciò una 
festa religiosa solo perle mi- 
noranze non ortodosse del- 
l’Urss, concentrate soprat 
tutto'tra le popolazioni catto- 
liche delle repubbliche balti- 
che... 

Cionondimeno dalla Chiesa 
ortodossa è venuto un se- 
gnale di’apertura nei con: 
fronti delle altre confessioni 
cristiane: Al rito protestante, 
officiato nella residenza del- 
l'ambasciatore americano a 
Mosca; “hanno... partecipato 
come concelebranti.il metro- 


| polita della Chiesa russa or- 


lodossa, ‘Pimen e un archi- 


Juzionari», h 
niversità di 


cidentale», 


‘Accanto .ad.anziani fedeli è stata regi- 
Strata quest'anno la presenza di nume- 
rosi giovani i quali hanno assistito con 
curiosità, anche se spesso senza cono- 
scere i riti, alle celebrazioni. «Durante 
la rivoluzione ‘culturale (1966-1976) sar 
remmo stati tutti ritenuti dei controrivo- 

detto uno studente dell’u- 

‘echino all'uscita. dalla 

si chiesa confessando di non. capire il rito 

ma: di essere attratto dalla «Spiritualità 


cattedrale, della zona Sud di Pe- 
o l’afflusso'di fedeli è stato talmen- 
e altò da costringere i sacerdoti a di- 
stribuire la comunione dopo la fine del- 
le fino Verso:le due del mattino, 
‘a centinaia di persone che non avevano 

ceverla, durante la celebrazio* 


mandrita delia stessa Chie- 
sa. Îl rito era celebrato da un 
pastore della Chiesa episco- 
pale. 
‘Subito dopoiil servizio prote- 
‘stante è stata celebrata nella 
‘stessa residenza una funzio- 
ne cattolica, durante la quale 
è stato ‘annunciato che l’an- 
no prossimo al rito cattolico 
potrebbero partecipare an- 
‘che: rappresentanti della 
Chiesa russa ortodossa. 
Giovedì notte nella capitale 
‘dell’Estonia, Tallinn, cattolici 
‘e protestanti di varie confes- 
sioni si sono ritrovati insie- 
rne nelle chiese della città e, 


rivolgendosi a loro, l’arcive- , 


scovo evangelista Kuno Pau- 
“la ha affermato, secondo la 
stessa «Tass», che dopo il 
vertice di Washington ci so- 
no maggiori «speranze che 
‘una catastrofe nucleare sarà 
evitata». 

Una messa cattolica è staia 
celebrata nella chiesa mo- 
scovita di San Luigi dei fran- 
'cesi, con rami di abete e 


NATALE | FERVORE MA ANCHE CURIOSITA” 


Partecipazione record in Cina. 


ne. Nell’omelia pronunciata durante la 
‘messa nella principale cattedrale di Pe- 
chino, il vescovo Michele Fu Tieshanha 
rivolto un appello a tutti i cattolici ad 
‘amarsi l’un l'altro e a unirsi per costrui- 
re un mondofelice, 
Secondo l'agenzia «Nuova Cina», che 
‘citava il vescovo Fu, sono attualmente 
3,3 milioni i cattolici cinesi cui si ag- 
‘giungono ogni anno circa 30.000 nuovi 
convertiti in tutto il Paese. «La religione 
sta rifiorendo ‘in Cina» ha scritto la 
«Nuova Cina», commentando la parte- 
cipazione dei-cristiani cinesi alle ceri- 
monie natalizie. 
D'altra parte è stato. registrato que- 
st'anno un boom nelle vendite ‘dei bi- 
glietti d'auguri natalizi, pressoché sco- 
nosciuti in Cina fino'a qualche anno fa. 


ghirlande colorate, e il par- 
foco della stessa chiesa, 
Stanislav Mazeika, dopo 
aver detto che il vertice di 
Washington fornisce un 
«raggio di speranza» ha fatto 
appello a tutti gli uomini di 
«buona volontà» anche «cre- 
denti in altre religioni» a vi- 
Vere «secondo coscienza» e 
a «dare a Cesare quello che 
è di Cesare e a Dio quel che 
è di Dio». 


«Grandi folle di fedeli» — af- 
ferma l’agenzia. sovietica 
«Tass» hanno partecipato al- 
le messe cattoliche celebra- 
te in tutte le chiese della Li- 
tuania nella notte della vigi- 
lia di Natale e in particolare 
in quelle di Vilnius, la capita- 
le della Lituania e di Kaunas. 


L'arcivescovo!. di Kaunas, 
Lidvikas Povilonis, ha inviato 
a tutti i fedeli della sua dioce- 
si un messaggio nel quale 
viene ricordata l'importanza 
del trattato di Washington 
per unfuturo di pace. 


te, esse hanno assunto una 
cornice solenne solo in tem- 
pi recenti. Pio XII, l'ultimo 
papa romano, che conosce- 
va l'abitudine dei suoi con- 
cittadini di riposare il giorno 
di Natale dopo le fatiche an- 
che gastronomiche della se- 
rata precedente, aveva sem- 
pre mantenuto sotto tono le 
celebrazioni del mattino del 
25 rispetto a quelle della not- 


NATALE 
Sulle navi 
nel Golfo 


DUBAI— Pericirca 1300 
uomini impegnati sulle 
otto navi militari italiane 
nel Golfo, il Natale è sta- 
to del tutto tranquillo. 
Quattro di essi — mari- 
nai semplici e sottufficia- 
li—hanno anche ricevu- 
to, durante le cerimonie 
religiose a bordo del 
«Vesuvio» che era in 
banchina a Jebel Ali, la 
cresima, mentre il solo 
equipaggio impegnato 
— ma senza alcun pro- 
blema — in un'operazio- 
ne di scorta è stato quel- 
lo della fregata «Libec- © 
cio». 
Sulle sette navi ancorate 
nei porti degli emirati 
arabi, lungo le. coste 
sud-occidentali del Gol- 
fo, l'atmosfera della, 
giornata — molto calda 
per. temperatura — è 
stata serena e festosa. 
La messa solenne della 
mezzanotte è stata cele- 
brata sul ponte di volo 
dell'«Anteo», ad’ Abu 
Dhabi, dall'ordinario mi- 
litare delle Forze armate 
mons. Gaetano Bonicel- 
li, che era giunto espres- 
samente dall’Italia. 
Mons. Bonicelli, dopo 
aver cresimato i quattro 
sulla nave-officina «Ve- 
suvio», si è portato a Du- 
bai, a bordo dell’unità- 
comando. italiana, lo 
«Zeffiro», ove si trovava, 
oltre all'ammiraglio An- 
gelo Mariani evall'amba- 
sciatore negli. emirati 
Enrico' De Maio, anche 
l'on. Gorgoni. 
Sotto una grande tenda 
sistemata sul ponte di 
| volo, i marinai, i loro pa- 
renti giunti dall'italia e 
connazionali qui resi- 
denti che erano stati in- 
vitati' hanno ascoltato il 
sottosegretario esprime- 
re «gli auguri e la grati- 
tudine del governo» agli 
uomini del XVIII gruppo 
della Marina militare. 


ecnologie, uomo e limiti 


Mai come oggi le persone sono tentate di credersi autosufficienti» 


te di Natale. 

Nel suo messaggio «urbi et 
orbi» il Papa ha nuovamente 
lanciato, un grido d'allarme 
sull'abuso delle moderne 
tecnologie: «perché mai co- 
me oggi l'uomo è stato tenta- 
to di credersi autosufficiente, 
capace ‘di costruire con le 
proprie mani la propria sal- 
Vezza». 

Gli uomini di questa «era tec- 
nologica sapranno accoglie- 
re la straordinaria possibili- 
tà, loro offerta dal bimbo di 
Betlemme, di trascendere i 
limiti della loro finitezza, l’o- 
pacità greve dei loro egoi- 
smi, per accedere alla realtà 
meravigliosa ‘ della vita di 
Dio, che.è pienezza di luce, 
di gioia, di amore?». 

Ma la Chiesa continua ad 
avere fiducia nell'umanità e 
in questo Natale «ancora una 
volta e con. più forza che 
mai» ha levato attraverso il 
Papa la propria voce «per 
annunciare l'inaudito miste- 
ro eriproporre all'uomo con- 
temporaneo l'ammirabile 
scambio tra ciò che egli è 
nella sua finitezza e il tutto di 
un. Dio, venutogli incontro 
nella fragile:carne di un bim= 


“ bo avvolto in poveri panni .e 


deposto in una mangiatoia 
dalle mani premurose della 
madre». 

A mezzanotte il discorso pa- 
pale era stato tutto impernia- 
to.sul mistero divino dell’in- 
carnazione e aveva trattato 
solo temi religiosi. AI termi- 
ne della messa c'è stato un 
episodio curioso con un va- 
go sapore medioevale; un 
calabrese di Motta San'Gio- 
Vanni ha «intercettato» il Pa- 
pa che si stava avviando dal- 
l’altare alla sagrestia per of- 
frirgli un modello in cera di 
una gamba: un ex voto per 
ringraziare della guarigione 
di un male che sembrava in- 
curabile e che l'uomo, butta- 
tosi in ginocchio. davanti al 
Papa, gli ha offerto insieme 
ad un Bambin Gesù, sempre 
di cera. 

A mezzogiorno gli auguri di 
Natale sono stati fatti dal Pa- 
pa in 52 lingue; come al soli- 
to. un po’ più-lungo è stato il 
messaggio: d'auguri ai con- 
nazionali polacchi. A questi 
il Papa si era rivolto anche il 
giorno prima.ricevendo la 
comunità polacca di Roma: a 
quelli che vivono in Polonia, 
aveva detto di non emigrare. 
«Come vostro compatriota e 
come pastore della Chiesa 
cattolica oggi parlo a coloro 
che in patria stanno valutan- 
do questa possibilità: non 


prendere con facilità deci- 
sioni. difficili. che possono 
condurre al. dramma una 
persona». 


i A 4 i. È 
Babbo Natale a Betlemme ' 
BETLEMME - L’atmosfera che si è respirata a Betlemme, per il Natale, non è 
| stata proprio di pace: i soldati israeliani erano in tutti i punti nevralgici della 


città e la strada principale - quella che conduce dalla «Tomba di Rachele», al 
bivio per Gerusalemme, alla basilica della Natività - era pressoché deserta. 


L’atmosfera era calma ma pesante, come non si ricordava da anni. La 
popolazione palestinese è rimasta chiusa in casa. Egualmente, però, si è 
svolta una processione, guidata da Babbo Natale (nella foto), il pomeriggio 


di Natale, proprio davanti alla basilica della Natività (sullo sfondo). Babbo 
Natale, anche qui, indossava il tradizionale costume rosso con i bordi 


bianchi. 


Gon SKI CARD puoi scia- 
re meglio spendendo me- 
no, per tutta la stagione, nei 
22 centri invernali della no- 
stra Regione (88 impianti 
con oltre 100 km.di piste). 
SKI CARD conviene! La 
trovi presso gli 83-spor-. 

telli delle Banche Po- 

polari. del - Friuli-Ve- 

nezia Giu 

lia, l'Ufficio 

“Caria 

Neve” della Comu: 

nità Montana, a Tolmez- 
zo, € gli Uffici Skipass di 
. Forni di Sopra, Piancaval- 
«lo, Ravascletto-Zoncolan, 
Sella Nevea e Tarvisio- 

Lussari. 


AIPEM Udine 


SKI-CARD è un'iniziativa 
PROMOTUR 
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Banche Popolari 

del Friuli Venezia Giulia 
Banca Agricola Kmetka Banka, Gorizia 
Banca Cooperativa Operaia Pordenone 
Banca Popolare di Cividale. 

Banca Popolare di Codroipo 

Banca Popolare di Gemona 

Banca Popolare di Latisana 

Banca Popolare di Pordenone 

Banca Popolare di Tarcento 

Banca Popolare Udinese 
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UN MORTO E UN FERITO ALLA MADDALENA 


Tragedia fra marinai Ammazza il figlio 


«Non volevo che rovinasse anche sua sorella» 


Udinese il giovane in gravi condizioni - Ha tentato il suicidio ? 


3ZOMA — Funesta vigilia di 
Natale per Alessandro Tede- 
chi, un marinaio ventiduen- 
le di Udine rimasto grave- 
nente ferito in Sardegna nel- 
a base navale «La Maddale- 
1a» nel corso di un episodio 
el quale ha perso la vita il 
suo commilitone Antioco 
Zuiu di 19 anni. 


-’incidente è accaduto du- 
‘ante il cambio della guar- 
lia. Secondo le prime noti- 
ie, mentre avveniva il cam- 
dio di sentinella davanti alla 
garitta del deposito della 
marina militare, nell'isola di 
Santo Stefano, dall’arma di 
Jno dei marinai sono partiti 
alcuni colpi. Uno ha raggiun- 
‘o, uccidendolo all'istante, 
Antioco Ruiu, di Orosei (Nuo- 
ro), e un altro proiettile ha fe- 
rito alla testa Alessandro Te- 
deschi, di 22 anni, di Udine, il 
quale è stato subito soccorso 
a trasportato all'ospedale ci- 
vile di Sassari dove è stato 
operato alla testa. 

Secondo alcune fonti di 
agenzia però si avanza l’ipo- 
tesi che il colpo fatale sia 
partito accidentalmente pro- 
prio dal Mab di Tedeschi il 
quale sconvolto per l’acca- 
duto avrebbe tentato il suici- 
dio. 

Il proiettile che ha ucciso An- 
tioco Ruiu ha perforato l’api- 


ce del polmone sinistro del 
giovane che è morto in pochi 
secondi per un'emorragia in- 
terna. 

Sconvolto dall’accaduto 
Alessandro Tedeschi, che al 
momento dell'incidente 
scortava un marinaio che 
avrebbe dovuto prendere il 
posto di Antioco Ruiu, si sa- 
rebbe allontanato di pochi 
metri sparandosi un colpo 
alla testa. 

Per quanto gravemente feri- 
to il giovane è riuscito ad ef- 
fettuare alcuni passi caden- 
do sui gradini della garitta. 
Soccorso da commilitoni e 
dall'ufficiale di picchetto, il 
Tedeschi è stato accompa- 
gnato' all'ospedale di La 
Maddalena da dove, dopo le 
prime medicazioni, è stato 
trasportato all’ospedale civi- 
ledi Sassari. 

I sanitari lo hanno sottoposto 
ad un delicato intervento chi- 
rurgico ricoverandolo in ria- 
nimazione. Venerdì sera, 
con unaereo militare, è stato 
trasportato a Udine. 

Antioco Ruiu, che stava per 
finire .il servizio di guardia, 
sarebbe dovuto partire ieri 
mattina per trascorrere cin- 
que giorni di licenza in fami- 
glia, ad Orosei. 

Qui, invece, si sono svolti ie- 
ri i suoi funerali 


DISGRAZIA NELL’ARETINO 


Carabiniere uccide e si ammazza 
Un amico del milite la vittima del colpo accidentale 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


AREZZO — Una piazza di periferia, sullo 
sfondo le luci di un albero di Natale, tre 
giovani dentro una Panda. In pochi istanti 
(«l'ho ammazzato io!» è l’unica frase pro- 
nunciata) due colpi di pistola e il consu- 
marsi della tragedia. Erano appena tra- 
scorse le 22 di mercoledì scorso. 

Così è accaduto che un giovane carabinie- 
re in licenza abbia ucciso con la pistola 
d’ordinanza un amico per poi suicidarsi. 
Stefano Burzi e Alessandro Peruzzi ave- 
vano 19 anni. Quando si era trattato di par- 
tire per il servizio militare, avevano scelto 
insieme di entrare nell’arma dei carabi- 
nieri. La domanda di Stefano era stata ac- 
colta. Quella di Alessandro, a causa di un 
piccolo difetto alla vista, era stata respin- 
ta. 

In licenza per le feste natalizie, con un 
sacco di cose da raccontare e da chiedere, 
Stefano era ora tornato a Levanella (Arez- 
zo). E' normale, è scontato, che prima di 
qualsiasi altro cerchi l’amico fraterno. | 
due si incontrano al bar del paese, alla Fi- 
larmonica Arci, il luogo dove tutto il paese 
si raccoglie di sera. | due ragazzi bevono 
qualcosa insieme, a loro si unisce un terzo 
‘amico, Luca Centi, che ha appena preso la 


patente, e per quella sera; ha avuto in pre- 
stito la Panda del padre. 

Forse per provare l'auto, i tre.salgono sul- 
la Panda posteggiata a pochissimi. metri 
dal locale. Luca è al posto di guida, Ales-. 
sandro gli siede al fiarico, Stefano è nel 
sedile di dietro. 

A un tratto la domanda scontata, fin troppo 
ovvia per chi voleva diventare carabiniere 
e non c’era riuscito. «Mi fai vedere la pi- 
stola?» chiede Alessandro a Stefano. Que- 
sti è un po’ esitante, poi leva ilcaricatore e 
passa l'arma all'amico. Passano alcuni 
minuti. Alessandro guarda la calibro nove, 
la rigira nelle mani, dice che «è bella», e 
senza neppure saperlo toglie la sicura. Poi 
si volta verso l’amico per restituire l'arma. 
Stefano, convinto che la sicura sia ancora 
innescata, infila il caricatore al suo posto. 
Ilcolpo parte improvviso, e colpisce all'al- 
tezza dello zigomo, Alessandro che si ac- 
cascia sul sedile morto sul colpo. 

Luca e Stefano non ci vogliono credere. 
Quando scoprono il foro, ed esce un rivolo 
di sangue, Luca fugge dall'auto terrorizza- 
to per chiedere aiuto. Stefano, intanto, co- 
me inebetito sussurra «L'ho ammazzato 
io!». E con un gesto automatico, gli occhi 
fissi sul cadavere dell'amico, avvicina la 
pistola alla tempia e questa volta, davve- 
ro, preme il grilletto e si uccide. 


PADRE DI UNDROGATO 


PESCARA — Droga e. dispe- 
razione al centro di un dram- 
ma familiare che ha sconvol- 
to i giorni delle feste natali- 
zie nella città adriatica: un 
uomo di 49 anni, Remo Ter- 
renzio, lavoratore. autono- 
mo, ha infatti ucciso a colpi 
di chiave inglese sulla testa 
il proprio figlio 24.enne, Mo- 
desto, inscenando poi un fin- 
to «giallo» per cercare di de- 
pistare le indagini. 
L'omicidio, assurdo e orribi- 
le per tutti i tratti che lo carat- 
terizzano, viene scoperto 
mercoledì mattina dai cara- 
binieri di Ortona che, avvisa- 
ti da una telefonata anonima 
giunta ‘al 113 di Pescara, si 
recano ‘ nella discarica di 
Contrada San Nicola, dove 
trovano il cadavere del gio- 
Vane rappresentante di com- 
mercio pescarese con il cra- 
nio sfondato da una serie di 
copi nella regione occipita- 
CA 


Fin dal primo momento in.cui 
viene scoperta la salma, il 
caso si presenta abbastanza 
complicato: Modesto Terren- 
zio era apparentemente un 
ragazzo tranquillo, che non 
aveva mai avuto a che fare 
con la giustizia, prova ne sia 
il fatto che il ragazzo era in- 
censurato. . Molto. difficile 
quindi la possibilità che l’o- 


La giovane vittima da qualche 
- 


tempo conduceva una doppia vita. 


Si drogava e si era indebitato 


con la società per cui lavorava. 


micidio sia maturato per un 
improbabile «regolamento di 
conti» di chiaro stampo ma- 
lavitoso; le indagini prendo- 
no, dunque, altre vie ‘ed è 
così che gli investigatori ini- 
ziano a raccogliere preziosi 
elementi da dichiarazioni di 
familiari e amici, 

Dai primi interrogatori effet- 
tuati dai carabinieri di Orto- 
na e dagli agenti delle squa- 
dre mobili di Chieti e Pesca- 
ra, esce fuori che, negli ulti- 
mi tempi, Modesto Terrenzio 
era diventato ancora più ri- 
servato del solito e, stando a 
quanto affermato da alcuni 
suoi colleghi di lavoro, si era 
lasciato andare in una ma- 


‘niera abbastanza inattesa. 


Una doppia vita, dunque. 


La svolta nelle indagini è sta- 
ta determinata dall’abbiglia- 
mento della vittima: incredi- 


bilmente curato e pulito, fin 
nei minimi accessori, e as- 
surdamente privo di mac- 
chie di sangue sul corpo, ec- 
cettuato un rivoletto di san- 
gue lungo la schiena fra tan- 
to ordine, un particolare ap- 
parentemente minimo che 
insospettisce il capitano dei 
carabinieri di Ortona, Tira- 
bassi. Poi i due calzini indos- 
sati dalla vittima erano di- 
versi l'uno dall'altro:l’idea è 
quindi quella di un cadavere 
Vestito dopo l'uccisione. 


Le indagini prendono, dun- 
que, la via della famiglia, Il 
procuratore della Repubbli- 
ca di Chieti, Anicarelli, ordi- 
na perquisizioni in casa e nel 
furgone di proprietà del pa- 
dre ed è proprio all'interno 
del'mezzo di lavoro che ven- 
gono trovati gli ultimi, deter- 
minanti indizi: alcune mac- 


e | 


chie di sangue di cui Remo 
Terrenzio non sa spiegare la 
provenienza. E' così che l'o 
micida viene portato in ca 
serma e sottoposto ad uri 
estenuante interrogatorio é 
solo dopo circa quattro ore dì 
domande confessa la verità! 
Ha ucciso il figlio perché 
esasperato dalla doppia vità 
che conduceva negli ultimi 
tempi, dall'uso di droga che 
aveva iniziato poco tempo fa 
(cocaina); dalla paura ché 
potesse «rovinare» anche la 
sorella 19.enne, spingendolà 
in giri loschi; dai debiti che 
aveva contratto con la ditta 
per la quale lavorava (la Fer 
rero), per-tredici milioni di li: 
re, sembra. persi al gioco 
d'azzardo. 


Al termine dell'ennesimo riti 
gio, Remo Terrenzio avreb; 
be ucciso il figlio nella sua 
camera da letto, alle. 8 di 
mattina, mentre era ancora 
in pigiama. Poi lo avrebbe 
pulito e rivestito e, prima di 
portarlo nel furgone, avreb= 
be pulito anche la camera da 
letto, invasa dal sangue. + 


Il cadavere sarebbe statò 
conservato. nel furgone per 
circa 24 ore, dopodiché il pa- 
dre l’avrebbe portato e sca- 
raventato ‘ nella discarica. 


[Silvana Ferrante] 


TRAPIANTO /SEI ORGANI 


Dalla morte, la speranza 


IL DIROTTATORE QUINDICENNE 


Feste in compagnia 


Trascorse con i. coetanei del carcere minorile 


Un operaio romano vivrà grazie alla donazione del siciliano 


TRAPIANTO [DONAZIONE 
La prima volta al Sud 


Quasi una sfida alla politica sanitaria 
be 


CATANIA — La vicenda di Giovanni D'lapico ha, quasi 
con un colpo di spugna, accorciato di tanto le distanze 
tra un Nord «generoso» entrato a pieno titolo nella «cul- 
tura della donazione» ed un Sud indicato dalle statisti- 
che ministeriali come «retrivo» anche in questo campo. 
Un Sud pronto a pretendere ed a ricevere, ma sordo alle 


istanze della donazione. 


Il gesto compiuto dalla famiglia di questo commerciante 
di Comiso, dunque, sembra rilanciare la polemica che 
le più attrezzate équipe chirurgiche siciliane portano 
avanti nei confronti del ministero della sanità. 

In altri termini esse sostengono che la cultura della do- 
nazione viene alimentata dai trapianti eseguiti local- 
mente. Il punto di vista ministeriale è di segno opposto: 
«Prima donate, poi riceverete». Così, per esempio, ap- 
pena 15 giorni fa era stata revocata l'autorizzazione per 
i trapianti di rene all'ospedale di Palermo; mentre l'é- 
quipe chirurgica del prof. Mauro Abbate resta al palo, a 
Catania, nonostante abbia acquisito tutta la tecnologia e 
tutta la professionalità necessarie per operare. 

E tuttavia un giudizio complessivo sulla qualità dell’as- 
sistenza sanitaria nel Sud ed'în particolare in Sicilia non 
può trascurare un altro aspetto di fondo del problema. 
L'équipe di chirurgia avanzata, quelle che hanno tutti i 
requisiti di alta specializzazione e possono gestire la 
donazione e il trapianto degli organi, restano certamen- 
te un'isola felice, circondata da un mare di inefficienza e 


di sfascio. 


Catania è al tempo stesso la città dove sono stati ese- 
guiti 6 espianti contestuali, un trapianto di cornea, che 
ha le potenzialità ma non l'autorizzazione del trapianto 
del cuore, ma resta anche la città il cui ospedale è stato 
raggiunto nei giorni scorsi da una raffica di arresti di 
dirigenti e comunicazioni giudiziarie. Il provvedimento 
disegna la sanità catanese come «a macchia di leopar- 
do»: condizioni da terzo mondo che coesistono con le 


altre specializzazioni. 


Sotto questo profilo la testimonianza della famiglia di 
Giovanni D'lapico costituisce allora anche una sfida alla 
politica e all'amministrazione della sanità. E ci piace 
leggerla come tale, come incitamento a fare, ciascuno, 


il proprio dovere. 


STRANGOLATA UNA DONNA 


Raptus, e uccide la terza volta |Sulla neve in libertà col caravan 


RIMINI (FORLI’) — Una don- 
na è DE uccisa, in una ca- 
mera dell’albergo «Moder- 
no» nei pressi della stazione 
ferroviaria di Rimini. Si tratta 
«di Filippa Gianforcaro, 37 an- 
ni, di Ravanusa in provincia 
di Agrigento. La donna ave- 
va preso alloggio da due 
giorni nell'albergo della città 
romagnola assieme a quat- 
tro figli, che dormivano in 
un'altra camera, ea un com- 
pagno.che in queste ore vie- 
ne interrogato dagli uomini 
del commissariato di Rimini. 
Filippa Gianforcaro è moglie 
di un detenuto. Il delitto se- 
condo i primi accertamenti 


sarebbe. avvenuto 
mezzogiorno. 

La polizia di Rimini ha posto 
in stato di fermo per omicidio 
volontario Sergio Natalini, di 
48 anni, operaio edile di San- 
t'Arcangelo di Romagna, già 
responsabile di due omicidi 
e da alcuni giorni in licenza 
dall'ospedale psichiatrico 
giudiziario di Aversa (Cata- 
nia), dove era detenuto. Nel 
1974 l’uomo aveva ucciso sul 
colle di Covignano, a Rimini, 
la sua amante Antonietta 
Maresca, di 36 anni, separa- 
ta dal marito. Per questo de- 
litto era stato condannato dal 
tribunale della città roma- 


Verso 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — E' stato un aereo 
dell'Aeronautica militare in- 
viato appositamente in Sici- 
lia a trasportare a Roma il 
cuore di Giovanni D'lapico, il 
commerciante di 36 anni gra- 
zie al quale un operaio di Ne- 
rola, piccolo centro sulla via 
Cassia a poche decine di chi- 
lometri da Roma, può conti- 
nuare a‘sperare nella vita. 
Quando da Catania è arriva- 
ta a Roma la notizia che il 
cuore di un donatore era di- 
sponibile per un trapianto, 
l'équipe chirurgica del pro- 
fessor Benedetto Marino si è 
immediatamente messa al- 
l'opera. L'ammalato. che 
aveva bisogno di un nuovo 
cuore si chiama Giorgio Gri- 
scioli ed ha 39 anni; è quindi 
quasi coetaneo del siciliano 
di cui ha ricevuto il cuore. 
Griscioli era ammalato di 
una grave forma di cardio- 
miopatia dilatativa: i medici 
dell'Istituto di cardiochirur- 
gia dell'università «La Sa- 
pienza» di Roma, dove era 
stato ricoverato, gli davano 
poche speranze di vita se 
non fosse stato trovato un 
donatore che rendesse pos- 
sibile un trapianto del mu- 
scolo cardiaco. 

Nella notte di Natale è arri- 
vata la notizia che era dispo- 
nibile il cuore del giovane si- 
ciliano e così, mentre un ae- 
reo dell'Aeronautica militare 
volava fra Roma e Catania, 
l'equipe chirurgica del pro- 
fessor Marino ha incomin- 
ciato a mettersi. all'opera. 
Per ridurre al minimo i tempi 
necessari per la già lunga 
operazione. di trapianto, 
Giorgio Griscioli è stato subi- 
to trasportato in sala opera- 
toria ed i medici si sono mes- 
si immediatamente all’ope- 
ra: quando il cuore sarebbe 
arrivato. all'ospedale, tutto 
doveva essere già pronto 
per non perdere inutilmente 
tempo prezioso. 

Così, un quarto d'ora dopo la 
mezzanotte di Natale, men- 
tre le campane suonavano a 
festa e la gente si scambiava 
i regali natalizi, i chirurghi 
dell'équipe di Marino hanno 
iniziato il trapianto. 

«E' andato tutto tranquillo», 
ha spiegato dopo l’interven- 


gnola a dodici anni di carce- 
re, poi ridotti a dieci in appel- 
lo, e a tre di casa di cura. 

Scontati cinque anni, a Nata- 
lini era stata concessa la li- 
bertà vigilata. Il 26 agosto 
1982 aveva poi ucciso anco- 


ra una donna, anche in quel 


caso in albergo, a Cesena e 
aveva poi tentato il suicidio. 
L'uomo aveva tagliato la go- 
la di Elsa Ciavatta, di 31 anni, 
con frammenti di vetro, con i 
quali si era poi reciso le yene 
dei polsi. Era stato lo stesso 
Natalini a chiedere aiuto, 
con il telefono della stanza, 
al portiere dell'albergo. Ri- 
coverato all'ospedale «Bufa- 


to uno dei medici: l’operazio- 
ne è riuscita perfettamente e 
la squadra di medici non ha 
avuto problemi di sorta nel- 
l’effettuare il trapianto. Le 
condizioni. di. Giorgio Gri- 
scioli dopo l'intervento ope- 
ratorio sono. rapidamente 
migliorate: alle 10 di ieri mat- 
tina i medici che sorvegliano 
il decorso postoperatorio 
hanno deciso che le condi- 
zioni dell'uomo erano già 
sufficientemente rassicuran- 
ti da permettere di staccare 
il respiratore automatico. 

Più tardi Giorgio Griscioli si 
è svegliato con il cuore nuo- 
vo nel petto: ieri ha potuto 
parlare con la giovane mo- 
glie ed ha potuto nutrirsi. 

E' una curiosità che intre dei 
nove casi di trapianto avve- 
nuti a Roma l'operazione sia 
stata effettuata in pieno pe- 
riodo festivo: il primo è avve- 
nuto nel giorno di Pasqua e 
un altro il 6 gennaio, giorno 
dell'Epifania. 

Sempre con gli organi prele- 
vati al giovane siciliano, a 
Roma sono stati effettuati al- 
tri due trapianti, ma a pa- 
zienti siciliani come il dona- 
tore: un rene è andato a Gae- 
tano D’Arrico, 53 anni, cata- 
nese, che è stato operato dal 
professor Raffaele Cortesini 
nella seconda clinica chirur- 
gica de «La Sapienza»; un al- 
tro al trapanese Cosimo Ai- 
nia, 26 anni, operato dal pro- 
fessor Dario Alfani, lo stesso 
che con l’aereo dell’Aero- 
nautica militare era volato a 
Catania per effettuare l’e- 
spianto degli organi. 

Il fegato ed il pancreas di 
Giovanni D’Ipiaco sono stati 
invece portati \a Perugia, 
mentre una delle cornee è 
stata trapiantata ad un gio- 
vane siciliano in un ospedale 
dell'isola. 

Di intensa commozione il 
commento di Maria Concetta 
Dolce, la vedova di Giovanni 
D’lapico: «Sono stata io stes- 
sa a sollecitare che il corpo 
di mio marito contribuisse 
nella misura maggiore pos- 
sibile ad alleviare altrui sof- 
ferenze. Anche i miei figli si 
sono detti d'accordo: Per lo- 
ro il padre non sarà morto 
del tutto; nel rispetto della 
sua stessa volontà continue- 
rà a vivere, a testimoniare la 
sua bontà». 


lini», fu giudicato con pro- 
gnosi riservata, ma le sue 
condizioni migliorarono gra- 
dualmente. Condannato in 
primo grado a ventuno ‘anni 
di reclusione e a tre di casa 
di cura, in appello aveva ot- 
tenuto la diminuzione della 
pena principale a diciotto an- 
ni. 

La polizia ritiene che il mo- 
vente dell'omicidio sia da ri- 
cercare in un improvviso 
raptus di Natalini, che ha 
strangolato la Gianforcaro 
ed è poi uscito dalla stanza e 
dall'albergo. senza essere 
notato dal portiere. 


ROMA— Il pomeriggio'di Natale l’ha trascor- 
so giocando a tombola con un gruppo di coe- 
tanei. Quello di Santo Stefano, ieri, assisten- 
do a uno spettacolo teatrale allestito da alcu- 
ni assistenti sociali e interpretato da giovani 
detenuti. Adalgiso Scioni, il quindicenne au- 
tore del clamoroso e incruento dirottamento 
aereo di mercoledì scorso, ha potuto passa- 
re serenamente le due giornate natalizie 
grazie a un piccolo strappo alla regola: seb- 
bene non ancora interrogato dal magistrato 
inquirente, è stato infatti tolto dall’isolamen- 
to. Il che'gli ha consentito di stare in mezzo 
agli altri.ragazzi reclusi nel carcere minorile 
di Casal: del.Marmo, di parlare con loro e'di- 
vertirsi. A. tutti Adalgiso ha ripetuto — elo ha 
detto anche al dottor Del Curatolo, direttore 
dell’istituto — di essere pentito di ciò.che ha 
fatto e comunque di:non avere mai ‘avuto .in- 
tenzione: di fare del male ad alcuno dei ‘90 
passeggeri e dei.sei membri dell’ equipaggio 
del Boeing 737 della KIm in servizio sulla li- 
nea Amsterdam-Milano:e da lui dirottato a 
Roma. 

Terminato. lo spettacolo teatrale, ieri sera 
Adalgiso Scioni è tornato nella sua cella'‘del 
reparto di isolamento. Lo stesso;era avvenu- 
to lasera precedente, alla fine della tombola. 
Oggi, con molta:probabilità, ‘il ragazzo verrà 


ascoltato dal giudice. Domani in mattinata 
Adaigiso sarà sottoposto a una prima serie di 
esami e.di accertamenti neuropsichici ten- 
denti a stabilire le sue condizioni psicofisi- 
che e; soprattutto, i motivi che lo'hanno indot- 
to a' compiere un gesto così assurdo. 


Se gli esperti nominati dal tribunale doves- 
sero giungere alla decisione che Adalgiso si 
è trasformato in pirata dell’aria inun momen- 
to di alterazione mentale — in altre parole: 
ha fatto quello che ha fatto, ma non era in 
grado di intendere e di volere — la sua impu- 
tabilità vacillerebbe non poco. 


Sempre domani, Adalgiso Scioni riceverà un 
pacco da casa. Dentro troverà la biancheria 
per cambiarsi, qualche altro oggetto perso- 
nale e un regalo con un biglietto di auguri 
firmato dal padre, dalla madre, dal fratellino 
e dalla sorellina. Nell’abitazione di via della 
Repubblica 169 ad Arbus, il centro minerario 
sul versante Sud-occidentale della Sarde- 
gna, cinquanta chilometri da Cagliari, la fa- 
miglia. Scioni ha trascorso Natale e Santo 
Stefano con alcuni parenti e amici, seguendo 
attraverso i telegiornali gli sviluppi della vi- 
cenda di cui è stato protagonista Adalgiso. 


[Gaetano Basilici] 


Adalgido Scioni il'giovane dirottatore del «Boeing 731 
della KIm fotografato all'aeroporto di Fiumicino. 


CINQUE MORTI IN UN INCIDENTE 


Giovani vite stroncate 


Subito dopo l’impatto è esplosa la benzina delle due auto 


Servizio di 


Jacopo Giliberto 


BERGAMO — Diciott'anni e 
una vita davanti; l'allegria 
della notte di Natale, con le 
decorazioni della festa che 
illuminavano il paese; il pro- 
gramma di concludere la se- 
rata del 24 dicembre in di- 
scoteca. Cinque ragazzi so- 
no morti in un incidente stra- 
dale avvenuto poco dopo la 
mezzanotte... Uno 
frontale, le due automobili; 
avvolte dalle fiamme. i 
Le vittime sono Sebastiano! 
Laini, 18 anni; Giuseppe! 
Martinelli, 18 anni; Domeni-' 
co Razzitti, 17 anni; Cristofo-) 
ro Zappella, 21 anni; il cugi- 
no Fulvio Zappella, 18 anni. 
In gravissime. condizioni è! 
Ivan Ghitti, 19 anni. E' acca- 
duto a Costa Volpino, sulla. 
sponda dell’lago d'Iseo, ap- 
pena fuori del paese. 

Le. prime tre vittime dell’e- 
lenco erano su un’Autobian- 


scontro) 


chi A112; le altre due e il feri- 
to viaggiavano sù una Fiat 
,181. Lo scontro è stato di una 
violenza impressionante. La 
A112 è stata spezzata in due 
tronconi. Metà dell’automo- 
bile è stata scaraventata a 
trenta metri di distanza; l’al- 
tro pezzo è rimasto incastra- 
to fra le lamiere della Fiat. 
‘Subito dopo lo scontro è 
esplosa la benzina delle due 
automobili. Ivan Ghitti, sca- 
gliato fuori della 131 dall’ur- 
to, si è salvato. Gli altri sono 
bruciati nelle carcasse con- 
torte. 

Sempre a proposito dì scia- 
gure occorse durante le fe- 
stività è agli arresti domici- 
liari Antonio Florio, è autista 
di 25 anni che mercoledì se- 
ra era. alla guida. dell'auto- 
carro che: nei. pressi dello 
svincolo per. Sepino (Campo- 
basso) si.è scontrato conuna 
Fiat 127 sulla, quale. viaggia- 
vano 4 persone, tutte dece- 
dute nel violento impatto. 


VACANZE ECONOMICHE 


Un Natale sulla neve, liberamente, sen- 
za impegnarci in anticipo sulla spesa, 
sul periodo o sulla località? Il mezzo:da 
campeggio, caravan o motorcaravan, è 
la soluzione giusta e al tempo stesso la 
più economica, presa anche all'ultimo 
minuto, per. trascorrere la vacanza 
«bianca» diversa ed «en plei air». ò 
Un modo nuovo, sportivo ed economi- 
co, per andare in montagna anche in 
inverno che incontra crescente succes- 
so. Molti campeggi montani, soprattutto 
quelli delle Alpi orientali, come risulta 
da un'inchiesta presentata questo me- 
se dalla rivista «2C», rimangono aperti 
tutto l'anno'e si sono ormai attrezzati 
anche perla vacanza invernale: servizi 
d'acqua calda, facilità d'accesso; vici- 
nanza agli impianti di risalita, generato- 


ri.di corrente per i motori in difficoltà, 
Con le caravan e i motorcaravan non ci 
sono. problemi per lo sviluppo di un turi- 
smo stanziale: cattivo tempo, neve non 
sciabile, mancanza di sufficiente inne- 
vamento, affollamento nei periodi di al- 
ta stagione. Basta cambiare destinazio- 
ne e tutto è risolto. Sela neve non c'è a 
quota mille si cambia campeggio (in Ita- 
lia sono 170 quelli invernali) e si sale a 
1500, 2000. La libertà delcaravanningsi | 
ritrova quindi anche nell'uso invernale 
di questi mezzi sempre pronti a portarci 
in vacanza in completa. autonomia e 
con una spesa quasi irrisoria rispetto ai 
costi del turismo «bianco» tradizionale. 
Andare.sulla neve con la caravan o con 
il camper consente inoltre di ammortiz- 
zare ancor più facilmente il costo del 


DONNA DI 38 ANNI 


Si spara in un treno 
Travolto sui binari un sedicenne 


BARI — Natale non è festa per tutti, come dimostrano 
Vari episodi di cronaca nera. Mentre si recava intreno a 
Lecce per.una vacanza con il fidanzato, Caterina Mas- 
sone, di 38 ani, medico chirurgo di Cassano Spinola 
(Alessandria) si è uccisa con un colpo di pistola calibro 
7,65. Il suo cadavere è stato trovato sul pavimento della 
«toilette» di un vagone dell’«espresso» Torino-Lecce 


«731», con accanto l'arma. 


Mentre la donna ha scelto volontariamente un treno per 
lasciarsi morire, un sedicenne di Cagliari da untreno è 


stato travolto e ucciso. 


Dario Fulghesu stava giocando con alcuni amici in un 
campo della popolosa frazione di Piri, alla periferia di 
Cagliari, attraversata dai convogli delle ferrovie com- 
plementari della linea Cagliari-Mandas-Isili. A un certo 
momento si è staccato dal gruppo per raggiungere un 
altro amico che si trovava nella zona oltre i binari. 

Il ragazzo ha attraversato proprio mentre sopraggiun- 
gevano la locomotiva e una carrozza delle ferrovie com- 
plementari dirette a Mandas (Cagliari). 

Il conducente, Gianluigi Malafarina, ha azionato i freni 
ma non è riuscito a evitare il ragazzo. 


veicolo poiché più lo si adopera e più 
dimostra la:sua validità economica. Lo 
afferma, cifre alla mano, la Caravan In- 
ternazional produttrice di ben cinque 
modelli fra i quali l'International 590, un 
nuovo mezzo a sei posti su meccanica 
Ford Transit 130 diesel con le ruote po- 
steriori. doppie, adattissime per viag- 
giare sulla neve, dotato di stufa, boiler, 
doccia, gavone posteriore per gli sci, în 
vendita al prezzo fra i più bassi d'Euro- 
pa: 31 milioni e mezzo, Iva compresa. 
Per le vacanze natalizie una piazzola 
per caravan e occupata da quattro per- 
sone costerà, mediamente, sulle trenta- 
mila lire al giorno. La famiglia così 
composta, spenderà, pasti compresi, 
fra le 80 e le 100 mila lire al giorno, 
esattamente la metà che in albergo. 


ALLA VIGILIA 
Tentata rapina 
alla Banca i 
dell’Agricoltura 
diun falso br. . 


MILANO — Nessun prece- 
dente penale e neppure ag- 
ganci con il terrorismo, co- 
me aveva cercato di far cre- 
dere, sono risultati a carico 
di un giovane bergamasco, 
Paolo Galli, 23 anni, perito 
chimico disoccupato,..che la 
Vigilia. di Natale ha tentato 
una rapina, munito di finto 
esplosivo, nella sede mila- 
nese della «Banca nazionale 
dell'agricoltura», in piazza 
Fontana, nota per il tragico 
attentato del dicembre 1969. 
Lo ha accertato la Griminal- 
pol, che aveva catturato sul 
posto il giovane, rendendo 
nota ieri l'imputazione... 

Con della plastilina il giova- 
ne si era fabbricato dei finti 
pani di ‘esplosivo plastico, 
applicandoli alla. cintura (e 
colleGandoli con un filo.a un 
pulsante. Nascosto il tutto 
sotto il cappotto era entrato, 
la mattina di giovedì, nella 


| sede della banca milanese, 


Appena entrato nella stan- 
za,dove vi era anche il'vice- 
direttore Antonio La Placa; il 
giovane ha detto: «Sono.un 
brigatista, riempite di dena- 
ro, questa valigia, altrimenti 
saltiamo tutti in'aria», a 

Il rapinatore: ha quindi .in- 
giunto al direttore. di andare 
a riempire la valigia di dena- 
ro mentre lui si chiudeva nel- 
l'ufficio con.il vicedirettore.il 
direttore però è andato%a 
parlare con l'ufficio legale,e 
qui gli è stato consigliato di 
avvertire la polizia. Ha.così 
telefonato ' alla vicina sede 
della Criminalpol:e sono in- 
tervenuti il dirigente Antonio 
Pagnozzi e alcuni agenti. Pa- 
gnozzi ha però avuto dei 
dubbi sulla complessa mes- 
sa inscena, oltretutto del tut- 
to. inedita. nelle rapine fatte 
dai brigatisti. Parlandogli at- 
traverso la porta, ha così in- 
dotto il giovane ad aprirgli;e 
quindi lo..ha immobilizzato. 


Interni (sì 


Di nuovo libero la notte di Natale 


L’hanno liberato la notte di Natale, appena fuori dell’autostrada del Sole, in provincia di Frosinone. 
Claudio Sartori, l'industriale di Montagnana rapito il:7 dicembre nei pressi della sua azienda che produce 
attrezzature per luna park, sta abbastanza bene. «Sapevo che mi avrebbero liberato per Natale, me lo 
avevano detto più volte. E sinceramente non potevo pensare di trascorrere meglio questa festa». La 


liberazione è avvenuta qualche ora dopo che un amico di famiglia aveva provveduto a consegnare il 
riscatto ai rapitori: la cifra esatta non si conosce; sembra però che si aggiri attorno ai 400 milioni di lire. 


Quando Claudio Sartori è arrivato a casa ha trovato vicino all’albero del giardino un grande cartello che 
era stato scritto dalla moglie e dai quattro figli: «Ben tornato, buon Natale papà», (Telefoto Ansa). 


TNTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’ENEA 


Il nucleare, nonostante 


«Dopo Montalto, bisognerà impostare nuove centrali» 


Intervista di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Presidente Umber- 
to Colombo, l’Enea, l’ente 
che deve sviluppare l’ener- 
gia nucleare e le energie al- 
ternative, come giudica il re- 
cente voto della Camera? 
L'Italia resta nella cultura e 
nello sfruttamento dell’ener- 
gia nucleare? ‘ 
«La mozione esclude per ora 
la realizzazione di Trino. 2, 
che era basata sul progetto 
unificato nucleare. Trino 1 e 
Caorso dovrebbero conti- 
nuare a funzionare, in quan- 
to sono già state oggetto di 
indagine sotto il profilo della 
sicurezza. In. particolare, 
Caorso ha superato il vaglio 
di severi controlli internazio- 
nali. Il problema che si pone 
*per queste due centrali ri- 
‘guarda la definizione più 
«completa dei piani di emer- 
genza. Per Montalto, è previ- 
sta una verifica anche a cura 
dell'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica di 
Vienna delle caratteristiche 
di sicurezza. Non credo che 
dovrebbero verificarsi ‘sor- 
prese, perché Montalto è'più 
moderna e anche più sicura 
di Caorso». 
— Poi c'è la valutazione di 
quanto costerebbe convertir- 
la a gas metano... 
«Esamineremo con grande 
“attenzione questo problema 
nell'ambito della commissio- 
ne prevista dalla mozione 
parlamentare. Sulla base 
‘degli elementi che abbiamo 
‘ oggi, tuttavia, ritengo che il 
‘ risultato di questo* accerta- 
‘ mento sia abbastanza Scon- 
‘tato. Infatti, l'investimento 
per la centrale è già stato fat- 
to al 70-80 per cento, e resta 
da spendere una cifra tutto 
sommato limitata e comun- 
“que non maggiore del costo 
della conversione a gas. Va 
“considerato, poi, che il costo 
‘di gestione di una centrale 
‘ hucleare è molto più basso 
rispetto a quello delle cen- 
| trali a combustibile fossile. 
Queste considerazioni, uni- 
tamente alla conferma della 
‘sicurezza dell'impianto, do- 
Vrebbero dar luogo a Una so- 
luzione favorevole a prose- 
‘guimento della costruzione 
di Montalto. come centrale 
nucleare». 


MT raggio 


raggi di evacuazione note? 


volmente inferiori a 15 km. 
Occorre aggiungere che gli 
Stati Uniti, l’unica nazione ad 
avere adottato un raggio di 
10 miglia (circa 16 km), han- 


no una densità di popolazio- - 


ne molto inferiore a quella 
media europea e a quella 
italiana in particolare. Si 
comprende quindi come sia 
facile per gli Stati Uniti adot- 
tare valori notevolmente su- 
periori alle necessità ogget- 
tive». si . 

— Ma esiste uno standard 
Cee? 

«No. Ogni Paese ha normati- 
Ve diverse. Si va dai 2 ai 5-6 
km. Bisogna poi ricordare 
che le centrali di Trino, Caor- 
so e Montalto non hanno nul- 
la ache vedere con quella di 
Chernobyl, il cui conteni- 
mento era praticamente ine- 
sistente. Per di più, la gestio- 
ne delle centrali italiane in 
condizioni di sicurezza è ben 
diversa. dal modo assoluta- 
mente sconsiderato col qua- 
le è stato manovrato il reat- 
tore di Chernobyl per con- 
durre quell’esperimento che 
ha determinato l'incidente. 
Un piano ‘per l'emergenza 
adottato col massimo sensò 


di responsabilità è necessa-. 


rio. Ma non credo che per 
Caorso questo debba con- 
templare l’evacuazione di 
Cremona e di Piacenza». 


Per il nucleare i 
non basta la ricerca 


— Però le chiedo ancora: 
questo «presidio nucleare» è 
‘sufficiente? 

«Se per presidio’ si intende 
il mantenimento di un poten- 
ziale sufficiente a riavviare 
la realizzazione di centrali, 
magari dotate di elementi di 
sicurezza intrinseca, non ba- 
sta mantenere attiva una ca- 
pacità di ricerca e sviluppo 
nell’Enea, una capacità di 
formazione a livello delle 
università e delle scuole di 
specializzazione. Occorre 
tenere in vita capacità. inte- 
grate di progettazione e fab- 
bricazione nel contesto indu- 


‘striale. Mantenere quest’ulti- 


«dievacuazione 
| — Se'a Caorso il raggio di 
evacuazione viene portato 
da 2a 15km, si apre però un 
«problema enorme... 
*«La mozione votata dalla Ca- 
mera parla di standard inter- 
‘nazionali per la definizione 
dei piani di sicurezza ester- 
£na (ossia dei piani di emer- 
‘genza). Ma non esistono 
Standard internazionali pre- 
‘eisi, perché ogni Paese (e 
‘questo vale anche per la Co- 
‘‘munità europea nel suo com- 
plesso) adotta standard di si- 
curezza in relazione a para- 
‘metri quali la densità di po- 
polazione, la viabilità, le 
“condizioni meteorologiche, 
- e così via. A mio parere, do- 
Vrebbero essere adottati cri- 
Steri analoghi'a quelli degli al- 
tri Paesi europei, e quindi 


ma:capacità è possibile solo 
se. non passa tempo tra la fi- 
ne degli impegni industriali 
in corso per Montalto e l’ini- 
zio della realizzazione di al- 
tre centrali. E' lecito sperare 
che si riescano a sviluppare 
progetti di centrali ad alta si- 
curezza intrinseca, inne- 
standoli nel complesso di 
progettazione fin qui svolto 
per il progetto unificato nu- 
cleare. Inoltre mi.sembra op- 
portuno procedere con colla- 
borazioni internazionali, per” 
evitare di battere da soli ter- 
reni nuovi senza una conti- 
nuità di esperienza». 

— Lei vuol dire che non può 
restare in piedi solo un’atti- 
vità di ricerca? 

«In assenza di un impegno 
da parte dell’industria, il pre- 
sidio rappresentato dalla ri- 
cerca avrebbe un significato 
soprattutto culturale, e non 
sarebbe tale da consentire, 
una. volta che cambiasse il 
quadro dei prezzi internazio- 
nali e delle disponibilità del- 
le fonti energetiche, di rea- 
lizzare prontamente le cen- 
trali necessarie. La mozione 
votata dal Parlamento non è 
chiara in proposito, e mi 
sembra che lascia aperte 
ipotesi diverse. Se. l’Italia 
non vuole allontanarsi irre- 
versibilmente dalle politiche 
energetiche degli altri gran- 
di Paesi industrializzati, oc- 
correrà esprimere una forte 
volontà politica al riguardo». 
-—— Che ne sarà del. Pec di 
Brasimone? 

«Anche senza combustibile 
al plutonio, il Pec potrebbe 
essere un utile strumento di 
ricerca, a esempio in appog- 
gio alla. progettazione di 
reattori intrinsecamente si- 
curi. Potrebbe anche avere 
qualche utilità. per lo svilup- 
po di tecnologie di interesse 
per"la fusione nucleare, Op- 
pure, il Pec potrebbe venire 
Usato come palestra’ di ad- 
destramento e preparazione 
di tecnici e ricercatori anche 
nel campo dei materiali. Ma 
non ci nascondiamo che; 


specie in questa ultima ipo- 
tesi, il potenziale del Pec sa- 
rebbe sfruttato in 
molto ridotta». 


misura 


Quelle energie 
rinnovabili 

— Che cosa fa l’Enea nel 
campo delle energie. rinno- 
vabili? 

«Tra le energie rinnovabili 


«. consideriamo le più interes- 


santi per l'Italia: l'eolico, il 
fotovoltaico e le biomasse. In 
questo quadro stiamo realiz- 
zando.aerogeneratori di va- 
ria potenza che potrebbero 
avere qualche interesse an- 
che nel breve termine per 
zone a elevata ventosità. Per 
il fotovoltaico, che ha obietti- 
vi a più lungo termine, abbia- 
mo. costruito a Manfredonia 
la. centrale Delphos, la più 
grande d'Europa; ed è ormai 
allo stadio finale la realizza- 
zione del laboratorio di ri- 
cerche fotovoltaiche a Porti- 
ci. Nel campo delle biomas- 
se, abbiamo concentrato in 
passato l’attenzione sull’uti- 
lizzo energetico dei sotto- 
prodotti e dei rifiuti agricoli, 
mentre ci muoviamo in pro- 
spettiva per trovare soluzio- 
ni soddisfacenti dal punto di 
vista economico e ambienta- 
le per coltivazioni agricolo- 
energetiche che possano 
raccordare gli interessi del 
mondo agricolo e dell’indu- 
stria italiani». 

— Si parla molto di rispar- 
mio energetico con la coge- 
.nerazione (acqua calda ed 
elettricità). Lei che ne pen- 
sa? 

«Anche in questo settore l’E- 
nea sta operando da tempo, 
sia sulla cogenerazione di 
grande taglia, quale a'esem- 
pio l'impianto Rete 2 di Reg- 
gio Emilia, sia sulla cogene- 
razione diffusa, settore in cui 
fra l'altro collaboriamo con 
gli Amici della Terra per rea- 
lizzare una campagna di dif- 
fusione di tale tecnologia in 
Italia». 


Valida ma lontana 
lla fusione nucleare 


— E la fusione nucleare? 

«La, fusione è un obiettivo 
energetico di lunghissimo 
termine, che però mantiene 
tutta la sua validità. L'Enea, 
anche in collaborazione con 
il Cnr, svolge da molto tempo 
un'attività di punta in questo 
settore nell'ambito dei pro- 
grammi comunitari. Oltre al- 
la prosecuzione delle attività 
in corso che riguardano la 
costruzione di due macchine 
di caratteristiche molto 
avanzate a Frascati e a Pa- 
dova, abbiamo recentemen- 
te approvato la progettazio- 
ne della macchina Ignitor 
proposta dal professor Bru- 
no Coppi, del Massachusetts 
Institute of Technology. Tale 
progettazione è affidata a un 
consorzio industriale costi- 
tuito da Ansaldo e Fiat, con 
cui collabora anche il Tecno- 
masio Italiano Brown Boveri. 
Infine, stiamo valutando in- 
sieme alla Società italiana di 
fisica l’idea progettuale del 
premio Nobel Carlo Rubbia, 
basata su un approccio alta- 
mente innovativo al proble- 
ma della fusione e alternati- 


‘vo rispetto alla strada battu- 
ta dal programma comunita- 


rio», 


AIDS 

Ora Katia 
è libera 
dalla paura 
e vincitrice 


TERNI — «Ho saputo di esse- 
re sieropositiva all'Aids leg- 
gendo il responso delle ana- 
lisi del sangue fatte un'anno 
fa. Nel novembre scorso da 
un secondo esame risultò in- 
vece che ero sieronegativa e 
la conferma l’ho avuta venti 
giorni fa dopo un nuovo ac- 
certamento». 

Katia Festa, 22 anni, romana, 
è protagonista di un caso ra- 
rissimo, quello della scom- 
parsa. dell'Aids, accertata 
ma non spiegata dai medici 
dell'ospedale San Giacomo 
di Roma. 

Katia racconta con un sorri- 
so la sua storia, così diversa 
da quella di tanti giovani che 
cercano di liberarsi dagli 
stupefacenti. Da tre anni vive 
l'esperienza della comunità- 
incontro di don Pierino Gel- 
mini. 

E' con altre 19 ragazze nella 
sede che la comunità ha 
‘aperto in una vecchia casa 
nel centro di Calvi dell'Um- 
bria, un paesino ai confini 
con il Lazio. 

«La maggior parte delle mie 
compagne — dice — sono 
sieropositive. Alcune comin- 
ciano ad avere la progres- 
sione del male. lo, non capi- 
sco ancora bene perché, sié- 
roposîitiva non lo sono più. 
Mi hanno detto che il Sat del- 
l'ospedale romano San Gio- 
Vanni, che segue il:mio caso, 
ha inviato i risultati delle 
analisi in tre istituti di ricerca 
che dovranno stabilire se il 
virus è stato definitivamente 
eliminato dal mio organismo 
o se si è ‘’nascosto’’. Non.so 
come andrà». 

Katia, di bassa statura, mora 
e coni capelli corti, parla se- 
renamente. «Ho cominciato 
a bucarmi a 16 anni. Prima, 
da quando ne avevo 11, fu- 
mavo erba e prendevo psico- 
farmaci. Frequentavo gente 
che lo faceva. Non. avevo 
problemi familiari ma cerca- 
vo una vita diversa: fricchet- 
toni, punk, ladri e tossicodi- 
pendenti mi attiravano pro- 
prio per questo». 

Il racconto prosegue con. gli 
episodi divenuti ormai luo- 
ghi comuni quando si parla 
di tossicodipendenze: la. di- 
scesa fino al punto più bas- 
so, ilragazzo che si fa, e invi- 
ta anche lei a farlo, tre buchi 
al giorno, «sbattersi» qua e 
là fino all’arresto. 

«Fui presa nell’agosto del 
1985.a Napoli — dice Katia 
— i miei genitori, papà fale- 
gname e mamma casalinga, 
seppero così che mi droga- 
vo. Due giorni dopo fui libe- 


rata ma il tribunale mi impo-. 


se di andare in comunità. Ci 
restai due mesi, poi me ne 
andai. Mio padre allora mi 
mise di fronte a una scelta 
drastica: o la comunità o mi 
avrebbe cacciata da casa, E 
rientrai». 

Il rapporto con lo spettro del- 
l'Aids non ha cambiato Ka- 
tia. «Quando ho saputo di es- 
sere sieropositiva — spiega 
— sono rimasta sorpresa ma 
me lo ‘aspettavo. Lì per lì ho 
pensato a tante cose: la mia 
Vita futura con un ragazzo, 
se avrei potuto avere un fi- 
glio, la reazione della gente. 
Però ero serena. Ciò che mi 
ha salvato è la vita che faccio 
qui dentro: orari e regole 
ben definite, aria buona, cibo 
muriente, niente più rapporti 
con questo o con quello co- 
me accadeva prima. La ma- 
lattia attacca soprattutto chi 
vive allo sbando». 

l'a giovane sa poco dell’a- 
spetto scientifico del suo ca- 
so, sembra giù preoccupata 
della sostanza del cambia- 
mento che l’ha portata a ri- 
fiutare l’idea stessa della 
droga. 

«Non sono in grado di dare 
spiegazioni precise: ho sa- 
puto che dopo il mio caso al 
Sat dei San Giovanni sono 
all'esame altri 15 casi. Ora 
sono impegnata a ricostruir- 
mi una personalità e sento di 
non aver perso tempo». 

«La sieropositività ancora da 
escludere con certezza — 
prosegue — mi ha convinto 
che, quando sarà il momen- 
to, se vorrò un figlio lo adot- 
terò». y 

«Per me — dice Katia prima 
di salutare — sarà il terzo 
‘Natale in comunità e il primo 
‘da ‘sieronegativa. Quando 
uscirò di qui so già che non 
vivrò con la stessa intensità. 
Qui ogni momento è irripeti- 
bile, sembra quasi di rina- 
scere». 


pr ‘tm 


Il 24 dicembre, a Genova, è 


mancato improvvisamente 


Gino Cocever 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARTA ed EMANUE- 
LA, il nipote ANTONIO, e pa- 
renti tutti. 

Trieste, 27 dicembre 1987 


Li 


Il 24 dicembre. a:74 anni si è im- 
provvisamente spenta nella sua 
casa natia di Salita Monte Vale- 
rio 
Carmela Ferluga 
ved. Gec 


Profondamente addolorati ne 
danno notizia l’amato figlio 
LUCIANO FERLUGA, le.so- 
relle MARIA e ALBINA, co- 
gnato ANTONIO, cognate LI- 
DIA e MARIA, i nipoti e gli al- 
tri parenti tutti. 

Il giorno e l’orario del funerale 
che partirà dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore verranno 
comunicati sul giornale di mar- 


tedì, 


Trieste, 27 dicembre 1987 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Gherghetta 
ved. Vlacovich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia AMELIA con UMBER- 
TO, la figlia NOEMI con ELIO 
(assenti) unitamente alla fami- 
glia DECLEVA, la nipote NO- 
RI insieme agli altri nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 28 
dicembre alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
L=<@"@=“=<<<=—cal< 


Ì 


Cristianamente ‘come visse si è 
spenta 


Maria Del Caro 
ved. Stocco” 


Lo annunciano:le sorelle ALI- 
CE, GIOVANNA, ALBA e 
PAOLA. 

I funerali avranno luogo lunedì 
28 c.m. alle ore 1] nella Chiesa 
di S. Giusto in Gorizia. | 


Gorizia, 27 dicembre 1987 


Il papà e lamamma di 


Thomas Ghiurlotto 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una S.S. Messa verrà celebrata 
lunedì 4 gennaio ‘88 alle ore 17 
nella chiesa di.S. Luigi. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
cre: 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giusto -Samec 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
ENRICO SSR TIENITI 
I familiari di 

Romano Radin 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno parteci- 
pato alloro dolore. x 


Trieste, 27 dicembre 1987 
VITE IS DETTO PINE RZ ZIO E 


IVANNIVERSARIO 


Lisa Saracino 
“in Giorgi 
OSCAR, LAURA e MARINA 
la ricordano con rimpianto. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
INTO 


V ANNIVERSARIO 
ING.DOTT. |. 
Francesco Lipizer 


Senatore 
Ordine degli Ingegneri 
La moglie eil figlio lo ricordano 
agli amicie conoscenti, 
Trieste, 27 dicembre 1987 
__y——coeceeci 


26.12.71 26.12.87 
Camillo Sancin 
Sei sempre con noi, —_ 
5 I familiari 


Trieste, 27 dicembre 1987 
eee] 


Nel I anniversario della morte 


di 
Gaudio 
i suoi cari lo ricordano sempre. 


Muggia, 27 dicembre 1987 
ice e 


LI 


«Ci mancherà il tuo sorriso» 
Si è spenta 


Amelia Guarnieri 
Antonini 


Lo annunciano con dolore il 
marito ANDREA, i figli LO- 
REDANA con il marito LEO- 
POLDO e i nipoti MANLIO 
con la moglie SUSANNA, AN- 
DREINA con il marito GIOR- 
GIO, MARCO e TIZIANA. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore ll'dal Duomo: 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia, 27 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: CON- 
TENTO e LOREDANA DUS- 
SI; PINO e MARCELLA 
MADDALENI; FERRUC- 
CIO: FIORELLA MANZIN. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Jolanda Padovan 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie BRUNA e FLAVIA uni 
tamente ai mariti e ai figli, e i 
parenti tutti. 

I funerali partiranno dalle porte 
del Cimitero di S. Anna oggi 27 
dicembre alle ore 11. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Angelini 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ROSINA, le figlie 
CLAUDIA e FLAVIA, i gene- 
ri, i nipoti REANA, ALES- 
SANDRO e FRANCESCA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno in forma 
civile oggi alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via della Pietà facendo 
sosta in via Frausin a Muggia 
da dove proseguiranno per il 
Cimitero. 


Muggia, 27 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni d’af- 
fetto tributate alla nostra cara 


Gabriella Zucchiatti 
in Locchi 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I familiari 


Trieste, 27 dicembre 1987 
VCI NR LINA 


RINGRAZIAMENTO 
l familiari di 


Giuseppe Franceschini 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
n mee© 


I ANNIVERSARIO 


Ferruccio Latzel 


La moglie LILIANA, la figlia 
ALESSANDRA, il genero 
PAOLO, i nipoti ELENA e 
ROBERTO e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto 
erimpianto. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
TIZIO IO E ae SI 


II ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Ezio Saina 
Lo ricordano con tanto rim- 
pianto 
la moglie e i parenti 


Trieste, 27 dicembre 1987 
STRIP TTIZIN E e 


Flora Rella 
ved. Gennari 


Nel decimo triste anniversario 
della Sua morte, con tanto af- 
fetto e nostalgia i figli la ricor- 
dano alle persone che la ebbero 
cara. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
eee tei 


V ANNIVERSARIO 


Umberto Sauli 


La moglie e gli amici lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


1 


E’ venuto a.mancare, dopo lun- 
ghe sofferenze; 


Orlando Goretti 
(anni 74) 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio la moglie BRUNA, il figlio 
FABIO con GRAZIELLA; le 
sorelle MARCELLA, ALMA, 
MIRA e LIDIA, il cognato e la 
cognata, nipoti e parenti tutti. 
Si ringraziano vivamente il si- 
gnor PRIMO ROVIS e il pri- 
mario dott. PUHALI. 

Un grazie di cuore alla signora 
LUCIANA. 

I funerali seguiranno oggi 27 di- 
cembre alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


Ciao 
zio Orlando 


Ti ricorderemo sempre: AN- 
DREA, LORENZO, MICHE- 
LE, SUSI, CLAUDIO. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
(_—____—sece:i 


t 


Dopo una vita serena e operosa 
interamente dedicata alla pro- 
pria famiglia, è salita al Cielo 
l’anima buona di 


Nicolina Spadaro 
ved. Leonardi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, il 
genero, la nuora, l’adorata ni- 
potina ELISABETTA e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


LI 


11 22 dicembre è mancata 


* Nerina Gerolami 


nata Ragusin 
di anni 82 
da Lussinpiccolo 


Con dolore ne:danno annuncio 
i figli GIANNI con JOAN, SU- 
SIE e MATTEO; MARIETTA 
con FABIO, ANNA con il ma- 
tito ANDREA e la piccola 
ALESSANDRA, e PIERO: il 
nipote GIANMARCO. 

Il funerale avrà luogo lunedì 28 
dicembre alle ore 12.45 dalle 
porte del Cimitero S: Anna. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
n 


ALBERTO BERTI con CISA e 
MAURIZIO, MARCO BIAN- 
CARDI con NICOLETTA ed 
EUGENIO partecipano al do- 
lore delle famiglie ALZETTA e 
TAMPLENIZZA per la scom- 
parsa dei cari 


Maria e Claudio 


Trieste, 27 dicembre 1987 
[__—_T——ecescsi 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate,al nostro caro 


Isidoro Musina 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I familiari 
Trieste, 27 dicembre 1987 
REZZA NIOR SEIN 


Nel X anniversario della morte 


di 
Antonio Pidutti 


Con rimpianto 
la moglie IDA 
Trieste, 27 dicembre 1987 
crei 
IV ANNIVERSARIO 


Quattro anni fa si spegneva, 
dolcemente com’era vissuta, 
l’indimenticata 


Giuseppina (Lidia) 
Emmanuele. 
in Spadavecchia 


La rievoca con immutato dolo- 
re il mafito FELICE per la sua 
grande serenità e bontà d’ani- 
mo, che resteranno per sempre 
nel.ricordo di chi ha conosciuto 
e condiviso con lei la sua fiducia 
nella vità. 


‘Con lo stesso affetto la ricorda- 


no la madre BIANCA, il fratel- 
lo SALVATORE, i familiari 
tutti. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
1986 


mamma Angela 
1971 


papà Carlo Drassich 


Il:tempo; purtroppo, non può 
cancellare il vostro ricordo né il 
nostro dolore. 


CARLA e NINO 
Trieste, 27 dicembre 1987 


Nel XVII anniversario di 


Rudi Legat 


con immutato rimpianto lo ri- 
corda 


FLORIA 


Trieste, 27 dicembre 1987 
VORREI SNISO TRITO TAIIA 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Adolfo Wollrap 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TERESA, i figli RO- 
BERTO e WALTER, e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 


.ore 10.15 dalla Cappella di via 


Pietà. 
Trieste, 27 dicembre 1987 


Si associa al dolore la famiglia 
ROSSI. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


Sono vicini al dolore della fami- 

glia: 

— DARIO, GABRIELLA, 
DEBORAH, PAOLO, CRI. 
STINA 


Trieste, 27 dicembre 1987 


t 


E? mancata all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Manola Sirna 
in Garli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO (assente), i 
figli ERVINO e GIANCAR- 
LO, la mamma, la sorella, co- 
gnato, nipote, zii e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 27 di- 
cembre alle ore 10:dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


Partecipano al dolore di 
ADRIANA le famiglie BER- 
TON, ERCOLI, SENABOR, 
LANOTTE. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
i__rri 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
carî 


Zefirino Zanini 


Con infinita tristezza ne danno 
l'annuncio le figlie, i generi e l’a 
dorata nipote SERENA, la so- 
rella, i cognati, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie a tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questo mo- 
mento. 

I funerali seguiranno oggi 27 al- 
le ore 11 dal cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 27 dicembre 1987 


Partecipano al dolore nonna 
LORETTA, famiglia CALO- 
GERA”. 

Trieste, 27 dicembre 1984 
ccnl 


H Collegio dell'Ordine dei 
Commercialisti di Gorizia par- 
tecipa al lutto per la perdita del 
collega 


DOTTOR 
Giusto Sussi 
Decano della Categoria 


Gorizia, 27 dicembre 1987 
__—_—_resrsi 


I familiari di 
Massimiliano 
Sgorbissa 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
einen 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia LOVERO ringrazia 
commossa tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al dolore per la perdita del caro 


Vittorio Lovero 


Trieste, 27 dicembre 1987 


«Coloro che abbiamo amato © 
perduto non sono più dove erano 
mà sorio sempre ove noi siamo» 
(Bossuet) 


IV ANNIVERSARIO 
Franco Pera 


Figlio adorato, il mio dolore è 
immensamente grande, in ogni 
istante sei sempre sulle mie lab- 
bra e nel mio cuore. 

Chi lo ha amato, stimato e vor- 
rà ricordarlo si trovi oggi, alle 
ore 11, al Santuario di Muggia 
Vecchia per la SS. Messa. 


La mamma 
Trieste, 27 dicembre 1987 


Maria Rubino 
Maltese 


Nel IV anniversario della morte 
la ricordano il figlio DOMENI- 
CO e la nipotina GIOVANNA. 


Trieste, 26 dicembre 1987 * 
tocco n 


H ANNIVERSARIO 


Albano Fabiani 


Lo ricordano sempre con amo- 
re e rimpianto 


LISETTA, ROSANNA 
genero e nipoti 


Trieste, 27 dicembre 1987 
Crest 


Nella necrologia del 24/12/87 
dovevasi leggere 


Daniza Piscane 


ved. Sferza 
“anziché DANICA. 


Trieste, 27 dicembre 1987 
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BILANCI USA 
Un Babbo Natale 
pieno di sorprese 
per gli americani 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON  — Quante 
sorprese quest'anno sotto 
l'albero degli americani! C'è 
una scatola magica. Sollevi 
il coperchio e salta fuori un 
diavoletto con la faccia di 
Gary Hart. Rimarrà attaccato 
alla molla o s’involerà verso 
la «nomination»? C'è un'al- 
tra scatola, adorna di nastri 
patriottici rossi e blu. Sopra 
c'è scritto Mario Cuomo. La 
apri e non viene fuori nessu- 
no. 

C'è un pacco con 3 miliardi 
di dollari, che la Texaco si è 
finalmente decisa a pagare 
alla Pennzoil (e ne rispar- 
mierà altri 7). C'è una busta 
dorata con gli ultimi dati eco- 
nomici: crescita al di là del 4 
per cento (il doppio che in 
Europa), disoccupazione al 6 
(la metà che in Europa), dol- 
laro basso (gradito agli indu- 
striali americani). 

Ci sono ritagli di giornale 
con gli ultimi polls: il Presi- 
dente Reagan risale al 60 
per cento in popolarità. Un 
anno fa, nel pieno dell’Iran- 
gate, era al di sotto del 50. 
C'è anche qualche libro. Per 
esempio «Perestroika» di un 
certo Mikhail Gorbacev, en- 
trato nella lista dei best sel- 
lers. 

C'è «Trump», biografia del 
famoso miliardario di New 
York: ha ‘venduto 200 mila 
copie. E' già un successo ma 
non arriverà ai 4 milioni di 
copie della biografia di Lee 
Jacocca. A proposito di Ja- 
cocca, sotto l'albero degli 
americani quest'anno ci so- 
no le fotografie di alcuni per- 
sonaggi dal cognome italia- 
no. 

Frank Carlucci, il primo ita- 
loamericano a diventare se- 
gretario alla Difesa. Rudolph 
Giuliani, il primo italoameri- 
cano cui sia stata offerta la 
direzione dell'Fbi. Ma Giulia- 
ni, procuratore distrettuale 
di New York, ha ambizioni 
politiche. Dopo aver messo 
in galera mafiosi e brokers 
disonesti, punta al Senato. 
C'è Antonin Scalia, entrato 
nell'Olimpo dei 9 giudici co- 
stituzionali. Che anno il 1987 
per gli italoamericani! «Sì — 
conviene Scalia — è stato 
l'anno del riscatto. Ma non 
siamo italoamericani. Siamo 
americani, punto e basta». 
Sotto l'albero degli america- 
ni, c'è anche una cartolina il- 
lustrata da Mosca. L'ha spe- 
dita Gorbacev dopo la firma 
SOlLACcOnO sugli euromis- 
sili. 

Vi si vede la Piazza Rossa e 
la cattedrale di S. Basilio. 
C'è scritto arrivederci. A pri- 
mavera Reagan. sarà al 
Cremlino. Lo precederanno 
e seguiranno migliaia di suoi 
connazionali. Così assicura- 
no le agenzie di viaggio. Ef- 
fetti della distensione (ma 
Reagan non ama questo ter- 
mine). 

I senatori repubblicani, che 
si oppongono alla ratifica 
dell'accordo euromissilisti- 
co, ironizzano sulla momen- 
tanea russofilia: visitate la 
Russia prima che la Russia 
visiti voi. Tutto questo e mol- 
to altro ancora c'è sotto il fa- 
moso albero. La mattina di 
Natale quando gli americani 
hanno aperto i pacchi hanno 
trovato sorprese buone e 
sorprese cattive. 

Le buone sono state di più. 
Sembra che le cose ricomin- 
cino a marciare per il verso 
giusto, dopo un anno terribi- 
le, un anno che ha visto l'am- 
ministrazione sull'orlo del 
naufragio, la Borsa crollare, 
gli argini monetari sommersi 
dall’alluvione di merci stra- 
niere. Ora la presidenza 
Reagan è nuovamente soli- 
da: sono passati 5 mesi dalle 
drammatiche deposizioni 
del colonnello North e del- 
l'ammiraglio Poindexter. 
Sembrano 5 anni. L'Irangate 
è lontano e non ha incrinato 
la cintura protettiva tesa dal 
defunto direttore della Cia, 


Casey: il Presidente non do- 
veva sapere. Ora la Borsa è 
in ripresa. Dei 500 punti persi 
nel crash del 19 ottobre, ne 
ha recuperati la metà. Wall 
Street non si lascia scorag- 
giare dal passivo commer- 
ciale. 

Forse il peggio è passato. 
Forse dal prossimo anno, gli 
stranieri acquisteranno più 
merci americane. Già, ma 
quali? Auto? Sono migliori 
quelle giapponesi e tede- 
sche. Apparecchiature elet- 
troniche? Sono migliori quel- 
le di Taiwan. Abbigliamento? 
AI di là delle Timberland, per 
le quali vanno pazzi solo gli 
italiani, gli americani non 
hanno molto da offrire. 
Potranno vendere più com- 
puter e più aerei. Non baste- 
ranno a riequilibrare la bi- 
lancia commerciale. Ci vuole 
una contrazione dei consumi 
interni. Sinora non si intrave- 
de. | prodotti dal Giappone e 
dall'Europa costano di più, 
ma gli americani li compra- 
no lo stesso. E' una questio- 
ne di qualità. Nemmeno il 
dollaro basso frena le impor- 
tazioni. Che fare? 

Trentatré economisti, fra cui 
i premi Nobel Modigliani e 
Klein, hanno pubblicato re- 
centemente un monito con- 
giunto: «il dollaro basso for- 
nisce agli americani ia pos- 
sibilità di recuperare incom- 
petitività, vale a dire miglio- 
rare la qualità del prodotto. 
Bisogna però che le società 
sacrifichino gli utili a breve 
scadenza e investano nelle 
ricerche». 

«E' l'ultima chance. Persa 
questa — dice Fred Berg- 
sten, direttore dell'Istituto di 
studi economici di Washing- 
ton — non ci resterà che 


puntare sul Terzo Mondo e’ 


sul mondo comunista». Nella 
conversione moderata di 
Reagan nei confronti del- 
l'Urss di Gorbacev, c'è forse 
anche questa consapevolez- 
za. 

L'Urss è antagonista milita- 
re: la sua pericolosità è di- 
rettamente proporzionale ak 
la quantità di missili che pos- 
siede. Giappone ed Europa 
sono gli antagonisti econo- 
mici: la loro pericolosità ri- 
flette qualità e patrimonio 
tecnologico. Mentre il mer- 
cato americano si apre sem- 
pre di più alla qualità, quelli 
giapponesi ed europei di- 
ventano autosufficienti. 
Rimangono disponibili i mer- 
cati del sottosviluppo, come 
quello sovietico. Ma, atten- 
zione, sbaglierebbero gli 
americani a farvi eccessivo 
affidamento. La «ost-politik» 
di Willy Brandt, motivata da 
ragioni politiche, possedeva 
anch'essa una componente 
economica. A rimorchio del- 
la distensione, gli industriali 
tedeschi speravano di con- 
cludere buoni affari. 

Fu un'illusione. Lo dimostra- 
no le cifre. Nel 1972 la Ger- 
mania federale inviava in 
Urss il 2 per cento delle sue 


esportazioni. E’ rimasto il 2. 


per cento, anche nel 1979, 
quando la distensione si vo- 
latilizzò come conseguenza 
dell'invasione sovietica del- 
l'Afghanistan. Ci sono limiti 
«biologici» di assorbimento 
in un organismo totalitario, 
che — assicurano informa- 
zioni della Cia — ha dimez- 
zato, in due anni, le riserve 
in valuta pregiata. 

Fra i pacchi del Natale ame- 
ricano ce ne sono dunque 
anche con la carta nera. Le 
incertezze maggiori sono di 
natura economica e, para- 
dossalmente, si delineano 
su un fondo rosa. | dati di fon- 
do dell'economia rimangono 
positivi. Non ci sarà reces- 


sione nell'anno elettorale: su. 


questo concordano tutti. 

Eppure gli americani sono 
inquieti. Ancora più inquieti 
sono gli europei, che da un 
lato predicano l’austerity e 
dall'altro temono che l’au- 
sterity freni le loro esporta- 
zioni. Il 1988 sarà l’anno del 
ricambio alla Casa Bianca. 


Esteri 


OFFENSIVA RUSSA IN AFGHANISTAN 


Assalto a Khost 


Lotta all'ultimo sangue per la provincia di Paktia 


INVASIONE 
I moscoviti 
protestano 


MOSCA — La polizia so- 
vietica è intervenuta per 
interrompere una mani- 
festazione inscenata da 
quattro persone nei 
pressi del ministero del- 
la difesa per protestare 
In occasione dell'ottavo 
anniversario dell’inva- 
sione dell’Afghanistan, 
avvenuta il 27 dicembre 
1979. 

Almeno 50 poliziotti In 
uniforme e altrettanti în 
borghese sono rimasti 
per diverso tempo in at-. 
tesa dei manifestanti al- 
l'uscita delle metropoli- 
tana alla stazione del- 
l’Arbat, a poca distanza 
dal Cremlino. Ad avver- 
tirli dell'imminente pro- 
testa erano stati gli stes- 
si esponenti del Gruppo 
per Il rispetto dei diritti 
dell'uomo, che avevano 
organizzato la manife- 
stazione: giovedì era 
stata presentata alle au- 
torità cittadine una rego- 
lare richiesta di autoriz- 
zazione, 


KABUL —Aotto anni dall’in- 
tervento dell'Armata Rossa 
in Afghanistan, quasi 40 mila 
soldati sovietici e afghani so- 
no impegnati nella più gran- 
de battaglia di questa guerra 
— a detta degli specialisti — 
per rompere  l’accerchia- 
mento dei mujaheddin attor- 
no alla città di Khst (40 mila 
abitanti), nel Nord Est del 
paese. 

Secondo fonti informate que- 
sta offensiva, che ha richie- 
sto notevoli rinforzi dall’U- 
nione Sovietica — aerei, car- 
ri armati e reparti specializ- 
zati (Spetznaz) — è stata lan- 
ciata su richiesta del capo di 
stato afghano Najibullah per 
impedire la resa della guar- 
nigione sovietico — afghana 
di Khost (alcune migliaia di 
soldati afghani e qualche 
centinaio di «consiglieri» so- 
vietici). 

E’ in gioco la credibilità del 
governo filosovietico di Ka- 
bul, soprattutto in vista di fu- 
turi negoziati — fanno notare 
gli osservatori — i quali sot- 
tolineano che la conquista di 
Khost da parte dei guerri- 
glieri causerebbe la caduta 
della provincia di frontiera di 
Paktia. 

Circa diecimila mujaheddin 
guidati dal comandante Jal- 
laudin Haqggani assediano 
dall'agosto 1979 questa città 


— rifornita dal cielo — della 
provincia di Paktia, non lon- 
tana dal confine pachistano. 
Secondo fonti dei mujahed- 
din, unità corazzate sovieti- 
che, utilizzate  massiccia- 
mente in questa battaglia, 
sono riuscite giovedì sera a 
valicare il passo di Stato 
Kandu, a 3.500 metri di quo- 
ta, lungo’ la strada, minata, 
che conduce alla piana di 
Khosi. 

Truppe sovietiche — aggiun- 
gono le stesse fonti — sono 
state. paracadutate sulle 
montagne a nord di Khost 
per combattere i mujaheddin 
e nel perimetro difensivo 
della città per aiutare la 
guarnigione a tentare delle 
sortite. | bombardieri «Su- 
25» e l'artiglieria sovietico- 
afghana martellano quotidia- 
namente le posizioni in altu- 
ra dei mujaheddin, che resi- 
stono in bunker improvvisati. 
| sovietici hanno annunciato 
da Mosca di aver strappato 
ai «controrivoluzionari» di- 
verse alture e hanno denun- 
ciato l’arrivo nella regione 
nei giorni scorsi di «consi- 
glieri» pachistani, america- 
ni, francesi, tedesco occi- 
dentali e arabi per aiutare i 
mujaheddin. s 
Secondo il presidente del- 
l'alleanza dei mujaheddin, 
Yunis Khales, che è anche il 


responsabile di «Hezb-Isla-: 


mi» (movimento. islamico 
moderato), le forze sovieti- 
che nella regione di Padtia 
‘ammontano a 18 mila uomi- 
ni. 

| mujaheddin tentano di fer- 
mare le truppe governative 
lungo la strada montagnosa 
che scende dal passo Sato 
Kandu verso la vallata di 
Khost. Un responsabile mili- 
tare dei mujaheddin ha detto 
di recente che però i guerri- 
glieri non sono. preparati a 
battaglie di questo tipo. 
Questa vasta offensiva per 
«liberare  Khost» contrasta 
con l'atteggiamento tenuto 
dalle forze sovietico-afgha- 
he nel corso di quest'anno, 
in cui esse si erano limitate a 
rafforzare le loro posizioni e 
a difendere le vie di comuni- 
cazione,, 

L’impiego di missili america- 
ni «Stinger» da parte di mu- 
jaheddin è risultato decisivo, 
in particolare contro gli eli 
cotteri corazzati sovietici 
«Mi-24 D», che negli anni 
scorsi avevano. inflitto pe- 
santi perdite ai guerriglieri. 
Secondo la maggiornaza de- 
gli osservatori, le perdite so- 
Vietico-afghane (morti e feri- 
ti) nel 1987 sono state diver- 
se migliaia, ma probabil- 
mente meno numerose ri- 
spetto agli anni scorsi. 


Un mujaheddin afghano impugna un missile Stinger su un’ altura nel dintorni di 
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Khost, la città assediata da mesi dai ribelli. La pressione dell’Armata Rossa per 
«liberare» Khost e la guarnigione governativa che vi sì trova asserragliata, è molto 
cresciuta negli ultimi tempi. A otto anni dall’inizio dell’invasione suvietica in 
Afghanistan, i russi sfiorano il pericolo di perdere tutta la provincia di Paktia. E’ per 
questo che hanno sferrato una potente offensiva per la riconquista della capitale 
della regione. Ma attorno a Khost si vanno raggruppando migliaia di uomini della 
resistenza e i sovietici, costretti ad arruolare anche giovani musulmani di idee 
contrarie al regime, soffrono di continue defezioni. 


Un elicottero della marina inglese porta 
soccorso al mercantile sudcoreano «Hyundai 7», 
colpito gravemente, nei giorni scorsi, dalle 
Mmotovedette iraniane. I membri dell’equipaggio, 
quatiro dei quali sono rimasti feriti, sono stati 
trasbordati su un’ unità britannica. Ai soccorsi ha 
partecipato anche un elicottero americano. 


GOLFO: L’ONU SI MUOVE i gd 
L’embargo è più vicino 


Anche l’Urss orientata a tagliare le forniture d’armi all’Iran 


NEW YORK — Il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni: 
te ha compiuto un passo in 
avanti significativo in dire- 
zione dell'adozione di un 
embargo nella vendita di ar- 
mi all'Iran affermando gio- 
Vedì di essere determinato a 
Vedere realizzata la risolu- 
zione 598 da esso votata il 20 
luglio e che chiede il cessate 
il fuoco nella guerra del Gol- 
fo. 

Secondo un comunicato, il 
Cui testo è stato fatto cono- 
scere dal presidente di turno 
del consiglio, l'ambasciatore 
sovietico Aleksander Belo- 
nogov, «i membri del Consi- 
glio di sicurezza dichiarano 
di essere decisi (...) a pren- 
dere in considerazione ulte- 
riori misure per assicurare il 
rispetto della risoluzione». 
La presa di posizione del 
massimo organo delle Na- 
zioni Unite, frutto di estesi 
negoziati tra i vari paesi che 
ne sono membri, è stata ac- 


TRE ANNI CON LA JIHAD 
Messaggio in videocassetta 
da un ostaggio americano 


BEIRUT — Un ostaggio ame- 
ricano prigioniero dell’orga- 
nizzazione clandestina liba- 
nese Jihad islamica ha invia- 
to un messaggio a familiari, 
amici e compatrioti affer- 
mando di sentirsi «stanco e 
solo» nel suo terzo Natale‘in 
cattività. 

Terry Anderson, 40 anni, che 
quando fu sequestrato. il 16 
marzo 1985 era responsabile 
dell’ufficio di Beirut dell'a- 
genzia di stampa americana 
Associated Press, ha regi- 
strato il suo messaggio su 
una videocassetta che, sen- 
za alcun comunicato, è stata 
recapitata ieri a un'agenzia 
di stampa occidentale a Bei- 
rut. 3 

«Al mio governo non so pro- 
prio cosa dire — afferma An- 
derson —, So che vi siete da- 
ti da fare per liberarmi... 
Questo è il terzo natale che 
trascorro da prigioniero». 
«Vi voglio molto bene a tutti 
— ha poi detto l’ostaggio 


americano ai familiari — e 
mi dispiace di non essere 
con voi per queste festività, 
sono in buona salute ma so- 
no stanco e mi sento solo, 
date un bacio ai miei bambi- 
ni e cercate di avere pazien- 
za». È 

La Jihad islamica, per la sua 
liberazione, ha chiesto il rila- 
scio di 17 arabi incarcerati 
nel Kuwait per atti di violen- 
za a sfondo politico. Ander- 
son ha affermato nel mes- 


saggio che non vi sono pro- 


gressi nella trattativa ma ha 
aggiunto che se le condizioni 
di dentezione dei 17 militanti 
islamici nel Kuwait fossero 
migliorate, lui stesso e gli al- 
tri ostaggi straniefi in mano 
alla Jihad ne verrebbero a 
guadagnare. 

Terry Anderson, in una lunga 
parte del messaggio regi- 
strato sulla videocassetta, si 
rivolge direttamente al pre- 
sidente Reagan. «Signor 
Presidente, questa situazio- 


ne non può continuare, c'è 
un limite a quanto (noi ostag- 
gi) possiamo sopportare e 
questo ora è vicino». 
«Signor Presidente, noi ame- 
ricani qui in Libano non sia- 
mo del tutto esenti da colpe 
— continua Anderson — qui 
ci sono armi e soldi america- 
ni, bombe a frammentazione 
e al fosforo che gli israeliani 
usano nella loro impresa in 
Libano e che hanno ucciso 
decine di migliaia di palesti- 
nesi e libanesi». 

Anderson sostiene poi che i 
tre americani tenuti in ostag- 
gio in Libano e successiva- 
mente liberati sono stati rila- 
sciati per una decisione uni- 
laterale e non perché ci si sia 
dati da fare per loro. | 
«Mi hanno detto che da 
quando David Jacobsen fu li- 
berato 14 mesi fa non è stato 
fatto niente per noi — dice 
ancora Anderson — bene, è 
ora che si cominci a fare 
qualcosa». 


colta con soddisfazione dal- 
l'amministrazione Reagan, 
che da diverso tempo preme 
perché l'Onu accetti l'embar- 
go contro Teheran, 

Adesso il Consiglio di sicu- 
rezza «riconosce e accetta la 
necessità di muoversi urgen- 
temente in direzione dell'a- 
dozione di una risoluzione 
per attuare la numero 598» è 
stato il commento del porta- 
voce del dipartimento di Sta- 
to,. Denis Harter, «ora il pri- 
mo compito del Consiglio è 
di procedere con la bozza di 
questa seconda  risoluzio- 
ne». 

La stessa Unione Sovietica è 


. sembrata aver abbandonato 


gran parte delle proprie ri- 
serve nei confronti di un em- 
bargo sulle forniture belliche 
all’Iran, Il suo rappresentan- 
te permanente alle Nazioni 
Unite ha detto che «sicura- 
mente ci si sta ora muoven- 
do in questa direzione». 

Come gli Stati Uniti — un cui 


portavoce ufficiale ha 
espresso la soddisfazione 
del proprio governo per la 
pubblicazione del documen- 
to — anche gli altri paesi 
membri del Consiglio di si- 
curezza, tra i quali l'italia, 
premevano da tempo per il 
passaggio a una nuova fase 
negli sforzi per porre termi- 
ne alla guerra del Golfo. 
L'Unione Sovietica, invece, 
era stata finora molto reti- 
cente sull'imposizione delle 
sanzioni — e in particolare 
di un embargo militare — 
contro l'Iran e ancora nei 
giorni scorsi era sembrata 
voler legare untale passo al- 
la costituzione di una flotta 
internazionale sotto la ban- 
diera dell'Onu che prendes- 
se il posto delle forze navali 
che gli Stati Uniti e altri paesi 
occidentali mantengono at- 
tualmente nel Golfo. Gli 
americani avevano respinto 
tale progetto. 

Parlando brevemente con i 


giornalisti dopo l’adozione 
del documento da parte del 
Consiglio di sicurezza, e ri- 
chiesto di dire se la prossi- 
ma mossa sarebbe stata 
adesso l'imposizione del- 
l'embargo, Bielonogov ha 
detto che «ci si sta sicura- 
mente muovendo in questa 
direzione», 

Tutto lascia quindi pensare 
che si sia voluto dare un ulti- 
mo avvertimento all’Iran pri- 
ma di passare agli «ulteriori 
passi» e,. secondo alcuni 
membri del Consiglio di si- 
curezza, il nuovo voto sul- 
l'embargo dovrebbe ora es- 
ser solo una «questione di 
settimane». 


| Intanto, una petroliera saudi- 


ta, la «Nejmat. el petrol» 
(20.467 tonnellate) è stata at- 
taccata venerdì sera nella 
parte meridionale del Golfo, 
verosimilmente da imbarca- 
zioni veloci iraniane, A bor- 
do della petroliera si è svi- 
luppato un violento incendio, 


Morti ai funerali del leader tamil 


MADRAS— Circa un milione di persone hanno seguito i funerali del leader tamil e primo ministro dello 
stato indiano meridionale di Tamil Nadu, Marudur Gopala Ramachandran, morto giovedì per un attacco 
cardiaco e sepolto venerdì, secondo |’ uso tamil per i personaggi considerati immortali. Durante la 
cerimonia sono scoppiati incidenti che avrebbero provocato quattro morti e decine di feriti, 16 fra i 
dimostranti e 47 fra la polizia. Gravi incidenti si erano verificati anche nei giorni scorsi subito dopo I’ 
annuncio della morte: nella capitale Madras autobus e negozi sono stati distrutti e devastati dalla folla del 


dimostranti. 


BARCELLONA 
Attentato: 
4 feriti 


BARCELLONA — Alme- 
no quattro persone sono 
rimaste ferite a causa di 
un' esplosione che si è 
verificata, ieri, in un edi- 
ficio centrale di Barcel- 
lona, in prossimità del 
comando della regione 
militare, 


Secondo la. polizia | 


esplosione sarebbe sta- 
ta provocata da un ordi- 
gno innescato in un loca- 


le frequentato da ameri- 
cani (i feriti sono appun- 
to quattro marine Usa) al 
pianterreno. dell’. edifi- 
cio. 
La Radio nazionale spa- 
gnola ha parlato di un' 
uomo non. identificato 
che ha scagliato due 
pome a mano nel loca- 
e. 
L'esplosione, che si è 
verificata dopo le 18, ha 
devastato il locale pro-. 
vocandovi una forte fuga 
d’acqua, manonha dan- 
neggiato il resto dell’ 
«edificio, alto tre piani. 
L' attentato non è stato, 
per ora, rivendicato, 


Non ha retto neanche tre ore e mezzo 
la tregua natalizia in Nicaragua 


MANAGUA — La tregua na- 
talizia tra governo nicara- 
guense e contras, la prima in 
sei anni di guerra e procla- 
mata per il 24 e 25 dicembre 
su iniziativa di monsignor 
©Obando y Bravo, non ha retto 
neanche tre ore e mezzo. 
Tanto è passato, nelle accu- 
se lanciate dallo stesso Pre- 
sidente sandinista Daniel Or- 
tega, tra l'entrata in vigore 
del cessate il fuoco, voluto 
dal prelato che funge da me- 
diatore»nei negoziati di pace 
di Santo Domingo, e il primo 
attacco dei ribelli contro un 
obiettivo governativo. 

Dopo la grande offensiva 


lanciata la scorsa settimana 
alla vigilia della ripresa delle 
trattative, i contras sono tor- 
nati ad attaccare già nelle 
prime ore della vigilia di Na- 
tale nei pressi di Rama, un 
villaggio del Nicaragua 
orientale lungo il Rio Blanco, 
e a Muan, nel centro del pae- 
se, dove tre ribelli avrebbero 
perso la vita nel tentativo di 
impossessarsi di una coope- 
rativa agricola di proprietà 
dello stato. 

Sulle responsabilità dei con- 
tras a Managua sono d'ac- 
cordo la popolazione, il regi- 
me e gli organi di informa- 
zione delle opposizioni. An- 


che sul particolare che gli at- 
tacchi di giovedì sono stati 


seguiti da altre azioni milita-. 


ri il giorno di Natale. In tutti i 
casi, assicurano i sandinisti, 
i regolari hanno dovuto subi- 
re le provocazioni degli anti- 
governativi. 

Teatro degli scontri anche la 
via Rama, l'arteria principa- 
le di tutto il paese, dove pas- 
sano i rifornimenti per Mana- 
gua provenienti dal Mar dei 
Caraibi e dove i contras han- 
no visto fallire una prece- 
dente offensiva in grande sti- 
le lanciata lo scorso ottobre. 
Il bilancio complessivo degli 
scontri è di cinque contras e 


due governativi rimasti ucci- 
si, mentre seri incidenti, rife- 
risce il principale organo 
delle opposizioni «La Pren- 
sa», si sono verificati nella 
regione di Madriz. 

Il fallimento delle trattative di 
Santo Domingo, dove i collo- 
qui sono saltati martedì scor- 
so perché i contras insiste- 
vano per ottenere colloqui 
diretti con i sandinisti, è 
un'ulteriore battuta d'arresto 
per il processo di pace in 
Centro America, che sem- 
brava aver subito una svolta 
lo scorso 7 agosto con l’ade- 
sione al piano Arias da parte 
dei cinque paesi. 


New York all’attacco 
contro i fumatori 


NEW YORK — Con una sorprendente maggioranza di 30 voti 
a favore, uno contrario è un’astensione, il consiglio comuna- 
le di New York ha approvato la vigilia di Natale una serie di 
rigide norme antifumo destinate a entrare in vigore in aprile. 
A parte il divieto — in gran parte già esistente — di accende- 
re sigarette negli uffici pubblici, nelle scuole, nei negozi e nei 
taxi, il documento stabilisce per la prima volta che anche nei 
posti di lavoro a gestione privata ogni dipendente non fuma- 
tore avrà diritto ad avere attorno a sè «una zona di raggio non 
inferiore agli otto piedi» (due metri e mezzo circa) nella quale 


non si faccia uso di tabacco. 


Non solo — aggiungono le nuove norme — mai se per una” 


qualsiasi ragione il dipendente dovesse sentirsi anche così 
disturbato dale sigarette dei vicini, il datore di lavoro dovrà 
trovare «altre ragionevoli sistemazioni». 

Norme antifumo erano già state adottate a New York, ma 
erano state annullate da ricorsi in tribunale perché introdotte 
con decreti amministrativi invece che tramite procedure legi- 
slative come si è fatto questa volta. 


Audace evasione e cattura 
tatrice di Ford 


dell’atten 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


ALDERSON — Nessuna dote 
soprannaturale. Stava mo- 
rendo. di freddo. Lynette 
«Squeaky» Fromme, la ra- 
gazza dai capelli rossi se- 
guace di «Satana», condan- 
nata all'ergastolo per aver 
cercato di uccidere il presi- 
dente Ford nel 1975, è stata 
catturata due giorni dopo la 
sua rocambolesca evasione 


| dalla prigione di Alderson in 


West Virginia. Affamata, se- 
mi congelata, stava cammi- 
nando sul ciglio della strada 
alla disperata ricerca di 


qualcuno. Ma il giorno di Na- 
tale ha trovato soltanto una 
pattuglia di poliziotti ai quali 
si è consegnata senza op- 
porre resistenza. 


Per lei si era mobilitata tutta. 


la polizia dello stato. A deci- 
ne di cani poliziotto erano 
stati fatti annusare i suoi abi- 
ti. Si era sparsa la notizia 
che fuori dal carcere aveva 
dei complici e avrebbe cer- 
cato di raggiungere il suo 
«maestro» Charles Manson, 
che nel 1969 insieme ad altri 
seguaci massacrò in una vil- 
la californiana l’attrice Sha- 
ron Tate (moglie di Polanski) 
e altre sette persone. 


Lynette Fromme, che oggi ha 
39 anni e i cui capelli sono 
ormai di un rosso stinto, era 
una «schiava» di Manson. 
Non fu implicata direttamen- 
te nella strage, ma sempre in 
California, sei anni dopo, al- 
zò la pistola per colpire il 
presidente Gerald Ford du- 
rante un suo discorso a Sa- 
cramento. Venne immobiliz- 
zata dai servizi di sicurezza 
e condannata al carcere a vi- 
ta. 

Dal «Federal Correctional In- 
stitution for women» di Al- 
derson tentò più volte di fug- 
gire. C'era riuscita nella not- 
te-di mercoledì. 


| «Sinfonia 


i 
î 
i 
' La manifestazione era ospi- 
Ì 
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Spettacoli 


PIRANDELLO A BRESCIA 


Dal 12 gennaio «Esuli» al Politeama Rossetti | 


TRIESTE — Si è conclusa nei 
giorni scorsi la fortunata 
tournée di «Casanova a Spa» 
di Arthur Schnitzler, lo spet- 
tacolo del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia che ha 
inaugurato la stagione di 
prosa al Politeama. Tuttavia 
per tecnici, attori e mae- 
‘stranze del nostro Stabile 
non è ancora tempo di va- 
canze: li attende, infatti, 
un’altra impegnativa produ- 
‘zione:.la ripresa di «Questa 
«sera si recita a soggetto», lo 
spettacolo pirandelliano 
che, dopo i successi ottenuti 
‘nella scorsa stagione, si ap- 
presta ad affrontare‘ pubbli- 
‘ci di Brescia, dove debutterà 
«il 18 gennaio, di Milano, Ge- 
‘nova e Firenze. 
* Dopo Firenze la compagnia, 
«guidata dal regista Giuseppe 
Patroni Griffi, si trasferirà a 
Trieste, dove è prevista per i 
primi di aprile l'andata in 
«scena di «Sei personaggi in 
cerca d'autore», secondo ca- 
‘pitolo di quella trilogia sul 
come e il perchè del teatro 
che Pirandello stesso defini- 
va del «teatro nel teatro». 
La realizzazione dell’intera 
trilogia dovrebbe essere 


completata secondo i piani. 


del Teatro Stabile nel corso 
della prossima stagione con 
la messinscena anche del 
terzo testo, «Ciascuno a suo 
modo». 


Il cast di entrambi gli spetta- 
coli sarà lo stesso, proprio 
per rispettare l'ottica con la 
quale il progetto è stato pen- 


sato, vale a dire il voler veri-. 


ficare in quale misura era 
possibile una chiave di lettu- 
ra unitaria dei tre testi, intesi 
come un grande saggio sul 
teatro e quindi sul senso: di 
farlo, oggi. 

Per quanto riguarda «Questa 
sera si recita a soggetto», ne 
saranno interpreti Mariano 
Rigillo nel ruolo del dottor 
Hinkfuss, Ilaria Occhini in 
quello della Generala, Gio- 
vanni Crippa (il giovane uffi- 
ciale Verri), Laura Marinoni 
(Mommina) e Valerio GCa- 
prioli, che vestirà i panni del 
bonario e. indifeso Sampo- 
gnetta. La compagnia si tro- 
Va in questi giorni a Brescia, 


in attesa di debuttare il 18 - 


gennaio con «Questa sera si 
recita a soggetto». 

Per gli abbonati alla stagio- 
ne di prosa dello: Stabile, 
l'appuntamento è per il 12 
gennaio con «Esuli» di Ja- 
mes Joyce nella messinsce- 
na,curata da Marco Sciacca- 
luga per il Teatro delle Arti e 
con l'interpretazione di Arol- 
do Tieri, Giuliana Lojodice e 
Paolo Giuranna. 

Per chi avesse già usufruito 
del tagliando n. 4 sarà prati- 
cato lo sconto del 50 per cen- 
to, 


Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in una scena di 


«Esuli» di James Joyce, che il Teatro delle Arti 
presenterà al Politeama Rossetti dal 12 gennaio con la 
regia di Marco Sciaccaluga. (Foto Le Pera) 


CONCERTO DI NATALE 


Un «gioiellino» in regalo 


: L'Orchestra e il Coro del Teatro Verdi diretti da Gabriele Bellini 


Servizio di 
| Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Anche la «musi- 
calissima» Trieste ha avuto il 
suo regaluccio natalizio. A 
metterlo sotto l'albero è sta- 
| to il generoso Teatro Verdi 
che mercoledì scorso ha or- 
ganizzato un, apprezzato 
concerto sinfonico-corale. 


tata, come di consueto, dalla 
Chiesa di via Giulia che si è 
riempita di ascoltatori attirati 
dal programma e dall'in- 
gresso gratuito. 

Proprio per ciò che riguarda 
il programma, all'ultimo mo- 
mento veniva attuato un pic- 


{ colo cambiamento di rotta e 
| al posto della cantata «Nata- 
| litia» di Perosi s'inserivano 


l’«Ouverture» e la 
pastorale». dal 


invece 


: «Messia» di Haendel. 

| Sostituzione di fortuna, di cui 
non conosciamo il motivo, 
ma ben accetta dall’uditorio 


2 ROMA — Alcuni dati di ascolto, in base a 
quelli Auditel, relativi ai programmi della Se- 
ra di Natale. Rai 1, alle 20.30, con la prima, 

» puntata del film di Franco Zeffirelli «Gesù di 

-.. Nazareth» ha registrato un'audience di cin- 
t que milioni e 423 mila spettatori (share 
26.63); Rai 2, sempre alle 20.30, con «Giallo» 
ha registrato un ascolto di due milioni e 

11.177.000 utenti (share 11.03); Rai 3, alla stessa 
ora, con «I tre moschettieri» un milione e 


Dopo un Haendel di routine, 


i momenti migliori sono emersi 


dalla Messa schubertiana 


ricca di episodi emozionanti 


come pure applaudite sono 
state le altre due composi- 
zioni eseguite: la «Messa» n. 
2 insol maggiore di Schubert 
e il «Magnificat» di Vivaldi. 
L'Orchestra e il coro del Co- 
munale hanno abilmente af- 
frontato l'impegno tecnico 
delle partiture dimostrando 
ancora una, volta la loro 
grande disponibilità ad «im- 
bastire» nel giro di poche 
prove pagine non facili del 
repertorio. 

A guidare la «lettura» delle 
masse strumentali e vocali è 


USA 
Il «cenone» 
dei poveri 


WASHINGTON — Le at- 
trici Chern Vhoopi Gold- 
berg («Il colore viola») e 
Valerie Harper sono sta- 
te tra gli anfitrioni di un 
cenone di Natale orga- 
nizzato: per -i poveri. di 
Washington dal sindaco 
del distretto di Columbia 
Marion Barry. 
Cinquemila biglietti di 
invito per il ricevimento 
erano siati distribuiti nei 
ricoveri e nelle ‘mense 
per i poveri di Washing- 
ton. 

«Questa festa — ha detto 
David Turner, 36 anni, da 
venti senza fissa dimora; 
— mi ha aiutato a dimen- 
Roo i miei poveri Nata- 
ib 

Cher da parte sua, men- 
tre distribuiva tacchino e 
purea di patate, ha detto 
di aver preso coscienza 
del problema dei senza- 
tetto girando «Suspect», 
un film in cui interpreta 
la parte di un'avvocates- 
sa che difende un vaga- 
bondo dall'accusa di 
omicidio. 


salito sul podio Gabriele Bel- 
lini la cui direzione, senza 
forzature e senza pretese di 
originalità, ha facilitato la 
scorrevolezza del discorso 
sinfonico. 

Dopo un Haendel di routine, i 
momenti. migliori sono bal- 
zati fuori dalla Messa schu- 
bertiana. Questa «architettu- 
ra» del maestro viennese è 
un gioiellino, ricco di episodi 
emozionanti sostenuti da 


particolari colori timbrici e 
dalla maniera altrettanto pe- 
culiare di portare avanti gli 


spunti melodici, di organiz- 
zare il fraseggio con una 
spontanea, avvolgente e in- 
solita lunghezza di respiro. 
Più. misurato e severo, il 
«Magnificat» di Vivaldi ha 
trovato grande incisività nel- 
le parti corali di maggiore 
scavo drammatico esaltato 
dagli elementi ritmici ripetuti 
e da certi parallelismi all’u- 
nisono tra linea. melodica 
cantata e accompagnamento 
orchestrale. 

Sul fronte dei solisti vocali è 
emersa la vivaldiana presta- 
zione del mezzosoprano 
Gloria Scalchi, mentre la vi- 
brante (in tutti i sensi) ugola 
del soprano Rosanna Didonè 
ha affrontato meglio il melos 
schubertiano che gli ondulati 
vocalizzi del «Magnificat». 
Qualche ombra gravava sul- 
l'intonazione del pur sensibi- 
le tenore Aldo Orsolini. Ben 
dosate le uscite del basso 
Giovanni Sancin. 

Applausi per tutti. 


COLEMAN 
Il jazzista 
dell’anno 


ROMA — E* Ornette Cole- 
man, il grande sassofoni- 
sta e padre storico del 
«free jazz», il jazzista del- 
l'anno. Lo ha deciso l’an- 
nuale sondaggio promos- 
so dalla rivista «Musica 
Jazz» tra 870 addetti ai la- 
vori. 

Coleman, che di recente 
ha tenuto trionfali concerti 
in Italia, si è imposto an- 
che nella classifica riser- 
vata al miglior disco del- 
l'anno con il suo album «In 
All Languages». 
L'orchestra di Gil Evans, il 
prestigioso arrangiatore 
recente protagonista di di- 
schi e concerti al fianco di 
Sting, è stata giudicata 
«formazione dell’anno». 
Le classifiche riservate al 
jazz italiano hanno visto 
per il quinto anno conse- 
cutivo l'affermazione di 
Franco D'Andrea e del 
quintetto  «Lingomania», 


diretto da Maurizio Giam- È, 


marco, giudicati rispetti- 
vamente musicista e for- 
mazione dell’anno. 


ASCOLTO TV 


«Indietro tutta» va avanti 


241.000 (share 6. 18). 


© Nella fascia oraria compresa tra le 20.30 e le 
. 23, Rai 1 ha ottenuto un ascolto di quattro 
milioni e 859.000 spettatori (share 24.71); Rai 
2 due milioni e 707.000 (share 13.76); Rai 3 un 
7 milione e 36 mila (share 5.27). Complessiva- 
© mente le tre reti tv della Rai hanno ottenuto 
-« l’altra sera un ascolto di otto milioni e 603 
mila persone, con uno share pari al 43.74 per 


cento. 


Nella fascia oraria tra le 20.30 e le 23, Canale 
5 ha registrato un ascolto di sei milioni e 667 
mila utenti (share 33.90); Italia 1, 648 mila 
(share 3.29); Retequattro un milione e 864 mi- 
la (share 9.48). In totale le tre reti del Gruppo 
Fininvest hanno ottenuto un ascolto di nove 
milioni e 180 mila spettatori. 

Si fa osservare, inoltre, negli ambienti di Via- 
le Mazzini, che mercoledì 23 dicembre il pro- 


gramma di Renzo Arbore «Indietro tutta», in 


base ai dati Auditel aveva registrato un 
ascolto, nonostante si trattasse di seconda 
serata, di cinque milioni e 477 mila telespet- 
tatori, con uno share del 34.22 per cento, e 
che il Tg2 nella stessa sera, alle 23.30, aveva 
ottenuto, sempre in base ai dati Auditel, 
un'audience di due milioni e 300 mila perso- 
ne, con uno share pari al 25.11. 


«Arrivederci ragazzi», un film in parte autobiografico 


ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Sceneggiatura e Regia di 
Luis Malle. 

Attori: Gaspard Manesse e 
TORO Fejto. Francia 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Due sono i tipi dicopione che 
generalmente funzionano: il 
primo è quello che ti tiene 
accuratamente celata la con- 
clusione e tu ne rimani av- 
vinto proprio perchè sei cu- 
rioso di saperecome andrà a 
finire. Il secondo, quello che 
ti lascia intuire come andrà a 
finire, ma ti rende estrema- 
mente curioso di sapere per 
quali vie esso giungerà a 
quella conclusione che, sulle 
prime, pare contraddire la 
logica e la realtà. 

«Arrivederci ragazzi» appar- 
tiene al secondo tipo, ma con 
una variante di non poco 
conto: non solo immagini fin 
dall’inizio come andrà a fini- 
re, ma sai anche che quella e 
non altra potrà essere la 
conclusione, perché così vo- 
gliono la logica e la realtà, 
anzi la Storia. g 
L'attenzione che ne scaturi- 
sce, la potremmo definire di 
terzo tipo: nella fattispecie, 


quando, in un contesto molto 

tranquillo, si accende l'e- 
: splosione per l’inevitabile 
tragedia. 
Naturalmente, perchè un co- 
pione e il film che da quel co- 
pione è tratto, funzionino, oc- 
corre che i buoni propositi 
siano accompagnati da una 
grande abilità narrativa. 
Il principale merito di «Arri- 
vederci ragazzi» è proprio 
questo: Malle, nel racconta- 
re una vicenda, in larga par- 
te (ma non interamente) au- 
tobiografica,, ha dimostrato 
una superiore abilità narrati- 
va. Tanto è vero che il film 
esce col passare.dei minuti, 
per portare il nostro «emo- 
zionometro» alle stelle pro- 
prio nel finale. 
Quello che racconta Malle, 
non è un mistero che va te- 
nuto segreto: siamo in Fran- 
cia, durante l'Occupazione, 
in un collegio di preti, dove 
sono ospitati dei ragazzi ap- 
partenenti a famiglie facolto- 
se; ragazzi i cui genitori non 
hanno badato a spese, pur di 
tenerli al riparo dalla guerra 
e dai suoi orrori quotidiani. 
Ma il collegio è riparato sino 
a un certo punto, poiché è 
retto da un sacerdote, Père 
Jean, che non ha dimentica- 
to.il Vangelo e tenta di appli- 
carlo anche quando la lotta 
perla sopravvivenza porta al 


più trucido egdismo e Père 
Jean non si perita di mettere 
a repentaglio la sicurezza 
del collegio, ospitando tre 
ragazzi ebrei. 

Conclusione inevitabile: 
qualcuno lo dice ai tedeschi 
e questi mandano le SS a 
prelevare i tre ragazzi ebrei 
per portarli in campo di con- 
centramento dove moriran- 
no con milioni di altri compa- 
gni di sventura. 

Dove diverge la Storia dal 
film? Nella figura del delato- 
re. Che in realtà non è mai 
stata scoperta: c'è chi dice 
— sono parole di Malle — 
che il rettore faceva parte 
del Consiglio Nazionale del- 
la Resistenza e che quindi il 
collegio era guardato a vista 
dagli occupanti e dai colla- 
borazionisti; c'è chi insinua 
che, a parlare, sia stato un 
partigiano ‘sotto tortura; chi 
giura che la spia fosse uno 
dei professori; chi propende 
per qualche collaborazioni- 
sta di Fontainebleau, la loca- 
lità dove si trovava il colle- 
gio, dato che il collegio era 
frequentato da un numero in- 
controllato di persone politi- 
camente incontrollabili. 
Certo è che la versione del 
film è falsa. E non può essere 
altrimenti, se — ad assicu- 
rarlo — è l’autore stesso. E' 
falso cioè che, a fare la spia, 


sia stato un giovane inser- 
viente zoppo, per vendicarsi 
del licenziamento, dopo che 
il rettore lo aveva scoperto a 
praticare il mercato nero con 
la marmellata e gli altri ge- 
neri alimentari inviati dalle 
famiglie ai loro ragazzi in 
collegio. 
Tale premeditata falsità offre 
la chiave della «Weltan- 
schauung» di Malle, che è la 
stessa già esposta in «Co- 
gnome e nome: Lacombe Lu- 
cien», l’altro film sulla Occu- 
pazione da lui diretto. 
Il sottoproletariato, gli emar- 
ginati, erano, secondo Malle, 
i più esposti alla sirena del- 
l'occupante nazista: l'unione 
‘tra.due categorie perdenti. 
La borghesia, alta o bassa 
che fosse, temeva sì che la 
Resistenza aprisse la strada 
ai comunisti, ma non tanto 
da dimenticare che il colla- 
borazionismo era l’opzione 
votata'alla sconfitta. 
«Arrivederci ragazzi» non è 
che la prefazione a «Lacom- 
be Lucien»; come tante pre- 
fazioni, è stata scritta dopo. 
Come nel film precedente il 
protagonista non veniva af- 
fatto demonizzato, così an- 
che in «Arrivederci ragazzi» 
il delatore appare più un di- 
sgraziato che un miserabile: 
in fondo la. responsabilità 
prima rimane quella dell'in- 


tegerrimo rettore, il quale, li- 
cenziando lui e non caccian- 
do nel contempo i ragazzi 
ospiti del collegio che offri- 
vano viveri  all’inserviente 
per avere in cambio sigaret- 
te, aveva dato un esempio 
clamoroso di (in)giustizia di 
classe, punendo. il povero 
per risparmiare il ricco; l’e- 
satto opposto di quanto an- 
dava predicando. 

Rivedendo il film si apprezza 
maggiormente la «souples- 
se» della sua scrittura: ja sua 
capacità di far narrare l’inte- 
ro fotogramma (non c'è mai 
una figura, nè in primo, nè in 
secondo piano, e neppure 
sullo sfondo, che non abbia 
qualcosa da fare, che stia lì 
solo per .fare numero: altro 
che il conclamato. «movi- 
mento» delle inquadrature di 
Cimino!); il tono fotografico 
(impresso dal grande Rena- 
to Berta) con gli esterni co- 
stantemente privi di sole e 
gli interni che ti fanno sentire 
fisicamente. il freddo; la in- 
tenzionale assenza di un 
commento musicale che nul- 
la aggiungerebbe a un rac- 
conto già pienamente soddi- 
sfatto dalle immagini, anche 
se di azione ce n'è poca e 
molto è affidato al mutevole 
rapporto, squisitamente psi- 
cologico, tra i due ragazzi 
protagonisti. 


«I PICARI» DI MARIO MONICELLI 


AI origine della nostra commedia 


E’ come un vecchio sogno, accarezzato da molti, che finalmente si realizza 


I PICARI 
Regia di Mario Monicelli. 
Attori: Giancarlo Gianni- 
ni, Enrico Montesano, Ni- 
no Manfredi, Vittorio 
Gassman, Giuliana De 
Sio. Italia ’87. 


cn, 


Un vecchio sogno che si rea- 
lizza: un sogno più collettivo 
che personale, perchè ad ac- 
carezzarlo in tempi diversi 


|: furono parecchi. Anzi Moni- 


celli, con gli sceneggiatori 


| Benvenuti, De Bernardi e Su- 


so Cecchi D'Amico, può dirsi 
l’ultimo arrivato. Prima di lui, 
si cimentarono Antonio Pie- 


| trangeli con Scola:e Macca- 
ri. 


Eravamo agli inizi degli anni 
'60, in pieno rigoglio della 
commedia di costume, il vol- 
to più pimpante della com- 


| media al’italiana. Il film non 
| si fece perchè costava trop- 


po. Rimasero la sceneggia- 
tura e un trattamento lettera- 


rio che furono: raccolti in un 
volume e pubblicati nel 1984. 
Alberto Gattini, introducendo 
il volume, si è divertito a 
tracciare i paralleli tra le si- 
tuazioni di «La picaresca» 
(così avrebbe dovuto intito- 
larsi il film) e quelle dei prin- 
cipali campioni della .com- 
media all'italiana. 

| paralleli si fermano al grup- 
po che aveva ideato «La pi- 
caresca», ma potrebbero 
estendersi anche all’altro 
gruppo che ha ideato e rea- 
lizzato «I picari». 

Lo stesso Monicelli tiene a 
stabilire una continuità tra 
questo suo film e molti dei 
suoi precedenti: Guzman e 
Lazzarillo, i due protagonisti 
di «I picari», sono gli antenati 
dei cialtroncelli che forma- 
vano la banda di «I soliti 
ignoti», i nipoti degli sciagu- 
rati di «L'Armata Brancaleo- 
ne» e di «Brancaleone alle 
Crociate», parenti non molto 
lontani dei due antieroi di 


# 


«La grande guerra», dei mo- 
nellacci incapaci di divenire 
adulti, protagonisti dei due 
«Amici miei» diretti dal regi- 
sta toscano, mentre l'am- 
biente di fame in cui si intrec- 
ciano i rapporti feudali, tipici 
della civiltà contadina, ricor- 
dano da vicino quelli di «Ber- 
toldo, Bertoldino e Cacasen- 
no». 

La conclusione è ovvia: esi- 
ste un comune denominato- 
re.che lega la letteratura pi- 
caresca alla commedia ita- 
liana. Ed è strano — sia detto 
per inciso — che, nei nume- 
rosi volumi usciti di recente 
sul mega genere del nostro 
cinema, nessuno lo abbia 
sottolineato. 

Qual è questo comune deno- 
minatore? L'occhio disincan- 
tato.con cui i protagonisti e di 
quella letteratura, e di que- 
sto cinema, guardano al 
mondo che li circonda. 

Gli storici hanno ravvisato 
nella letteratura picaresca lo 


specchio di una società 
preindustriale, prossima alla 
sua crisi irreversibile. 
«I picari», col suo gusto filo- 
logico di riandare alle radici 
di una poetica, più che all’at- 
tuale, tende all'universale, 
cioè al contrario di quello 
che è stata la commedia all’i- 
taliana nei suoi anni d'oro. 
Da qui nasce probabilmente 
il suo carattere contempilati- 
vo, molto più accentuato che 
nei precedenti film di Moni- 
celli, così come si avvertono 
sotto traccia i sintomi di una 
certa nostalgia, di un deside- 
rio inappagato verso un 
mondo più genuino di quello 
attuale (anche se altrettanto 
feroce), che si è conosciuto 
solo attraverso le letture e le 
fantasie che le letture hanno 
provocato. Perciò «| picari» 
danno l'impressione di un 
animale estinto, estratto dal- 
la sua ibernazione, che rico- 
mincia a muoversi. 

[c..cos.] 


Nino Manfredi 


«ANGEL HEART» DI ALAN PARKER 


Un angelo caduto all’inferno 


Mickey Rourke è un investigatore privato, un giorno incontra Lucifero... 


ANGEL HEART Ù 


Regia di Alan Parker. 
Attori: Mickey Rourke, 
Robert De Niro, Lisa Bo- 
net, Charlotte. Rampling. 
Usa ’87. 


——_— EEE 


Un angelo a Natale. Non fate- 
vi ingannare dal fatto che qui 
Angel è soltanto un cogno- 
me: Angel è proprio un ange- 
lo, ma un «angelo caduto» e 
caduto molto in basso, se lo 
troviamo nel 1955 a New 
York in veste di scalcinato 
«private eye». 

Non è una illazione: il ro- 
manzo, cui il regista inglese 
si è ispirato, porta come tito- 
lo «Fallen angel» che vuol di- 
re appunto «Angelo caduto». 
Ma la sua caduta non è anco- 
ra completa: lo sarà quando 
avrà stretto un patto con un 
altro «angelo caduto», il si- 
gnor Louis Cyphre, che in in- 
glese si pronuncia pressap- 
poco come Lucifer. 


DA DOMANI SU RAITRE 


La vita di Leopardi: un mosaico 


ROMA — La vita di Giacomo Leopardi 
raccontata attraverso un film che due 
sceneggiatori cinematografici decido- 
Questo lo 
spunto da cui parte «Appuntamento con 
Leopardi», che il Dipartimento scuola 
educazione ha deciso di produrre a 150 
anni dalla scomparsa del poeta di Re- 
canati, in onda in quattro puntate su 


no di realizzare su di lui. 


Raitre alle 20, da domani. 


Partendo da Recanati, la cittadina delle 
Marche in cui il poeta nacque e‘visse 
buona parte della sua vita, |. 
neggiatori toccano Bologna, Firenze, 
Pisa, Roma e Napoli, incontrando in 
ogni luogo qualcuno che da loro indica- 
zioni, notizie, suggerimenti. E; ‘via via, 
attraverso gli aneddoti e i frammenti di 
vita che raccolgono in ogni luogo, co- 


Ue Sce- 


vita del Leopardi. 


minciano a comporre il mosaico della 


La loro fantasia è sollecitata a tal punto 
che finiscono col dar vita ai fantasmi, e 
prendono così corpo di volta in volta i 
personaggi principali che, dalla nascita 
alla morte, ruotarono intorno al poeta di to. 
Recanati: il padre Monaldo, la madre 
Adelaide, i fratelli Carlo e Paolina, e poi 
la cugina Geltrude Cassi, gli zii Antici. 
Un film, per quanto intimista, è fatto d'a- 
zione, di ritmo, di movimento. E l'esi- 
stenza del.Leopardi ha, per la verità, 
pochi di questi ingredienti: è fatta di stu- 
dio intenso e di grande solitudine, di 
amarezze, di accoramenti. E poi quale 
attore, per quanto bravo, potrebbe mai 
prestare il proprio volto a un personag- 
gio come Leopardi, senza urtare certe 


Il «patto. con il diavolo», in- 
somma, di faustiana memo- 
ria. E, se nel «Faust» di Par- 
ker (o, se volete di Hjorst- 
berg, l'autore del romanzo) il 
diavolo è Lucifero anziché 
Mefistofele, ciò dipende dal 
fatto che Mefistofele, o Mep- 
histopheles, come lo chia- 
mano gli inglesi, sarebbe 
stato arduo tradurre in un 
nome e cognome affidabili. 
Lo' spiega lo stesso Louis 
Cyphre, a Harry Angel, in 
uno dei rari momenti in cui il 
film rivela un po’ di ironia. 

Il signor Cyphre è presentato 
come un forestiero misterio- 
so, provvisto di autorità e di 
soldi. 

Il contatto con Angel avviene 


sotto un segno rigorosamen- — 


te professionale: il forestiero 
ha prestato dei soldi a certo 
Johnny Favorite, giovane 
cantante di brillante avveni- 
re che la guerra aveva poi ri- 
dotto a uno zombie, costretto 
a soggiornare in ospedale 


psichiatrico. 

Senonché dello zombie si 
erano perdute le tracce: 
qualcuno lo aveva fatto usci- 
re dall'ospedale, senza in- 
formare il padrino e finanzia- 
tore. Angel, insomma do- 
vrebbe rintracciarlo. 

E qui comincia una ricerca 
che, passando da orrore a 
orrore, da inni cristiani a riti 
«vodu», conduce il nostro 
«angelo caduto» a una terri- 
ficante scoperta di se stesso. 
Il film, sotto molti aspetti non 
è privo di interesse. Come si 
conviene in epoca di crisi 
peri generi tradizionali, Par- 
ker cerca di coniugarne due: 
i «crime movie», versione 
«hard-boiled novel», con 
l'horror demoniaco oggi tan- 
to di moda («Rosmary's ba- 
by», «L'esorcista» e via di- 
cendo, per arrivare al recen- 
tissimo «The believers»). 

La prima parte, nella sua 
magnifica confusione che 
rende difficile seguire passo 


suscettibilità, senza violentare l'’imma- 


ginazione dello spettatore comune? Per 


nieri. 


i due sceneggiatori i problemi da af- 
frontare sono molti, e tuttavia finiranno. 
col risolverli, perché il film su Leopardi 
in un modo o nell'altro dovrà esser fat- 


Raccontata in quattro puntate, perla re- 
gia di Mario Procopio, che è anche au- 
tore della sceneggiatura, la storia si av- 
vale della consulenza di Carlo Ferrucci 
e di Renato Minore. Per quanto riguar 
da iprotagonisti: Massimo Foschi inter- 
preta il ruolo di Mohaldo, Luciana Luppi 
quello di Adelaide; Doriana Chierici è 
Paolina, Carlo è Francesco Capitano, 
Marina Giordana veste i panni della 
bella Fanny, Gianni Oliveri quelli di Ra- 


per passo le indagini ne- 
wyorkesi di Angel, ricorda 
alla'lontana l'ineguagliabile 
«Il grande sonno» di Howard 
Hawks. Ma, quando l’azione 
si sposta New Orleans e din- 
torni, il fattore soprannatura- 
le prende il sopravvento ed 
entriamo in un clima molto 
diverso, non soltanto dal 
punto di vista meteorologi- 
co. 

Pafker, temendo. probabil- 
mente di cadere nell’ovvio e 
nel «déjà vu», accelera il rit- 
mo, moltiplica il numero del- 
le. inquadrature, delle pro- 
spettive ardite, degli acco- 
stamenti inattesi. Lo soccor- 
re in tale impresa la sua 
esperienza di regista pubbli- 
citario pratico di combinare 
insieme immagini eclatanti e 
sostanzialmente autonome. 
Parker getta molta polvere 
negli occhi dello spettatore: 
una polvere dorata sorretta 
dalla magistrale fotografia di 
Michael Seresin, suo abitua- 


LUNA PARK CHIARBOLA 
* PALAZZETTO DELLO SPORT * 


le collaboratore, ma che pol- 
vere rimane. 

E Faust, Lucifero, il patto col 
diavolo, l'angelo caduto, la 
ricerca del proprio «io» di- 
menticato? Tutto si perde nel 
bagliore di una magnifica 
esteriorità, che forse piacerà 
a quei giovani che nulla chie- 
dono-al cinema se non ritmo 
e immagini, ma che ai vecchi 
«cinèphiles» fa rimpiangere 
altri esempi di superiore vir- 
tuosismo, quali «Un bacio e 
una pistola» di Aldrich e 
«L'infernale Quinlan» di Or- 
son Welles, 

Quanto ai due «mostri sacri» 
impiegati nei rispettivi ruoli 
dell'angelo e del diavolo, en- 
trambi se la cavano bene, 
anche se — bisogna ricono- 
scerlo — il compito di De Ni- 
ro-Lucifero — era più facile. 


«Purtroppo nella edizione ita- 


liana si perde il tono inimita- 
bile della voce di Mickey 
Rourke. 

[c. cos.] 
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Parola di Camilla: 
la vita era così 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Immaginiamo di poterci con- 
cedere un'amena escursio- 
ne nel tempo: non un tour im- 
portante — che proceda a 
reazione tra i secoli con Dan- 
te o Giulio Cesare per meta 
—; ma un distensivo piccolo 
viaggio panoramico buono 
forse appena per un lungo 
week-end, e dove ci sia dato 
l’agio di indagare i dettagli di 
un paesaggio lungo non più 
di tre o quattro decenni. 

Non andremmo a cercare, 
allora, le forti emozioni evo- 
cate soltanto dai più monu- 
mentali fra gli eventi (quelli 
che strappano all’osservato- 
re attonito esclamazioni di 
una sola vocale), non do- 
vremmo affrettarci, ansanti, 
per non perdere la scena di 
uno storico assassinio, lo 
scoppio di una guerra. 
Passeggeremmo invece 
senza fretta tra i giorni del 
calendario, scoprendo i mu- 
tamenti anche più lievi del 
panorama umano, e salutan- 
do magari con l’accenno di 
un sorriso saputo le ancora 
indecifrabili avvisaglie di fat- 
ti o fenomeni a noi contem- 
poranei. Forse ci prende- 
remmo anche il lusso di una 
sosta un po’ frivola in istanti 
da rotocalco, dove potrem- 
mo spiare da vicino volti che 
non hanno fatto Storia, ma 
che pure ancora ingiallisco- 
no.in gloria tra le-pagine di 
vetusti settimanali. 

E se poi in questa chicca di 
vacanza avessimo per guida 
una fra le più serie, intelli- 
genti e gradevoli tra.le pro- 
fessioniste della descrizione 
— se ci accompagnasse per 
mano una colta e brillante Si- 
gnora chè bene conosce 
quei luoghi —, difficile sa- 
rebbe immaginare uno sva- 
go più rilassante e benefico 
per l'intelletto stanco. 

Ma una gita così oggi non è 
più solamente un capriccio 
del pensiero: infatti ci è pos- 
sibile condurla anche dal 
chiuso delle nostre stanze 
invernali, vividamente im- 
maginando sopra pagine ca- 
paci di evocare con colore e 
concretezza questo excur- 
sus nel tempo, e di farci af- 
fondare con molta dolcezza 
fra la foschia di un passato 
recente. 

E' una gioia che dobbiamo 
alla penna di quell’arguta 
Vera Signora che è la guida 
ideale in ogni indagine nel 
presente o nel passato: il no- 
stro viaggio sognante e se- 
dentario avrà infatti per vei- 
colo una valida e garbatissi- 
ma raccolta delle migliori 
pagine prodotte da «Mada- 
me» Camilla Cederna, so- 
briamente intitolata «Il me- 
glio di» (Mondadori editore, 
pagg. 506, lire 25.000). 
Camilla pare appoggiata alla 
sponda di un ponte, mentre 
sotto di lei scorrono gli anni. 
Passano i fatti, passano le 
mode, l’etica cambia e si im- 
polverano i miti: lei resta lì 
— cronista caparbia e sere- 
na — a raccontarci di ogni 
piccola onda, di ogni tronco 
portato dall'acqua, di ogni 
sasso di magra, di ogni flus- 
so di piena. 

Da quarant'anni pressappo- 
co è là — occhi curiosi intel- 
ligenti e grandi — a illustrar- 
ci quanto pura e feconda può 
esser l'arte del buon giorna- 
lismo, a inventare — svec- 
chiando il Bel Paese — un 
nuovo modo di leggere il co- 
stume, e a incarnare impec- 
cabilmente (perché no?) la 
dignità del pensiero femmi- 
nile. 

Diamo a Camilla quel che è 
di Camilla: diamole anche 
l'inoffensiva retorica di que- 
ste righe un po’ celebrative. 
Glielo dobbiamo, ora che 
questo bel libro viene a rias- 
sumere con grazia quaran- 
t'anni di professione intensa, 
earipercorrere in modo così 
fresco le tappe della sua ma- 
turazione. 

E' dal ’47 — forse con cura 


Camilla Cederna. Il suo 
libro: «Il meglio di». 


Signora Cederna. Parte da 
una Camilla giovane giorna- 
lista che si ingegna a fornirci 
qualche tessera dello strano 
mosaico di spossatezza e vi- 
talismo che è l’Italia del pri- 
mo dopoguerra: ed è il costu- 
me che muta e si risveglia, le 
donne che si affacciano alla 
cronaca, un delitto e uno 
scandalo «di lusso» da tem- 
po immemore sepolti nell’o- 
blio, e la famiglia Savoia an- 
cora al centro di un’attenzio- 
ne pubblica lenta a cambiare 
usi. 

E' la Camilla che dimostra 
una prosa già flessibile e 
sveglia, anche se ancora ih 
qualche tratto acerba o im- 
polverata di stilemi giornali- 
stici oramai demodé, Camil- 
la che sta appena mettendo i 
suoi strumenti a registro per 
aggredire il ben più vario pa- 
norama dell’Italia nei toc- 
canti anni '50. 

Verrà quindi l’Italia — o l’Ita- 
lietta mite — della scoperta 
di un benessere inconsueto 
e dei primi piaceri patinati. 
L'Italia dove anche gli scan- 
dali più foschi sono ancora 
perbene, e dove emerge la 


nuova razza rampante dei. 


«social climbers» metropoli- 
tani; l'Italia teatrale e canora 
del lungo duello tra gli «usi- 
gnoli» Callas e Tebaldi, I'Ita- 
lia ‘ cinematografara, graf- 


PREMIO 
Scrittura 
femminile 


GENOVA — In Italia è 
sempre più nutrito e ag- 
guerrito il gruppo delle 
donne scrittrici. Partico- 
larmente nella narrativa, 
le donne hanno ormai 
pressoché compiuto il 
cammino della. loro 
emancipazione. 

Tutto ciò è emerso dal- 
l'incontro «Romanzo al 
femminile», organizzato 
a Genova nel salone del- 
la Cassa di risparmio 
che, insieme al Comune 
di Rapallo, promuove il 
«Premio letterario nazio- 
nale Città di Rapallo” 
per la donna scrittrice». 
All'incontro hanno par- 
tecipato tre delle quattro 
finaliste dell'ultima edi 
zione del premio stesso: 
Gina Lagorio, vincitrice 
col romanzo «Golfo del 
paradiso», Elisabetta 
Pierallini premio sele- 
zione con «l belli di fami- 
glia» e Sylvana De Riva, 
premio speciale della 
giuria, con «Profili». As- 


fiante e neorealista di Anna 
Magnani; l’Italia ora davvero 
post-mussoliniana, non più 
vecchia e non ancora nuova, 
e dalla quale una cronista in 
gamba comincia ad affac- 
ciarsi a un mondo in cui il po- 
tere e la pace e la guerra 
hanno anche l'incongruowol- 
to rurale di Nikita Kruscev. 

Il mondo è pronto per i «roa- 
rin' sixties». E’ pronta anche 
Camilla, ormaî con tutta la 
sua sciolta scrittura istintua- 
le, e la grinta che non cede 
davanti a nessuno: eccola 
salutare con gaia ironia il 
trionfo delle teste cotonate, 
la Dolce Vita e Tony Arm- 
strong-Jones che convola a 
giuste nozze. con la rotondet- 
ta Margaret. 

E sarà l’inconfondibile Italia 
— l'Italia più Italia che mai 
— di Papa Giovanni e degli 
eroi del Giro, del salotto di 
Wally Toscanini, di Arturo 
Benedetti Michelangeli dalle 
dita lunari, di Liz & Burton.in- 
namorati e kolossal tra gli 
obelischi di Cinecittà. 
Camilla, diligente, annota 
tutto, e neppure le sfugge l’e- 
sordio di un cantante cialtro- 
ne e inconsueto ancora ben 
lontano dal credersi Dio, né 
la spia di una nuova morale 
sessuale che, scandalizzan- 
do, lampeggia da un giorna- 
le di liceo chiamato «La Zan- 
zara». 

(Ma in quegli anni lei è an- 
che tra i primi giornalisti ita- 
liani a sfondare la grande 
muraglia della Cina maoista, 
nella quale non cerca soltan: 
to una conferma di diaboli- 
che o eroiche visioni di ma- 
niera, ma dove insegue inve- 
ce anche la più lieve traccia 
dell'umanità di quel mondo 
ancora inimmaginabile). 
Finiscono dunque anche gli 
anni Sessanta. Anzi, ci man- 
ca poco meno di un mese: è 
il 12 dicembre del '69,. e la 
sconvolta penna di Camilla 
si mette di slancio a graffia- 
re, a scolpire, a scavare pie- 
tosa e impietosa tra le. pie- 
ghe stagnanti della più oscu- 
ra e teatrale tra le vergogne 
di Stato. 

Tutti ricordiamo come andò: 
la lettrice più instancabile e 
sincera dei nostri tic di co- 
stume si fece intellettuale 
pasionaria per quella verità 
troppo scoscesa, e alla Bom- 
ba e al volo di Pinelli contri- 
bui a trovare una sistemazio- 


ne nella Storia. 
Ed è soltanto per rammen- 


tarci il ritmo di quella lunga e 
storica' ballata (e' poi, più 
avanti, anche il secco veleno 
di Seveso), che qui Camilla 
per un po' viene meno al di- 
chiarato intento di includere 
tra questo suo «meglio» so- 
prattutto un florilegio di note, 
leggiadre o beffarde, sul co- 
stume di questi quarant'an- 
ni, escludendone invece le 
più massicce battaglie, cui 
peraltro dovrà il più della 
sua fama. 

Ma il viaggio deve essere 
completo, e perciò anche Pi- 
nelli, Valpreda e Feltrinelli 
esploso sotto il suo traliccio 
trovano posto accanto a Fa- 
biola che in Belgio va sposa, 
a Berlusconi che timido 
emerge dal suo primo feudo 
edilizio (e che pure già so- 
gna — ma sogna soltanto — 
di essere un giorno presi- 
dente del Milan), alla Fiera 
del porno in Danimarca, 
Siamo quasi arrivati alla me- 
ta dell'oggi, e il libro si arre- 
sta docilmente appena var- 
cata la soglia degli Ottanta, 
rinviando idealmente a un 
viaggio futuro quello che è 
ancora troppo fresco in noi. 
Chiudiamo «Il meglio»: la gi- 
ta è finita. La Cederna, ama- 
bile mentore, ci ha guidati al- 
la ricerca di untempo non da 
molto perduto, mettendo 
quella sua prosa, straordina- 
ria per pastosità ed efficacia, 
al servizio non di un'Opera 
statuaria che renda immor- 
tale il suo autore, ma solo di 
chi voglia — leggendo — sa- 
pere meglio il mondo: merita 
dunque senza dubbio alcuno 


emblematica — che parte | S©Nte Marina Jarre. l'«agiografia» benevola di 
questo tour tra i ricordi della questa recensione. 
DIZIONARI 


Gli autori? Ci sono tutti 


ROMA — Alcuni ironizzano, altri, come Ma- 
ria Corti, protestano: quando esce una storia 
letteraria, un'antologia o un dizionario che 
allarga il suo campo ai contemporanei, na- 
sce sempre qualche discussione a proposito 
di inclusioni ed esclusioni. Questa volta poi, 
all’origine del dibattito, è un'opera illustre, il 
«Dizionario Bompiani degli autori (di tutti i 
tempi e di tutte le letteratura)» appena uscito 


in una nuova edizione, 


Quattro volumi in brossura con cofanetto, ol- 
tre 2500 pagine (100 mila lire fino al 31 dicem- 
bre, poi 20 mila lire in più), l’opera conclude 
quella moderna ristampa che qualche anno 
fa ha visto uscire l'edizione economica del 
«Dizionario Bompiani delle opere». 

Ma se quello rispondeva alla scelta di non 
affrontare le opere di autori viventi, il nuovo 
dizionario biografico ha fatto una scelta op- 


posta, arrivando sino ai trentenni che abbia- 
no avuto già un po' di successo, almeno per 
quel che riguarda gli italiani e, in seconda 
istanza, l'Europa e l'America. Così si posso- 
no trovare Del Giudice e Tondelli, come Paz- 
zi e Busi, tanto che, chi ha sollevato obiezio- 
ni, ha dovuto chiedere perché manchino Al- 
fredo Antonaros o Carmelo Samonà. 

Proprio pensando a un'utilizzazione vasta e 


anche scolastica sono stati accolti molti nomi 


di autori di bestseller e, per il passato, sia 
Liala sia la Peverelli. 

Questo per la cronaca. Per le caratteristiche 
e la qualità è facile capire che uno staff (pre- 
sieduto sempre dal vecchio Valentino Bom- 
piani e coordinato da Gabriella D'Ina) suddi- 
viso in:50 diverse sezioni e tutto composto di 
specialisti di nome, abbia portato a letture 
incisive e partecipi, vive e poco museificate. 


EPISTOLARIO 


La mia Africa, un guaio 
ca Blixen: tanta sincerità e amarezza, altiettanio coraggio 


Lettere di K. 


Servizio di 


Roberto Francesconi 
Quando sbarcò a Momba- 
sa, nel gennaio del 1914, 
tutto le apparve bellissimo. 
Durante il viaggio non c'e- 
rano state difficoltà, Bror 
l’aspettava all’attracco del- 
la nave, il matrimonio era 
stato celebrato in fretta, 
senza pompa, la fattoria 
l’attendeva ed era proprio 
come l’aveva immaginata. 
«All'arrivo alla piantagione 
— scrisse alla madre — j 
mille boys si erano schiera- 
ti e con un frastuono assor- 
dante hanno serrato i ran- 
ghi dietro di noi, poi ci han- 
no circondati e appena sia- 
mo scesi dalla macchina 
volevano toccarci a ogni co- 
sto. Non vi immaginate 
quanto sia bella la casa, e 
quanto tutto sia bene a po- 
sto. Accanto alla mia came- 
ra ho una stanza da bagno 
che non potrebbe essere 
più bella. Credo che potrò 
coltivare un bel giardino, ci 
sono già alberi magnifici e 
la posizione è ottima». 

Ma il sogno — al pari di tan- 
ti altri — fy di brevissima 
durata. Presto Karen Blixen 
si accorse che la realtà ave- 
va'colori più cupi, che i pro- 
blemi erano innumerevoli 
e, forse, insormontabili: 
Bror non sapeva quasi nulla 
di agricoltura e meno anco- 
ra di amministrazione, la 
guerra rendeva. difficili i 
contatti con l'Europa, non 
c’era denaro sufficiente per 
pagare i debiti contratti con 
i finanziatori,lei stessa era 
alle prese con gravi malat- 
tie (in primo luogo la sifili- 
de) che in Kenya nessuno 
riusciva a curare. —* 

Dalla sua aveva soltanto un 
carattere caparbio, la vo- 
lontà di riuscire a 4 co- 
sto. E così resistette fino al 
1931, fino a quando il ritor- 
no in patria divenne davve- 
ro inevitabile. 

«Di tutti‘gli idioti che ho in- 
contrato in vita mia (e Dio 
solo sa che non sono stati 
pochi) credo di essere stata 
la più grande — confidò alla 
madre poche settimane pri- 
ma della partenza —..Ma mi 
ha.\impedito di ‘cadere a 
pezzi un indomabile amore 
perla grandezza che è sta- 
to il mio\demone. E ho vis- 
suto una quantità infinita di 
cose meravigliose. Anche 
se con-altri l'Africa è stata 
più clemente, io credo di es- 
sere uno dei suoi figli predi- 
letti. Un gran mondo di poe- 
sia mi si.è dischiuso quag- 
giù, mi ha fatta entrare e io 
l'ho amato. Negli ultimi tem- 
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Quando sbarcò a Mombasa (14) 


tutto le sembrò bellissimo. 


Ma né gli affari né il privato 


pi è stata un po' più dura: 
Ma sicuramente lo è in tutto 
il mondo». I 
Il ‘resoconto autentico di 
questa esperienza non è in 
«La mia Africa» — il'libro 
autobiografico apparso nel 
1937 che diede alla Blixen 
notorietà internazionale —, 
bensi nell'epistolario, in 
quelle «Lettere dall'Africa» 
pubblicate nel 1978 e di cui 
ora l'Adelphi presenta l’edi- 
zione italiana tradotta da 
Bruno Berni (pagg. 487, lire 
35.000). 

Certo, molti degli episodi 
narrati sono identici. Diver- 
so è, invece, l’atteggiamen- 
to della Blixen, che nel rac- 
conto si immagina perso- 
naggio letterario, mentre 
nelle periodiche relazioni 
inviate alla madre, allaziao 
al fratello svela la sua au- 
tentica natura, non libera il 
quotidiano dalle scorie che 

CIRRIAI 3a 


le resero la vita facile: anzi 


lo incrostano, non tralascia 
prosaiche preoccupazioni 
per i soldi che mancano, 
per la pioggia che non arri- 
va. 

Ponendo fianco a fianco «La 
mia Africa» e l’epistolario, 
si scorgono due creature si- 
mili e tuttavia diverse: da 
una parte c'è l'intellettuale, 


* dall'altra la donna. La pri- 


ma è circondata da un alo- 
ne romantico, riesce a es- 
sere sempre presente a se 
stessa, si mantiene distac- 
cata, spesso addirittura iro- 
nica. Ma la seconda è di 
gran lunga più autentica, 
più interessante perché si 
lascia andare in tutta liber- 
tà, perché si racconta senza 
soccombere alla tentazione 
di nobilitare ciò di cui si oc- 
cupa, perché rifugge i com- 
promessi. 

Eccola allora stupirsi (da ti- 
pica ragazza di buona fami- 


f5% 


glia della vecchia Europa) 
per la sporcizia e il disordi- 
ne che la circondano. Oppu- 
re sentirsi del tutto fuori po- 
sto nei panni della padrona 
di una fattoria e sognare, di 
tanto in tanto, di essere 
semplicemente una moglie. 
L'Africa, comunque, le fa 
mutare ben presto idea. Do- 
po pochissime settimane la 
Blixen si accorge che è indi- 
spensabile lasciar da parte 
i pregiudizi se si desidera 
davvero cogliere lo spirito 
di quella terra. 

«Con un po'di comprensio- 
ne questa è una società 
ideale da molti punti di vista 
— spiega alla zia —. Non 
esistono problemi sociali, 
osservando le diverse raz- 
ze che ci sono qui penso 
che la convinzione della su- 
periorità della razza bianca 
sia illusoria. Noi siamo in 
grado di imparare molto più 


er 
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di loro, ma dal punto di vista 
del carattere secondo me 
sono.superiori a noi. 
«Da:guesto punto di vista — 
aggiunge — gli inglesi in un 
certo senso sono limitati. A 
loro non passa mai per la 
mente di considerarli come 
esseri umani, e quando par- 
lo con le signore inglesi del- 
le differenze tra le razze e 
di altre cose del genere loro 
diventano condiscendenti e 
ridono. divertite della mia 
originalità». 

Presto l’attenzione si spo- 
sta dall'esterno all’interno, 
dall'analisi della realtà afri- 
cana a quella della propria 
mente. Le cose vanno sem- 
pre peggio, sotto: il profilo 
economico e sentimentale: 
le difficoltà finanziarie au- 
mentano, il matrimonio en- 
tra in crisi, il legame con 
Finch. Hatton  (l’intrepido 
aviatore britannico) si inter- 

ì IRE 


si 


Karen Blixen nella sua casa africana. E' il 1917 e i momenti duri devono ancora arrivare. La scrittrice avrà 
problemi enormi nel condurre la fattoria e gravi preoccupazioni personali: le sue lettere, schiette più del 
romanzo autobiografico, li racconta tutti. Al fratello confessò di aver ipotizzato il suicidio. 
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Niente sesso, siamo rossi. O no? 


Forse no: alla «Quadriennale» di Dresda né nudi né bandiere della Ddr al vento 


Dall’inviato 


Roberto Giardina 


DRESDA — La domanda è: 
in che si differenzia la «Qua- 
driennale rossa» da un'ana- 
loga esposizione in Occiden- 
te? La prima cosa che si no- 
ta, visitando la decima Espo- 
sizione d'arte a Dresda, è 
quel che manca: il nudo e i 
quadri astratti. 

L'astrattismo come una sor- 
ta di pornografia? La battuta 
è troppo brutale: nudi e qua- 
dri astratti ce ne sono, ma 
pochi, e ancor meno sono 
quelli significativi. Nella se- 
zione grafica, al contrario, 
abbondano gli esempi della 
cosiddetta «computer art»; 
tuttavia, alla loro maniera, 
non fanno che sottolineare 
questa fobia. 

La Ddr è appena entrata nel- 
l'era elettronica, e .sono i 
computer la grande scom- 
messa del piano quinguen- 
nale incorso. Il paese è all'a- 
vanguardia nel blocco orien- 
tale, ma almeno dieci anni 
indietro rispetto all’Occiden- 
te: il che equivale a un seco- 
lo. Un cervello elettronico 
costruito nella Germania Est 
viene a costare venti volte di 
più che all’Ovest. 

La «computer art» presente 
a Dresda ha quindi lo stesso 
fine trionfalistico dei quadri 
del neorealismo sovietico 
degli anni Cinquanta: si esal- 
tano i circuiti elettronici co- 
me ieri si glorificava Staka- 
nov. 

Ma le opere esposte alla 
Quadriennale ricordano irri- 
mediabilmente i motivi della 
maglieria ‘ computerizzata 
che vengono presentati dalla 
tv orientale nei suoi corsi 
mattutini d'aggiornamento 
professionale. Anche il nu- 
do, a Dresda, è didattico o 
moralmente strumentale: e 
non potrebbe essere. altri- 
menti. La Ddrè ilpaese forse 
meno erotico d'Europa: non 


si tratta d'una critica, ma d'u- 
na constatazione, e il «forse» 
è dovuto al dubbio che, in 
fondo, la Repubblica demo- 
cratica tedesca abbia un 
«frisson» in più della Svizze- 
ra, tempio del capitalismo. 

C'è una bionda nuda e dalla 
pelle rossastra che avanza 
sorridente, trascinando die- 
tro di sé un corteo di com- 
passati signori in doppiopet- 
to in «Auf dem Wege», «Sulla 
strada», di' Uwe Pfeifer, in 
mano tiene però una ma- 


schera di scheletro. Un am-| 
chiaro 


monimento tanto 
quanto ambiguo. Da che ci 
mette in guardia? 


In un’opera di Neo Rauch! 


(senza titolo) si intravede 


una macchia rosata vaga-; 
mente femminile su un letto, 


un colore sensuale che si 


spegne nel blu metallico e: 


gelido della figura maschile 
in primo piano. In questa ca- 


mera sta per succedere o è 
successo qualcosa di dram- 
certo. non' 


matico, ma di 
un'atto d'amore. 


La ragazzina nuda in «Maed? 


chenakt» di Lutz Heyder, se- 
duta in poltrona, si aggrappa 
ai braccioli come spaventata 
dall'osservatore. E' pronta 
ad alzarsi, a fuggire. La mo- 
della in posa in «Maler und 
Modell» di Arno Rink è solo 
una lavoratrice intenta al suo 
compito: lei e il pittore si 
guardano, ma fra loro non 
scocca alcuna scintilla. 

L’unico gesto sensuale lo si 
scopre a fatica nell'opera di 
Axel Krause «Tanzmusik die 
Freude macht» (musica bal: 
labile che rallegra), un night 
all'ultimo piano d'uno dei 
grandi alberghi che sono 
sorti a Berlino. La città illu- 
minata al di là della vetrata; 
le coppie che ballano rigide; 
un uomo e una donna che si 
baciano confusi tra le altre fi- 
gure, nell'ombra. Non semi 
bra che questa musica dià 
molta gioia. Ma il quadro 


Altra assenza: 


l’astrattismo. 
Abbonda invece 


la computer art 


fappresenta con molta effi- 
cacia la nuova «way of live» 
del «Paradiso» di là del mu- 
ro. 

E' questa una delle chiavi 
per guardare le opere espo- 
ste a Dresda. Al di là del loro 
Valore artistico, che spesso 
è notevole, i pittori invitati al- 
la Quadriennale ci fanno ca- 
Pire la Ddr più di qualsiasi 
Saggio o reportage. AI con- 
trario degli scrittori «ribelli» 
che riescono, sia pure con 
difficoltà, a pubblicare le loro 
opere a Ovest, pur conti- 
nuando ad abitare da questa 
parte, come uno Stephan 
Heym, il mercato d’arte è 
controllato dallo Stato. Non 
Può esistere un commercio 
clandestino d'opere d’arte, 
come può avvenire per un 
romanzo che circola in foto- 
copie. 

Un pittore invitato a Dresda 
non può far cosa sgradita al 
regime con i suoi pennelli, e 
la sua insofferenza o inquie- 
tudine (se ce l’ha) si trasfor- 
ma in malinconia, una spe- 
cie di vigile depressione: il 
che è sorprendente per 
un'occasione così ufficiale, E 
lo riconoscono anche i criti- 
ci. 

La ‘prima Quadriennale si 
tenne nel ‘46, quando la Ddr 
non era di fatto ancora nata, 
ed era semplicemente una 
zona d'occupazione sovieti- 
ca. «Gli artisti allora si chie- 
devano come tutto ciò era 
potuto avvenire — scrive 


Karl Marx Kober nella prefa- 
zione al catalogo —, e che 
cosa domani sarebbe potuto 
accadere». La terza Qua- 
driennale si svolse nel 1953, 
l’anno della rivolta contro gli 
occupanti. 

L'arte della Ddr, riconosce 
Kober, ha avuto sempre uno 
scopo morale, ma non ha 
mai assunto un atteggiamen- 
to didattico di superiorità: 
l'artista cerca un dialogo con 
il:suo pubblico, e lo trova, e 
insieme si progredisce. 
«Dalla pittura ci si attende 
che esprima il ’’Charakter 
der Epoche”, che formuli i 
pensieri dominanti, i. senti- 
menti degli esseri umani», 
scrive Hermann Raum. «E le 
caratteristiche dei quadri 
esposti sono diventate etero- 
genee. Le opere sono innan- 
zi tutto reazioni, a_ volte 
drammatiche, alla © realtà 
d'oggi». Non c'è una linea 
generale, un comando da se- 
guire. Ognuno reagisce alla 
sua maniera. La malinconia 
non può che essere indivi- 
duale. 

Wolfgang Mattheuer presen- 
ta una tela che è emblemati- 
ca per l'intera mostra: «Drin- 
nen, Draussen, ‘und. Ich». 
Fuori, dentro e io. Il pittore 
presenta il suo ritratto, pen- 
nello in mano, ancora sul ca- 
valletto, posto tra due fine- 
stre, con un gioco di specchi 
insistito, tra l’esterno, l'e- 
sterno riflesso sui vetri e di- 
pinto in un altro quadro po- 
sto di fiarico. E nella tela cen- 
trale alle spalle del pittore, 
c'è ancora una finestra da 
cui un uomo fugge inseguito 
dalle fiamme. 

Nell'84, Volker Stelzmann ha 
dipinto una «Deposizione», 
Un tema ricorrente in lui e in 
molti altri colleghi. E si è ri- 
tratto in croce. 

Ma in queste tele si esprime 
piuttosto una condizione del 
pittore in quanto uomo nella 
società contemporanea, più 


che la denuncia di una qual- 
sivoglia. censura artistica. 
Anche nei quadri che pre- 
sentano lavoratori, militari, 
non c'è alcun pomposo trion- 
falismo. «Betriebsarzt Dr. 
Theil» (Il medico di fabbrica) 
di Heinz Wagner, ha il rigore: 
e la freddezza d’una foto di 
cronaca, e perfino il «Pan- 
zerfahrer» (Il conducente di 
carri armati» di Rainer Mer- 
siowsky, ha un che di quoti- 
diano più che di marziale: il 
soldato è in.posa come per 
una foto domenicale. La divi- 
sa comoda è dimessa, e il 
«Panzer» alle sue spalle è 
appena visibile: un fram- 
mento di cingoli e di ruote. 
Nella serie di quattro'tele di 
Thomas Ziegler  «Sowjeti- 
sche \Soldaten», i militari 
hanno atteggiamenti rilassa- 
ti, visi da proletari, niente af- 
fatto bellicosi nonostante le 
decorazioni sul petto, 

| lavoratori,  agrimensori, 
idraulici, metalmeccanici, 
non incarnano di certo l’eroé 
marxista, pensano  chiara- 
mente alla fine del turno, alla 
casa che li attende, e magari 
si concedono una. sigaretta 
in fabbrica. Oppure vengono 
ripresi da. Joachim Scholz 
con spietata tenerezza, ad- 
dormentati in treno di ritorno 
dalla «gita culturale». E alla 
fine della visita, ci si accorge 
di un’altra assenza: qualche 
nudo lo si è pure visto, e an- 
che qualche composizione 
astratta, a cercar bene. Ma 
neppure una bandiera rossa 
al vento. 


I MORANDI. La Galleria co- 
munale. d'arte moderna di 
Bologna ha uno «spazio Mo- 
randi» che accoglie le acqui-. 
sizioni dell’artista Giorgio 
Morandi, il pittore bolognese 
legato per tutta la vita alla 
sua città. La collezione acco- 
glie complessivamente 41 
opere a olio, 31 acqueforti, 
sette disegni. 


rompe molti mesi prima 
della tragica morte dell'uo- 
mo. 

Le crisi sono ricorrenti, ese 

ne trova precisa traccia nel 
le lettere. Ma ogni volta la 

Blixen le supera di slancio, 
trae da esse forza per af- 

frontare con coraggio un fu 

turo che pure si presenta in? 
certo, carico di pericoli. 

Il dato più significativo del- 

l’intero epistolario. è co- 

munque la sincerità. La Bli- 

xen non nasconde nulla ai 
suoi interlocutori, non smi- 

nuisce i conîlitti, non esita 

— quando le pare necessa 

rio —a entrare in polemica: 

A dispetto degli ostacoli che 

si frappongono sul suo 

cammino, guarda sempre a 
ciò che la attende senza ti- 

mori. 

«Non devi credere che io 

sia poi così debole da non 

essermi domandata se non 

fosse meglio togliermi la vi- 

ta, eda non essere pronta a 

farlo se così avessi deciso 
— spiega al fratello durante’ 
uno dei momenti peggiori 
del suo soggiorno africano 

—. Anche il più gran vigliac-. 
co del mondo sarebbe pron- 
to a. farlo pur di sfuggire alla 
vita che sto vivendo io ora. 

Ma credo che non servireb- 
be: quello che voglio, nono- 
stante tutto, è la vita, e fug- 
go invece con terrore dal 
vuoto e dall'annullamento: 
E che altro ci si può aspetta=. 
re dalla morte? lo voglio vi& 
vere a ogni costo, per null. 

al mondo sono disposta a 
morire». î n 
Dall'arrivo in Kenya erano 
trascorsi dodici anni, ma 
questa crisi coincide con la 

svolta definitiva. Quando ne 
esce, la Blixen è una donn& 
matura. Vi 
E° iniziata la seconda parte. 
della sua leggendaria esi: 
stenza. Ella pensa al ritorno 
in Europa con frequenza 
sempre maggiore, e la deci? 
sione diviene definitiva do: 
po la rottura del legame con 
Finch Hatton e la tragica. 
morte di lui. Ma il ricorda 
dell'esperienza africana» 
del lungo, esaltante periodò 
di formazione vissuto in Ke- 
nya resterà indelebile nella 

sua mente. Al punto che, ha 

raccontato la sua segreta- 
ria, ogni sera prima di ad- 
dormentarsi apriva la fine- 

stra e guardava verso Sud, 

mantenendo fede all'impe-, 
gno preso con se stessa in. 
una lettera alla madre, del 

1919: «Credo — scriveva — 
che in futuro, ovunque mi 
trovi al mondo, mi chiederò* 
se a Ngong piove». DI 


EDITORIA 
Nuove vie 
per «E/O» 


ROMA — La casa editri- 
ce E/O, tradizionalmente 
specializzata nel filone 
letterario europeo cen- 
tro-orientale (la prima a 
pubblicare il Nobel ceco-. 
slovacco Seifert) annun- 
cia per l’inizio del 1988 
l'inaugurazione di una 
nuova collana di autori 
americani e di lingua in- 
glese, con lo scopo di 
dare spazio — invece 
che a correnti letterarie 
precise o in voga, come 
a esempio quella mini- 
malista — piuttosto a 
quegli autori che oggi (0 
in un passato non lonta- 
no) portano avanti le mi- 
gliori tradizioni della 


grande narrativa. 

Si comincia, infatti, con 
l’ultimo romanzo della 
scrittrice  newyorchese 
Joyce Garol Oates, «Sul- 
la boxe». 


La Oates è da tempotraii 
nomi favoriti per il Nobel 
e anche quest'anno è 
stata ottima rivale di 
Brodsky. 

Dopo il neogotico «Giar- 
dino delle delizie», dopo 
«Them» che racconta al- 
cune storie di donne sul- 
lo. sfondo drammatico 
della Detroit dei conflitti 
razziali, e dopo «Belle- 
fleur», saga di una fami- 
glia violenta e maledet- 
ta, l'ultima fatica di que- 
sta scrittrice si prean- 
nuncia. inquietante e 
densa di elementi di stu- 
dio. 

Seguirà, secondo i pro- 
getti della collana, «Me- 
tropolis», di Jerome 
Charin, sulla New York 
più brutale e notturna; 
un romanzo dell’irlande- 
se Edna O'Brien e, di 
nuovo, opere di autori 
americani di talento, an- 
cora poco conosciuti in 
Italia, tra cui Thomas 
Pynchon e Nathanael 
West. 
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Sopra, la Blixen con i suoi collaboratori africani nel 1930. Sotto, è con la madre al ricevimento in onore di 
«Isak Dinesen» che si tenne a Copenaghen nel 1935, quando «Sette storie SOUCHE. fu pubblicato in danese. 
Tutte le foto sono tratte dal volume delle «Lettere» edito da Adelphi. 
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FILOSOFIA 


Torniamo all’Ordine 


L’uomo non è più artefice del proprio destino, avvisa Gehlen 


Servizio di 


Sergio Moravia 

Nella cultura e nel sistema 
universitario tedesco esiste 
una disciplina che altrove è 
piuttosto scarsamente prati- 
cata: l'antropologia filosofi- 
ca. Di cosa si occupa? Dicia- 
mo, assai schematicamente, 
che mentre l'antropologia fi- 
sica tratta della costituzione 
organica dell’uomo e l’antro- 
pologia culturale e sociale 
studia i modi di vita degli es- 
seri umani, l'antropologia fi- 
losofica si pone questioni più 
generali,. riguardanti. l’es- 
senza dell'uomo in quanto 
tale, le ragioni ultime del suo 
agire, il senso del. suo esse- 
re nel mondo, 

Parrebbero interrogativi ter- 
ribilmente astratti e sterili, e 
qualche volta lo sono. Ma, 
sotto un certo profilo, questa 
astrattezza/sterilità non è un 
esito ineluttabile di determi- 
nate riflessioni. E' normale, 
anzi perfino necessario, che 
l'uomo si ponga certi interro 
gativi su sé medesimo, indi- 
pendentemente dai suoi rap- 
porti bio-naturali con (ponia- 
mo) le scimmie, o dagli stili 
di comportamento praticati 
da questa o quella comunità. 
Non a caso l'intera tradizio- 
ne intellettuale d'Occidente 
è popolata di filosofi impe- 
gnati a definire l'essere 
umano a un alto livello di ge- 
neralità. L'uomo come ani- 
male. politico (Aristotele), 
l’uomo come canna pensan- 
te (Pascal), l'uomo comeani- 
male malato (Nietzsche), 
l'uomo come ente simbolico 
(Gassirer)... 

Pare. difficilmente negabile 
che queste (e altre) caratte- 
.rizzazioni dell'umano abbia- 
no stimolato molto la cultura, 
l'immaginario collettivo di 
intere società ed epoche sto- 


‘riche, e che ancor oggi alcu- 


ne' di esse ci «parlino» con 
molta eloquenza. 
‘A proposito dell’oggi si do- 
‘vrebbe anzi. aggiungere 
qualcosa di più. Si dovrebbe 
‘aggiungere che  l’epocale 
crisi di significati e di valori 
in cui viviamo e, insieme, la 
proliferazione delle più ete- 
rogenee indagini e interpre- 
tazioni riguardanti l'umano 
spingono l'uomo a porsi con 
rinnovata urgenza domande 
radicali sulla propria identità 
DIO autentica e profonda. 
robabilmente è proprio 
‘questo bisogno a spiegare 
l’attuale successo sia di certi 
filosofi particolarmente im- 
pegnati nell’ambito antropo- 
logico, sia dî certi antropolo- 
gi aperti a problemi di ampio 
respiro teorico. Quando poi 
a un certo pubblico è offerta 
un’opera. che si colloca a 


metà strada tra la filosofia e 
l'antropologia, allora l’esito 
della proposta è pressoché 
scontato. 

Un esempio concreto di ciò è 
costituito dall’eco suscitata 
qualche anno fa dalla diffu- 
sione in Italia di alcuni libri di 
Arnold Gehlen: ci riferiamo 
soprattutto alla sua vasta 
«summa» intitolata sempli- 
cemente (in realtà, assai am- 
biziosamente) «L'uomo». 


Ora, la pubblicazione di un 
più agile volumetto («Pro- 
spettive antropologiche», Il 
Mulino, 192 pagine, 16.000 li- 
re) contribuirà certo a diffon- 
dere ulteriormente le conce- 
zioni di questa eminente fi- 
gura del pensiero tedesco 
contemporaneo. | saggi che 
vi sono raccolti hanno infatti 
un carattere assai più acces- 
sibile rispetto alle comples- 
se argomentazioni contenu- 
te nell'opera maggiore. 


L'esigenza primaria di Geh- 
len è di superare i «duali- 
smi» (la Mente e il Corpo, la 
Cultura e la Natura, lo Spirito 
e la Carne) che troppo spes- 
so hanno compromesso la 
validità delle interpretazioni 
dell’uomo. All’uopo, Gehlen 
cerca di mostrare come cer- 
te dimensioni (cosiddette 
«superiori») dell'umano non 
vadano in alcun modo con- 


CINEMA 
Premiato 
Storaro 


NEW YORK — «Broad- 
cast News», il film diretto ‘ 
da James Brooks e inter- 
pretato da Jack Nichol- 
son, ha vinto cinque dei 
premi assegnati. que- 
st'anno dai critici cine- 
matografici di New York. 
La pellicola, ispirata alla 
vita e all'ambiente del 
giornalismo televisivo, è 
stata premiata, oltre che 
per il miglior film, per la 
miglior regia, il miglior 
attore, la miglior attrice 
e la miglior sceneggiatu- 
ra. 

Jack Nicholson, in real- 
ta, ha ottenuto la palma 
del migliore per le inter- 
pretazioni da lui fornite 
non solo in «Broadcast 
News», ma anche in altri 
due film: «Ironweed» e 
«The. whitches of East- 
wick». 

| critici cinematografici 
newyorkesi hanno infine 
premiato Vittorio Storaro 
per la migliore fotogra- 
fia: 


E suggerisce 


«disciplina» 


interiore 


e «aSscesi) 


trapposte ad altre («inferio- 
ri») dimensioni. 

L'uomo è, all'origine, «natu- 
ra»: una natura particolar- 
mente fragile, povera, indife- 
sa. Ma proprio la «carenza» 
di funzioni biologiche effica- 
ci lo sofiecita ad aprirsi al 
mondo, ‘a interagire con le 
cose, a manipolarle e a tra- 
sformarle: per sopravvivere 
o. per vivere meglio. Ed è 
proprio in questa prassi po- 
sta in essere nei confronti 
della realtà esterna che con- 
siste, in prima approssima- 
zione, quella che chiamiamo 
cultura. 

A un'analisi più approfondita 
la cultura appare però qual- 
cosa di connesso a un pro- 
cesso più sottile e profondo. 
E’ il processo attraverso il 
quale l'uomo si affranca da 
un rapporto troppo immedia- 


to con la realtà circostante. 


TEATRO 
Regista 
ucciso 


RIO DE JANEIRO — Luiz 
Antonio Martins Correa 
(37 anni), uno dei registi 
teatrali più noti in Brasi- 
le, è stato assassinato 
nel suo appartamento di 
Ipanema, alla periferia 
meridionale di Rio de Ja- 
neiro: lo si è appreso da 
fonti della polizia. 

Gli agenti hanno trovato | 
l’uomo nudo, legato al 
letto con una corda attor- 
no al collo, e parecchie 
ferite da taglio sul corpo. 
L’appartamento era a 
soqquadro, e alcuni og- 
getti erano stati fubati. 
Luiz Antonio Martins 
Correa, che da 20 anni 
dedicava la vita al tea- 
tro, aveva vinto lo scorso 
anno il premio «Mamem- 
bre» per il miglior regi- 
sta del paese. Negli ulti- 
mi tempi aveva avuto 
grande successo con la 
messa in scena di «Ope- 
ra do malandro», da un 
testo del cantautore Chi- 
co Buarque de Hollanda. 


Ancora una puntata. 
sul Rinascimento 


Émnst H. Gombrich: «Antichi 
maestri, nuove letture» — Ei- 
naudi, Pagg. 200, lire 30.000. 
Apparso. in Inghilterra nel 
\86, questo libro costituisce 
ikquarto volume della serie 
LE lo. studioso britannico 
sta dedicando all'arte del Ri- 
î iscimento; 
precedenza erano usciti 
Lorna e forma», «Immagini 
simboliche» e ll eredità di 
Apelle», mentre ulteriori in- 
dagini sono annunciate per i 
prossimi anni e dovrebbero 
riguardare la pittura france- 
ri e tedesca del Cinquecen- 
t 
'limaestri cui Gombrich allu- 
de nel titolo.sono tutti italia- 
rîi: Giotto, Leonardo, Raffael- 
8 Giulio Romano, Michelan- 
gelo. L'interesse di Gom- 
rich si concentra sui singoli 
ipinti o,su progetti \architet- 
ténici, di cui vengono analiz- 
zati il rilievo all’interno del- 
llopera di ogni artista e le su- 
cèssive ripercussioni in am- 
bito rinascimentale. 
La ricerca procede sulla ba- 
se di convinzioni già espres- 
se in «Aîte e illusione», il 
saggio del 1965 dove Gom- 
brich sosteneva che l'intera 
storia dell’arte europea può 
essere. spiegata come se- 
juenza di correzioni appor- 
tate dagli artisti «a schemi fi- 
gurativi ereditati dai. loro 
predecessori». 
Un simile postulato esclude 
perciò bruschi mutamenti di 
tta o improvvise rivoluzio- 
ni. Al. contrario, Gombrich 
esalta la continuità, che a 
jo dire rapresenta il\carat- 
tere dominante di esperien- 
Ze estetiche legate da un 
rapporto a volte sotterraneo. 
Ltipotesi trova conferma hel- 
lé pagine su «Ideale e tipo 
nella pittura italiana del Ri- 
nascimento», un lungo inter- 
vento dove il.critico si soffer- 
ma su'una famosa lettera at- 
tribuitaa Raffaello,;in cui so- 


no esposte le idee che il:pit- 
tore ha in mente prima di di- 
pingere; allarga quindi il'di- 
scorso alle caratteristiche 
dei ritratti femminili in Raf- 
faello, Leonardo, Lippi e Ver- 
rocchio. 

Raffaello è poi al centro diun 


secondo saggio, dove viene 


esaminata l’intera sua opera 
e sono' discusse le opinioni 
della critica. 
Illlegame che ogni artista ha 
con la cultura figurativa ap- 
presa durante. gli anni della 
formazione viene messo in 
evidenza anche a proposito 
di Giulio Romano, celebre 
discepolo di Raffaello, di cui 
Gombrich esamina in modo 
particolare l’attività di archi- 
tetto di corte. 
Completano il volume inter- 
venti sugli scritti autografi di 
Leonardo (in modo partico- 
lare il «Trattato sulla pittura» 
e i testi satirici), su un ritratto 
attribuito a Giotto e, infine, 
su un cartone di Michelange- 
lo esposto al British Museum 
di Londra. 

[Alberto Andreani] 


Mille cocktail 
e mille whisky 


| Elvezio Grassi: «1000 cock- 


tails» — Cappelli editore, 
pagg. 240, lire 28 mila. 
Michael Jackson: «Whisky di 
tutto il mondo» — ldealibri 
editrice, pagg. 250, lira 40 
mila. 

Il primo libro è come un ma- 
nuale di ricette: ma tutte da 
bere (alla fine, anche indica- 
zioni sulle «coupes», le.gra- 
nite e i sorbetti): quasi indi- 
spensabile da tenere in casa 
per ogni evenienza. Il secon- 
do è la guida più completa 
mai pubblicata sul whisky, 
scritta. da uno scozzese 
espertissimo. Un viaggio fra 
le diverse qualità, e in più fo- 
to, stampe d’epoca e cartine 
delle zone di provenienza. 


CINEMA 


Per quella statuetta io gioco duro 


E° Michael Douglas il più autorevole candidato all'Oscar per il miglior attore dell’87 


i 


Michael Douglas con Kathleen Turner nei «Gioielli del 
Nilo»: uno di quei film «carini ma inconsistenti», prima 
del.gran successo dell’attore. 


NEW YORK — «Lascia lette- 
ralmente tutti in mutande:— 
dice di lui Adryan Lyne, regi- 
sta di «Fatal Attraction» 


Un vero mostro 


Ma è anche vulnerabile, 
complicato e paranoico. Un 
vero mostro di autocontrollo, 


uno che lavora duro». Per il” 


suo ritratto di «pescecane» 
della finanza in «Wall 
Street», la prestigiosa rivista 
«Newsweek» ha gridato alla 
«screen-popping-perfor- 
mance»: interpretazione 
esplosiva! 7 

Se il box-office cinematogra- 
fico è in America il più fedele 
termometro del successo, 
Michael Douglas è insomma 
la star dell’anno; e se l’Asso- 
ciazione dei critici di New 
York, che gli ha appena as- 
segnato il premio per la mi- 
gliore interpretazione ma- 
schile della stagione, vede 
nel giusto, l'Oscar destinato 
al «best actor» -dell'87 sarà 
suo. 

Due film, «Fatal attraction» e 
«Wall Street», girati a breve 
distanza l’uno  dall’altro, 
hanno fatto salire alle stelle 
le quotazioni di Douglas atto- 
re. Come produttore, per lui 
la strada del successo è già 
spianata: esattamente dal 
1975, anno in cui produsse 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo», seguito dall’emble- 
matico «Sindrome cinese». 
Gon la «Mercury Douglas», 
la casa di' produzione che 
gestisce assieme all'amico 
Michael Phillips, Douglas sta 
per realizzare una miniserie 
televisiva e la seconda pun- 
tata di «Romancing the sto- 
ne». «Recitare vuol dire gio- 
care, produrre vuol dire la- 
vorare» afferma Michael, 
che ha lasciato la California 
per un appartamento al nono 
piano di un palazzo al Cen- 
tral Park West. 

«Come produttore, la tua pri- 
,ma responsabilità è fare il 
miglior film. Quando reciti, 


d’autocontrollo 


ora «premiato» 


da film vincenti 


spesso sei solo. Non sei co- 
stretto a pensare al film, ma 
a rendere la tua parte miglio- 
re. Come produttore, devi 
sublimare te stesso per ren- 
dere felici gli attori e il regi- 
sta, per non lasciar credere 
loro che sei un maledetto 
egocentrico. Ma non posso 
negare che, quando recito, 
un po’ di sofferenza la pro- 
Vo». 

Di «Fatal attraction», il film di 
Adryan Lyne nel quale è un 
marito vulnerabile e passivo 
coinvolto in una notte d’amo- 
re che gli costerà molto cara, 
l'attore afferma: «Da molto 
tempo cercavo di interpreta- 
re un film.su quel genere di 
sensualità che può distrug- 
gere la vita di un uomo. Si è 
discusso molto di questo, do- 
po il film, anche a livello di 
psicoanalisi, ma io credo che 
ci sia molta più ostilità tra i 
due sessi di quanto si am- 
metta. Un muro di rabbia, dif- 
fidenza, dolore, divide anco- 
ra gli uomini dalle donne». 
Dice ancora Douglas. 
L'immagine pubblica può 
avere talvolta effetti opposti: 
«Ti può capitare — confessa 
l'attore — di voler conquista- 
re una donna, e quella inve- 
ce. innesta la marcia indietro, 
lasciandoti come un cretino 
a chiederti: che cosa avrò 
fatto?». 

E' stata la televisione a offri- 
re a Michael Douglas il pri- 
mo ruolo di attore, nel 1969, 


in «Hail, hero». Nel 1972 di- 
venta protagonista della se- 
rie «Le strade di San Franci- 
sco». Poi, come dice lui, so> 


no arrivate parti «carine» ma - 


assolutamente inconsistenti, 
fino al ruolo principale in 
«Chorus line», il film che Sir 
Richard Attenborough trasse 
dall'omonimo musical, nel 
198543 

«Ho deciso di diventare pro- 
duttore per una ragione mol- 


, to semplice — spiega ancora 


l'attore quarantatreenne —: 
era il solo modo per non sta- 
re seduto ad aspettare che il 
telefono squillasse. Ci sono 
centinaia di ottimi attori in 
America che non hanno la- 


‘voro. lo, quest'anno, ho avù: 


to due buone parti; con due 


- buoni registi, dopo anni di di- 


sciplina e durissimo auto- 
controllo». . 

Si racconta che il cast di 
«Wall Street» sia rimasto stu- 
pefatto dal rigore con il quale 
Douglas si è preparato per il 
ruolo di Gordon Gekko, lo 
spietato speculatore finan- 
ziario che tenta di comprare 
l'anima del giovane e ambi- 
zioso «broker». 

«Ogni mattina — ha detto il 
regista Oliver Stone —, pri- 
ma delle riprese, Michael si 
ritirava in una stanza, indos- 
sava il vestito di scena, il 
braccialetto d’oro, si tirava i 
capelli indietro, si infilava il 
sigaro in bocca e rimaneva 
per diverso tempo da solo lì 
dentro. Quando ne usciva, 
era soltanto il protagonista 
del film». 

Anche Douglas, al quale la 
rivista «Rolling Stone» ha 
‘appena dedicato la coperti- 
na, ha qualcosa da dire su 
Oliver. Stone: «E' uno che 
controlla tutto, anche i mini- 
mi particolari. Gli sarò eter- 
mamente grato per avermi 
affidato un ruolo del genere, 
qualunque sia la ragione che 
lo ha spinto a farlo. 


Tale realtà produce per Geh- 
len un «profluvio di sensa- 
zioni», una somma abnorme 
di stimoli e messaggi. L'es- 
sere umano ha bisogno di 
selezionarli, e poi di organiz- 
zarli per dar loro un senso e 
un’«utilizzabilità». 

A tale fine occorre appunto 
che l'essere umano si eman- 
cipi dalla pressione delle co- 
se, assumendo in qualche 
modo una distanza da esse. 
A questo distanziamento 
Ghelen ha dato il nome di 
«esonero» («Entlastung»): 
un termine che in verità 
esprime un distacco partico- 
larmente pregnante dalla di- 
mensione dell'essere ( e del 
divenire) mondano. 

Un distacco finalizzato, pe- 
raltro, non tanto a una fu- 
ga/evasione dall'orizzonte 
del reale quanto al raggiun- 
gimento di un luogo o un mo- 
do spirituale secondo il qua- 
le poter meglio pensare i 
problemi e i fini autentici del 
vivere. Né è un caso che, in 
un contesto solo in parte di- 
verso, Gehlen abbia parlato 
della validità, anzi della ne- 
cessità, di un processo di 
«ascesi». 

Sono, questi e altri, termini- 
concetti che possono lasciar 
perplessi: come pure ampie 
riserve suscita, più in gene- 


SHOW . 
Bob Hope 
abordo 


DUBAI — Il comico sta- 
tunitense Bob Hope si è 
esibito in uno spettacolo 
natalizio (il suo 31.0) da- 
vanti a circa duemila 
marinai e marines ame- 
ricani sul ponte di volo 
della portaelicotteri 
d'assalto anfibio «Okina- 
war, 


| soldati, in una pausa 


del servizio di scorta alle 


petroliere e nello smina- 
mento, hanno applaudito 
l’ottantaquattrenne atto- 
re con altrettanto entu- 
siasmo che i loro padri e 
(in alcuni casi) nonni. A- 
lo «show» di Hope hanno 
partecipato l’attrice Con- 
nie Stevens, che già si 
era esibita con lui in 
Vietnam, il cantante 
«country» Lee Green- 
wood, e un gruppo di at- 
traenti «girl». 
«L'abbiamo fatto per tan- 
to tempo e sappiamo be- 
nissimo quello che gli 
spettatori vogliono», ha 
detto Hope. 


rale, l'orientamento esplici- 
tamente anti-illuministico e 
anti-moderno assunto da 
Gehlen in questi saggi. Pur 
tuttavia sembra difficile, se 
non errato, prendere certe 
analisi e certi giudizi gehle- 
niani troppo alla leggera. 

Nessuna scelta di campo a 
favore del Moderno e del 
Progresso deve velare lo 
sguardo di una ragione ade- 
guatamente lucida e critica. 
Un uomo pensoso sul pro- 
prio essere e sul proprio agi- 
re non può non restare util- 
mente sollecitato dalle disin- 
cantate diagnosi sulla civiltà 
contemporanea contenute in 
certe pagine di questo libro. 


«Viviamo — scrive Gehlen 
— sotto un costante bombar- 
damento di fatti sconnessi», 
o, se si preferisce, «sotto un 
fuoco ininterrotto di informa- 
zioni e opinioni contraddi- 
centisi». Stiamo perdendo 
«le misure e prospettive sto- 
ricamente naturali e biologi- 
camente condizionate, di 
modo che l’uomo non può 
più orientarsi». E. ancora: 
«Manca Îl tempo per un'ela- 
borazione ordinata delle im- 
pressioni nella coscienza»; e 
possiamo sempre meno «ap- 
poggiare il nostro comporta- 
mento ad abitudini in cui si è 
immedesimati». 

Insomma, l’uomo moderno 
ha perso un rapporto sensa- 
to ed equilibrato coll'«Um- 
welt» circostante: non è più 
artefice del proprio destino 
Lo sviluppo abnorme della 
cultura ha fatto smarrire alla 
cultura medesima il proprio 
ufficio fondamentale di stru- 
mento di significazione e di 
controllo del mondo. E allo- ‘ 
ra, paradossalmente, da 
questa crescita patologica 
dell’«artificio» culturale ri- 
schia di derivare un ritorno 
regressivo dell'uomo a natu- 
ralità, a disordine. 


Per Gehlen, invece, l’uomo 
ha bisogno sopra ogni altra 
cosa di Ordine. Per restau- 
rarlo, occorre secondo l’an- 
tropologo-filosofo tedesco 
sviluppare forme di «discipli- 
na» (anzitutto interiore), pra- 
ticare l’«ascesi» (come fuo- 
ruscita. dalla «corsa genera- 
le» verso un benessere male 
inteso), tutelare la «tradizio- 
ne» e le «istituzioni». 

Sono, lo sappiamo bene, al- 
cune delle parole-chiave 
dell'odierno  neo-conserva- 
torismo intellettuale e politi- 
co. Ma anche chi non se la 
senta di farle proprie cerchi 
di comprendere ch’esse al- 
ludono a problemi e disagi 
che nessun'progressismo di 
superficie può occultare e 
tanto meno dissolvere. 


Tosca, cent’anni 


ROMA — Tosca compie cent'anni. Il testo 
teatrale, divenuto celebre soprattutto per aver 

‘ ispirato l’opera di Giacomo Puccini, fu scritto da 
Victorien Sardou, per Sarah Bernhardi, nel 
1887. Il dramma verrà riportato sulle scene del 
teatro italiano da Marina Malfatti e Arnoldo Foà 
(nella foto), con la riduzione e la regia di Aldo 
Trionfo. Debutto a Napoli, il 13 gennaio. 


TIZI TTT Cms iii 


LETT a EI i 


9.00. Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


Radio e Televisione 


I VOSTRI FILM DI NATALE 


8.30 Patatrac. Scherzi e giochi, avventure e 


[-_———@€@P 
11.10 Grandi interpreti: Arturo Benedetti Mi- 


Conferma una vena inesauribile, fresca e vivace 
(Corriere della Sera) 
(La Repubblica) 


Cordiale e molto professionale 


la. Nel paradiso dei tropici. Il signore 
dell’harem. 
Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 


mostri, per chi vuol essere dei nostri. 
Condotto da S. Sabel e A. Traverso. 
9.45 La scatola magica. Lungometraggio. 2.a 


chelangeli. Presenta Roman Vlad. Cho- 
pin: Ballata in sol minore op. 23, andante 
spianato e polacca brillante. Op. 22. 


1.a parte. i S ; 
14.00 Santa Messa. Dalla Basilica di S. Maria 11.10 Matinée. La piccola grande star. 12 film 


d’Ara Coeli in Roma. 


11.55 Parole di vita: Le notizie. A cura di Carlo 


De Biase. 
12,15 Linea verde. 2.a parte. 


13.00 Tg L’una. Rotocalco della domenica. A 


cura di Beppe Breveglieri. 
13.30 Tg 1 Notizie. 


parte. 


con Shirley Temple. «SUSANNA E LE 
GIUBBE ROSSE» (1939). — 

12.30 Piccoli e grandi fans. Presenta Sandra 
Milo. 1.a parte. 

13.00 Tg 2 Oretredici. 

13.20 Tg 2Lo sport. Meteo.2. 

13.30. Piccoli e grandi fans. 2.a parte. 


13.55 Speciale Tv Radiocotriere. Gioco con P, 15.40. Tg 2. Studio e Stadio. 


Valenti e M. G. Elmi. 


14.00 Domenica in... con Lino Banfi. Program- 
ma di Gianni Boncompagni e Irene Gher- 


go. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


16.40 Chi tiriamo in ballo. Presenta Gigi Saba- 
ni. Con Stefania Bettoia, Patrizia Caselli, 
Giulia Fossà, Maura Musi, 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2. Telegiornale, . 

20.00 Tg 2 Domenica sprint. 


20.30 La Rai presenta Marlene Jobert, con ia 20.30 Una grande occasione. Presenta Lucia- 


partecipazione di Ugo Tognazzi, in «Chi 
è quel ragazzo»? 3.a e ultima puntata. 


no Rispoli. «12 famiglie a caccia di un 
miliardo». Con Anna Carlucci. 


Sceneggiato dal romanzo di Nicole De 22.40 Tg2 Stasera. Meteo.2. 


Buron. Con Claudine Auger, 

chaussoy. Regia di Nadine Trintignant. 
22.05 Bentornato, Frank. In diretta dal Pala- 

trussardi di Milano, Frank Sinatra in con- 


certo. 
24.00 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 


Michel Du- .. 22.55 Moda. Di Vittorio Corona. A cura di Ezio 
Trussoni e Marina Fausti. 

23.80 Protestantesimo. A cura della Federazio- 
ne delle Chiese evangeliche. 

23.55 Dse, Artisti allo specchio. Mimmo Rotel- 
la. 


11.50 «SHERLOCK HOLMES E IL MISTERO 
DEL CARILLON». (1946) Film giallo. 

13.05 Appuntamento al cinema. 

13.10 La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre. 

14.00 «L'ORO DEL MACKENNA» (1969). Regia 
di J. Lee Thompson. Con Gregory Peck, 
Omar Sharif, Telly Savalas, Julie New- 
mar. Sottotitolato per non udenti. 


16.00 Concertone. «Billy Joel». Presenta Ser- 


gio Mancinelli. 


16.45 «IL GIRO E LA SUA GRANDE AVVENTU- . 


RA» (1964). Regia di Henry Hathaway. 
Con John Wayne, Rita Haywort, Claudia 
Cardinale, Richard Conte. Meteo 3. 

19.00 Tg 3, con la Domenica Sportiva. Di Aldo 
Biscardi. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.40 Sport regione. 

20,00 Valerie, Telefilm. 

20.30 F.B.I. Oggi. Telefilm. 

21.20 Animali e noi. In studio Danilo Mainardi. 
Azienda natura. 

22.25 Tg 3 Notte. 

22.40 Rai regione, Telegiornale regionale. 

22.50 Musica con stile. 


ro eten n e I A I IN A 


Radiouno 


. Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1; 6.56, 


7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
21,22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 

6: Gaio Fratini presenta Il guastafe- 
ste; 7.30: Culto evangelico; 7.50: Aste- 
risco musicale; 8,30: Mirror, lo spetta- 
colo allo specchio; 8.40: Quotidiano 
domenica, la notizia della settimana; 
8.50: La nostra terra; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 10.19: 
Varietà Varietà; 11.52: Ondaverde ca- 
mionisti; 12: Le piace la radio?; 14; 
Sottotiro; 14.30: Carta Bianca stereo; 
15.22: Tutto il calcio minuto per minu- 
to; 18.20: Gr 1 sport Tuttobasket; 
19,20: Ascolta si fa sera; 19.25: Punto 
d'incontro; 20: La stagione lirica di 
Radiouno, «L'heure espagnole», 
commedia musicale in un atto di Mau- 
rice Ravel. «L'enfant et les sortile- 
ges». Fantasia lirica in due atti. Nel- 
l'intervallo (ore 21.03 circa) quiz, a cu- 
ra di C. Lironi; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.18: Chiusura. 
STEREOUNO 

14.80: Carta bianca stereo; 15.22: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 16.57, 
18.56, 23: Ondaverde uno; 18.20: Gri 
sport tuttobasket; 19.20, 23.59: Ste- 
reouno sera; 21,30: Gr in breve; 23: 
Gr1 ultima edizione. 


GIOVANNI DI CLEMENTE 


Una vorticosa girandola di tragicomiche imprese 
(Resto del Carlino) 


un film di 
presenta #8 MARIO MONICELLI 


GIANCARLO |. ENRICO | VITTORIO 
GIANNINI | MONTESANO | GASSMAN 
NINO | GIULIANA | BERNARD 
MANFREDI | DESIO | BLIER 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: Mangiar cantando; 6.05: | titoli del 
@r2; 7: Bollettino del mare; 8: Radio- 
due presenta, Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica, 
rubrica religiosa a cura di Luca Li- 
guori; 8.45: Cento e cento e cento pa- 
gine... sfogliate da Matteucci; 9.35: 
Latte o limone; 11: La donna della do- 
menica, Paola Gaiotti; 12: Mille e una 
canzone; 12.45: Hit parade; 14: Pro- 
grammi regionali, Ondaverde e Gr2 
regionali; 14.80: Domenica sport; 20: 
Il Rinascimento della musica; 21: Ri- 
torno nelle Americhe. Di Enrico Car- 
lesi; 21.80: Lo specchio del cielo; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: Buo- 
. nanotte Europa. Un regista e la sua 
terra, Mario Monicelli..Le avventure 
del picaro; 23,38: Chiusura. 
STEREODUE 
14.30: Stereo sport; 15.20, 16.27, 
17.27, 19.26, 22.27: Ondaverde due, 
15.30, 16.30, 18.30: Gr2 notizie; 20, 
23.59: Fm musica - disconovità; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: Gr2 
radionotte; 23: D.j. mix. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.297 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Prelievo; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 9.48: Domeni- 
ca Tre. 12 Uomini e profeti: Leggere la 
Bibbia (14); 12.30: Sonata per piano- 
forte di F. J. Hadyn (14); 13.10: Viaggio 
di ritorno, di G. Levis. Un autunno ro- 
mantico. Racconti dell'800 proposti 
da A. Gozzi (13), regia di L. Bassigna- 
no; 14: Antologia di Radiotre, un itine- 
rario fra i materiali storici della radio; 
19.30: L’Inferno di Dante (13.0 canto); 
20.05: Un concerto barocco; 21: Geor- 
ge Gershwin tra il mito e la storia, ci- 
clo coordinato da S. F. Vinai (7); 22: 
Musica a Palazzo Labia; 23.10: Il jazz; 
23,58: Chiusura. ° 
STEREONOTTE 

23.31: Musica e altro; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.03: Lirica e sinfonica; 2.06: Un po' di 
jazz; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedica- 
to a te; 3.36: Finestra sul golfo; 5.36; 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverde notte, Notturno 
italiano, 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.38, 5,99. i È 
I 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri del F.V.G.; 9.15: Santa Messa; 12: 
Annuncio di identificazione dei pro- 
grammi regionali indi Trieste dal ‘500 
al futuro (4°); 12.35: Giornale radio; 
19.35: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: Torna ‘el campion; 15: La voce 
di Alpe Adria; 15.80: L'ora della Vene- 
zia Giulia. 

Programma in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa dalla chiesa dei Ss. Ermaco- 
ra e Fortunato di Roiano; 9.45: Rasse- 
gna della stampa slovena in Italia; 
9.55: Almanacco musicale; 10.15: 
Teatro dei ragazzi; 10.47: Matinée fe- 
stiva; 11.45: La chiesa e il nostro tem- 
po; 12: Gli Sloveni in Italia oggi; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Le campane del Nati- 
sone; 14.40: Tavolozza musicale; 15: 
Rotocalco della domenica; 15.30: 
Sport; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani, 


SE 


10.00 «IL VECCHIO E IL MARE». 


12.00 «Punto 7: una vita». Settimanale di infor- * 
mazione a cura di Arrigo Levi. 10.30 Telefilm: Tarzan | © = 
show. 11.30 Telefilm: La terra dei giganti. 


13.00 Musicale: Superclassifica 
14.00 Show: «La giostra». 


14.30 Campionato mondiale professionisti pat- 


& 


8.20 Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo.e Uan. Cartoni animati. 


- (ce 
10.40 Telefilm: Mary Tyler Moore. 
11.10 «LA PICCOLA PRINCIPESSA». Con lan 


Hunter, Shirley Temple. Regia di Walter 


Lang. (Usa 1939). Commedia. 


12.30 Telefilm: Il pianeta delle scimmie. 13.00 Ciao Ciao. Speciale Natale. Programma 
per ragazzi, conducono Giorgia e Four. 


13.30 Telefilm: Arnold. 


Cartoni animati. 


I PICARI 


PAOLO HENDEL - VITTORIO CAPRIOLI 
Musiche di LUCIO DALLA e MAURO MALAVASI 


La paura più nascosta dell'uomo 
ritorna dal profondo 


n2621 


LUMIERE FIGE 


lA S/N! | LE STREGHE 
LILIAN :! | DI EASTWICK 


3 RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria al Faro della Vittoria 


Augura Buone Feste a tutti i suoi clienti. Chiude 28 dicem- 
bre, riapre fine febbraio. 


Ristorante Capri’s - Grado 
Organizza cenone di Capodanno con orchestra. Prenotazio- 
ni allo 0431/81695. 


tinaggio artistico su ghiaccio. 


14.00 Musicale: Domenica Deejay. A cura del- 


Telefilm: Mary Tyler Moore. 


«I VIAGGI DI GULLIVER». Con Max Flei-._ 


scher. (1951). Animazione. 
«FURIA NERA». Con Joel Mc Crea, Mari 


Le 5 Porte 


Via S. Marco 44, accettiamo prenotazioni cenone. Tel. 
768019. 


imbi jeuli la Deejay's Gang. 15.30 
15.45 Ok Bimbi. Con Sbirulino. ‘ 
5 “ 3 16.00 Telefilm: Legmen. 16.00 
1020 ali Gioco condotto da Mike 17.00 Bim Bum Bam: Cartonissimi con Manue- 
È } la, Paolo e Uan. 17.40 
17.45 Forum. Con Catherine Spaak. s Sere Ha t . 
18.20 Incontri ravvicinati. 18.50 e a animato: Gli amici cercafami- 
18.45 a Con Licia Colò e Gian Marco 19.25 Cartone animato: Denni. 


19.40 Tra moglie e marito vip. Conduce Marco 


Columbro. 
20.30 Miniserie: «La gatta». 


20.00 Cartone animato: | Puffi. - 

20.30 Il meglio di Drive in. Con Gianfranco 
D'Angelo, Ezio Greggio. Regia di Beppe 
Recchia. 


Blanchard. Regia di Jessie Hibbs. (Usa 
* 1954). Avventura. e 
19.30 Telefilm: New York New York. 
20.30 Le fiabe di Natale. «RICCARDO CUOR DI 
LEONE». Con Rex Harrison, George San- 
ders. Regia di David Butler. (Usa 1954). 


Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» 
Prenotazioni cenone fine anno. Tel. 815267, via Giardini. 


22.15 


22.50 
0.20 


News: Benvenuta Raffaella. Speciale cu- 
rato da Giorgio Mendail e Anna Praderio. 
«HONG KONG». Con Jeff Chandler. 
News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 


22.15 News: Un anno di musica. 
23.15 Telefilm: Magnum P.I. «I ricordi non 


muoiono mai». 


1.10 Telefilm: Star Trek. «Dominati da Apol- 


lo». 


23.00 


23.30 


Avventura. 

Cinema e Co. Rotocalco settimanale di 
cinema a cura di Marcello Avallone e 
Maurizio Tedesco. 

Ciclo: «Le biografie». «PUCCINI». Con 
Gabriele Ferzetti, Marta Toren. 


=—T__tPT——______——__—_._7_é@kx_+&@&—Èé€—ÉÉm—_—@—_—_ mr i’ que ML GVISACHRO DENESoA Co g (8 SEMO GRANA Le: o ci ADR 


«La Piazzetta» 


Prenotazioni Natale e Capodanno. Tel. 300323, piazza Cava- 


Hostaria alla Voliga 
Cenone Capodanno. 750969. 


re 
Osteria all’Istriano 
Prenotazioni Natale, Capodanno e venerdì 1. Tel. 305714. 


0.30 «EBBREZZA DELL’ORO». 

ODEN TV-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA 
LITI E e 

8.00 Zorro, cartoni. 13.00 Profond News, settima- 


8.30 Hero High, cartoni. 

9.00 Rubrica: | più grandi in- 
contri di boxe. 

10.15 Rassegna tappeti, Se- 
ven carpet new. * 2 

13.30 Film (1973) «OGGI SPO- 
SI, SENTITE CONDO- 
GLIANZE». Regia Mel- 46.00 
ville Shavelson, con 
Jack Lemmon, Barbara 
Harris. 

15.00 Rassegna tappeti, Se- 17.30 
ven carpet new. 


16.30 Slurp! Varietà da 1a 14 18.30 


14.00 


anni, con Paola, Hugoro- 

bot, Alfonsoyeti. 19.30 
19.00 Rubrica: Parliamo di pe- 

sca. i 20.30 


19.30 Tf, Half Nelson. 


20.30 Film (1973). «L'ASSAS- 
SINO E' AL TELEFONO». 
Regia Alberto De Marti- 22.30 
no, con Telly Savalas, 
Rossella Falk. 23.30 
22.30 Tf, Insiders. 


23.30 Tf, Edgar Wallace. 

1.00 Film. «IL BAMBINO E IL 
SHANE CACCIATO. 
RE». 

2.30 Film. «LA CORTA NOT-. 
TE DELLE BAMBOLE DI 
VETRO». 


0.30 


nale giornalistico di at- 
tualità. A cura di G. Nico- 


TMC-TELEANTENNA 


11.00 Snack, cartoni animati. 
12.00 Angelus, in diretta da 
Piazza San Pietro. 


TELEBARBARA 


rubrica. 


tri e N. Novello. 12.15 Gli invasori, telefilm. riato. 
«MACISTE L'UOMO PIU' 13,15 Domenica Montecarlo, 17.00 | fratelli Orler. 


FORTE DEL MONDO», 
film, regia di Antonio 


Forrest e Moira Orfei. 
«SOGNO DI BOHEME», 


film. «IL PIFFERAIO DI 
HAMLIN». 

Leonviola, con Mark 15.00 «UN RAGAZZO DI NO- 
ME CHARLIE BROWN», 
film d'animazione. 


riato. 
0.30 Video non stop. 


TELEFRIULI 


film, regia di Gordon 16.30 Sport '87. Dalla A alla Z 


Douglas, con Kathrin 
Grayson e Joan Weldon. 1987. 


| predatori dell'idolo d'o- 18.30 Autostop per il cielo, 


ro, telefilm. 


natura è spettacolo». le. 


Usa News, programma 19.45 Teste di gomma. 


la storia dello sport nel 


ca. 
16.30 Music box. 


di cultura e attualità. 19.55 TMC Sport, attualità 

«I DUE SEDUTTORI», sportiva. (replica). 
film, regia di'Ralph Le- 20.20 Matlock, telefilm polizie- 

vy, con Marlon Brando e SCO. lefilm. 
David Niven. 21.20 Lui, tom Jobin. Unotrsai 


Fuorigioco speciale, set- più f 
timanale sportivo. liani. 


Basket, sintesi incontro 22.20 Bravo: Il concerto della 
domenica. Hector Ber- 


Segafredo-Jollycolom- 
bani. lioz. 


«MATT HELM IL SILEN- 23.20 Cine club: «GLI ESCLU- 
SI», drammatico. Con 


ZIATORE», film, regia di 

Phil Carlson, con Dean 

Martin e Stella Stevens. 
35 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Liturgia particolare, te- 
lefilm. 

15.15 «SINFONIA DI MORTE», 
film drammatico. Con 
Michael Goush, Jeanne 
Cooper, regia Robert 


Gordon. 
16.45 Ecosistema, documen- 
tario. 


17.15 | medicinali: nemici o 
amici?, documentario. - 
17.30 Pallacanestro, campio- -—. 
nato jugoslavo. _ 


20.00 La Tv-ll grande spetta- 


colo. Documentario. 
20.30 Sette giorni, rassegna 


aa 


settimanale di politica 


estera. 


21.00 «NAPOLEONE AD AU- 
STERLITZ», film dram- 
matico. Con Orson Wel- 
les, Vittorio De Sica, 
Claudia Cardinale. Re- 
gia Abel Gance. 


Ugo Tognazzi (Raiuno, 20.30) 


. più famosi artisti brasi- 


Garland. 


animati. 


9.30 Barbara‘allo specchio, 


13.30 Gestione asta antiqua- 


22.30 Gestione asta antiqua- 


15.30 Ceniamo insieme, rubri- 


PANTV 
LT 


8.00 Cartoni animati: Pat la 
ragazza del baseball. 
8.30 Film comico: «IL MAG- 
GIOLINO DUDOU' CON- 
TRO LEONI, PANTERE E 
ZEBU'». Regia D. Mark. 
10.00 Tv movie: Appuntamen- 
to al motocross. 
11.00 Redazionale. 
12.00 Telefilm: Skyways. 
12.30 Redazionale. 


12.45 La vita comincia a qua- 13.30 Rubrica: Valerio astrolo- 
rant'anni, telefilm. gi 

13.15 Buine sere Friul, varie- 14.00 Film: «| QUATTRO RIVA- 

L'albergo dei sogni. tà 

Italia 7, Per la vita. «La 19.30 TMC News, Telegiorna- 


ia. 


LI» con Ida Lupino, Cor- 
nel Wilde, regia Jean 
Negulesco. 

15.30 Redazionali. 


17.15 Il sindaco e lasua gente 16.00 Film animazione: «JEN- 


NY LA TENNISTA». 


19.00 La conquista di Luke, te- 17.30 Cartoni animati: Bia, la 


piccola strega. 


20.00 Braccio di ferro, cartoni 18.00 Documentario: Natura 


selvaggia. 


20.30 Segreto diplomatico, 18.30 Film musicale: «LO 


IV puntata. 


telefilm. 


Burt Lancaster, Judy 24.00 Roberta pelle. 
0.30 News dal mondo. 


Omar Sharif (Raitre, 14) 


sceneggiato, Ill puntata. 
21.30 Quantunque io, varietà, 


SQUATTRINATO» con 
Tommy Steele, Julia Fo- 
ster, regia G. Sidney. 


23.00 Raf, ladro gentiluomo, 20.00 Telenovela: Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film commedia: «SHA- 
ROW: RITRATTO DI UNA 
DONNA» con Irish Van 
Devere, Janet Margolin, 
regia Robert Green. 
Wood. 

22.45 telefilm: Skyways. 

23.15 Redazionali. 

24.00 Film notte: «LA BATTA- 
GLIA DEL MAR DEI CO- 
RALLI». 

TVM 


a 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati, 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm: Investigatori. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «FRANCO E CIC- 
CIO SUPERSTAR». 

22.05 Telefilm: Medusa. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Prima visione. 

23.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Telefilm. 


Ristorante Harry/s Grill 


Cenone di S. Silvestro affacciati sul salotto di Trieste con le 
magiche note del pianoforte. Prenotazioni 040/62081. 


II 
Discoteca La Capannina 


Aperto tutte le festività dalle 15 alle 19. Ultimi posti disponi- 
bili per il veglione di fine anno. 


I 
Drago d’oro . 
Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Piccolo ristorante Ariston 


“Ultime prenotazioni per Capodanno anche per il veglionissi- 
mo dell'America Bar. Tel. 306680. 


Paella alla Valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. 


III A 
Ristorante Piccolo Britannia 
Specialità piastre e griglia, aperto dalle 19-02 anche alla 
domenica. Prenotazioni cenone di fine anno. Via Foscolo 29, 
tel. 762717. 3 ; 


Piano bar hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


Specialità carne e pesce. Prenotazioni tel. 271193. 


Disco Club Paradiso 


Trieste, via Flavia. Oggi pomeriggio soltanto dalle 15 alle 20, 
gran.disco. Ingresso lire 6000. 


Gnoccoteca al Prussiano 
Tel. 54397, viale Sanzio 42. 


Capodanno non stop 


Alla spaghettoteca «El Sombrero» aperta dalle 17 alle 10 
dell’1 gennaio. Via delle Doccie 16/2. Tel. 54561. 


Ristorante cinese Pechino 


Specialità cinesi, via della Guardia 20, tel. 764463, Aperto 
Capodanno. 


—_r——— 
Ristorante Green Park 


Nell’augurare Buone Feste a tutti i clienti ricorda che sono 
ancora aperte le prenotazioni per il cenone di S. Silvestro. 
Via Cisternone 21, tel. 417618. 


Big Ben Club 


Sono aperte le prenotazioni per il veglione di fine anno. 


Akropolis 
Cena greca 10.000. Toti 21. 


Domenica 27 dicembre 1987 


di TEATRI E CINEMA DI TRIESTE È 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Giovedì 7 gen- 
naio «L'angelo azzurro», Bal- 
letto. nazionale di Marsiglia 
Roland Petit. 


TEATRO DI VIA ANANIAN. Oggi, 
ore 17 rassegna «Armonia», 
terzo spettacolo in abbona- 
mento. In alternativa «Terzet- 
to spezzato» di |. Svevo, regia 
di F. Hrelia, e «Memorial Sa- 
ba», testo e regia G. Zannier. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30: «Buon Natale amici 
miei» di Alan Ayckbourn, re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. Ultimo gior- 
no. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Oggi 27 dicembre alle ore 16 
per ilturno di abbonamento G: 
«Il re di Betajnova» di Ivan 
Cankar. Regia di Mario Ursic. 
Replica: domani 28 dicembre 
ore 16turno H. 


ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Steven Spielberg pre- 
senta il più, divertente film 
«fantastico» dell’anno: «Salto 
Del buio» (Innerspace) di Joe 
Dante, con Dennis Quaid, 
Martin Short, Meg Ryan, Fiona 
Lewis. Effetti speciali di Geor- 
ge Lucas. Avventure, emozio- 
ni, brividi, risate, intelligenza. 
Un film per tutti. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Frene- 
sia di piacere». Eccezionale 
super hard-core. V. 18. 


FENICE. 15.30, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: la paura più nascosta 
dell'uomo ritorna dal profon- 
do: «Lo squalo 4- La vendet- 
ta» con Lorraine Gary, Lance 
Guest, Karen Young e Michael 
Caine. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Il più grande film di Walt Dis- 
hey: «Biancaneve e i sette:na- 
ni». Completa il programma 
«La valle dei castori», 


EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 


22.15: «| picari» di Mario Moni-' 


celli. Il vostro film di Natale 
con N. Manfredi, E. Montesa- 
no, V. Gassman, G. Giannini, 
G. De Sio, B. Blier. 


SALA AZZURRA. 15.30, 17.30, 
19.30, 21.45: Eddie Murphy in: 
«Un piedipiatti a Beverly Hills 
Il» (Beverly Hills Cop 2). Azio- 
ne e divertimento ad altissimo 
livello. 


MIGNON. 115, ult. 22: «Fievel 
sbarca in America» una storia 
che vivrà per sempre nei vo- 
stri cuori. Un cartone animato 
di Steven Spielberg. 


NAZIONALE 1. 15.50, 18, 20, 
22.15: «Angel Heart, ascenso- 
re per l'inferno». ll nuovo ca- 
polavoro di Alan Parker con 
Mickey Rourke, Robert De Ni- 
ro, Charlotte Rampling. Dolby 
stereo. V. 14. 


NAZIONALE 2. 15.30, 17,05, 
18.40, 20.20, 22.15: «Montecar- 
lo Gran Casinò» di C. Vanzina. 
La febbre della. risata con M. 
Boldi, E. Greggio, E. Beruschi. 


NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.40, 20.20, 22.15: «Com'è du- 
ra l'avventura». P. Villaggio e 
L. Banfi nello scontro comico 
più irresistibile dell'anno! 


presenta 
LE MUSICHE DI 


GLENN MILLER 


eseguite dall'orchestra BIG BAND Riv 
di Ljubljana diretta da Joze Priv$ek 

TEATRO CRISTALLO 
MARTEDÌ 29 DICEMBRE - INIZIO. ORE 20,30 
Prevendita UTAT, Galleria Pretti, tel. 65700 


LEONE D'ORO 
VENEZIA 87 


SELEZIONATO PER 
GLI OSCAR '88 


UN FILM DI LOUIS MALLE 


COOP. MUSICALE «ARS NOVA» | 


I ELUISSII DELLE FESTE] 
NAZIONALE 1. 


ROBERT DE NIRO il più grande attore degli ultimi 20 anni 

MICKEY ROURKE il protagonista di 9 settimane e 1/2 peri 
la prima volta insieme nel capolavoro det regista di Fuga? 
di Mezzanotte: ALAN PARKER " 


HARRY ANGEL STA CERCANDO LA VERITÀ: |: 
PREGATE CHE NON LA TROVI... f 


Mario Kassar e Andrew Vajna!prtsenisi 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle.. Vincitore. del Leone 
d'oro a. Venezia, candidato 
agli Oscar '88. II più bello, il 
più prezioso, il più noto tra i 
film delle feste. 

CAPITOL. 15.45,,17.50, 20, 22. Il 
capolavoro di  B. De Palma 
con R. De Niro.e S. Connery: 
«The untouchables» (Gli intoc- 
cabili). Eccezionale successo. 

VITTORIO VENETO. 15, 16.45, 
18.30,20.15, 22.10: Una avven- 
tura fantascientifica «Robocop 
- il futuro della legge». Parte 
Uomo, parte macchina, tutto 
poliziotto. Con Peter Wellerie 
Nancy Allen. Un successo da 
parte della critica cinemato- 
grafica. Nei giorni 25 e 26 di- 
cembre. l'orario di program- 
mazione è il seguente: 15.00, 
16.45, 18.30, 20,15, 22.10. : 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
116, 18, 20, 22 in diretto prosé- 
guimento dalla 1.a visione «Lie 
streghe di Eastwick» (Usa '87) 
di George Miller con Jack Ni- 
cholson, Cher, Susan Saran- 
don, Michelle Pfeiffer. Tre bel- 
le donne, un.diavolo scatena- 
to. V. m. 14. 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30: «VukSil 
giovane volpacchiotto». Un 
meraviglioso cartone animato 
in prima visione. 

ALCIONE. Via Madonizza 6, tel. 
304832. 15.30, 17.40, 19.50, 
22.10: Si è riaperto il cinema 
Alcione con un film di eccezio- 
nale valore: «La famiglia» di 
Ettore Scola con Vittorio Gas- 
sman, Stefania Sandrelli e al- 
tri ottimi e noti attori, film pre- 
miatissimo e candidato a. 5 
premi «Oscar». Li 


RADIO. 15.30, 21.30: «Marind!.. 
una bestia in calore». Viet. 
min. anni 18. 


sd 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ‘’87-’88. Ore 
16, 18, 20, 22: «Arrivederci ra- 
gazzi» di Louis Malle con Ga. 
spard Manesse, Raphael Fe)- 
to, Francine Racette. Leone 
d'oro alla Mostra internazio- 
nale del Cinema di Venezia 
1987. 


DI 
Il successo. di Natale 


al’ARISTON 


Un'avventura di «incredibili» 
proporzioni: emozioni, brivi= 
di, risate, ritmo... intelligenza 


UN'AVVENTURA DI |° 
INCREDIBILI 
PROPORZIONI 


Steven Spielberg presenta 


SALTO Y 
SON 


(SARA narici mar I 


«Dopo GREMLINS e RITORNO AL FUs 
TURO un altro film azzeccato della 
SPIELBERG FACTORY». I 
Callisto Cosulich, IL PICCOLO 

«Uno spettacolo esaltante:che eccita là 
mente per intere due ore», ì 
Giovanni Grazzini, CORRIERE DELLA SERA 


@ PER TUTTI © 


N2683 


un film di Alan Parker è 


COM'E DURA 
L'AVVENTURA 


Arrivederci 
ragazzi 


'AÙ REVONR LES ENFANTS 


ag Lite a 


ela CT-CARD, che dà diritto allo sconto del 10% sulle la tessera dell’ACI, presso cui trovi anche uno speciale DI TRIESTE È 
riparazioni dell'usato presso qualunque Concessionario servizio «reclami». Per fare buon viaggio, sicuramente. È 5 Ila ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DI TRIESTE 


SAS. 


‘Domenica 27 dicembre 1987 IL PICCOLO [11] 
ERRE 


la borsa dell'usato 


l'vantaggi CT anche sull’usato: scegliendo una vettura di Trieste. Inoltre essa ti offre un finanziamento CRT, N | NARI AUTO 
di valore non inferiore ai due milioni, viene rilasciata una polizza RAS per tre mesi, il leasing della Leasest, 


Concessionaria OPEL E dal 1927 
SERRI T.«& C. sino. 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 — TEL. 727069/724211 


/A RENAULT F. Zagaria 


AUTOMERCATO DELL’OCCASIONE 
TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


ALPINA tu cocessinaa Sera 


Via del Ronco 10, tel. 577553 - Basovizza, tel. 226600 
Piazza Dalmazia 3, tel. 62590 


TRIESTE AUTOMOBILI<£.. RzIoa 


SEDE: via dei Giacinti 2, tel. 040/411950 
ESPOSIZIONE: via di Roiano 6, tel. 413337 


MARCA:MODELLO [anno COLORE. [PREZZO:1000 | GAR. MARCA MODELLO COLORE MARGA MODELLO [ANNO] _ coLoReE P.zz0x1000 | _GAR. MARCA MODELLO ANNO | GARANZIA | _ Prezzox1000 
Opel Kadett Caravan 1200 80 beige 4.850 38m. Fiat X19 84 grigio met. 12m. .R 11 TLE 1200 85. grigio met. 9.700 3m. Seat Ronda 1200 Porsche 1984 12 mesi tratt. 
Fiat Regata 100 S 83 grigio met. 10.480 83m. Fiat Panda 30 80 blu am. R9 GTS 83 bianco 6.500 33m. Seat Ibiza GL 1200 1984 6 mesi tratt. 
Renault R 5 GT 84 verde met. 4.750 38m. Fiat Uno 45S 83 verde met. 12m. R 5 Flash 86 grigio met. 8.600 sm. Fiat Panda 30 Super 1983 6 mesi 4.700 
Fiat 128 80 bianca 3.650  3m. Fiat Ritmo 60 CL 83 bianco 12m. R 18 GTL 1400 86 bordeaux 8.800 1a. Fiat Uno 45 x 1983 12 mesi 6.500 
Fiat 132 80 argento 4.850 3m. Fiat Ritmo 105 81 grigio met. sm RS GTL 83. grigio met. 5.600. 3 m. Fiat 126 650 1983 6 mesi 3.600 
Fiat Uno 45 83 bianca 6.850 83m. Fiat Regata Diesel S 85 grigio met. 12m. Panda 30 College 85 bicolore 5.600. 3 m. Renault R5 GTL 1980 6 mesi 3.700 
Opel Rekord 2300 TD 84 argento 9.800 3m. Fiat 900 pullmino 80 bianco 32m. A112 Junior 84 bianco 5.400 3 m. Fiat Panda 30M 1982 6 mesi 4.000 
Fiat 126 74 verde 1.250 33m. Fiat 900 E furgone 83 beige 12m. Uno 60 .S.5 p. 84 celeste 7.400 83m. Citroen LN 650 1980 6 mesi 3.000 
Opel Ascona 1200 78 bianca 2.750 38m. A 112 elegant 79 biu Im. Opel Ascona diesel 83 celeste met. 5.800 3 m. Innocenti De:Tomaso S 1982 3 mesi 3.600 
Opel Kadett 1200 4p 80 rossa 5.100 3m. Renault. Supercinque TSE 86 grigio met. 12m. Ford Escort 1.3 82 rosso 5.300 38m. Innocenti Mini 2 serie 1981 3 mesi 3.200 
Opel Kadett 1600 Diesel 86 azzurra 10.650 3 m. Bmw 316 M 30 86 azzurro met. 12m. Metro L 83 celeste met. 4.600 3m. Fiat Ritmo 65 CL 1979 3 mesi 2.600 


Opel Manta 1200 76 verde met. 2.800 3m. Austin Metro LS azzurro met. Ritmo 125 Abarth 82 nero 6.700 3m. RATEAZIONI SENZA ACCONTO - GARANZIA - PERMUTE 


antonio srandi spa 


Usato. autosandra 


TRIESTE 
concessonana LIIZIET Mea Meo autosalone catullo... 
H P ) VIA FOLLATOIO (ang. via Flavia) 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 TEL. 829777 cd el VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 568331-568332 
MARCA MODELLO ANNO COLORE VARIE MODELLO, [ ANNO] COLORE. [ Gar. MARCA MODELLO. ANNO. COLORE PREZZOx1000 MARCA MODELLO ANNO COLORE GAR. 
Fiat Panda 4x4 1984 verde perfetta Giulietta 1600 1982 azzurro met. Ng] Golf 1800 85 verde met. 14.000 Polo CL 1985 bianco 3m. 
Fiat Panda 45 S 1983 beige ottima. Rover 2000 1985 dzziiro, sì Golf 1800 16 v. 86 grigio met. 19.800 Polo Best Seller 1986 verde met. 3 m. 
Autobianchi Y 10 Fire 1986 beige met. perfetta M ti 420 4 1985 bi t i Golf 1600 85 grigio met. 11.000 Golf GL 1300 1980 rosso 
Fiat Uno Turbo i.e. 1986 rosso seminuova LEDA È; NES, ° Golf 1300 n beige 2.000 Golf GTI 1982 nero 
Fiat Ritmo Abarth 1983 nero | ottima Daimler 2500 1964 bianco amat. Lancia Delta 1300 80 bianco 5.800 Golf GTD 1986 ‘ grigio met. ami 
Autobianchi A112 Abarth 1980 blu met. ottima Lada Niva 1600 3/85 rosso sì Lancia Delta 1500 83 marrone met. 6.000 Fiat Uno 45S 1983 bianco 
Fiat Regata 70 i 1984 azzurro perfetta Renault 4TL 1987 rosso «sì Lancia Prisma 1500 83 luci di bosco 8.500 Ritmo Cabrio 1988 aragosta am. 
Peugeot 305 GL 1981 bianco occasione Maestro HLS 1.3 3/84 verde met. sì Fiat Ritmo 1100 84 bianco 6.000 Alfa Sprint 1500 1984 nero 3m. 
Austin Metro 1984 beige perfetta Metro MG turbo © 4/85 Hero sì Fiat 127 diesel 81 blu 2.000 Alfasud 1981 beige 
Alfa Romeo Alfetta 1979 blu ottima DE Fiat Ritmo cabrio 1.5 84 lucidi bosco 14.000 Lancia Pri : 1985 bi 3 
; riumph Acclaim 9/83 verde met. sì Fiat Ri Va Buco n 
Fiat Uno 45 S 1984 verde perfetta È ” iat Ritmo 105 1.5 82 blu 5.000 Renault 4TL 1984 rosso 
Fiat 900 furgone 1981 bianco ottimo Golf cabriolet 684 “1984 bianco si A.R. Alfetta 2.0 n bianco 5.500 A112 Abarth 1982 blu 


‘ny CENTRO FUORISTRADA <= 

DAIHATSU ZONA INDUSTRIALE ( S 

cierreauto è. || DA RI tarare CI FERRUCCI 

STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 251028 , LADA UAZ TEL. 040/281212-3 VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 281444 \v=7° TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/820214 
MARCA MODELLO ANNO COLORE GAR. MARCA MODELLO GAR MARCA MODELLO ANNO COLORE GAR: MARCA MODELLO, [ Anno ]_coLoRE AR: 
‘Golf diesel 1.53 p. 1978 marrone 3m. Lancia Delta LX RE oro met. 12m. Alfa Romeo Arna 1985 verde met. 6m. Autobianchi Y10 LX 85 rosso "i m. 
Ritmo 60 CL 5 p. 1982 beige am. Peugeot 205 84 azzurro 12m. Fiat Uno 45 ES 1984 azzurro 6m. Golf GTI 16V È 86 «grigio 1 anno 
Ritmo 65 Targa oro 5 p. 1980 marrone met. 38m. Austin Metro turbo dic.85. azzurro met. 12m. Fiat 131 Panorama CL 1984 azzurro 6m. Panda 30 CL 85 bianco 1 anno 
Panda Rock Moretti 4x4 1986 bianco 6m. Renault R 11 TLE 1200 85 Azzurro. 12m. Golf GTI 1986 rosso 6m. Ritmo 105 84 nero 6m. 
Renault 4 TL 1979 beige Renault R.9 TCE 1100 . 83 beige 23m. Renault 18 GTS 1984 verde met. 6m. Lancia HPE 2000 82 bianco 6m. 
Renault 5 GTL 3 p. 1982 blu met. 23m. Renault R 5 GTL 83 beige 3m. Golf GTD 1986 bianco 6m. Lancia Delta GT 85 grigio 12m. 
Hyundai Stellar 1.6. 1986 bianco 2m. Renault R 9 TSE 1400 82. rosso bordéaux am. Lancia Beta HPE volumex 1983 grigio met. 6m. BMW 520 i 83 azzurro 12m. 
Yamaha 600 T.T. 1986 bianco am. Citroen Visa 83 bianco 12m. Leyland Mini M. 1985 rosso met. ‘om. Mercedes 190 E 84 grigio 12m. 
Vespa PKS 125 1984 bianco am. + Renault R 14 TL 83 rosso sm. Mercedes 200 i 1977 beige 6m. Audi Coupé GT ; 83 verde met. 12m. 
Fiat Ritmo CL 1983. rosso bordeaux 3 m. Fiat Ritmo 60 80 verde 3m. Peugeot 104 Z 1983 rosso 6m. Lancia Thema TD 85 grigio 12 m. 
Aro Ischia 10.1 1984‘ rosso gm. BMW 320 82 grigio am Seat Fura 900 1985 bianco 6m. Ford Fiesta Diesel 84 bianco 12 m. 
Fiat 128 1975 bianco Seat Ibiza diesel bianco VW Polo 1983 —_ 6m. Fiat Uno Diesel x 86 nero 12m. 


CONCESSIONARIA 


filotecnica giuliana 


(0) .TRIESTE - VIA F. SEVERO 46:- TEL. 569121 


AUTOSALONE ee SUBARU. 
GIROMETTA en iri.. 


COLORE 


LA CONCESSIONARIA 
(rd) TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181 


MARCA MODELLO 


SEAT GIENNE & 


VIA FLAVIA, KM 7.2 (Z. I.) - TEL. (040) 827032 


MARCA MODELLO 


COLORE MARCA MODELLO 


ANNO COLORE VARIE MARCA MODELLO ANNO: COLORE 


BMW 520 | 81 verde met. Bmw 785 ì 89 blu met. cond., antifurto Saab 900 T Sedan 86 grigio met. Lancia Delta 1300 beige 
Fiat 126 76 amaranto Bmw 635 csi 82. grigio met. cond. antif. pelle Saab 900 T Sedan 86 Verde met. Fiat 127 3 p. 80 bianco 
Fiat 127. 75 giallo Bmw 524 TD 84 bianco condizionatore Lancia Thema station wag. turbo. 87 grigio metall. Fiat Ritmo 60 CL 85 bianco 
Fiat 132 1800 72 bianco Bmw 320 i 83 bronzo met. full optionals BMW 320 81 nero Ford Transit Diesel 85 + bianco 
Autobianchi A 112 E 85 bianco Bmw' 320 M 60 79 azzurro met, km 50.000 Renault 18 GTS 80 verde met. Granada 2000 GL 82 azzurro 
Innocenti Mini 90 TI beige Fiat 127 Sport 82 grigio met. cerchi lega Lada Niva 81 verde Fiat Fiorino diesel 85 bianco 
Innocenti Minitre 86 bianco Fiat 131 1300 80 celeste 5 marce Renault 11 diesel Broadway 86 rosso Fiesta 1100 Ghia 84 rosso 
Maserati biturbo coupé 82 grigio met. Fiat Ritmo 70 S 85. grigio met. * Volkswagen Golf GL 81 oro metall. Renault 5 GTL 83 nero 
Piaggio Vespa 150 PE 82 rosso 112 Junior 84 azzurro Austin Metro HLE 82 celeste met. Escort 1100 Laser 85 rosso amaranto 
Renault Super 5 TL 85 beige Bmw 528 85.- bianco full optionals Dyane 6 Citroen 83 rosso Ford Scorpio 2000 GL 85 grigio metall. 
Volkswagen GL Diesel 80 verde Fiat 126 82 amaranto | km. 22.000 Saab 900 Turbo 82 blu Bedford Autocarro 79 centinato 
Volkswagen Polo Best-seller argento Volvo 740 GLE T.D. interc.87 metallizzato full optionals Saab 900 Turbo 81 celeste met. Renault 4 TL 84 rosso 


CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ 


F.LLI NASCIMBEN S.P.A. 


VIA NEREO MARTINELLI 10 - TRIESTE 
(ZONA INDUSTR: - VALLE DELLE NOGHERE) AQUILINIA - TEL. 232277 


LOVE CARvorvo 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.l. - TEL. 281365/830308 


PADOVAIN &, &PE CARLI BG 


Conc. PEUGEOT-TALBOT' per Trieste VIA FLAVIA 47 (TS), TEL. 827782 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 
MARCA ANNO GAR. 


MARCA MODELLO [anno] COLORE MARCA TL ANNO | COLORE 
Volvo 740 GLE:T.D. a.c.c. 84 rigio met. È Peugeot 205 GTI 85 graffite met. Peugeot 104 Z È 1983 rosso 6m. 
Volvo 343 DL. RSA SOIL MERCEDES 190 E 2.3 16 V 1984 INTERNO PELLE Peugeot 205 GRD 85 rosso Citroen LNA 1981 bianco 6 m. 
/ Peugeot 309 GL 86 bianco Citroen Dyane 1974 rosso 3m. 
MONO 244 (GE Da Si  MENIENO MERCEDES BENZ 240 DIESEL 1983 Peugeot 305 S.W. 84 azzurro Seat Fura 1985 bianco 6 m. 
Sia 92400, Ro grigio metalli. |. ALFA 75 18 1985 BLU MET È Peugeot 205 GR 1.1 84 rosso Citroen AX Sport 1987 bianco 6 m. 
Bmw 8320 i 84 azzurro metall. Ù i Lada Niva 82 crema Kadett GSI 1985 bianco 6m. 
Lancia Delta HF turbo 84 ; rosso AUDI 1 CD CONDI Citroen BX 14 RE 85 grigio met. Fiat 126 1977 rosso sm 
Range Rover 83 rosso 102200 ISIONATORE ARS 1904 Citroen Visa 1.1 RE 85 bianco Fiat Uno 45 1984 azzurro 6m. 
Alfetta GT 1600 78 TER) VOLVO 760 GLE: TURBO DIESEL ARIA CONDIZION. 1984 Renault Supercinque TL 86 bianco Fiat 900.T 1978 azzurro sm. 
Fiat Uno Turbo 86 graffite met. Lancia Delta HF Turbo © 1985 grigio met. 6m. 
PALA SEO AE 75 azzurro AUDI 80 DIESEL TETTO APRIBILE 1982 Opel Kadett Gis 1300. 85 bianco Austin Metro 1984 grigio met. 6 m. 
Cherokee Chief 8 cil. 80 bianco Autobianchi Y10 turbo 85 rosso Opel Rekord Caravan -1981 beige 6m. 


(e/ (2/78 i) Sistema 


PLAHUTA Dato Sicuro D PRISMA SRL. ®@ 


CI CONCESSIONARIA LANCIA 


Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 @ ® VIA PICCARDI 16 - TRIESTE - TEL. 774488 - 744484 
TTT Esc essi vega TETI FS pese cinigia rr cre Mens i ee cher o 
MARCA MODELLO ANNO COLORE ST DO VI | MARCA MODELLO [ ANNO | COLORE [ PREZZOx1000 
Fiat 126 Giannini, 1980 nera @ Lancia Beta Coupé 79. grigio chiaro met. 5.300 
Fiat Duna 60 1987 bianca è Y 10 turbo 85 platino met. 10.000 
Fliat Croma i.e. Turbo 1987 rossa > Fiat Uno 45 83 beige 6.500 
Fiat Regata Week-end DS. 1985 bianca (|) Fiat Uno turbo IE 85 rosso 11.600 
Fiat Uno 45 Fire 3p 1985 bianca Fiat 131 1300 Super 82 bianco 5.000 
Fiat Uno 45 SL Maggiora 1987 nero met. | Lancia Thema 2000 85 grigio 21.000 
Fiat Ritmo E.S. 1983 grigio met. {) Peugeot 205 XL 86 rosso 8.900 
Fiat Regata 100 Week-end 1985 grigio quartz met.. 5 BMW 520 81 oro met. 6.000 
Fiat Uno 70:S X 1985 Visone met. Lancia Trevi 2000 volumex 84 grigio met. 8.000 
Fiat Uno diesel 3 p. 1986 azz. Egeo Fiat Ritmo diesel CL 84 grigio met. 6.000 
Fiat Duna 70 week-end 1987 azz.met. Renault 14 GTL 78 azzurro. 2.200 
Volkswagen Polo 1983 ) rosso Prisma 1600 86 bianco» 
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BORSA E DOLLARO A PRECIPIZIO 


Brivido freddo a Tokio 


E° servita a poco l’ultima dichiarazione del «Gruppo dei sette» 


Nuovo minimo postbellico rispetto allo yen 
della valuta Usa, che ha toccato quota 125,2. 
L'indice Nikkei della Borsa giapponese perde 
mille punti in due giorni, arrivando a un livello 
più basso anche nei confronti del «lunedì nero». 
La Casa Bianca precisa: il documento del G7 
non parla di fermare il dollaro al livello attuale. 


TOKIO — Niente festa per la 
Borsa di Tokio a Natale e 
Santo Stefano, e non solo 
perché a differenza degli al- 
tri grandi mercati azionari lo 
«stock exchange» è rimasto 
aperto, ma perché si è tratta- 
to di due giorni molto pesanti 
tradotti in una caduta com- 
plessiva del 4,48% e in una 
picchiata dell’indice Nikkei 
superiore, sempre nei due 
giorni, ai mille punti. 

La caduta era comunque nel- 
Varia perché il mercato ave- 
va già aperto e continuato la 
settimana con una serie di 
arretramenti. Venerdì e sa- 
bato, ad aggravare il quadro, 
ci si è messo il crollo del dol- 
laro al minimo postbellico di 
125,20 yen poi ulteriormente 
limato a 124,75 yen ieri sul 
mercato mediorientale del 
Bahrain, unico aperto nel 
mondo tra quelli valutari. 
Venerdì, l'indice Nikkei ba- 
sato su 225 titoli ha perso 
422,43 punti scendendo a 
22120,94 con. un calo 
dell’1,87% sui 22543,37 di 
giovedì. Nella seduta corta di 
ieri il Nikkei ha perduto altri 
587,50 punti, per un calo del 
2,65% chiudendo a 21533,44. 
E’ la punta più bassa nelle ul- 
time sei settimane, inferiore 
addirittura ai limiti raggiunti 
il «lunedì nero» che fece pre- 
cipitare il 20 ottobre la Borsa 
di Tokio a quota 21910,08 
E' la prima volta in 30 anni 
che i titoli scendono per cin- 
que giorni consecutivi alla fi- 
ne dell'anno prima della 
chiusura delle contrattazioni 
durante il Capodanno, la fe- 
sta più importante del Giap- 
pone. Nell'ultima settimana, 
tutta lavorativa perché il Na- 
tale non è festa nazionale, 
l'indice ha perso complessi- 
vamente 1293,53 yen, il 5,66 
per cento. 

Prospettive pessimistiche 
‘anche per il dollaro, che con- 
tinua a tendere al ribasso su 
mercati poco fiduciosi nella 
serietà dei maggiori paesi 
industriali nonostante l’ulti- 
ma dichiarazione del «Grup- 
po dei sette». Si è accentuata 
la propensione degli investi- 
tori a vendere, una propen- 
sione che, in un contesto di 
scambi non elevati, ha molti- 
plicato i suoi effetti intermini 


di indici. 

Del resto, la dichiarazione 
comune del «Gruppo dei set- 
te» non significa un impegno 
dei paesi che ne fanno parte 
(Stati Uniti, Giappone, Ger- 
mania Federale, Gran Breta- 
gna, Francia, Italia e Cana- 
da) a stabilizzare il dollaro at 
suo «livello attuale». Lo ha. 
precisato Berryl Spinkel, ca- 
po dei consiglieri econorrici 
del Presidente Reagan, invi- 
tando i commentatori a leg- 
gere accuratamente il .esto 
della dichiarazione. 

Infatti, il documento dei «Set- 
te» non parla di stabilizza- 
zione delle monete impor- 
tanti «al loro attuale livello» 
diversamente dall’accordo 
del Louvre (febbraio 1987) e 
dall'ultima dichiarazione co- 
mune del «Gruppo dei sette» 
fatta il 26 settembre scorso.a 
Washington. 

Sprinkel ha sottolineato che 
la citata dichiarazione non 
contiene alcun impegno da 
parte degli Stati Uniti ad au- 
mentare il loro tasso d’inte- 
resse per stabilizzare il dol- 
laro e che essa definisce le 
grandi politiche necessarie 
«per promuovere gli aggiu- 
stamenti in vista di una mag- 
giore stabilità dei tassi di 
cambio». Gli Stati Uniti devo- 
no continuare a compiere 
progressi sulla riduzione del 
deficit di-bilancio e gli altri 
paesi proseguire gli sforzi 
per accelerare crescita e do- 
manda interna. 

Ha torniamo alla Borsa di 
Tokio. Venerdì, il mercato ha 
aperto con vendite lanciate 
da grosse società di interme- 
diazione e banche nell’inten- 
to di raccogliere profitti volti 
a «abbellire» i prossimi rap- 
porti di fine anno. 

La giornata si chiudeva co- 
munque senza la castrofe da 
molti paventata nel timore 
che il panico si impadronisse 
degli investitori. leri, la mez- 
za seduta di fine settimana 
confermava il trend negativo 
in una situazione che, oltre 
alla scontata rarefazione de- 
gli scambi, evidenziava an- 
che una notevole ritrosia de- 
gli investitori ad approfittare 
dei ribassi assumendo nuo- 
ve posizioni con le scadenze 
di fine anno alle porte. 


GIAPPONE 


Un «freno» all'export. 
Maccresce la domanda interna 


TOKIO — Anche a novem- 
bre, gli attivi delle partite 
correnti e della bilancia 
commerciale giapponese 
hanno registrato una con- 
trazione. Il surplus delle 
partite correnti, in flessio- 
ne per il settimo mese 
consecutivo, è sceso a 
5,792 miliardi di dollari da- 
gli 8,223 miliardi dell’anno 
prima e dai 6,546 miliardi 
di dollari di ottobre. 

Il surplus commerciale è 
risultato pari a 6,638 mi- 
liardi di dollari contro gli 
8,548 - miliardi dell’anno 
avanti e i 7,769 miliardi di 
ottobre. Fonti del ministe- 
ro delle finanze sono tor- 
nate anche in questa oc- 
casione. a _ sottolineare 
l'impatto del rafforzamen- 
to dello yen sul commer- 
cio giapponese in termini 
di minore competitività 
delle. esportazioni’ sui 


mercati esteri. 

A novembre; le esporta- 
zioni sono cresciute del 
12,1% a 18,601 miliardi di 
dollari, il nono valore più 
alto di ogni tempo, contro 


16,591 miliardi dell’anno 
prima, ma sono calate del 
7,5% rispetto ai 20.097 mi- 
liardi di ottobre. Notevole 
è stato peraltro l’incre- 
mento delle importazioni 
che hanno compiuto un 
balzo del 48,7% su base 
annua a 11,963 miliardi di 
dollari, il terzo valore 
massimo di ogni tempo, 
contro 8,043 miliardi del- 
l’anno. prima, pur dimi- 
nuendo del 3% rispetto ai 
12,328 miliardi di ottobre. 

Notevole è stato l'apporto 
dei beni manifatturati co- 
me auto (+61,5% nell’an- 
no) e del petrolio (+60%) 
alla vistosa crescita delle 
importazioni. Nell'ambito 
della bilancia delle partite 
correnti, spicca il deficit di 
14,133 miliardi di dollari 
registrato a novembre nel 
conto capitali a lungo ter- 
mine, un deficit in netto 
aumento rispetto ai 13,594 
miliardi dell'anno prima 
ma anche in netto calo ri- 
spetto ai 18,476 miliardi di 
dollari di ottobre. 

La caduta rispetto a otto- 
bre è chiaramente legata 
alla crisi azionaria di Wall 
Street che ha indotto gli 
investitori, giapponesi in- 
clusi, a ritirare il loro da- 
naro dagli investimenti 
azionari e obbligazionari. 


La giornata di ieri ha por- 
tato altri dati sull’'econo- 
mia giapponese. Sempre 
in novembre, la produzio- 
ne nelle fabbriche e mi- 
niere nipponiche è au- 
mentata del 10,7% su ba- 
se annua facendo regi- 
strare iltasso più rapido di 
crescita nella serie di in- 
crementi messi a segno 
da giugno in avanti. In ot- 
tobre, si era avuto un au- 
mento annuo dell’8,1%. 

In termini destagionaliz- 
zati, la produzione indu- 
striale è rimasta invece in- 
variata su ottobre. In so- 
stanza, come sottolineano 
funzionari del ministero 
dell'industria, il trend 
espansivo dell’industria, 
favorito dalle recenti mi- 
sure governative di incen- 
tivazione della domanda 
interna, continua in modo 
robusto. Da notare che il 
10,7% annuo di novembre 
supera largamente il re- 
cord dell'8,3% risalente al 
gennaio 1985. 

Buone notizie anche dal 
fronte dell'occupazione. Il 
tasso di. disoccupazione 
destagionalizzato a no- 
vembre è. risultato. del 
2,7%, sullo stesso livello 
di ottobre, ma, quel che 
più. conta, è cresciuto 
dell’1,5% annuo il numero 
degli occupati a conferma 
che le misure di incentiva- 
zione della domanda in- 
terna adottate dal governo 
cominciano a dare frutti 
soprattutto nel séttore ma- 
nifatturiero. 

Dopo un lungo périodo di 
stasi dovuta al rafforza- 
mento dello yen'e ai con- 
seguenti tagli di persona- 
le per far fronte ai cali di 
vendite e utili soprattutto 
all'estero, l'industria giap- 
ponese ha ripreso a tirare 
Da ultimo, i dati sull’infla- 
zione. Nell'area ‘cosiddet- 
ta della «grande Tokio», i 
prezzi al consumo sono 
aumentati a dicembre del- 
lo 0,1% mensile e 
dell’1,2% annuo. Dicem- 
bre è il nono mese conse- 
cutivo di incremento del 
costo della vita e il quarto 
di seguito in cui l'aumento 
supera l'1%. 

| dati relativi a una regio- 
ne che ha un ruolo chiave 
come barometro inflazio- 
nistico indicano in sostan- 
za un'accelerazione sia 
pur modesta dei prezzi. 


erciali, che ‘saran 
ipplicate in caso di 
«guerra degli ormoni» 
| tra Cee e Usa, non hi 


BORSA DEI NOLI 


Torna in mare «Esso Atlantic» 


L’ avvenimento indica il superamento della crisi delle grandi cisterne 


«apre»? 
BELGRADO — La Jugo- 
| slavia potrebbe consen- 
fire in futuro a società 
straniere di detenere fi- 
| no al 99,9% di azioni di 
| joint-ventures formate 
con società del paese e 

| digestire tali aziende, 


‘alto funzionario ha det 
di prevedere un 

| emendamento in tal sen. 
s0 alla legge 1966 sulle 
ti Mosso 


- bag massima der 
49%. . 


TRIESTE — E'il tempo dei 
biglietti di auguri; per gli 
operatori del settore maritti- 
mo uno molto gradito è arri- 
vato il 23 mattina via telex: le 
telescriventi hanno battuto la 
notizia che un gigante del 
mare, la cisterna «Esso At- 
lantic» dopo cinque anni di 
inattività, riprenderà a lavo- 
rare, caricando, in golfo Per- 
sico proprio il giorno di Nata- 
le, 500.000 t di.greggio desti- 
nato al Nord Europa. Si tratta 
di un avvenimento significa- 
tivo che idica il superamento 
del periodo di crisi delle ci- 
sterne. 

Si chiude così un anno che 
nonostante le varie incertez- 
ze deve considerarsi positi- 
vo perché quasi tutti i settori 
hanno registrato degli incre- 
menti di traffico mentre l’of- 
ferta di stiva è rimasta co- 
stante. 

Di conseguenza i noli sono 
aumentati pagando sempre 
le spese di gestione e con- 
sentendo anche, almeno in 


neo 


Mal di testa 


parte, di coprire gli oneri fi- 
nanziari e l’ammortamento. 
La remuneratività è stata for- 
temente influenzata dall’e- 
voluzione. dei rapporti di 
cambio, infatti gli armatori 
incassano i noli in dollari ed 
hanno una parte delle spese 
nella valuta nazionale; que- 
sto fatto ha penalizzato ie 
bandiere dei paesi la cui mo- 
neta si è rivalutata, come la 
giapponese, e ha favorito 
quelli che operano con ban- 
diera di comodo. 

Il settore del liquido è sem- 
pre condizionato .dall’altale- 
na dei prezzi del greggio; 
quando è basso gli operatori 
comprano ed i noli salgono, 
quando è alto si consumano 
le scorte ed i noli scendono, 
come sta accadendo in que- 
sti giorni. E' un'attività stres- 
sante perché si lavora gior- 
no per giorno, però gli arma- 
tori più accorti riusciranno a 
chiudere il 1987 con dei di- 
screti utili. Ancora più nervo- 
so è stato il settore del tra- 


sporto dei prodotti petroliferi 
dove solo raramente, per le 
navi da 30.000 tpl, siamo sce- 


‘si sotto al limite del Ws 150 


che è considerato il punto di 
equilibrio; per dare una 
quantificazione di questa in- 
stabilità basta dire che re- 
centemente, lo stesso giorno 
due carichi simili, dall’Alge- 
ria al Nord Europa hanno pa- 
gato.Ws 215 per pronta cari- 
cazione e Ws 175 per carica- 
zione dopo una settimana. 

Il carico secco è certamente 
il comparto che ha dato le 
maggiori soddisfazioni agli 
armatori. 

Basta fare l’esempio delle 
rinfusiere secche più tipiche, 
le .«Panamax» cioè quelle 
con una portata di circa 60- 
70.000 tpl. All'inizio dell’an- 
no queste navi si fissavano 
attorno ai 5000 dollari al 
giorno, rata che a malapena 
copriva i costi di esercizio. E' 
da ricordare che per tutto 
l’anno precedente le quota- 
zioni erano oscillate fra i 


E' un medicinale: usare con cautela. Contiene caffeina: non somministrare a bambini sotto i 12 anni. 
Leggere attentamente le avvertenze. Cod. n. 004558185. Aut. n. 8133 


4000 ed i 6000 dollari al gior- 
no. x 
Quest'anno le rate sono sta- 
te sempre in crescita ed a di- 
cembre erano a 10-11.000 
dollari al giorno. Anche i set- 
tori specializzati come quel- 
lo del trasporto dei prodotti 
chimici alla rinfusa e del gas 
hanno registrato un anda- 
mento favorevole. 

Il solo settore in controten- 


denza sembra essere quello. 


dei traffici di linea, e dei con- 
tainer in particolare, dove un 
modesto incremento di do- 
manda ha trovato una flotta 
in enorme espansione con 
armatori disposti a fare note- 
voli sconti pur di acquisire. il 
carico. 

Ih questo contesto di noli fa- 
vorevoli le quotazioni delle 
navi di seconda mano, spe- 
cialmente , delle . rinfusiere 
con meno di'otto anni di vita, 
sono salite notevolmente; in 
particolare le bulk «Pana- 
max». sono. praticamente 
raddoppiate... [g.a.] 


LA SETTIMANA IN BORSA 


C'è aria di attesa 


Pochi scambi e > prudenza - De Benedetti O.K.. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Settimana col fiato corto con 
scambi giornalieri intorno ai 50 miliardi e 
prudenza nell’impostare nuove iniziative. La 
chiusura, dopo tre sole sedute segna un rial- 
zo medio dello 0,14%. La variazione positiva 
non deve infatti ingannare, dal momento che 
ai parziali recuperi di ‘alcuni valori hanno 
contribuito non poco le mani (interessate) 
degli stessi gruppi.presenti in Borsa. 

Altro, ma non meno importante fattore con 
cui gli operatori dovranno fare i conti, sono le 
previsioni Ocse (l'organizzazione che rag- 
gruppa i paesi dell'occidente) sul ritardato 
sviluppo dell'economia mondiale dopo il tra- 
collo di Wall Street, sebbene i ridotti tassi di 
crescita del Pil (prodotto interno lordo) dei 
vari paesi non diano ancora i tanto temuti 
segnali di recessione. 

Tornando a questioni più vicine, la settimana 
corta che precede le festività natalizie. ha evi- 
denziato-la buona prova del gruppo De Bene- 
detti, tornato a essere premiato più per la 
sua vocazione industriale (Buitoni +11,2%, 
Olivetti +3,4%) che per la smania di finanza 
e il pesante ribasso delle Montedison 
(-4,5%). Per quest'ultimo titolo, la risposta 
del mercato è imputabile alle voci di un au- 
mento di capitale a pagamento circolate con 
insistenza nella giornata di lunedì. La calma 
subentrava, sia pure relativamente, nelle riu- 
nioni successive dopo la decisa smentita del- 
la società. Indubbiamente, il gruppo di Foto 
Buonaparte continua a essere un titolo-guida 
del listino, ma la sua forza nel favorire l’indi- 
rizzo di una certa tendenza (come avveniva 
qualche tempo fa) si è alquanto affievolita. 


vicende non hanno per nulla coinvolto il 
gruppo di controllo: la settimana che si chiu- 
de ha visto infatti la Ferruzzi Agricola Finan- 
ziaria muoversi in completa. autonomia 
(+2,8%). 

Un altro spunto dell’ottava viene dai progres- 
si medi evidenziati dalle azioni di risparmio 
che sembrano tornate a interessare gli inve- 
stitori per i discreti rendimenti ‘che, a questi 
prezzi, sono in grado di offrire. Basti pensare 
che nella «hit parade» dei 10 migliori titoli, 
l'esatta metà comprende questo tipo di titoli 
dalla doppia natura fiscale (al portatore o no- 
minativo, a libera scelta del possessore) e 
dal trattamento privilegiato in sede di distri- 
buzione del dividendo. 

Le condizioni di lavoro nell'edificio provviso- 
rio vietato ai giornalisti, a meno che non ven- 
gano ospitati dal presidente degli agenti di 
cambio in persona, non consentono di trarre 
spunti interessanti dagli scostamenti subiti 
dai singoli titoli. Vero è, comunque, che Fiate 
Generali hanno oscillato in valore assoluto 
meno dell’1% nelle tre ultime riunioni men- 
tre una corrente discreta di acquisti si è con- 
centrata suSme (+4%), Sai(+3,8%) e Rina- 
scente. .(+3%) oltre alle. sempreverdi 
Espresso (+6,3%). 

Tra un brindisi e l’altro, in questi giorni erano 
molti ‘a ricordare con nostalgia il Natale di tre 
anni orsono, quando erano giunte a matura- 
zione le condizioni per i «favolosi» 1985 e 
1986. A differenza di allora, la sola speranza 
è per così dire stagionale: la Borsa attende 
fin d’ora la primavera. 

E' tradizione, infatti, che i prezzi del listino 
vadano in tensione in attesa della girandola 
di assemblee delle società quotate dove ver- 
ranno ufficializzati i risultati di bilancio 


Montedison per ora fa storia a sé, e le sue 


dell’87 con relativi dividendi per gli azionisti. 


CCT 
«Limatina» 

Pi Pi 
al tassi 
ROMA — Nuova limatu- 
ra dei tassi per i titoli di 
stato. Il tesoro ha dispo- 
sto infatti l'emissione dei 
Cct di inizio anno con 
rendimenti ridotti di oltre 
30 centesimi di punto ri- 
spetto all'emissione di 
dicembre. 
I nuovi titoli, che avranno 
durata quinquennale: e 
cedola semestrale, ven- 
gono offerti per un im- 
porto nominale di 5 mila 
miliardi di lire, contro i 
1.000 miliardi di dicem- 
bre. 
Il prezzo di acquisto dei 
certificati è fissato in | 
99,50 lire per ogni 100dì | 
valore nominale, mentre 
la prima cedola, che sa- 
rà pagata il primo luglio 
1988, è pari al 6% lordo, 
Il rendimento effettivo 
annuo lordo risulta pari ‘ 
al12,50%, mentre quello , 
netto: è del 10,90% (ri- 
spettivamente 12,86% e 
11,21%: nel mese prece- 
dente). | 


FONDO EUROPROGRAMME 


Patrimonio, ecco il valore 


Stilato il bilancio - Ora potrà essere valutata l’offerta Pacchetti 


MILANO— I sottoscrittori del 
fondo ex Bagnasco, Euro- 
programme International 
Serie 69, riceveranno in gen- 
naio il bilancio chiuso al 30 
giugno 1987, che presenta un 
utile lordo di 9;53 milioni di 
franchi svizzeri. Dedotti 1,06 
milioni di franchi perammor- 
tamenti e accantonamenti e 
4,81 milioni di franchi per ac- 
cantonamenti finalizzati alle 
riparazioni al patrimonio im- 
mobiliare, l’utile'netto risulta 
pari a 3,64 milioni di franchi, 
equivalenti (a un cambio di 
franchi. svizzeri 0,1146 per 
cento lire) a 3,177 miliardi, 

Il totale ricavi di' gestione è 
stato pari a 59,14 milioni di 
franchi (affitti, interessi attivi 
bancari, altri redditi) quello 
delle spese a 49,61 milioni di 
franchi ipotecari e' interessi 
passivi, spese di manuten- 
zione e riparazione, impo- 
ste, spese amministrazione 
immobili, spese di stima, 
Il patrimonio netto, al 30 giu- 
gno 1987, ammontava a 
807,37 milioni di franchi che, 
diviso per il numero delle 
quote parti in» circolazione 
(8.757.630) dava un valore 
d'inventario di ogni quota di 
92,19 franchi, pari a 80.400 li- 
re. 

Nella relazione al bilancio, 
viene sottolineato che la va- 
lutazione degli immobili in 
patrimonio è sostanzialmen- 
te equivalente (in valuta ori- 
ginaria) a quella dell'anno 
precedente. Mentre gli stabi- 
li localizzati in Italia e in Bel- 
gio sono stati contrassegnati 
da. un incremento dello 
0,32% e dell’1,88% rispetti- 
vamente, in diminuzione è ri- 
sultato un immobile localiz- 
zato a Marsiglia. 

Tuttavia — precisa la rela- 
zione — il valore venale*re- 
gistra una contrazione per 
puri effetti valutari a causa 


del maggior valore del fran- © 


co svizzero rispetto alle altre 
Valute, fatta eccezione per il 
franco belga che è rimasto 
invariato a livello di parità. 

Grande peso, nella realizza- 
zione dell'utile di gestione, 
la relazione l’attribuisce alla 
diminuzione al passivo della 
voce ipoteche, scesa da 155 
milioni di franchi al 30 giu- 
gno '86 a 107 milioni di fran- 
chi nell'87. Il riequilibrio del 
fondo — sottolinea la rela- 
zione — iniziato con favore- 


voli risultati grazie al rimbor- 
so delle ipoteche, prosegui- 
rà anche in futuro. 

In base ai conti riferiti, per- 
tanto, i sottoscrittori di Euro- 
programme Serie 69 potran- 
no fare le proprie valutazio- 
ni: constatare, innanzitutto, 
quanto hanno perso .satto- 
scrivendo le quote parti, che 
nel 1983 erano valutate 150 
mila lire cadauna, contro le 
80.400 lire attuali. E valutare, 
quindi; nell'immediato futu- 


— ro; la possibilità di aderire 


alle. offerte che ‘verranno 
avanzare dalla Pacchetti per 
un concambio di quote parte 
con.azioni (di che tipo è an- 
cora da definire) della stessa 
Pacchetti. 


Come è noto, tra la direzione 
del fondo, la:lfi Interfininvest 
di Lugano e la Pacchetti, è in 
atto un accordo in base al 
quale il patrimonio immobi- 
liare del fondo passerebbe 
alla società italiana per 750 
miliardi di lire. 

Ovviamente, i. sottoscrittori 
potrebbero tenersi le quote 
parti, nel qual caso, la liqui- 
dazione avverrebbe da parte 


.della Ifi Interfininvest sulla 


base dei conti di. gestione e 


_ — come tempi — in rapporto 


ai versamenti della Pacchet- 
ti, che dovrà assolvere gli 
impegni con versamenti nel- 
l’arco di cinque anni. 


Un gruppo di sottoscrittori di 
Benevento, infatti, ha inviato 
al giudice istruttore Maurizio 
Grigo di Milano (che già si 
occupa di fatti attinenti al 
fondo ex Bagnasco) un espo- 
sto ,che, sostanzialmente, 
contesta l’accordo stesso, 
soprattutto per la valutazio- 
ne degli immobili, che viene 
definita. «irrisoria» rispetto 
all'effettivo valore reale: de- 
gli immobili stessi. 

L’esposto precisa, infatti, 
che gli immobili per uso uffi- 
cio, valutati 436 miliardi, val- 
gono in effetti 715 miliardi; 
che quelli a uso commercia- 
le, stimati 230 miliardi, val- 
gono 710 miliardi; che quelli 
a uso industriale valgono 210 
miliardi contro gli stimati 139 
miliardi. In sostanza, i sotto- 


scrittori beneventani di Eu- 


roprogramme si sentono de- 
fraudati: immobili del valore 
di 1700 miliardi, infatti, ver- 
rebbero ceduti alla Pacchetti 
a 750 miliardi. 


GEPI 
Nel segno 
del privato 


ROMA — Con ia conces- 
sione della «Pni Beta» di 
Napoli, un'azienda che 
confluirà nell’Aeritalia, 
hanno raggiunto quota 
164 le privatizzazioni ef- 
fettuate dalla finanziaria 
pubblica Gepi dall'inizio 
della propria attività nel 
1971. ; 

Considerando. nel com- 
plesso l’attività della Ge- 
pi, che comprende sia il 
risanamento di aziende 
in crisi sia il reimpiego 
del personale a essa af- 
fidato, risulta che la re- 


stituzione al mercato di' | 
aziende risanate ha fatto 


registrare dal 1978 un 
andamento costante, 
con un sensibile aumen- 
to nel 1987. Da quella da- 
ta, infatti, il numero di 
aziende cedute ogni an- 
no ha oscillato sempre 
fra le 12 e le 15 unità, pa- 
ri in percentuale a oltre il 
10% delle aziende ope- 
rative mediamente pre- 
senti nel gruppo. 

Nel corso del 1987 sono 
state cedute a privati le 
seguenti aziende: Plasti- 
ca industria lucana di Ti- 
to (Potenza) materiali 
plastici, Vela di Roseto 
(Teramo) che opera nel 
settore ‘dell’abbiglia- 
mento; Delta veicoli spe- 
ciali di Verbania (Tori- 
no); Metalmetron di Sa- 
vona, stampaggi mecca- 
nici; Irviin-Sud di Giu- 
gliano. (Napoli), cinture 
di sicurezza per autovei- 
coli; S.t.a. di Ferentino 
(Frosinone), micrometri; 
Puricelli H.t..di Teramo, 
laminati plastici; Panta 
di Tradate (Novara), pro- 
duzioni elettroniche; 
Nuova Fulgorcavi di Lati- 
na, cavi elettrici e a fibre 
ottiche; Cpa Sud di Po- 
mezia (Latina), autobus; 
rimorchi se. veicoli spe- 
ciali; Secowest di Vena- 
ria (Torino), semicondut- 
tori e raddrizzatori di po- 
tenza; Novolegno di Ar- 


cella (Avellino), pannelli. 


. soon 
avanzate dai privati: la- 


| Cee 


,5% delle qu 
nsorzio all’azio-. 


ui in buona 
le richieste 


niando le inefficienze 


‘gliano, Riva, Lucchini e 
soci 
preannunelato nel mesi 


avevano infatti 


rsì di non essere di- 
sti a concorrere pro 


| quota, come previsto da- 
| gli accordi costitutivi del 


Cogea, al ripianamento 
delle perdite ’87 addos-. 


“sandone nel contempo 
| la completa re: 


nsabi- 
lità all’italsider, l’azioni- 


investito del a 
so, Davignon ha ricono- 
‘sciuto l'impianto di Cor- 


| nigliano inidoneo fino al | 


31 luglio ’87 rispetto ai 
programmi previsti. i 
Addebitate le perdite del i 


| primi sette mesi all'Ital. 


sider, l'ex commissario 
é quindi accollato 
rettamente al Cogea 
passività per circa 27 mi- 


| liardi calcolate per gli. di i 
timi cinque mes i ; 


nevralgie 


Nisidina è è solo una. 


mal di denti 


dolori mestruali. 


Contro il dolore. 


CALCIO 


Domenica 27 dicembre 1987 


Agenda Sport 


BASKET (ORE 17.30) 


Sono a riposo i campionati 


Si riprenderà con il 1988 


| 1987-88 
| Meccanismo 
promozioni 


Dalla stagione 1988-89 il 
| campionato di serie A 
sarà di 18 squadre, con 
quattro retrocessioni e 
quattro promozioni dalla 
| serie B. In relazione alla 
|| nuova struttura dei cam- 
pionati professionistici, 
la stagione sportiva 
|| 1987-88, viene conside- 
{ rata di transizione e le 
norme in materia di pro- 
|| mozione e retrocessione 
| sono state così stabilite: 


‘| Le squadre classificate 
‘| al 15.0 e 16.0 posto nel 
i| campionato di serie A 
|| retrocedono ai campio- 
nato di serie B. 
Le squadre classificate 
al 1.0, 2.0, 3.0, 4.0 posto 
i| nel campionato di serie 
B. sono promosse al 
campionato di serie A. 
Le squadre classificate 
al 18.0, 19.0 e 20.0 posto 
del campionato di serie 
B, retrocedono al cam- 
pionato di C1. 


|| Le squadre classificate 
{| al 1.0 e 2.0 posto di ogni 
ilsingolo girone di serie 
| C1 acquisiscono il titolo 
sportivo per l’ammissio- 
ne al campionato di se- 
rie B; inoltre acquisisce 
tale titolo anche la squa- 
dra vincente lo spareg- 
gio fra le terze classifica» 
te nei due gironi. 
Le squadre classificate 
al 16.0, 17.0 e 18.0 posto 

-di ogni singolo girone 

* del campionato di serie 

È C1 retrocedono al cam- 

 pionato di serie C2. 

i Le squadre classificate 
al 1.0 e 2.0. posto. del 
campionato di serie C2 

4 sono promosse al cam- 
pionato di serie C1. 

{| Le squadre classificate 
al'16.0, 17.0'e 18.0 posto 
di ogni singolo girone 
‘| del campionato di serie 
# C2 retrocedono al cam- 
i pionato Interregionale. 


Dal campionato Interre- 
‘gionale. è promossa in 
C2 la prima classificata 
di ogni girone. (purché 
ovviamente abbia i re- 
4 quisiti richiesti dalla Le-. 
î ga). : Ù 
Dal campionato Interre- 
| gionale retrocedono in 
‘| Promozione le Ultime tre 
classificate. 
Dalla Promozione sale 
nell’Interregionale la 
prima classificata. 


i AVVISI 
{ ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


fLe tariffe per le rubriche's'in- 

tendono per parola: numeri 1- 

#3 lire 450, numeri 2.-4-5-6-7 

w-8-9-10-11-12-13-14-15- 
#16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 

{ 1070, numeri 20 - 21 - 22 23- 
126 - 27 lire 1270. 


ÎiLa, collocazione dell'avviso 
&verra effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. |. 


Lavoro pers. servizio 
$ Richieste 
i mae 
YPRESTASERVIZI referenziata 
‘offresi ore da accordarsi. Tele- 
*fonare 281519. 50967 


2 «Lavoro pers. servizio 
Offerte i 
Me 


CERCASI govérnante stabile 
governo casa zona centralissi- 
ma e: compagnia signora an- 
ziana sola autosufficiente. Te- 
lefonare lunedì 571143. 

50493. 


Impiego e lavoro 

Offerte ; 
[orse ST RE NTEI E PPrAVIE NN 
ÎLAFFIDIAMO ovunque residenti 
aVoro confezione giocattoli 
ottimo guadagno serietà. Scri- 
vere Europe via Pace 6 Bre- 
scia. ] 1285 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
catioli. Scrivere Bamby, via Fi 


AEREE ERE AIAR tt 


renze 163 Catania. | 156, 


CERCASI impiegata esperien- 
za ramo immobiliare, richie- 
desi disponibilità, &Uto pro- 
pria, età 30-45 anni. Informa- 
zioni 0481/44300 15-17 dal lu- 
nedi al venerdì, oppure scrive- 
re lanke Maurizio, piazza Ca- 
vour 19, Monfalcone 34074. 
111 

CHIMICO analista cercasi per 
azienda locale inviare CUrricu- 
lum indirizzando a: cassetta n. 
16/0 Publied Trieste. 308 
*JUNGER/E Direktionsassistent 
von Import-Export Gesell- 
schaft im Raum Monfalcone 
mit folgenden Eigenschaften 
gesucht: dynamisch, enga- 
giert, mit guten Voraussetzun. 
gen fuer Public Relations, an- 
genehme aeussere Erschei. 
nung, Militaer absolviert, 


Francesco Romano è uno dei «Re Magi» del' Napoli: © 
primo in:classifica’che guarda al 1988 come a un'anno 
di nuove certezze per la società campione d’Italia. Il 
massimo campionato riprenderà domenica prossima 3 
gennaio con la supersfida tra Milan e Napoli, dalla 
quale potrebbe dipendere tutta la stagione: e peri 
campioni e per i loro inseguitori. Romano, costretto a 
disertare gli ultimi impegni del 1987 a causa di un 
infortunio, conta di essere della partita domenica 


prossima a San Siro. 


Hoechstalter 28 Jahre, perfek- 
te Beherrschung der deut- 
schen ‘und enùlischen Spra- 
che, evt. franzoesische 
Sprachkenntnisse, fuer Reisen 
verfuegbar, komerzielle Erfah- 
rung. Bewerbung mit Leben- 
slauf in deutscher Sprache bit- 
te nur von qualifizierten Perso- 
nen an P.O. Box 1 Monfalcone 
(Go). 334 
SOCIETA’ armatoriale cerca 
equipaggi: comandanti, diret- 
tori macchina, ufficiali,, diplo- 
mati e padroni marittimi, no- 
stromi-marinai. Scrivere a 
Cassetta n. 22/0 Publied 34100 
Trieste. o 334 
SOCIETA? di servizi ricerca 
personale di vendita prove. 
niente dal settore immobilia- 
re-assicurativo. Alte remune- 
razioni. Possibilità carriera. 
Manoscrivere curriculum vi- 
tae a cassetta n. 26/N. 6640 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e ——_———— 
AZIENDA cosmetica, prodotti 
alta qualità, importanza nazio- 
nale, ricerca agente esclusivo 
;per Trieste, Treviso, Belluno, 
Gorizia, Udine, Pordenone, 
‘anche plurimandatario se in- 
trodotto istituti di bellezza. \Al- 
te provvigioni, addestramento. 
Nviare curriculum Dssa Betti 
Annalisa C.P. 2301 Firenze 

errovie. 3905 
CERCASI rappresentante per 
provincia di Trieste e Gorizia 
per Vendita prodotti di largo 
consumo. Provvigioni interes- 
santi. Presentarsi per collo- 
quio informativo presso ldea- 
casa, Via Caprin n.6. 51004 
SOCIETA? leader beni stru- 
mentali ricerca per le zone di 
Ts e Go venditrice/venditore 
plurimandatari da inserire nel- 
la propria organizzazione 
commerciale. Si richiede auto 
propria, esperienza anche mi- 
Nima maturata nel settore offi- 
ce automation, carattere e di- 
namicità. Si offre: portafoglio 
clienti, ambiente giovane e di- 
namico. Retribuzione e provvi- 
gioni di sicuro interesse, Invia- 
re dettagliato curriculum a 
Cassetta n. 24/0 Publied 34100 
Trieste, 111 


Lavoro a domicilio’ 
Artigianato‘ 


fo fe e ATIR 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 51033 


‘ascensore. 


A.A.A.A. RIPARAZIONI, sosti- 
tuzioni avvolgibili, pitturazio- 
ni, restauri appartamenti. Te- 
lefonare 811344. 51033 


LABORATORIO montoni; 
creazioni artistiche in pelle e 
coccodrillo. Modifiche pulitura 
specializzata. Via Galvani n.5, 
tel. 568367. 050240 


Vendite 
d'occasione 


(rm 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla. vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 
4863 


[to Acquisti >’ ; 


d'occasione 
mn __ 
A.A; ANTIQUARIO ‘via Crispi 
acquista oggetti libri quadri 
mobili arredamenti. Tel. 
306226-774886; 220 


Mobili 
@ pianoforti 


A:A.A. ACQUISTO mobili 09- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi Genere, sgomberi 
anche'gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine:19, tel. 412201, 
ab. 43038. DI 50807 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. | 3 

AA, — LELE SOIA 


Commerciali 


e _—T__ 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, 00; at- 
genti, orologi 8 penne d’epo- 
ca. V. Malcanton.14/b.- 230 
CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO-a PREZZI SUPE- 
RIORI. Corso Italia 28. © 6658 
SCAMOS via Cologna 55, abbi- 
gliamento pelle montoni pel- 


* liccia. Prezzi convenientissimi 


6518 


13| Alimentari 
e 
DI.BE.MA vi offre sino al 2 gen- 
Naio valigetta 12 lattine Coca- 
cola 5.000, birra Karsbrau 1/4 
675, lattina 775, Vinicola udi- 
nese 7/10 3.300, Asti Martini 
4.950, Champennois Carpenè 


SITUAZIONE 
Così 
in A 


NAPOLI 
SAMPDORIA 
ROMA 
MILAN 
JUVENTUS 
CESENA 
INTER 
VERONA 
FIORENTINA 
ASCOLI 
TORINO 
PISA 
PESCARA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


Domenica 
3 gennaio 


'AVELLINO-ASCOLI 
CESENA-PISA 
FIORENTINA-ROMA 
MILAN-NAPOLI 
PESCARA-COMO 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-JUVENTUS 
VERONA-EMPOLI 


GIRONE A 
Così 
in C1 


VIRESCIT 
SPEZIA 
ANCONA 
MONZA 
VICENZA 
SPAL 
RIMINI, 
REGGIANA 
CENTESE 
PAVIA 
FANO 
LUCCHESE 
PRATO 

VIS PESARO 
DERTHONA - 
TRENTO 
LIVORNO 
OSPITALETTO 


Prossimo 


SITUAZIONE 
Così 

inB 
BOLOGNA 
ATALANTA 
PADOVA 
CATANZARO 
CREMONESE 
LAZIO 

LECCE 
BRESCIA 
BARI 
PIACENZA 
MESSINA 
SAMBENEDETT. 
PARMA 
GENOA 
AREZZO 
MODENA 
UDINESE 
TARANTO 
TRIESTINA (-5) 
BARLETTA 


AREZZO-TARANTO 
ATALANTA-BRESCIA 
BARLETTA-PARMA 
LAZIO-BARI 
LECCE-CREMONESE 
MODENA-CATANZARO 
PADOVA-UDINESE 
PIACENZA-BOLOGNA - 
SAMBENEDETT,-MESSINA 
TRIESTINA-GENOA 


GIRONE B 
Così 

in C1 
COSENZA 
CAMPOBASSO 
FOGGIA 
REGGINA 
TORRES 
FROSINONE 
MONOPOLI 
ISCHIA: 


SALERNITANA 
LICATA 


| CATANIA 


FRANCAVILLA 
CASERTANA 
NOCERINA 
CAGLIARI 


| TERAMO 


BRINDISI 


| CAMPANIA 


Prossimo 


turno to 
Centese-Prato 
Fano-Ospitaletto 
Livorno-Vicenza 
Lucchese-Ancona 
Monza-Rimini 
Reggiana-Spal 
Spezia-Vis Pesaro 
Trento-Derthona 
Virescit-Pavia , 


12.500, Johnnie Walker 7.450, 
Illy Caffè 5.750. Invia Commer- 
ciale 27, Canova 9, Pagliaricci 
2 e a casa vostra telefonando 
569602, 418762, 728215. 6690 


Auto, moto' 
cicli 7 


min —_ —_ 


A.A:A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole-sul posto. Tel. 
821378-574952. 6693 


'A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire. Tel. 
566355. 6706 


Pe 


BMW 320 M30,.1986, perfetta, 
unico proprietario, anche ra- 
tealmente, 1 anno garanzia. 
Trieste Automobili, concessio- 
naria Fiat, via Roianio 6. 6728 
OCCASIONI MY CAR 60 MESI 
SENZA ANTICIPO, GARAN- 
ZIA: Panda 30 ’81-'82, Ritmo 
105 TC ‘'82-'83, Giulietta 1600 
'83, Golf GTI:1600 ‘’81-'82; 126 
‘74, Mini 1000-80, Escort 1300 
'82, A 112 Junior ?82, Regata 85 
S.'84, Golf GTD '84, Delta 1500 
LX ’83, Nuova Ritmo 85 S '83, 
Bmw 316 4P. !85, Polo CL '86, 
Porsche 924 '84, Alfa 330. oro 
‘83, Panda 45 ‘81, Golf GTI 1800 
84-'85, Ritmo Cabrio "84, Su- 
zuky 413 Special edition nuo- 
va, Maserati Biturbo 420 '85, 
Golf GL Diesel ‘81, Uno 45.S 
'84,- Ritmo 130 TC Abarth '83, 
Golf GL ’82. MY CAR v. F. Se- 
vero, 122 040/569119 SABATO 
APERTO. 4 
SUPERCINQUE TSE, 1986, uni- 
co‘proprietario, 1 anno'garan- 
zia; Fiat via Roiano n! 6, telefo- 
no 413337. 6728 
VENDO! Golf GTI '85..Telefona- 
re.domenica 768469. . 51032 
Y.10 Fire, 1985, unico proprie- 
tario, 1 anno garanzia. Fiat; via 
Roiano 6, tel. 413337. 6728 
131 Super 1600, ultimo tipo, 
1983, 1 anno garanzia. Fiat via 
Roiano 6. Telefono 413337. 
6728 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PENSIONATI residenti Trieste 
cercano in affitto miniapparta- 
mento zona Trieste, Tel. 
040/412858. È 50492 


turno 


Cagliari-Licata 
Campania-Brinsidi 
Casertana-Catania 
Cosenza-Francavilla 
Frosinone-Nocerina 
Ischia-Campobasso 
Reggina-Torres 
Salernitana-Monopoli 


 Teramo-Foggia 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI arredato Romagna 
non residenti escluso studenti 
due letto stanzetta salone 
giardino condominiale. Tele- 
fono 567494. 64250 
AFFITTASI iocale commercia- 
le mq 36 uso deposito/magaz- 
zino, zona S. Giacomo - Agen- 
zia Meridiana 733275. 6718 


AFFITTASI ufficio signorile a 


«150 mq via Milano a 1.200.000 


mensili. Pizzarello, via Donota 
4. Tel. 766676. 19 


AFFITTASI zona Istituto Lin- 
guistico, appartamento adatto 
2/3 studentesse - Agenzia Me- 
ridiana 733275. 6718 


AFFITTO a L. 400.000 apparta- 
mento ammobiliato in casetta, 
zona Baiamonti, con cucinino, 
camera, soggiorno, bagno, ri- 
scaldamento, giardino, posto 
macchina, a non residenti op- 
pure per secondo uso. Tel, 


(569119. 4 


COMUNE di Trieste affitta lo- 


‘cale mq 65 pianoterra via Gre- 


co 46-48 da adibirsi a uso di- 
verso da abitazione, visibile 
lunedì 4/1/1988 dalle 12 alle 13 


352 
GREBLO 299969 Sistiana uffi- 
cio centralissimo ottimo stato 
3 vani servizio. 23 


ricerca 


conoscenza altra lingua. 


JUNIOR AREA MANAGER 
MERCATI ESTERI 


importante organizzazione commerciale per ricorrenti 
compiti ispettivi, promozionali e commerciali all'estero e 
restante attività nella sede di Trieste dell’organizzazione. 


Richiedesi ottima conoscenza lingua tedesca e possibilmente 


Scrivere cassetta 9/0 Publied 34100 Trieste. 


\A Udine salgono i pavesi 
Segafredo in casa Sharp 


_z E 


Segafredo'e Fantoni saranno in campo anche oggi în 
pieno periodo natalizio nel campionato di A2 di basket. 
| friulani al Carnera contro l’Annabella vogliono 
riscattare la-sconfitta di Reggio Calabria, mentre i 
goriziani a Lucca contro la Sharp Montecatini 
intendono proseguire nella loro serie positiva. Nella 
foto un'immagine del derby con Esposito contrastato 


da Naki 


PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676 attico signorile Rosset- 
ti 200. mq 1.200:000 affittasi. ci 


PIZZARELLO 766676 Battisti 
“ufficio due stanze stanzino în- 
gresso bagno riscaldamento 
autonomo | piano 450.000 
mensili. 19 


Capitali 
Aziende 


n ____ 


A.A.A. ZONA 3, licenza articoli 
regalo cristallerie coltellerie, 
vendesi. Tel. 578198. 64251 
AVVIATISSIMO ambulatorio 
dentistico posizione centrale 
cedesi. Scrivere a Cassetta nì. 
23/0 Publied 34100 Trieste. 
50952 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
NEGOZIO rionale bene avvia- 
to tab. IX X XIV vendesi per tra- 
sferimento. Tel. 762021 e 
817372. 195 
PIZZARELLO:766676 (via Do- 
nota 4), oreficeria centralissi- 
ma vendesi senza inventario. 
19 


PRIVATO vende o cede in ge- 
stione negozio frutta. verdura 
zona Muggia, tel. 232358 ore 
14-16. 51039 
RABINO:762081 bar alcolici 
superalcolici Gretta azienda 
muri e appartamento compre- 
so tutto vista mare AO 
1 
RABINO 762081 casetta libera 
costalunga rimessa nuovo cir- 
ca 80 mq su due piani più corti- 
le 73.800.000. 14 
RABINO 762081 centralissima 
pizzeria ristorante tavola cal- 
da ampio locale oltre 80 posti 
a sedere forte giro LT, 


RABINO 762081 pulitura secco 
zona centrale accessoriatissi- 
ma ampio locale 46.000.000. 
14 


RABINO 762081 tabaccheria 
bar centralissimo zona forte 
passaggio ottimo reddito 
212.000.000. 14 
RABINO 762081 trattoria bar 
buffet tavola calda Ponziana 
superaccessoriata ampio lo- 
cale forte giro 158.000.000. 20 
SIMI 772629 trattorie, bar, eno- 
teche, tabacchi. Trattative ri- 
servate. 355 
TRATTORIA bar superalcolici, 
cucina, pizzeria, giardinetto 
esterno avviatissimo cedesi. 
‘Zona Burlo: Telefonare 421638 

111 
UNIONE 733602 centrale licen- 
za edicola giornali buon reddi- 
‘to trattative riservate. 171 


Gg 


Il basket 


della domenica 


Snaidero-Scavolini (Grossi e Pironi) 
Divarese-Enichem (Pigozzi e Garibotti) 
Arexons-Tracer (Tullio e Reatto) 
Allibert-Hitachi (Pallonetto e Giordano) 
Neutroroberts-Benetton (Stucchi e Canova) 
Bancoroma-Dietor (Baldini e Zucchelli) 
. San Benedetto-Wuber (Zanon e Zancanella) 
Irge-Brescia (Nelli e Pasetto) 
CLASSIFICA: Snaidero punti 24; Divarese 20; Arexons, 
Scavolini e Dietor 18; Bancoroma e Tracer 16; Enichem, 
S. Benedetto e Neutroroberts 12; Allibert 10; Benetton, 
Wuber e Hitachi 8; Irge 6; Brescia 2. 


Yoga-Maltinti (Grotti e Bianchi) 
Riunite-Dentigomma (Casamassima e Borroni) 
Fantoni-Annabella (Pinto e Nitti 

Biklim-Standa (Tallone e Nuara 

Cuki-Alno SESopili e Corsa) 


. - Spondilatte-Sa 


elli (Fiorito e Maggiore) 


Facar-Jollycolombani (D'Este e Cazzaro) 
Sharp-Segafredo (Malerba e Chilà) 


CLASSIFICA: Yoga on 24; Riunite 22; Fantoni, Sharp e 


Jollycolombani 16; 


Ino e Annabella 14; Standa, Facare 


Maltinti 12; Segafredo, Dentigomma e Spondilatte 10; 


Cuki e Sabelli 8; Biklim 4. 


Il campionato di B1 riposa. 
Riprenderà mercoledì 6 gennaio con le se- 


guenti partite: 
Arese-Sarvin 


Stamura-Mister Day 


Fanti-Castor 
Inalca-Citrosil 


Docksteps-Conad 
Valentino-Virtus 
Popolare-Ranger 
Caruso-Stefanel 


CLASSIFICA: Verona punti 24; Teorema 18; Fanti, Stefa- 
nel e Castor 16; Mister Day e Popolare 14; Docksteps e 
Inalca 12; Virtus, Valentino, Caruso, Ranger e Sarvin 10; 


Stamura 8; Conad 6. 


Fantoni 


Annabella. 


Achille Milani 


Nakic 
McDowell 
Bettarini 
Milani 
Solfrinî 
Maran 
Valerio 
Seebold 
Sguassero. Rossi 
Fragiacomo Aldrovandi 


Poth All. Calamai 


Anconetani 
Boesso 
Gallinari 
Hordges 
Starks 
Giroldi 
Ponzoni 
Falerni 


UNIONE 733602 licenza avvia- 
mento arredamento cartoleria 
giocattoli buon reddito 
29.500.000. —. 171 
UNIONE 733602 ottimo Marina 
licenza avviamento arreda- 
mento drogheria trattative ri- 
servate. 174 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


e 
VA.A:A.A.A. VUOI conoscere 


l’esatto valore del tuo immobi- 
le? Telefonando alla 3i 774881 
avrai a tua disposizione un 
funzionario che lo stimerà gra- 
tuitamente. 6721 
GEOM SBISA' cerca CARSO 
VILLA indipendente ampio ter- 
reno per reale richiesta; mas- 
sima serietà. 942494. 353 
INIBITERMEDIARI compro ca- 
sa o villetta zona periferica de- 
finizione immediata. 631512. 

; 6721 
PER conto cliente cerchiamo 
‘appartamento recentissimo 2- 
3 camere max 150.000.000. 
774882. 6722 
QUALSIASI zona cerco appar- 
tamento con 2 camere possi- 
bilmente recente. 631631. 

$ 6721 

STUDIO GEOM. SBISA' assu- 
me incarichi vendita vostri im- 
mobili GARANTENDO massi- 
ma serietà correttezza profes- 
sionale. 942494, 353 
UNIONE 733602 cerca urgente- 
mente 1-2 camere cucina ser- 
vizio. Pagamento contanti. 


MOBILI PER UFFICIO E CONTRACT 
TECNICO COMMERCIALE 


Dalla Divisione Mobili per.Ufficio di una azienda di produzione e progettazione 

d'interni siamo stati incaricati di ricercare i responsabili di zona per le Province 
, di TRIESTE, PORDENONE, GORIZIA e UDINE. 

Essi dovranno affiancare il responsabile della Divisione gestendo l’attuale con- 

creta fase di sviluppo azieridale. Loro compiti sarannole visite sistematiche alla 

Clientela, la stesura delle Offerte, la gestione delle trattative commerciali. 

Desideriamo incontrare diplomati ad indirizzo tecnico con conoscenza dell’In- 

glese ‘e/o del Tedesco, residenti nella zona di intervento. 

L'esperienza nel settore non è indispensabile anche se gradita. 

Personalità, doti di autonomia completano il profilo. 

L'Azienda non pone limiti'di trattamento retributivo e propone una retribuzione 

decisamente interessante e tale da soddisfare le candidature più qualificate. 

L'Azienda ha sede in Udine. 

Si garantisce la massima riservatezza. 


Inviare curriculum dettagliato, indicando recapito telefonico e citando anche sulla busta LC alla: 
Friul Consulting srl 


Consulenza di direzione e organizzazione d'impresa 
Via Paolo Sarpi, 18,- 33100 Udine - Tel. 292990 


Boris Vitez 


Marchi Bullara 
Briga. Vitez 
Griffin —Marusic 
Boni Alehsihas 
Niccolai —Meent 
Unego , Esposito 
Magnolo Zaban 
Cei. Corpaci 
Paolini —Marega 
Roncarà Ursi 


Masini All. De Sisti 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
A.A.A. CASA Mia XXX Ottobre 
3; tel. 630307, vende completa- 
mente ristrutturato stanza 
soggiorno cucinino bagno wc 
separato zona Fiera; altro si- 
mile Garibaldi, altro Giulia alta 
7 243 
A.A.A. CASA Mia vende lumi- 
nosissimo 180 mq biservizi 
doppio ingresso autometano 
XXX Ottobre 3, tel. 630307. 

243 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
COMMERCIALE primingresso 
appartamento con taverna, 
terrazzi, vista mare; altro S. 
LUIGI appartamento con man- 
sarda. Esente ISREMIIALZO 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
F. SEVERO piano |, due appar- 
tamenti unificabili mq 130 di 
cui uno libero - adatto investi- 
mento. 6718 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
LOCALE mq 250, servizi, re- 
cente, adatto molteplici attività 
“zona periferica. 6718 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
PUCCINI due locali mq 42 cia- 
scuno, passo carrabile... 6718 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
S.M.M. INFERIORE recente, 
ultimo piano, mq 86; autobox. 
Mutuo regionale concesso. 
6718 


Continua in VIN pagina 


Tre Re Magi del campionato 


Roberto Mancini e Gianluca Vialli appoggiano due palloni sulle spalle di Toninho Cerezo. I tre 
sampdoriani si sono vestiti da Re Magi, alla ricerca dello scudetto e guidati da Vujadin Boskov. Un allegro 
travestimento, invece della solita tenuta da gioco, visto che il torneo di calcio è fermo per festeggiare il 


Natale. 


BRASHE .. 
r nde 
eladroga 


SAN PAOLO — li cal 
tore. brasiliano Walter 
Casagrande che gioca. 
nell’Ascoli, è stato fer- 
malo e poco dopo rila- 
‘sciato dalla polizia a Sao. 
José dos Campos, città. 
vicina a San Paolo, per. 
ché accusato di essere 
‘ portatore di droga. 


Casagrande, che sta tra- 
‘scorrendo in Brasile le 
| feste di Natale e di fine 

anno, è stato fermato 

dalla polizia mentre si 
trovava in un'auto insie- 


me al giocatore Sidney 
del Sao Paulo e ad altri 
due calciatori, Gli agenti 
di polizia hanno seque- 
‘strato 12 grammi di ma- 
rijuana. 


Più tardi uno degli ac- 
compagnatori del gioca- 
fore dell'Ascoli ha as- 
sunto la responsabilità 
del fatto. 


SICILIA 
Un derby 

Pi us 
giudiziario 
MARSALA — L'architet- 
to Nunzio Giacomazzo, 
presidente di una squa- 
dra di calcio di Marsala 
che milita nei dilettanti, 
ha denunciato alla Joca- 
le procura per abuso di 
potere l'assessore co- 


munale allo sport, Igna- 
zio Scavone, socialista. 


Domenica scorsa, il pre- 
visto derby con l’altra 


squadra della città non si 
è svolto perché manca- 
vano le porte in campo e 


di conseguenza la squa- 
dra di Giacomazzo ha 


perso la partita a tavoli- 
no. Secondo l’esposto, 
Scavone avrebbe favori- 
to l'altra squadra, della 
quale è tifoso, disponen- 
do lavori di manutenzio- 
ne allo stadio. Scavone 
lo nega e si dice dispia- 
ciuto del disguido. 


Real Madrid e capocan.. 

noniere del campionato 

‘spagnolo negli ultimi tre 
| anni, è disposto a parle-. 

‘cipare alle Olimpiadi in 
| Corea del Sudconla na- 

. zionale dei suo paese. 
Sanchez, giunto in Mes- 
sico per passare ll Nafa- 
le con la famiglia, inter-. 
peliato sulla sua even-. 
tuale partecipazione al 
torneo olimpico, ha det-. 

\\to: «Sono:sempre dispo» . 
sto a vestire la maglia. 
della nazionale dei mio 
paese, . Indipendente. 
mente . dall’importanza È 
del torneo:cui partecipa. 
Per Seul il problema va 
risolto tra la Federazio- 
ne messicana e il Real 
Madrid che. deve dare 
l'autorizzazione. Però ri- 
tengo un errore far par- 
tecipare dei calciatori. 
professionisti alie Olim- 

«piadi». IR 0Usi 


EGITTO 
Squadra 


annegata 


IL CAIRO — Un incidente 
stradale, dovuto alle 
piogge abbattutesi nel 
Nord dell'Egitto negli ul- 
.timi giorni, ha causato 20 
morti e 15 feriti fra gioca- 
tori e tifosi di una squa- 
dra egiziana di calcio di 
serie B nella zona di 
Kom Hamada, nel Delta, 
160 km dal Cairo. 


L'autista © dell'autobus 


che li portava a casa è 
stato sorpreso da una 


curva'a gomito èd è finito 
in un canale, non'essen- 
do riuscito ‘a ‘Controllare 
il veicolo sul terreno sci- 
voloso: la maggior parte 
delle vittime sono morte 
‘annegate. È 


Numerosi) altri incidenti è 
si sono verificati a causa 


| delle cattive ‘condizioni 
atmosferiche. In un vil- 
laggio a Sud del Cairo 
alcune case sono crolla- 
‘te, ma non.vi.sono state. 
vittime. 


Sport 


MARADONA ACCUSA BILARDO 


«Mi sta soffocando» 


Domenica 27 dicembre 1987 


Mail tecnico non accetta la polemica e smorza i toni 


Diego, sempre in vacanza, 


afferma di voler chiudere 


la sua carriera di giocatore 


con la squadra del Boca Juniors 


BUENOS AIRES — «Non pos- 
so prendere seriamente l’ar- 
ticolo.in.cui Maradona mi fa 
delle critiche. Egli è mio ami- 
co e non posso credere che 
abbia detto quelle cose». 
Così il direttore tecnico della 
nazionale argentina campio- 
ne del mondo, Carlos Salva- 
dor Bilardo, ha risposto ai 
giornalisti circa le afferma- 
zioni del fuoriclasse del Na- 
poli, il quale, in un'intervista 
al settimanale. sportivo ar- 
gentino «El Grafico», fatta in 
Italia prima di rientrare in Ar- 
gentina, si era riferito al mo- 
do asfissiante con il quale 
Bilardo sta trattando i nazio- 
nali biancocelesti — non sol- 
tanto i nuovi ma anche gli an- 
ziani — in vista della Coppa 
del Mondo del 1990 in Italia. 
«Bilardo, negli ultimi tempi 
— aveva detto tra l’altro Die- 
go Maradona — mi sta com- 
plicando la vita.. Non posso 
programmare la mia vita co- 
me fosse un computer... Mi 
risulta intollerabile che tutto 
si pensi e si programmi pen- 
sando in me. In questo modo 
Bilardo mi soffoca». 

«So perfettamente come è 
Diego — ha detto Bilardo — 
io credo in lui. In questi mo- 


| menti non voglio dare impor- 


tanza al fatto, non amplifica- 
re la cosa e continuare a la- 
vorare tranquillo». 

E' prevedibile che Bilardo e 
Maradona chiariscano que- 
sto apparente dissidio tra di 
loro, che .ravviva le polemi- 
che sulla nazionale argenti- 
na, pochi giorni dopo la bella 
vittoria contro la Germania. 
Maradona ha anche riaffer- 
mato — come del resto fa 
sempre quando torna nel 
Suo paese — che vuole con- 
cludere la sua carriera calci- 
stica in Argentina. Ma che 
ora, tale sogno si allontana 
un po’ nel tempo avendo egli 
firmato un nuovo contratto 
con il Napoli per altri quattro 
anni: «A ogni modo voglio 
concludere la. mia carriera 
qui. Possibilmente, nel Boca 
Juniors, per far contenti i 
miei genitori. Ma bisognerà 
Vedere cosa diranno i suoi 
dirigenti in quell'epoca. Se 
non sarà nel Boca, sarà in 
qualche altro club. Se qual- 
cuno mi vuole, logicamente» 


PER LA TRIEST 


INA SCONFITTA A TARANTO 


Sotto l’albero, niente 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


E sotto l'albero niente... Per 
la Triestina la vigilia di Nata- 
le, nel golfo di Taranto, è sta- 
ta un naufragio. Nessuna 
strenna per i tifosi alabarda- 
ti, ma un misto di sorpresa e 
di sbigottimento. Due vittorie 
in casa avevano fatto spera- 
re. Invece è sempre buio per 
la squadra alabardata, quan- 
do si allontana da casa. 
“Dirottiamo il discorso sulla 
serie B'in generale, con l’al- 
lenatore Ferrari. Una analisi 
' del campionato, dal suo os- 
servatorio che purtroppo 
non è dominante. Dunque: 
come si presenta la serie B, 
alla fine del 1987? 
«In sostanza — dice Ferrari 
«—— sono state rispettate le 
previsioni. Non . esistono 
squadre irresistibili né squa- 
dre materasso. Chi parte 
meglio è avvantaggiato in 
‘questo periodo, ma le posi- 
“zioni di testa sono ancora da 
Verificare. Lo scorso anno 
toccò a Messina e Parma fa- 
re da battistrada, ma poi l'in- 
canto si ruppe e la promozio- 
ne non premiò quelle due. 
Quest'anno stiamo. osser- 
vando la corsa di Bologna e 
Padova. Il comportamento è 
‘abbastanza continuo nei ri- 
sultati, ma bisogna controlla- 
re latenuta». 
— Farei maghi è mestiere 
difficile. Si dice che la serie 
B sia sempre di difficile in- 
terpretazione... 
«In effetti è così. Certe for- 
mazioni sembrano irresisti- 
bili, e coni risultati buoni tro- 
vano il morale per prosegui- 
re, almeno fino a quando du- 
ra la spinta iniziale. Ma il 
‘comportamento ‘general- 
. mente è elastico. Talune alle 
“prime vere difficoltà s'incep- 
 pano». ; 
«— C'è qualche compagine 
* che pare in ripresa, come il 


Brescia, ma non ha prodotto 
risultati | entusiasmanti. né 
semplicemente continui. Tre 
sconfitte in quindici partite 
sono tante, per dire. La stes- 
sa Lazio, anche se decanta- 
ta, stenta a decollare. Tre 
sconfitte anche sul suo conto 
e solo gli ultimi cinque. risul- 
tati positivamente in serie. 
C'è un notevole tira e molla, 
nelle posizioni-più alte». 

— Ma intanto il Bologna si è 
riaffermato in vetta e pare 
che sarà difficile scalzarlo. 
Da come si canta da quelle 
parti, la serie A è frutto già 
maturo: basta aspettare e 
raccoglierlo... 

«Il Bologna non è superiore 
alle altre squadre: ha solo 
sfruttato il potenziale che ha 
a disposizione. E’ la città, so- 
noi giornali che lo portano in 
alto, aiutandolo nello sforzo. 
Tutto è allestito pro Bologna 
e naturalmente. l’immagine 
Viene vivificata, la forza inte- 
riore accresce o viene accre- 
sciuta oltre il valore di par- 


UDINESE 


tenza. E' una fortuna che toc- 
ca a poche. Neanchela Lazio 
ha tanto sostegno; in. questo 
momento». 

— Padova, Catanzaro e Pia- 
cenza sono neopromosse e 
si trovano in alto oppure ol- 
tre la metà classifica. Il solito 
miracolo delle matricole? 
«E' un discorso fatto più vol- 
te. La serie B è un campiona- 
to non da molto: basta un po? 
di ofganizzazione ‘per emer 
gere. Con l'organico già col- 
laudato si può rivaleggiare 
con squadre sulla carta più 
forti. Basta poco per scavare 
un solco e:creare la superio- 
rità di base. Sono *’miracoli’’ 
già osservati in passato. Or- 
mai i doppi salti non fanno 
più clamore. Ma arrivare in 
serie A può essere relativa- 
mente facile. Difficile, diffici- 
lissimo è restarvi». 

— Cremonese e Lecce ga- 
rantiscono una certa conti- 
nuità, rispetto ai risultati del- 
la scorsa stagione. Eppure si 
tratta di due deluse... 


«L'una ha la forza nella omo- 
geneità, l'altra nei due stra- 
; nieri. Passo abbastanza re- 
“golare, il loro, con caratteri- 
stiche-diverse: la Cremone- 
se ha.vinto.poco, il Lecce ha 
perso troppo»: © 
— Diamo un'occhiata al 
gruppo dei poverelli, dove 
suo malgrado si trova anche 
la Triestina... 
«La classifica si sta ‘allun- 
gando, perché quelle di testa 
tirano un po’ di più. Ma con 
quattro promozioni è come 
se le distanze fossero più 
corte.'In coda si lotta per so- 
pravvivere, e non è facile. La 
Triestina ha compiuto un 
passo falso a Taranto, rilan- 
ciando'i pugliesi, mentre lo 
stesso Barletta sta rinvenen- 
do. Una bella lotta, davvero. 
Ma poco sopra c'è l'Udinese, 
è sceso l’Arezzo, è sceso il 
Modena. Sarà una corsa. di 
resistenza e. ‘non dimenti- 
chiamo il Genoa, che si è ap- 
pena risollevato. Sarà molto 
importante la gara con noi a 


Sosta natalizia nella cura Sonetti 


Lunedì si ricomincia allo stadio Moretti 


UDINE — «Nella situazione 
in cui ci troviamo non:sa- 
rebbe sensato obbligare i 
ragazzi a un tour de force 
supplementare. Meglio la- 
sciarli trascorrere in tran- 
quillità il Natale.»Nedo So- 
netti rispetta la festa e dà 
appuntamento ‘alla rosa 
dell'Udinese per domani, 
sulcampo Moretti. . 

Una settimana di cura, la 
cura Sonetti,è ancora poco 
per vedere una svolta. In- 


tanto il tecnico toscano ha ‘ 


fatto lavorare i bianconeri 
per bene anche alla vigilia 
natalizia. L'ultima esibizio- 
ne è stata improntata alla 


© grinta anche se il pareggio 


non è proprio stato. ‘esal- 
tante. La sosta gioverà: So- 
netti. conoscerà meglio i 
giocatori e questi il techi- 
co. Davide Fontolan si ‘di- 
chiara pronto al rientro: bi- 
sognerà vedere se il tecni: 
co sarà d'accordo nel farlo 
debuttare nuovamente in 
campionato. in una trasfer- 


; ta difficile come quella: di 


Padova:! 
Il 3 ‘gennaio, appunto; al- 


: l'Appiani, l'Udinese dovrà 


fare punti. La situazione in 
classifica è sempre‘deflica- 
ta. La dirigenza biancone: 


ra però è fiduciosa: dopo 
qualche settimana, l’Udi- 
nese comincerà a correre. 
Riallacciarsi al‘gruppo di 
testa. è ancora proibito il. 
solo pensarlo.'Ma sperare 
non costa nulla: 

Durante la settimana, So- 
netti proverà alcuni accor- 
gimenti tattici, . secondo la 
Gontingenza. Due punte, un 
rifinitore, un'ala tornante e 
un fluidificante, tutti assie- 
me,è forse un,lusso per 
quest'Udinese, bisognosa 
di punti.tanto da.non poter- 
si permettere alcun rischio 
neanche a Padova. 


Valmaura, alla ripresa del. 


campionato». 


— Parliamo ancora un po’ di 
questa Triestina, così fuori 
fase quando gioca in trasfer- 
fazio . 


«E' una squadra che deve 
stare in perfetto equilibrio, 
per rendere positivamente. 


Se portata fuori da questi bi- 
nari può sballare, come è av- 
Venuto a: Taranto, ragazzi 
mostrano subito la voglia di 
rifarsi, e magari ci riescono, 


ma mancano di continuità. © 


L'altro anno dopo un periodo 
grigio si erano ripresi subito. 


Quest'anno non hanno anco- 
ra infilato la strada giusta. Il 
valore della Triestina è certo 
superiore al suo rendimen- 
to». ) 7 

— Torniamo a guardarci at- 
torno: ci sono giocatori-rive 
lazione, quest'anno? gi 


«E' tutto da verificare. Biso- 
gna andare piano con gli in- 
censamenti prematuri. Biso- 
gna che ci sia la continuità, 
per crederci. Grossi talenti 
finora francamente non li ho 
visti. Ce ne sono di buoni, ma 
non' spenderei tante parole 
per esaltarli. vari Rebonato, 
Bortolazzi e Bosco, che face- 
vano faville in B, in serie A 
sono spariti. Perché si paga 
un salto di due categorie, 


‘non di una, passando dalla B 


alla A. Ne sono convjnto e lo 
sto dicendo da sempre». 


MIMESSINA. Il Messina ha 
annunciato che impugnerà 
la ‘decisione del. giudice 
sportivo che ha inflitto due 
giorni di squalifica alcampo 
e squalificato per sei turni Di 
Chiara, per due Lerda e per 
uno Susic.. ll Messina do- 
vrebbe dunque disputare su 
campo neutro gli incontri con 
Piacenza e Atalanta. 


; \ 
— ha concluso sorridendo'il 
capitano della nazionale ar- 
gentina. na 

A proposito del: Boca) ila 


squadra preferita di Marado-. 


na, Juan Carlos. Lorenzo è 
stato licenziato dal Boca Ju- 
niors di Buenos Aires, di cui 
aVeva assunto la direzione 
tecnica due mesi e mezzo'fa. 
La decisione è dovuta al de- 
ludente rendimento della 
squdra gialloblù (la più po- 
polare dell'Argentina), che 
nel passato lo stesso Loreh- 
zo aveva portato alla conqui- 
sta dei più ambiti titoli a livel- 
lo di club. 

Sebbene il presidente del 
Boca, . Antonio Alegre, di- 
chiari che dal 1.0 gennaio 
prossimo la squadra avrà un 
nuovo allenatore, l'ex trainer 
della Lazio e della Roma non 
accetta il licenziamento e a 
sua volta accusa l’esistenza 
di una campagna contro dì 
lui orchestrata da alcuni diri- 
genti del club. 

Lorenzo, a furor di popolo, 
aveva sostituito ai primi di 
ottobre iltecnico Roberto Sa- 
poriti, caduto in disgrazia 
nella tifoseria, dopo le ele- 
zioni del 6 settembre scorso, 
per motivi politici (i boquensi 
sono essenzialmente .pero- 
nisti, mentre Saporiti è radi- 
cale). Ma Lorenzo ormai non 
contava più nemmeno ‘sul- 
l'appoggio dei suoi sosteni- 
tori, che alla fine della partita 
dello scorso fine settimana a 
Rosario (ennesima sconfitta 
del Boca), è stato fischiato. 
Torniamo a Maradona. 
L'argentino sta trascorrendo 
le feste tranquillamente coi 
familiari. Però, ogni parola 
viene amplificata e crea Sub- 
buglio. Ecco un'ultra notizia. 
Maradona giocherà in mag- 
gio una partita amichevole a 
Cuba con una selezione for- 
mata da sudamericani. La 
notizia è stata data dall'ex 
mezzofondista Alberto Juan- 
turena, attuale vicepresiden- 
te dell'Istituto cubano dello 
sport il quale nei giorni scor- 
si si è incontrato col calciato- 
re per definire in ogni detta- 
glio l’organizzazione della 
partita. 3 
Juanturena ha precisato che 
l'argentino resterà a Cuba 
per una settimana. 


Natale ponzianino oggi a Trieste 


MONDIALI 1990 


Vetrina sul mondo pe 


i 


1 


Bilardo'e Maradona, seduti vicini, guardano ai Mondiali del 1990. É 


r l’Italia 


Goria ammonisce: «Saremo esposti a giudizi severi)» 


ROMA — Triplicherà il numero dei turisti 
nel 1990 in occasione ‘del’ Campionato 
Mondiale'di calcio: ai consueti quattro mi- 
lioni e mezzo di presenze, si prevede che 
possano aggiungersene altri otto milioni. 
A queta grande massa di persone che 
giungerà da ogni parte del mondo l'Italia 
intende presentarsi come un paese effi- 
ciente è organizzato, per cui già sono co- 
minciati i lavori del comitato di coordina- 
‘mento degli interventi infrastrutturali e dei 
servizi,'‘nominato dal presidente del Con- 


siglio Goria. 


. I partecipanti hanno già fissato una tabella 
di marcia che prevede perla prossima set- 
timana una riunione del sottocomitato (co- 

‘stituito da un rappresentante di ogni dica-. 
stero interessato) e per la metà di gennaio 
una riunione allargata ai rappresentanti 
degli enti locali delle regioni coinvolte dal. 


‘Mondiale; 


Non si è parlato esplicitamente di sicurez- 
‘za negli stadi, ma il ministro dello Spetta- 
« colo eidel turismo Carraro ha tenuto a sot- 
tolineare’che tutto quello che si fa in:vista 
del 1990. è destinato a superare la contin- 
genza del Campionato mondiale e a dota- 
re il paese-di strutture più moderne, che 
riguardano gli:stadi, ma anche le strade, 


gli:aeroporti, gli alberghi. 


Goria: ha definito .il prossimo mondiale 
un'occasione che metterà l’Italia enorme- 


«Sul coinvolgimento. delle amministrazioni 
locali ma anche sulla necessità che il tutto 
venga coordinato al centro per evitare al-+ 
cune ‘procedure eccessivamente lunghe, 
ha anche insistito il ministro degli Esteri 
Andreotti, il quale ha d'altra parte spiega- 
to con la «disseminazione dell'avveni- 
mento su una parte tanto vasta del territo- 
rio» i notevoli interventi politico-ammini- 
strativi dello Stato. i 


mente in vista esponendola a giudizi im- 
plicitamente severi. Di conseguenza la ne- 
cessità di un'organizzazione corale e di un 
organismo come quello interministeriale, 
flessibile e completo. 


E' stato quindi soprattutto il ministro Car- 
Taro a illustrare la variegata serie di pro- 
blemi ‘che lo Stato italiano si trova ad af- 
frontare: da quelli della ricettività alber-. | 
ghiera a quelli dei trasporti, delle teleco- 
municazioni. In particolare, parlando del 
problema dei trasporti, Carraro ha ricor- 
dato l'esistenza di una commissione inter- 
ministeriale Turismo-Lavori pubblici il cui 
lavoro sarà ora assorbito dal comitato di 
coordinamento: «Mi preme molto, come 
‘ministro: del Turismo, che tutto vada bene 
perché, se î risultati saranno positivi, avre- 
mo un indotto favorevole nei due anni suò- 
cessivi. Altrimenti ne risentiremo le con- 
seguenze per almeno dieci anni». 


vue 


Grande festa oggi in casa del Ponziana per i 75 anni della società biancoceleste. Sul campo di via Flavia il: 
Ponziana ’87 incontrerà alle 15.30 una selezione di «ponzianini belli» dei tempi andati, quando i «veltri» 
facevano tremare anche la Triestina (la foto ritrae i protagonisti degli anni 70). In precedenza un incontro 


fra squadre giovanili: Ai primi duecento spettatori sarà donata una meda 


DILETTANTI 


Portuale-Luparense in Coppa 


Fermi. tutti ivmaggiori \cam- 
Pionati, è tempo di festa an- 
che per i dilettanti, che ritor- 
neranno in:campo appena il 
10 gennaio sul fronte. del 
campionato. 

La domenica ‘dopo ‘Natale 
giunge. comunque ‘propizia 
per un aggiornamento delle 
classifiche di Prima e Secon- 
da categoria e per la disputa 
del quarto:turno della Coppa 
Italia dilettanti che vede qua- 
le unica superstite la forma- 
zione triestina del Portuale. 
Ed eccolo questo miracoloso 
Portuale, che:è andato a vin- 
cere ‘a Jesolo, eliminando 
così la squadra di Fulvio 


| Franca. Lo stadio Ervatti di 


Prosecco, che sino a qualche 
tempo fa è stato il ritrovo del- 
la. Triestina. per gli allena- 
menti settimanali riapre oggi 


| l'incontro:di andata del quar- 


to turno fra l'undici triestino 
che milita‘in Promozione e la 
Luparense, compagine ve- 
neta di San Martino di Lupa- 


| ri, confronto. inedito che si 


porta dietro la. curiosità di 
osservare per gli appassio- 
nati di calcio quale differen- 
za Vi sia tra i dilettanti di ca- 
sa Nostra.e quelli veneti. 

Nella domenica in cui il Pon- 
ziana fa festa in famiglia con 
la.partita in via Flavia (in at- 


tesa del sospirato campo...), 
il girone B di Prima categoria 
(quello che interessa le trie- 
stine. Costalunga, San Gio- 
vanni e lo stesso Ponziana) 
aggiornerà le classifiche con 
la disputa dei recuperi fra 
Sevegliano-Gradese (si gio- 
ca a Bagnaria Arsa) e Latisa- 
na-Sangiorgina. 


Ricordiamo la classifica del 
girone B: Costalunga e Pal- 
manova punti 17; San Gio- 
vanni e Sevegliano 16; San 
Canzian 15; Latisana, Ron- 
chi, Ponziana,; Lignano,:Per- 
coto 14; Sangiorgina e, Pri: 
morje 13; Gradese: 12; Forti- 


so pergli ingaggi. i 


glietta coniata in occasione dei 
75 anni. Ai 75 anni del Cs Ponziana è dedicata la nostra pagina dello sport regionale. sa 


tudo 11; Pro Fiumicello e Pie- 


cris 10. RE 


9 


Un recupero è in programma 
Oggi Sui campi triestini afi- 


che per la Seconda, catego- — 


ria. Saranno infatti di fronte 


sul campo di San Luigi il I6- 
cale Vivai Busà e il San Set- 
gio. In settimana il recupero 
fra Gentro Cgs e San Luigi si 
è concluso.in parità 2-2; ©! 


BICESENA. La società bian- 
conera ha incassato, nelle 
prime.sei gare interne, quel- 
lo che ha:praticamente spè- 


VEC I pn 


1 Spe tre ra 


Domenica 27 dicembre 1987 


Sport 


BASKET /FANTONI 


Pelliccia senza lustrini 


AI Carnera l’ Annabella Pavia reduce da tre sconfitte 


BASKET /SEGAFREDO 
Dalla Sharp su un parquet torrido 


I goriziani «new-look» al duro esame di Lucca ‘ 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Rincuorata dal 
convincente successo otte- 
nuto contro la Jollycolom- 
bani, che ha confermato il 
felice momento della squa- 
dra, la Segafredo è impe- 
gnata oggi inToscana inun 

f altro confronto ad alto li- 
vello. 

‘ | biancorossi goriziani in- 
contrano sul campo di Luc- 
ca la Sharp Montecatini, 
che dopo aver pagato lo 
scotto del noviziato. nelle 
prime quattro giornate, sta 
in questo momento viag- 
giando davvero alla gran- 
de, avendo vinto ben otto 
degli ultimi nove incontri 

i disputati. 

Grazie a questo impressio- 

i. nante ruolino di marcia, i 

'. toscani sono saliti addirit- 

‘|. tura al terzo posto e costi- 

| tuiscono indubbiamente la 
squadra rivelazione del 
campionato. 


L'impegno che attende la 
formazione di Mario De Si- 
sti è quindi quanto mai se- 
vero. Sul proprio campo la 
formazione dell'ex scar- 
petta rossa Massimo Masi- 
ni ha perso solo due volte: 
alla seconda di campiona- 
to con l’Annabella e alla 
quarta con la Yoga. 


La Sharp è la squadra 
«bum bum» del'torneo di A- 
2: non è mai.scesa sotto gli 
ottanta punti e tutti i suoi 
sei uomini.base figurano in 
classifica marcatori con 
medie: partita che vanno 
dai 17 punti di Boni, Nicco- 
lai e Griffin ai 14 di Knego, 
Maguolo e Marchi. 


Il fatto sta a dimostrare, ol- 
tre alle grosse capacità 
realizzative dei singoli, 
una gran compattezza di 
squadra, un 
perfetto tra gli italiani e | 
due-stranieri, l'americano 
di Romagna Griffin e lo ju- 
goslavo Knego. 

Nessuna . prima donna 
quindi, ma tutti protagoni- 
sti. Una squadra perciò 
molto difficile da affronta- 
re, perché il pericolo può 
Venire sia dal'tiro micidiale 
da fuori e dalle bombe di 
Boni, Marchi e Niccolai che 
dalle penetrazioni di Grif- 
fin, Knego e Maguolo. La 
Sharp è anche una squa- 


Se 
Mario Germani 


& 

SÌ è corso nel nome di Remo 

e Romolo Rainò a Montebel- 

lo dove i puledri di tre anni 

avevano a disposizione un 

Miglio, con l'ospite veneta 

Goccia Bi scontata favorita. 

Scattata al comando con lan- 

gio risoluto, Goccia Bi ha di- 

retto le operazioni fino a po- 

A metri‘dal palo, poi non è 

riuscita. ad impedire che 

‘Granada Jet e Guanaco Jet, 

Wsciti al largo dalla sua scia 
al paletto:dei 200 finali la su- 

‘ferassero di slancio, netta- 

‘mente l’allieva di Quadri, 

‘che nell'occasione ha rispol- 

Verato quella  «terrific 
Speed» che aveva contraddi- 
Stinto tante sue affermazioni, 
Soltanto in foto. il figlio di' 

jourbon, improvvisato per 

‘Poccasione da Mariano Bel- 

‘ladonna. 

La corsa, dopo l'errore ini- 
ziale di Guiana Jet e quello, 

“dopo meno di 200 Metri, mar- 
cato da Gil. del Mare, si è 
snodata in lunga fila indiana 
con Goccia Bi (15.3 a partire) 
a precedere nell'ordine Gua- 
naco Jet, Gubbia d'Ausa e 
Giopo. 

-Guiana Jet ripeteva l'errore 
Nel. penultimo. rettilineo, 
mentre la fase decisiva Si 

“aveva verso il termine della 
‘piegata. finale quando, su 

ioccia Bi si protendevano 
siGuanaco Jet e Granada Jet. 

Quest'ultima vinceva l’oppo- 
done di Guanaco Jet e nel 

finale sfrecciava al largo di 
rtutti per dominare in 1.19.6 

‘Goccia Bi, la quale perdeva 
mordente nei pressi del palo 
e si faceva soffiare in foto an- 

Che il posto d'onore ad opera 

Guanaco Jet la cui valida 

‘prestazione era resa mag- 

‘giormente qualificante dalla 

conquista del nuovo limite di 

119.7. 

Alla premiazione, il trofeo 


amalgama | 


Chuk Aleksinas, 
trascinatore della 
Segafredo. 


dra che gioca molto in ve- 
locità: la Segafredo, che un 
po’ le assomiglia, dovrà bi- 
lanciare assai bene la sua 
difesa per non esporsi al 
contropiede. 


Ci sarà quindi del gran la- 
Voro per Bullara e Vitez so- 
prattutto, ma anche per 
Marusic, Meents e Aleksi- 
nas. 

L'innesto di Meents, que- 
sta l'impressione ricavata 
dal confronto di mercoledì 
con la Jollycolombani, ha 
reso il dispositivo difensivo 
biancorosso più solido, An- 
che in attacco, dopo l’e- 
splosione di Aleksinas, che. 
ha scoperto doti insospet- 
tabili di leader, la Segafre- 
do si è rifatta il look, am- 
pliando la gamma delle‘so- 
luzioni e riscoprendo il gu- 
sto esaltante del contropie- 
de. 

Si vede inoltre più gioco.e 
più interessante, anche 
perché, e soprattutto, i pal- 
loni sono «lavorati» di me- 
no. La Segafredo ultima 
versione ha dimostrato che 
si può praticare del buon 
basket anche senza passa- 
re per la via obbligata, 
meccanica e talvolta noio- 
sa, degli schemi, che il più 
delle volte finiscono per 
comprimere la personalità 
dei giocatori e inscatolare 
il loro estro. 


Anche per la partita di oggi 
è assicurata la presenza di 
Bullara. Il ricorso contro la 
sua squalifica sarà infatti 
esaminato solo lunedì e 
quindi fino a quella data re- 
sta valida la sospensione 
condizionale della sanzio- 
ne prevista dai regolamen- 
ti. 

A causa della perdurante 
assenza. di Bobicchio (il 
giocatore si toglierà mer- 
coledì la stretta fasciatura 
alla spalla), Bullara sarà 
affiancato anche a Lucca 
da Corpaci. In formazione 
anche Zaban, che merco- 
ledì De Sisti ha schierato 
piuttosto a lungo dopo il 
quarto fallo di Vitez. 


L'incontro con la Sharp è il 
primo dei tre confronti nei 
quali alla Segafredo tocca 
«passare» in rassegna le 
prime della graduatoria. A 
cavallo dell’anno, infatti, la 
formazione isontina dovrà 
affrontare in casa, di segui- 
to, anche Yoga e. Cantine 
Riunite. De Sisti. non si fa, 
come è giusto, grosse illu- 
sioni: «Fare quattro punti 
sarebbe un'miracolo; già 
farne due /mi renderebbe 
contento». 


E° di Fresia Sir il nuovo record 


della pista per una quattro anni. 


Con 1.17.] la femmina di Schipani 


ha tolto lo scettro a Farria Lb 


NAZ 


‘ d'onore della famiglia Rainò 


è stato consegnato al pro- 
prietario di Granada, Jet, 
Giancarlo Pelloni, da Tiziana 
Rainò che l'ambiente trotti- 
stico locale ricorda per aver 
militato in veste diamazzone 
sulla pista triestina. 

Fuochi d'artificio all’inizio 
per. merito di Fresia Sir. 
Rientrata brillantemente do- 
menica scorsa, la femmina 
di Schipani.si è resa inter- 
prete di un autentico nume- 
ro, volando il miglio alla me- 
dia di 1.17.1 suo nuovo limite 


TOTIP 
Si corre 
mercoledì 


Ultimo . appuntamento 


del 1987 anche per il To- 
tip, precisamente con il 
concorso numero 52. 

Come il Totocalcio, però, 


anche il concorso prono- 
stici dell’ippica osserva 
Oggi un turno di «ripo- 
so». L'appuntamento è 
fissato quindi per merco- 
ledì prossimo. 

Sono già uscite le sche- 
dine (le sei corse ve- 
dranno impegnati gli ip- 
podromi trottistici di Mi- 
lano, Firenze, Aversa e 
Palermo). 


assoluto e record della pista 
per una quattro anni (record 
precedente Farria Lb 1.17.9). 
AI seguito della scatenata 
Fresia Sir, egregio compor- 
tamento di Fragorosa che si 
è ascritta anch'essa il nuovo 
limite in 1.17.6 con un giro al- 
l'esterno, mentre. Filippo 


d’Ausa non è andato oltre. il 
terzo posto. 

Premio U - Nio - Ne (metri 
1660): 1) Fresia Sir (C. Schi- 
pani). 2) Fragorosa, 5 part. 
Tempo al km. 1.17.1. Tot.: 15; 
16, 21: (37). 


TRIS 
Falcon 
Cugar 


Presentato con i paraoc- 
chi, Falcon Cugar ha sor- 
preso tutti nella Tris dei 
«gentlemen» disputata 
sulla pista in sabbia del- 
le Capannelle. 
Totalizzatore: 
24, 47; (619). 

Monte premi Tris lire 
1.232.252.000, combina- 
zione vincente 18-10-1. 

Quota lire 3.691.327 per 
227 vincitori, dei quali 5 
a Trieste, 3 presso l'A- 
genzia Ippica tergestea, 
2 presso la Sala corse 
Monti. Non ha corso il 
numero 15 Mario Gaio. 


173; 57, 


Dopo il calvario in Calabria 


i friulani ora sono decisi 


a riabilitarsi immediatamente 


contro una squadra abbordabile 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — E° di scena questo 
pomeriggio al «Carnera» 
una padana impellicciata e 
frizzante, che comunque ha 
perso per strada negli ultimi 
tempi i lustrini che per tre 
mesi l'avevano  particolar- 
mente resa luminosa sui pal- 
coscenici del basket. 

Non è Serena Grandi né Car- 
men Russo, ma Annabella, o 
meglio l’Annabella Pavia di 
Marco Galamai, che dopo tre 
sconfitte consecutive sale a 
Udine per interrompere la 
serie negativa. 

Sul fronte opposto troverà 
una Fantoni con ancora sul 
gozzo la sconfitta subita a 
Reggio Calabria, brusco 
stop venuto ad interrompere 
un curriculum di cinque suc- 
cessi filati che hanno proiet- 
tato i biancoblù al terzo po- 
sto nella classifica della se- 
rie A2. Uno stop che, fra l’al- 
tro, anche in virtù delle con- 
temporanee vittorie delle 
prime due, Yoga e Cantine 
Riunite, ha contribuito ad al- 
lontanare la Fantoni dalle 
piazze d'immediato accesso 
alla massima serie ed ai 
play-off. 

Doppio «regalino» natalizio 
che una Standa non certo 
trascendentale, e per di più 


priva del suo terzo america- . 


no, Mark Campanaro, assen- 
te per infortunio, ha deposi- 
tato senza troppo soffrire 
sotto l’abete allestito con mi- 
nuziosa cura da Lajos Toth. 
Ma c'è altresì da dire che In- 
diana Jones non avrebbe per 
forza di cose potuto diventa- 
re un buon cestista. L'avven- 
tura, con le due fatiche ed i 
suoi stress, non aiuta la con- 
centrazione di un atleta. Così 
il viaggio affrontato dalla 
Fantoni per raggiungere il 
profondo Sud della penisola 
(pullman fino a Roma, volo 
privato fino a Lamezia ed an- 
cora pullman fino a Reggio) 
ha finito per mandare in 
campo una squadra stanca 
che ha retto finche ha potuto 
ad una Standa minacciata di 
multe e che nell'incontro con 
gli udinesi ha voluto ferma- 
mente i due punti. 


le Fratte). 2) Frulla. 3) Farca- 
ro. 7 part. Tempo al km. 
1.22.9. Tot.: 71; 22, 18; (105). 
,299. Tris Montebello: 77.000 
lire. 

Premio di Natale . (metri 
1660): 1) Esugei (R. Destro 
jr.). 2) Faliera RI. 3) Ciro di 
Jesolo. 7 part. Tempo al km. 
1.21.3. Tot.: 24; 18, 28; (94). 
Duplice non vinta. Tris Mon- 
tebello: 56.000 lire. 

Premio dei Balocchi (metri 
1660): 1) Espalion (C. Frani). 
2) Egeo. 3) Cucciolo. 10 part. 
Tempo al km. 1.20.1. Tot.: 32; 
16, 34, 18; (530). 28. Tris Mon- 
tebello: 764.000 lire. 

Premio dei Giocattoli (metri 
1660): 1) Isolamento (C. Cos- 
sar). 2) Idem MigliOre. 3) 
Igneo d'Ausa. 9 part. Tempo 
al km. 1.21.6. Tot.: 27; 17, 20, 
20; (281). 59. Tris Montebello: 
186.000 lire. 

Premio Remo e Romolo Rai- 
Nò (metri 1660): 1) Granada 
Jet (A. Quadri). 2) Guanaco 
Jet. 3) Goccia Bi. 7 part. Tem- 
po al km. 1.19.6. Tot.: 44; 36, 
36; (337). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 263.000 lire. 
Premio delle Candeline (me- 
tri 1660): 1) Belson (G. Cari- 
ni). 2) Cromo. 3) Danovone. 
11 part. Tempo al km. 1:21.3. 
Tot.: 142; 34, 25, 29; (346), 
166. Duplice accoppiata (4.a 
e 7.a corsa): 464.200 per 500 
lire. Tris Montebello: 
1.092.000 lire. 

Premio Santo Stefano (metri 
1660): 1) Gova del Lario (R. 
De Rosa). 2) Gigliola Db. 3) 
Gabrygal. 10 part. Tempo al 
km. 1.21.9. Tot.: 41; 19, 28,17; 
(134). Duplice non vinta, Tris 
Montebello: 181.000 lire, 
Premio degli Auguri (metri 
1660): 1) Bassofondo (E. 
Pouch). 2) Caiurla. 3) Exocet 
d'Ausa. 8 part. Tempo al km. 
1.20.5. Tot.: 28; 22, 17, 24; 
(78). 544. Tris. Montebello: 
96.000 lire. 


Toth aveva puntato tutto, per 
credo ormai radicato, sulle 
chances derivate dal tiro, 
specialità in cui la Fantoni si 
sta evidenziando fra le mi- 
gliori del campionato. Ma a 
Reggio Milani, Bettarini e Mc 
Dowell hanno bucato e le 
percentuali sono state netta- 
mente inferiori alle medie, 
Per il nuovo americano alla 
corte del presidente Caine- 
ro, poi, è stata la prima scon- 
fitta dal giorno del suo arrivo 
in Italia. Lui che, come trai- 
ning. autogeno, canticchia 
l'ultimo successo dei Bee 
Gees, «You wing again». Ma 
c'è sempre una prima volta, 
dicono. 

Rotto il ghiaccio, per Hank e 
la sua truppa sì prepara un 
incontro da prendere come 
al solito con le molle. Ripre- 
sa ieri la preparazione per 
smaltire alla svelta champa- 
gne e panettoni, la Fantoni, 
nell’ultimo incontro di un ’87 
tra luci ed ombre, avrà a che 
fare con un’Annabella scivo- 
lata impercettibilmente a 
metà classifica. 

| nomi allineati da Calamai 
sono di elementi in grado di 
promettere buon basket, al 
di là di ogni possibile risulta- 
to. La coppia straniera è co- 
Stituita da due vecchie cono- 
scenze, Marcellous Starks 
(pivot, 2,05) e Cedric Hord- 
ges (ala-pivot, 2,04), affian- 
cati da una batteria italiana 
composta da Giroldi, Ponzo- 
ni, Gallinari, Falerni e Boes- 
so, tanto per citare i nomi più 
ricorrenti, 

E se un mese fa quello pave- 
se era un complesso che in- 
cuteva un sacro timore, oggi 
lè. possibilità di rimandarlo 
inLombardia a carniere vuo- 
to sono per i ragazzi di Toth 
molto più abbordabili. 

E fa bene, non c'è dubbio, 
anche se, archiviata la scon- 
fitta di Reggio Calabria,il po- 
tenziale della Fantoni con- 
sente concrete speranze ai 
biancoblù d'incasellare ulte- 
riori due punti preziosi in 
graduatoria. Sempre che le 
libagioni natalizie non abbia- 
no ulteriormente obnubilato 
la lucidità al tiro di quelli che 
in Calabria, sono andati in 
bianco. 


TROTTO / OGGI 


O 


AGI) 


SCI. La discesa libera pre- 
vista per il 81 dicembre a 
Schladming per la Coppa 
del mondo maschile di sci 
è stata annullata per la 
scarsità della neve nel 
centro austriaco. «Il clima 
estremamente clemente 
degli ultimi nove giorni — 
ha spiegato il Comitato or- 
ganizzatore in un comuni- 
cato — ha fatto sciogliere 
la neve e ridotto la pista 
Planai in condizioni tali da 
Non poter sostenere una 
gara». 

OLIMPIADI. Cuba ha affer- 
mato che boicotterà le 
Olimpiadi di Seul se la Co- 
rea del Nord non sarà rico- 
nosciuta co-organizzatrice 
dei Giochi assieme alla 
Corea del Sud. La dichia- 
razione è stata fatta dal- 
l'ambasciatore di Cuba a 
Pyongyang. Come noto, il 
Comitato olimpico interna- 
zionale (Cio) ha respinto 
questa richiesta di Pyon- 
gyang ma ha offerto alla 
Corea del Nord di ospitare 
le prove di tiro con l’arco, 
tennistavolo, pallavolo 
femminile, la cento chilo- 
metri a cronometro di cicli- 
smo e un girone eliminato- 
rio del torneo di calcio. 


AUTO. La Federazione in- 
ternazionale dello sport 
automobilistico (Fisa) at- 
tende conferma da parte 
degli organizzatori  del- 
l'annullamento del Gran 
Premio del Messico di F1. 
«Non abbiamo ricevuto an- 
cora nulla di ufficiale», ha 
detto un portavoce della 
Fisa a Parigi. Quanto alla 
sua sostituzione con. il 
Gran premio del Canada e 
a un'eventuale modifica di 
data occorrerà attendere il 
prossimo seminario della 
Formula.Uno che dovrà te- 
nersi in gennaio. 

PARIGI-DAKAR. Secondo 
il quotidiano algerino El 
Moudijahid l'itinerario ‘del- 
la Parigi-Dakar è stato mo- 
dificato per evitare il pas- 
saggio nel Parco dei Tassi- 
li, e la tappa Tamanrasset- 
Djanet (km 637) è stata an- 
nullata. ll quotidiano cita 
fonti del Touring Club Al- 
gerino, responsabile del 
rally per la parte in Alge- 
ria, e precisa che la deci- 
<inne è stata presa per evi- 
tare danneggiamenti al 
parco dei Tassili, nel Sud- 
Est del Sahara, dichiarato 
patrimonio universale dal- 
l'Unesco. > 


IL CASO DELL’ANNO 


Evangelisti, gran rifiuto 


L'atleta padovano non vuole più la medaglia di bronzo di Roma 


PADOVA — Giovanni Evan- 
gelisti ha annunciato, la de- 
cisone di rinunciare alla me- 
daglia di bronzo conquistata 
nel salto in lungo ai Campio- 
nati mondiali di Roma. 
«Perdura da parte di molti — 
ha detto l'atleta padovano — 
una sostanziale mancanza di 
sensibilità nei confronti della 
mia persona e:del mio nome 
in merito al salto di 8,38 dei 
mondiali di Roma. 

«A questo punto — ha prose- 
guito Evangelisti — precisa- 
to, se ce ne fosse ancora bi- 
sogno, che in otto anni di na- 
zionale ho sempre interpre- 
tato e praticato l'atletica puli- 
ta in tutti i sensi, ho deciso di 
privarmi di quella medaglia 
che per me non ha più alcun 
significato. Stabilirò a tempo 
debito — ha concluso il sal- 
tatore — le modalità e il luo- 
go per farlo». 

Sabato 5 settembre: con ulti- 
mo salto di 8,38, conseguito 
nella finale dei mondiali di 
Roma, Giovanni Evangelisti 


sale sul podio del lungo. 
Conquista la medaglia di 
bronzo alle spalle di Carl Le- 
wis ‘e Robert Emmian, sca- 
valcando l'altro statunitense 
Myriks, fermo a 8,33. 

E' un risultato prestigioso, 
perché a Roma sono presen- 
ti tutti è migliori specialisti 
del mondo, ma non è inatte- 
so dopo il credito conquista- 
to dall’azzurro con il bronzo 
del 1984 alle Olimpiadi di Los 
Angeles e del 1986xai cam- 
pionati europei. 

Nei giorni successivi comin- 
cia ad affiorare qualche dub- 
bio che viene riportato da ri- 
Viste specializzate straniere, 
sulla reale entità «del salto 
dell’azzurro. 

All’inizio di novembre anche 
la Fidal comincia ad avere 
delle perplessità sullo svol- 
gimento della gara e apre 
un'inchiesta che poi conse- 
gna alla laaf (la Federazione 
internazionale). L'esame 
che il computer del Tg2 fa 
delle varie prestazioni otte- 


IPP GSUINO SPORTIVO 
Annullata la libera 


di Schladming 


TENNIS. L’italiana Laura 
Lapi si è qualificata per le 
semifinali dell'Orange 
Bowl, uno dei più impor- 
tanti tornei giovanili del 
mondo, battendo l’argenti- 
na Gabriela Mosca (n. 3 
del tabellone) per 6-3 6-3. 
L'azzurra ha buone possi- 
bilità di entrare in finale 
dovendo affrontare sabato 
la sovietica Burkhovets. 
Nell’altra semifinale la fa- 
vorita sovietica Zvereva se 
la vedrà con la statuniten- 
se Graham. Nei quarti di fi- 
nale. maschili l'italiano 
Renzo Furlan (n. 12) è sta- 
to invece eliminato dal 
rappresentante della Co- 
sta d'Avorio N’Goran che 
si è imposto per 6-4 6-2. 
MCENROE. C'è anche 
John Mc Enroe nella lista 
dei giocatori preparata 
dall’Associazione tennis 
Usa in vista delle Olimpia- 
di. La squadra maschile 
comprende inoltre Tim 
Mayotte, Ken Fiach, Ro- 
bert Seguso e Brad Gil- 
bert. Quella femminile è 
composta da Pam Shriver, 
Zina Garrison ed Elise 
Burgin. 

BASKET. Una giornata di 
squalifica per il tecnico del 


Bancoroma, Guerrieri, per 
quello della Spondilatte, 
Cabrini, e per il giocatore 
della Maltinti, Bryant. Mul- 
te di diversa entità per 10 
società. Questi i più pesan- 
ti provvedimenti adottati 
dal giudice sportivo della 
Federazione italiana bas- 
ket in relazione alle ultime 
partite dei campionati di 
serie «A1» e «A2». In serie 
«Ai» la multa più consi- 
stente, un milione di lire, è 
stata comminata alla Hita- 
chi Venezia per «offese e 
aggressione fuori del cam- 
po di gioco da un individuo 
isolato». \ 

ATLETICA. Stefano Mei, 
migliorando il record del 
percorso, ha vinto a Bolo- 
gna la 12.a edizione della 
corsa di Santo Stefano, di- 
sputata da 400 concorrenti 
su un percorso interamen- 
te cittadino di 8.282 metri, 


MARATONA. La maratona 
di San Silvestro non sarà 
disputata. Gli organizzato- 
ri del Cus Roma, che ave- 
vano rimandato la marato- 
na in programma ieri, pri- 
ma a oggi e poi al 6genna- 
io, hanno deciso di «salta- 
re» un anno. 


nute in quella finale porta a 
concludere che il salto di 
Evangelisti (secondo «Tele- 
bam») è in realtà di 7,80. 
Entra poi in scena il tecnico 
azzurro della velocità, San- 
dro Donati, che presenta un 
esposto-denuncia ai Carabi- 
nieri in cui sostiene di esse- 
re venuto a conoscenza-che 
il risultato della gara era sta- 
to preordinato per far ottene- 
re una medaglia a Evangeli- 
sti. 

Le polemiche si susseguono. 
Giovanni Evangelisti ribadi- 
sce di essere all'oscurodi 
tutto, mentre il presidente 
della Fidal e della laaf, Primo 
Nebiolo, non esprime pareri, 
si chiude nel più stretto riser- 
bo. 

Il 14 dicembre la Federazio- 
ne internazionale dichiara 
che a Roma non c'è stato er- 
fore e che quindi tutto si è 
svolto regolarmente. Per la 
Fidal ciò basta, ma le pole- 
miche si inaspriscono. 

Il presidente del Coni, Gattai, 


Tempo di Piccolo Inverno 


Il tradizionale premio al centro dell’ultima riunione dell’anno . 


Ultima domenica di dicem- 
bre e ultimo appuntamento 
del 1987 per gli appassionati 
del trotto che oggi pomerig- 
gio a Montebello avranno a 
disposizione un convegno di 
buona fattura, ricco di par- 
tenti (72, per una media di 
nove per corsa) e con il tradi- 
zionale «Piccolo Inverno» al 
centro del programma. 

A questo handicap a invito 
sulla media distanza parteci- 
peranho dieci trottatori, con 
Dirteo, Fly Cik, Eccome e 
Frutute Jet allo start, e con 
Equiseto, Fragorosa, ‘Fico 
del Lario, Fiusna, Formast e 
Golden Dyhrberg penalizzati 
di venti metri. 

Corsa incertissima, priva di 
un cavallo che si stacchi ri- 
spetto agli altri, e di conse- 
guenza con diversi aspiranti 
al successo pieno. 

Diciamo subito che al primo 
nastro la nostra scelta cade 
su Fly Cik, senz'altro più fer- 
rato sulla distanza che non 
Dirteo, Eccome e Frutute Jet. 
L'allievo di Toni Di Fronzo, 
ultimamente ha corso in ma- 
niera decorosa e sembra 
maturo per un successo pie- 
no. 

Dovrà comunque guardarsi, 
Fly Cik, da Fico del Lario, che 
domenica scorsa ha vinto a 
media altisonante (1.17.9) 
sul miglio e che sulla distan- 
za allungata non ha di certo 
problemi. 

La forma parla in favore di 
Fiusna e Formast, le due agi- 
li giumente venete che però 
prediligono corse . meno 
complesse e su distanze me- 
no impegnative. 

In forma si trova anche Fra- 
gorosa, fermata da una rottu- 
ra al via nella corsa vinta da 
Fico del Lario e ora in grado 
di prendersi la rivincita sulla 
sfortuna, e sempre precisi, 
anche se non troppo incisivi 
nel periodo, si dimostrano 
Equiseto e la danese Golden 


In dieci al via di questa classica 


ad handicap sulla media distanza. 


Corsa incerta con diversi aspiranti 


al successo: tra i favoriti Fly Cik 


Dyhrberg che possono far 
valere la loro regolarità. 
Abbiamo detto che ci piace 
Fly Cik, stimabile sulla stes- 
sa linea di Fico Lario, poi 
Frutute Jet ed Equiseto per 
formare il poker dei prescel- 
ti. 

Caiurla non dovrebbe perde- 
re l'ultima occasione della 
sua dignitosa carriera fra gli 
allievi in apertura, con Feri- 
toia alle redini, e l’anziano 
Cromo, se nella giusta gior- 
nata, dovrebbe affermarsi 
abbastanza comodamente 


INTV 

Lo sport 

sul video 

13.20 Raidue. Tg2 Sport. 


14.30 Canale 5. Patti. 
naggio artistico. 


Campionati mon- 
diali professionisti. 


15.40 Raidue. Tg2 Stu- 


dio -& Stadio. Ci- 
clocross, Masters. 
16.30 Telemontecarlo. 
Sport’87. 
19.10. Raitre.Domenica 
gol. 
19.40 Raitre. Sport re- 
gione. 

19.55. Telemontecarlo. 
Tme Sport. — 
20.00 Raidue. Tg2 Do- 
menica sprint. 


nel miglio di minima succes- 
sivo. 

Più aleatoria la corsa dei 2 
anni dove, comunque, la 
coppia formata da levo Mi- 
gliore e Iven (quest’ultimo al 
rientro) dovrebbe valere 
qualcosa | di più rispetto 
Igneo d'Ausa, Izzina, e Inno- 
centi. 

Dopo parecchi piazzamenti, 
sembra l'occasione buona 
per Gregory Jet nell’affollato 
Premio dei Mortaretti, nel 
quale anche Gimmi's Folly, 
Giacco d’Ausa, Gil del Lario 


AGENDA 
Oggi 
a Trieste 


TROTTO 

Riunione di corse al trot- 
to all’Ippodromo di Mon- 
tebello, inizio ore 14.30. 


‘CALCIO 

Coppa Italia dilettanti 
Portuale-Luparense, 
stadio Ervatti (Prosec- 
co), ore 14.30. 

Recupero Seconda cate- 
goria 

San Luigi V.B.-San Ser- 
gio, campo San Luigi, 
ore 14.30. 

Natale ponzianino, via 
Flavia 

‘ore 15.30 Ponziana '87 
contro «Ex Ponzianini». 


e Giranda possono contare, 
poi, in campo «gentlemen», 
il milanese Fromming Ok, 
Vincitore a ripetizione a San 
Siro, viene a Sfidare Frui- 
doss fra buoni 4 anni com- 
prendenti anche Fenglish, 
Fer Lady e Frusson Jet. 


Il Premio dei Veglioni vedrà 
Guiana Jet cimentarsi, in un 
confronto ricco di insidie, 
con Gil del Mare, Guanaco 
Jet e Generosa Gas, mentre 
in Fascia F, la novità EI Bim- 
bo Rosso potrebbe bocciare 
tutti, anche Epsom Ac, Egalik 
e Darmist che completano la 
rosa dei nostri favoriti. 


| nostri favoriti 

Premio d’Addio: Caiurla, Da- 
masco, Akito Bi. 

Premio degli Spumanti: Cro- 
mo; Cles, Bastimento. 
Premio dei Turaccioli: levo 
Migliore, Igneo d’Ausa,lven. 
Premio dei Mortaretti: Gre- 
gory Jet, .Gimmi's_ Folly, 
Giacco d'Ausa. 

Premio dei Calici: Fromming 
Ok, Fruidoss, Fenglish. 
Premio dei Veglioni: Guana- 
co Jet, Guiana Jet, Generosa 
Gas. 

Premio «Piccolo Inverno»: 
Fly Cik, Fico del Lario, Equi- 
seto. 

Premio dei Brindisi: El Bim- 
bo Rosso, Epsom Ac, Egalik. 


[Mario Germani] 


BANTICIPO. Sabelli Porto 
Sangiorgio batte Spondilatte 
Cremona 86-84 . (44-45). 
Spondilatte: Bigot 7, Kupec 
24, Riley 24, Gregorat 23, 
Giommi 6, Bellone, Marietta, 
Abbiati. N.e.: G. Coccoli e B. 
Coccoli. Sabelli: De Angelis 
6, Valenti 10, Roberts 22, 
Sappleton 32, Lovatti 7, G. 
Pratesi 9. N.e.: M.. Pratesi, 
Baldassarri e Meneghini. Ar- 
bitri: Fiorito e Maggiore di 
Roma. 


e il ministro del Turismo, 
Carraro, manifestano le loro 
perplessità per la conclusio- 
nedella vicenda. 

Nebiolo sia la scorsa setti 
mana a Montecarlo, sia nella 
conferenza stampa del 23 
scorso a Roma, sostiene che 
la laaf ha espresso il suo pa> 
rere, il resto non conta.» 

leri l'epilogo della vicenda, 
con la dichiarazione di Evan- 
gelisti che rinuncia alla me- 
daglia: un gesto tardivo se- 
condo alcuni. Ma su una co- 
sa tutti sono d'accordo: l’az- 
zurro non ha proprio nulla da 
nascondere e questa vicen- 
da lo ha duramente toccato. 
Il presidente della laaf e del- 
la Fidal, Primo Nebiolo, ha 
così commentato il gesto di 
Evangelisti: «Giovanni Evan- 
gelisti mi ha voluto tenere in- 
formato della sua decisione 
e io gli ho espresso com- 
prensione, condividendo. i 
suoi sentimenti sia sul piano 
umano che sul piano sporti- 
vo. 


PESCA 
Vittoria 
azzurra 


L'italia ha vinto per ja 
quinta volta consecutiva 
H{ Torneo dell'Adriatico, 
gara di pesca sportiva 
che vede tradizional- 
mente schierate a Pira- 
no, oltre alla Jugoslavia, 
anche l’Ausiria e San 
Marino. 

A difendere i colori az- 
zurri erano stati chiama- 
ti Chiozza, Nostrini, Ber- 
lucchi, Cancellieri, nella 
seconda è scaduto al- 
l'undicesimo posto, 
mentre la vittoria è an- 
data a Nostrini. : 


Ed è proprio Nostrini a 
capegglare la classifica 
finale del singolo In virtù 
dei terzo posto conqui- 
stato nella prima giorna- 
la e del primo nella se- 
conda. 


H netto successo Italiano 
è stato confermato dal 
secondo posto di Can- 
cellieri (un primo e un 
quinto) e dal terzo posto 
di Berlucchi (un sesto e 
un secondo). 

Gli jugoslavi Vranic, Ma- 
rinovic, Bonja e Abram 
si sono piazzati dal quar- 
to al settimo posto. 
Chiozza è stato ottavo e 


Ferrari tredicesimo, 
Classifica per Nazioni. 
Prima giornata: 1) italia, 
peso 21.355, punti 44: 2) 
Jugosiavia, 16.975, 65; 3) 
San Marino, 13.860, 82; 
4) Austria, 8.580, 109. 
Seconda giornata: 1) Ita-. 
lia, 21.425, 36; 2) Jugo- 
slavia, 16.865, 56; 3) San 
Marino, 12.115, 89; 4) Au- 
stria, 8.080,119. 
Classifica finale: 1) Halia: 
{due primi posti), somma. 
del piazzamenti 2; 2) Ju- 
goslavia (due secondi), 
4; 3) San Marino (due 
terzi), 6; 4) Austria (due. 
quarti), 8. ) 
Ip.b] 


IL PI C C OL O Domenica 27 o, 1987 
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STABILIMENTO BALNEARE - TERRAZZA A MARE 


AU SO N ; A tradizionalmente anche quest'anno... 


(--) [sc] 
APPUNTAMENTO ALLA II DI IO 
di IFIERAsiTRIESTE |, v 9 a 
i NE tappeti orientali 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO 1 (PIAZZA VERDI) 


UN’IDEA PER UN REGALO DI NATALE 


Un ricchissimo e prestigioso stock 

di tappeti orientali originali 

corredati da certificato di autenticità e garanzia 
(rilasciato dal Perito della Camera di Commercio di Trieste) 


OGNI GIO ODAL2 DicHNGRE AL 6 GENNAIO 
VI nio TURI GRANDI E PICCINI SCONTI REALI Per.un tegalo-di Natale di 


i . ; i Sicuro successo, per un 
% Troverete un angolo di folclore triestino, allegria e tante sorprese x È. : 0 i investimento che non potrà 
0 mai deludere, insomma per: 
un vero affare. À 
Tutti i giorni feriali dalle 19.00 alle 24.00 Ogni sabato dalle 20.00 alle 24.00 7 È 
e giorni festivi dalle 15.00 alle 24.00 . Domenica dalle 15.00 alle 20.00 FINO AL 3 


Birreria e accurato 
servizio eno-gastronomico Si ballerà al ritmo degli ultimi successi 


della Disco Music 


Le serate saranno condotte 


dall’animatore Toni Martelli } 0A 
Sorprese can interventi di 


complessi rock 


Musica, ballo e tanto spensierato e'gare di'ballo 


divertimento 


approfittane! 


l’eleganza più «soffice»: 
il letto imbottito 


8 D Vi 
| VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO 
PER TE CHE MERITI IL TUO | 
DIVERTIMENTO. 


na ci ‘ di S. OSMO) i Rit . CON L'ORCHESTRA SPETTACOLO 
== pes SUPER SHOW 2000. 
"i & 0 b De limitatore cabarettista R. FARAGO 
i UGU SI, DAL acrobazie dall'Ungheria È RICHTER 
pie = SUPERDÀT — INGRESSO COMPRESO 
i PANETTONE E COTILLONS 


sio PRAUTLIEX Trieste, via Tarabochia 5 - \ L. 25.000 


SENZA PRENOTAZIONI 
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ME RARO Gr ER STELE AR NR II i ID II SRL AE AR IMBATERNIAS1 T ME ARA PENE se SEA sa IRR EA 


